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Incendiati due edifìci abitati da famiglie immigrate presso Ixubecca: nove persone sono rimaste ferite 
L mdignazione del presidente tedesco («violenza infame») e la protesta di Ankara 
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Bruciate vìve dai 

Raid contro turchi: morte una 


Questi mostri 
attorno a noi 


MASSIMO L. SALVADORI 


i I 7 novembre del 1853 Alexis de Trxqueville 
il primo grande studioso della dtmocraxia 
moderna scrisse una lettera a Arthur de Cobi 
neau il quale ijli aveva mandato copia del suo 
Sagftio sull inc’guaglianza di lle razze umane il 
libro che ha costituito il fondamento storico 
teorico del razpismo contemporaneo Tcxiqueville andò al 
sodo domandando al suo interlocutore Non vedete che 
dalla vostra dottnna nascono naturalmente tutti i mali che 
genera I ineguaglianza permanente quali I orgoglio la 
violenza il disprezzo del simile la tirannia c I abii-zione in 
tutte le sue forme’- Il genio di Tocqueville ha anticipato la 
stona reale Da quella dottrina è venuto e viene quanto di 
più sordido possa colpire la vita degli uomini tbbent se 
pensavamo che i mostn generali dal razzismo los,scro stali 
quanto meno incatenati dopo la tragedia dell olocausto 
ora vediamo che quei mostri stanno decisamente rom 
pendo locatene Inventò ant he dopo la fine dell olocau 
sto il razzismo aveva mantenuto le sue roccheforti in vane 
parti del mondo Ma si poteva sperare che almeno in Fu 
rapa il sangue dei milioni di vittimo avesse curato la piaga 
nei cuori e nelle menti 

Cosi non È In conseguenza della fine di un ordine in 
ternazionale che ad Oriente aveva solo mascherato sotto 
la coltre della dittatura tensioni e conflitti mai sopiti del 
riapparire di acute difficoltò economiche anche nei paesi 
piu sviluppati e di ormai consolidata democrazia dell e 
mergtre in tante parti dell Ovest t dell Est di lacerazioni 
etiche culturali etniche c sociali il razzismo si riaccende 
nel cehim dell Fiirop i e si dliat i alle altre parti U piaga 
Uunciui SI e riaperta e troppe difese che cn devamo con 
solidate cedono Iornano a marcian li schieri degli no 
mini neri con i loro teschi dipinti le loro svastiche i loro 
giubbotti su CUI essi appendono i cimeli che celebrano 
nello spinto della loro macabra festa i morti innocenti 
i he fanno F i cimiteri vengono profanati gli immigrati c i 
diversi violentati c uccisi gli ebrei nuovamente eses-rati 
Da ultimo la schieri delli violenzi as.sassine si è arricchita 
delle due donneo della bimba turchi bruciale vive in Gcr 
mania 

V a bene deplorare ma non basta Non basta as 
solulaminte Bisogna agire e subito Ciò che 
sta accadendo non ò una sorta di piaga bibli 
ca P il frutto di problemi non affrontali i non 
risolti di coscienze per un verso impigriti in 
sulficicnieincnte vigili o sorde e per I altro di 
storte e avvelenate di governi democratici impari ai propri 
compili I mostri che stanno liberandosi dalle cateni non 
sono alieni ma carnefici che nascono intorno a noi e ri 
specchiano anzitutto vizi e i limiti di chi dispone del con 
trollo delle risorse politiche economiche c sociali e di Ile 
insensibililòdi gran parte degli altri 

Non SI dica che non si s<i che cosa fare II primo obici 
Iivo da perseguirsi ò una immediata opera di repressione 
i ondotta senza debolezze e complicitò che metta in con 
dizione le democrazie di difendere i supremi valori della 
convivenza della tolleranza del rispetto delle diversitò 
del pluralismo della solidarii tò umana II sei ondo i una 
polilica economica in grado sia di sostenere socialmente 
gli immigrati che le nostre società accolgono sia di ridurre 
rapidamente quelle sacche di sovversivismo violento che 
trovano il loro alimento nell emarginazione nella frustra 
ziont nella mancanza di prospettive individu ih e collctti 
ve Questo ò il compilo delle dcmixrazie C ò un prezzo 
economico d i pagare e bisogn i pagarlo Nonostante tutte 
le dif'icoltò Slamo sufflèlentcmenle nei hi per sosti ntrio 
Ma anche illa sinistri europea spella un i p.irtc che 
non sta facendo comi nece v.ario Sinistra demcKratica 
umanistica civili ritrova le lue ragioni L i destra pc ggiore 
le In ritrovati disprezzo per la vi'a odio di razza egoi 
snio intolleranza La sinistr i deve reagire con c nergia i 
chi va dicendo che siamo oltre la destra e la sinistra Deve 
ritrovirc i grandi valori che I hanno latta naiz i ri evivtrc c 
chi purtroppo h i in pavsalo ancht tradito Devi farli usci 
re dalla sfera dei buoni e gtni nei sentimenti f irli diventa 
re politica forte e sicura eli se slr ilegia speranza posiliv i 
In Europa non si batterò la lendinzache acctndi i ro 
ghi del fanatismo nuovo dalli radici amichi si le di mo 
crazie non saranno capaci di capire che un uomo libi ro i 
anche un uomo circondato e protetto da una solici meta 
sociale attiva continua ellicace civilizzatrice Fioritici 
la ragione non del panico 



Due bdmbinc c una donna turche sono morte noi 
l'incendio della loro casa a Mfilln a 30 km da Lu 
becca, in Germania II fuoco Ot stato appiccato da 
criminali xenofobi che hanno rivendicato il delitto 
inneggiando a Hitler Le vittime avevano rispettiva 
mente 51 15, IO anni Indignazione del presidente 
tedesco c protesta di Ankara Nella cittadina ieri se 
ra SI 6 svolta una manifestazione contro il razzismo 

□AL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■i Moliti (Lubocc k) Cinzia 
lugubre irisle Molin ! 7 nìild 
abilantJ oscura t ittadina dello 
Schlts-wig Holsteir» nel nord 
d( Ila Germania trenta chilo 
metri da Amburgo c trenta da 
I ubecca T qui che I ìltra nottt 
bi c consumata una tragedia 
annunciata mille volle <!a 
quando neonazisti skinhead'^ 
c criminali mibecilh hanno 
scoperto in tutta la Germania 
che ò fin troppo f icile dar fuo 
{o alle cast' con luti i la gente 
dt nlro 

Tre donne soiìo stale ik ciso 
Avevano cinquantuno ann 
quindici dit\i (utU di na/io 
nalilci turca Una nonn i la sua 
nipotina un amica appena ar 
nvata una mga/zina che era 
in (iermania per la prima volta 
che evenuta a mor re qui Abi 
l ivano in questo tdifie IO sulla 
MUhIenstrassF che e stato da 
lo ilk fiamme nt II \ notti Un 
attedi ilo analogo ^ '«falò t om 
piato poi tic ee ntm u \ di me tn 
piu in la ma in Cjuesto caso 
fortunatamente nel rogo non 
ci sono state vittime Unica la 
rive lìdie i/ione d i parte di una 
persona che ha concluso la tc 
K fonai i gridando «Heil Mille r» 

Ieri sera li flauplstrasse li 
strada principato si e riempit.i 
di gente per un<i manifcst izio 
nc < oniro la violenza razzista 
I ra illesa 1 1 parte'cipa/ionc di 
Rlòrn higtiolm il capo elei 
partito scH-i ildcrnoe ratico di 
t.iuntcr Cir iss eli illre person i 


litc’l del mondo politico ccnllii 
ralo Alcuni giovani distribuiva 
no un volantino "Difendiamo i 
nostri concittadini siramon 
dalla violenza Giornoo notte 
Alle 8 la strada era picii i sfila 
v i il corteo A Mòltn non e e r i 
no mai stati episexli di inlollc 
ranza ed odio xenofobo prima 
dora La comunità turca non è 
numerosivsima un<t settantina 
di famiglie in tutto Si tratta di 
persone immigrate orni ii da 
molto tempo opera camioni 
sti braccianti e d inche molti 
disoccupati Icn se ra il gem r 
no di Ankira ha eme sso un co 
municato di eondann i e due 
sto un riSLircimcnto per I alien 
tato "Un violenza inf ime » così 
il presidente tedesco h i eoni 
me ntato l aggressione 
Sono una ventina le prexure 
che in Itilia hanno ape'rto in 
ehicste ui naziskin Aloroca 
neo si ipotizzano i n t ti di neo 
stiiuzione de I p irtito fase isUi o 
apologui gcnoueiie) asso 
cia/ieine sovetrsivae altri re iti 
specifiei Oltre un centinaio so 
no le persone elcminciate A 
Milano Jesus Mina Pam Ara 
ricoverato in ospedale dopo 
laggrevsione e laetoltella 
mento in pkiz/a Duomo ad 
oper<i di una banda eh n i/iskin 
ha didiiaraio di essere in gra 
de) di rieonosee re gli awiliton 
[rasmesse> un filmato in cui si 
vede <1 Rom i un poli/ieitio 
e tu tiene un picele sul eeilUì eli 
un e(i<)|K bliKe Ito a teni 
ubriaco 


__ALLE PAGINE 3, 4e 5_ 

Bimbo palestinese 
uccìso 

da agenti ìsmelìanì 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


■■ Un bambino irabe>eli IO 
inni Amjad Al Jaber e'* stato 
UCCISO ieri in un villaggio dell i 
( isgiorei mia cxeupatii Tst ito 
in pratica giustiziato di eku 
membri di unita speciali isr le 
Il ine < he eiperano molle) 
spesso travi siiti da ar ibi e ori 
tro gli itlivisli dell Inlifada II 
piccolo skconde) le le stimo 
ni inze di chi ha assistito all e 
l>isodio SI stivi ree indo i 
se noia nella lex ilit i eh A 
R un In un punto de 1 suo [>cr 
corso rie I q i ile sono frcc|ue n 
ti I lanci di pie tre contro se leo 
li isnelimi uni Pe uge'ot si e 
fe rm ita al ce litro di II t slr ul i 


Dall 1 vettura L sce s un idoli 
ni che ha sp ir ito tre proiettili 
contro il piccolo ferendolo a 
i n 1 g.imba A e|uesU» punto 
un uomo grasso eli* indoss i 
va la ke fv i (il Ir leli/ion ile co 
prica)K) palestinese ) si e' av 
vicinato a Amj lel e ha sparalo 
a sua volt > eiuallroeolpi fineii 
dolo 1 due stsonopji illoni i 
n iti a bordf) di II lu o poti in 
dosi dietro il c ul ivt re de! 
biinbmo Uni exii/ioiu 
itreKC che me he le ultimi i 
isr u lume h inno conte rm ito 
limitandosi a correggere Icg 
ge mie nt« 1 1 descrizione de Me 
(noci.tilt i eh attuazione 
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neonazisti 

donna e due bambine 



Una bambina depone fiori sul luogo dell attentalo nei pressi di Lubccea 



M setliman»ile* «Gente» ha pubblicato una lunga intersisla al 
f imoso "Gl inni il Bt ilo» i) malavitoso di se ne C che ace n'-'*/ 
Fnzo Tortora di essere uno dei capi della camorra Nella 
quale questo gentiluomo ripete pan pan le sue accuse con 
Irò lortorj comesi la sentenza che scagiona per sempre il 
presentatele fosse stata scriUa sul! acqua 

N ilunlmentc i! giornale pubblie indo quesia imi ondi 
zia nc prende le distanzecon squisita ipocnsi i definendo 
illiicinmti le accuse del calunniatore MoiU persone^-tra le 
(,Liali la figli 1 di lortora Silvia si sono indignale e sorprese 
pi r qui sto lutcntico vilipendio di c idaverc ad opera di un 
rot K alco c he solitnmente si exeupa solo di gravidanze s eie 
bri di miracoli di provincia tutto un fiorire di contadine 
con le stimmate c di pnncipe.se con k doglie Condivido 
I indi MI izionc' non 1 1 sorpresa non sempre ciò che è sce 
mo e anche iniKxuo Spesso anzi la scemenza è dir» ita 
nienle proporzionale all i nexivitii e-Cienle-celoconfemia 
d due venerazioni ogni settimana 

MICHELE SF:RRA 


M Gli attentati inee iidiar di 
Mòlln segnano il e ululine tern 
fic inte de 1 1 viole nz i cnrnina 
l( de II ) (k slr I r uIk il< llterro 
ro contro gli sltnnleri chI altre 
minor m/( ne I nostro p h si 
non può diventare il nostro pii* 
nc quotidiano Noi tutti dob 
biamo eombntle'rlo con deci 
sione Qiialsnsi itt iteocontro 
ogni singol I pe rsona e> un al 

I leco ili I nostra ( osliluzione 
e all I nostra de rnoer izi i I ulti 
coloro elle vivono nel nostro 
p i( se hanno il eiiritio alla tute 

I I della loro vit i e dc'lla loro si 
turezz i Devono potersi senti 
re gar-intih in questo e c io indi 
pe nelcntenie nte dall i n izion i 
liti! daUolore de Ila pe Ik <1 il 
1 1 n ligione e de II i posizione 

S(K I ll(» 


Tedeschi 

ribelliamoci 

_ BJdBN ENCMOL M_ 

Prosident(»Spd 
lx> Stato de*ve* combaMerc 
con decisione il terrore e la eri 
ininalit.^ Solo pexhi giorni fa i 
mini In degli Intc'rm r ek Ila 
(austizi 1 dei Uindcr hanno 
chiesto de le leggi esistenti 
venissero applicate con eoe 
renza e durezza Alle loro dc*e i 
sioni devono immexliatamenle 
se giure i (alti Non e più tempo 
non e piu I exeasione per pa 
role eonsol ilorice* mitigazioni 
lo Stato deve intervenire con 
durezza U forze < le compì 


lenze della polizia pc'r la lotta | 
a) terrore di destra vanno po 
U nziate eeoordinate 

Mi) ! 1 lotta alla viole nz j e on 
tfC) gl) strameH non può i‘s.spre 
demmdaìa umcamenle ilk 
forze dc'll ordine lima la so 
eielù deve insorgere o ribellar 
SI Durante le mani'estazioni a 
bk.rtmo Bonn e in niollr altre 
eiUtl (k I) 1 C»i rmania federate 
ibbidiìio visto i pruni ed im 
portanti segni di una grande 
solidarietà Li testimoni inza 
visibile* de'D' eoseienzi deve 
e»sse re duratura e* (jutsto ri 
gu irda I p irtiti dt mkk i itie i le 
e lue se ismdae ili le gnndi is 
s<xi iziorn gii artisti e nifilti »1 
In nuora I in giixo I imm )gi 
ne e la sost mza stessi dilli 
nosir I scK letl^ 


Cohn-Bendit: 
c’è un virus, 
la paura 

Parici il capo del 
«rnagi^io fraiiLe''e de 
putato verde a Fran 
Loforte «La GenTiania 
non c a WL'imor o il 
razzismo si balle pen¬ 
sando ai problemi' 

L PAOLOZZI ARAC. 2 


■w I R v/ «b> % 

i K ^ M RW.IV s. 

Dahrendorf: 

un’Europa 

deicitta^ 

Il politologo tedesco 
parla del futuro della 
sinistra e dei liberali 
dopo 189 «Serve reali 
smo e stavolta le idee 
migliori arrivano dal 
Sud del Continente» 
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Per la prima volta in quattro anni il costo della vita è sceso a livelli europei 

Ma è l’effetto della recessione: crollano la produzione (1,1% in un mese) e i consumi 


L’inflazione cala sotto il 5% 


RICCARDO LIQUORI 


■B ROMA V)tk)e|Uol i '> In 
d ili ottobre ek l l‘)H8 e lu I in 
fi i/ioiK non sfoiui ivi ejiiesto 
muro M i < incora presto pe r 
c ini ire viUorii ine tic perche 
I illrii ( K e 11 de I rtiffre ddaine n 
te) dei p"e/zi si chiiniì crisi 
eeonomiea rexe ssionc I por 
t ifoL.li ('elle 1 imiglie si svuerta 
no (( duiu|iie sic nuiiopro 
pensi » s|>ciKkre) il (utiiro 
prteH(ii|)) I,rI produzione in 
dustnak < editi t nervi inhre 
de 11 11 ili t line dell inno il 
< ilo sin ( onipkssi/inieuk 
ek Ik) 0 i Si pre ve demo e e nti 
n II I eli migli ii teli postuli 1 ive) 
ro m MIC no I qu iiieio non si 


Ulne per il proprio lavoro si 
eoininei i j f ire i conti con la 
r iffK I ih kisse che sla pe r ib 
b lite rsi sulle nostre teste i co 
niinci ire d dì i prossim » Ire eli 
ce siin I Cili itali mi msonnna si 
prepiriiu) i stringere li cin 
giu » CI SI pre p ira ad un Nata 
le se non prtiprio m poveri i 
lime no in ousUnOty I eom 
Mie re i inti m I ime ni me> sixon 
elei un sonekiggio de II i Conk 
se ree nh k ve ndiU soner c il ik 
m etn isi lutiti SI Mori I intinto 
elo|M) gii ultimi scossono vilu 
tiri li irne CI mnuneiiehe per 
la tir SI lUonlan i la d il i di 
re ingresso nello Sme 
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Martelli ad Amato 
«Fai tu il segretario» 
Ma luì riSuta 

Allei Vigilia di 11 A.ssembÌLci neiziona 
k‘ mossa a sorpresa di Martelli In 
un intonfro scgrclo offro ad Amato 
il proprio sostegno Prendi subilo il 
posto di Craxi Ma il topo dii go 
verno rifiuta De Mithelis all Unita 
Martelli malato di iiuovismo' 

B MISERENDINO A PAGINA 7 


Mega-arsenale 
destinato alla mafia 
scoperto in Romagna 

Un vero arsenale - lanciara// 
esplosivo mine fucili - trovato in 
Romagna Fra le armi arrivau 
dall Est e dirette al Sud e era an 
che un intereettatore» Sip come 
quello usato per conoscere gli 
spostamenti di Borsellino 

J MELETTI A PAGINA IO 


Lunedì 
30 novembre 
con l'Unità 

Il piacere della lettura 


centopagine 




12 brevi 
capolavori 


I Unitu -f libro 
I ire 2 im 




Oggi la serrata dei tabaccai 
In farmacia esauriti cerotti antìfumo 


C.ARLETTI F. RONCONE W. SETTIMELLI 


■ikOMA II ih ini pellegrini 
de ! fuMK [)e r e e re in un p le 
e h( Ito di sig in Ut t A e fri si 
ni» Ul m VI iggio pe r on e d il 
I I S irdcgn 1 la gente \ i .1 eom 
pr ire il I il> lee ( in ( orsie 1 I o 
se o[)( ro uffici ilinenk U rnii 
lu r I dom mi M i pe re h< si tor 
ni ili 1 nomi ilit i xeorrtrinno 
UK )f I live rsi gu rni I e e t hi 
dice ehi SI riscfii » un lusltrilv 
limg i fino 1 N II ili 11 Se n ito 
pe ro d IV inti a I hniliom di fu 
ni (ori in gin k e Ino fi rsi inli 


e ipe r 1 id tigL^i 1 e s ni e eie I ek 
e re lo sull 1 priv itizz i/iont de 1 
Monopoli (li diseiissioiK eri 
[ire visi 1 |)i r giovi eh) Amfie 1 
I il) lee II prole st ino oggi ter 
rtnno ehinsi 1 negozi «Mi il 
nostro e uno se lope re> simboli 
eo tinto nein if>t>i imo pili 
menu el 1 ve ridere » In k)ro di 
Ics » e sees i 1 1 neon i( i Asso 
ei t/K ni funi iton Ne ( inno 
p irte pc r or I I UHI {e rsoiie 
tri loro I gidie Sterpi Viekv 
Segni (moglie di Mino) Mi 
no Solfi iU 
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Scienziati Usa annunciano: 
«Ecco il gene del divorzio» 


ATTILIO MORO 


M W YORK I siste il-gene 
de I divorzio Seeoiulo due n 
e e re titori de I Miniu sol i ( m i si 
trilli di due psicologi non di 
due ge ne listi ) si e sisle I i le n 
delizi I divorzi ire sinbU 
se riti I ne II 1 m pp 1 e romoso 
mi' I I I nei re 1 e si il 1 ( Ik t 
tu it i su un e impioiK di 1 SU 
ge me III nionozigok e d e te ro 
zigote di ine zz 1 e t 1 in iliz 
z indo gli ( siti de Ile toro vite 
m itriim n rii Sp irire bfx e ( si 
il [>< s( de II imbie nte il 1 (|Uf 
lo d( I g( nitori se ir ili ( nn 
ne» I e|ue Ilo ile Ilo st ito de I 
e oiiflillo fr i I se ssi in un 1 d it 1 


1 ptH. i ( in un d it( !’ le si Ne 
vii l s I d iltronde I 1 te nde nz \ 
1 nntr le e 1 ire ne 1 ge ni il eie sii 
no ine luti tb le di e 1 ise uno 
im( izz 1 d tl me rlni di Alzfk 1 
me r ili impole nz 1 ei n r ilf ed 
liori ili )l>t sii I nido s ire bbe 
se r tu )i f 1 I UH die in 1 sj iv 
VI i se I ipre pii i mie ree iiirf* sui 
ge 111 eie 11 e mlirioiu ne Ile pri 
inissime se U ni ine di v I 1 pe r 
e ine « Il ire i ve iitu ih lulurt 
de boli zze III li nde nz i e lu 
i| re I ( s inii iiiii rri g iUm sul 
pi me 1)1 )( Ile o de 1 diritto e e 
I e is( de I i id idino tu si \i 


st 1 nfmt i( 1 I isste ur izioru s jj 
I ) vit 1 pe re f e li su 1 -m ipp i 
rive h 1 1 te nde nz 1 all 1 neuroli 
brom itosi (. L* gl 1 pronto il 
)i ine) eii V lee tu i/ione eie i 
1 ) inìl)tn d 11 ge ni «e nmin il 
Solo un 1 n od 1 se le ntifie 1 e he 
f k npionib ire ili Odexe 11 > e 
i!l I k dt ne Ile «de ge ne r i/iemi 
e re dii ine Die tro h t| je slioiu 
SI II ise oiufono me he gl iute 
ressi delle izie nde bienhimi 
e tu e he mdividu ite il ntr ao 
belìi I «I ne ippunlo pini 
I ino I sfrud ire in < se liisn 1 le 
nuove se oj)e rie 
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DANIEL COHN-BENDIT 

Ex leader del maggio francese, attualmente deputato tedesco eletto dai Verdi a Francoforte 

Un vinis infetta la Gennania: la paura 


«La paura e l’incertezza sono il virus che colpisce l’Eu¬ 
ropa. Non esiste un’unica motivazione o spiegazione 
per ciò che sta avvenendo in Germania: comunque, 
dobbiamo affrontare la situazione di oggi perché non 
siamo alla Repubblica di Weimar o nel ’33» spiega Da¬ 
niel Cohn-Bendit, il leader studentesco, ora eletto dai 
Verdi a Francoforte, che durante il maggio francese 
aveva gridato «Siamo tutti ebrei-tedeschi». 


LBTIZIAPAOLOZZI 


e che l'Africa sta esplodendo. 
Tutto ciò ha crealo una molti¬ 
plicazione dì domande rivolle 
all'Europa che. Invece, non sa 
trovare risposte a livello eco- 
nomico-socialec politico. 
Tuttavia, il problema tede* 
SCO sta Infisso nel cuore del* 
TEuropa. In questi giorni, 
molti guardano alla Germa¬ 
nia e hanno paura delle sue 
paure. 

Paura e incertezza attraversa- 


tare le Molotov contro chi > 
turco, romeno, zingaro - gli 
fa pipì sulle rose coltivate 
nel due metri quadrati del 
giardino di casa. Però una 
società non può sostenere a 
lungo che si faccia pipì sulle 
rose del suol giardini. E' 
possibile evitarlo? 

A me pare che in F.uropaqual* 
cosa si stia muovendo. Abbia¬ 
mo una nuova presa di co¬ 


scienza delle difficoltà della si* 
tuazione sociale. 

Questo giudizio positivo 
può essere applicato anche 
alla Germania, agli uomini 
pollttcl tedeschi? 

In genere, gli uomini politici, i 
partiti, dovrebbero difendere 
le minoranze: oflrirc protezio¬ 
ne a chiunque abiti in questo 
paese; avviare la costruzione 
di movimenti multirazziali, 


multiculturali. 

Eppure, Il dibattito sul re¬ 
stringimento del «diritto di 
asilo*, che si è svolto nella 
Spd, non ha dimostrato Pln- 
capacità a tenere insieme 
Identità differenti? 

Quello della Spd è stato, se¬ 
condo me. un falso dibattito. 
Fino a q\}a!\do non vumìo ga¬ 
rantita la vita, un diritto digni¬ 
toso a! lavoro. i»l tetto, a chi 



Parla Tevfik Baser, regista turco che vive in Gennania 

«Ma io vi dico: attenti 
al nuovo Terzo Reich» 


■i Germania, fine del Ven¬ 
tesimo secolo. Un uomo, 
scambialo per ebreo, viene uc¬ 
ciso e bruciato; due donne e 
una bambina, tutte di origine 
turca, muoiono in un attenta¬ 
lo. Violenze del pre.senle. Non 
siamo a Germania anno zero. 
Però tornano in mente le vio¬ 
lenze del passalo. Quasi che, 
tra pas.sato e presente, si deter¬ 
minasse un corto circuito. Un 
terribile va e vieni. 

Daniel Cohn-Bendit, in anni 
lontani, durante il maggio fran¬ 
cese del '68. disse: .Siamo lutti 
ebrei tedeschi*. Adesso vive a 
Francoforte «un bastione .soli¬ 
do» contro il razzismo. LI ò sta¬ 
lo eletto dai verdi tedeschi e 
sempre in quella ciltò lavora 
per una integrazione piena tra 
culture, per creare un legame 
tra «gli altri, i diversi*. 

Eppure, davnnU agli occhi di 
queoto ebreo-tedesco si so¬ 
no accumulati dati, cifre, su¬ 
gli attacchi ai centri di acco- 
gUenza per asylanten. Dal 
I!i90 a oggi, Conh-Bcndit ha 
visto crescere l'ondata del 
razzismo e delia xenofobia. 
Malessere sodale; colpa 
deli’nniflcazlone; fantasmi 
che ritornano, quali aono le 
motivazioni, le cause di un 
simile scensirio? 


I numerosissimi immigrati turchi in Germania han¬ 
no. da anni, anche un «portavoce» cinematografico: 
è Tevfik Bzkser, il bravissimo regista di 40 rnq. di Ger- 
maniae di Addio straniera, turco di nascita ma da 12 
anni residente ad Amburgo, «Sono sconvolto dalla 
violenza che sta esplodendo in Germania. Mi sem¬ 
bra di vivere alla vigilia di un nuovo terzo Reich, ma 
bisogna ribellarsi ai nazisti, fermarli, ora». 


ALBERTO CRESPI 


■■ Tevfik Baser ò il più la- 
moso e più importante ci- 
nea.sta della Turchia in e.silio. 
Vive ad Amburgo. Con 40 
me/, di Germania, negli anni 
'80, ha realizzato il più duro e 
toccante apologo sulle co¬ 
munità turche di Germania, 
attraverso la storia di una 
donna, spo,sata per procura, 
che viene segregata in casa 
dal marito. Con Addio stra¬ 
niera, presentato in concorso 
a Cannes nel '91, ha narrato 
quanto sia difficile, por un in- 
telleltualo turco in esilio, es¬ 
sere accettato da una piccola 
comunità nell'estremo Nord 


della Germania. Due punti di 
vista - il primo intimo, il se¬ 
condo più direttamente poli¬ 
tico - diversi ma ugualmente 
poetici, sullo sle.sso tema: il 
dolore dell'emigrazione, la 
voglia di rispetto c di integra¬ 
zione, Lo raggiungiamo tele¬ 
fonicamente àd Amburgo, gli 
chiediamo ,se vuole com¬ 
mentare gli atroci latti della 
notte scorsa (due donne c 
una bambina ucci.se a 
Moelin, nello Schleswig-Hol- 
stein). Dice di si, gentilmen¬ 
te. La.sciamolo parlare. 
Signor Boxer, lei vive in 
Gennania da 12 anni. Rie¬ 


sce a spiegarsi, e a spie¬ 
garci, cosa sta succeden¬ 
do? 

Lasci che le dica una cosa. 
Fatti simili, in Germania, ac¬ 
cadono da sempre. Magari 
con minore frequenza, ma 
accadono. Solo che la stam¬ 
pa tedc.sca, ed europea, co¬ 
mincia ad occuparsene .solo 
oggi, e il motivo è chiaro: c'O 
stata la riunilicaz.ioric. la Ger¬ 
mania 0 divisa Ira diflicollà 
economiche (l'Lst da rico¬ 
struire) c voglia di ostentare 
la propria potenza, e quindi 
queste cose, oggi, «fanno no¬ 
tizia». Ma dieci anni la a 
Si.P alili, il c|uartiere di Am¬ 
burgo dove io vivo, una ra¬ 
gazza turca si diede fuoco 
per strada perche si sentiva 
discrimiiiata a scuoia, sul la¬ 
voro, dovunque. Otto anni fa, 
sempre qui, un operaio si 0 
ucciso buttandosi dal terzo 
piano pcrehé le autorità vo- 
ievano rimandarlo in ’l'ur- 
chia. E i raid contro i nostri 
negozi sono roba quotidia¬ 
na. Lei qiie.ste eo.se le ha let¬ 
te, sui giornali') lo le ho .sapu- 


Ditficile, in que.sti momenti, vo¬ 
ler spiegare ciò che sta avve¬ 
nendo con una formula. An¬ 
che se mi rendo conto che 
questa sia la tendenza, parlare 
di male.ssere sociale o eli unili- 
cazioue F.st-Ovest, non ci aiuta 
a capire. Ma solo a rassicurar¬ 
ci. 

Cercare delle formule sarà 
pure sbagliato; perù, questi 
segnali atroci, non tornano 
a parlarci di una Germania 
che pensavamo sepolta per 
sempre? 

CO un vims che circola in tutta 
l'Europa. Non tocca soltanto la 
Germania, ma anche la Spa¬ 
gna, la Francia, l'Italia. Si tratta 
di una malattia che rimette in 
questione, un po' dovunque, 
quel corisen.so sociale che 
.sembrava eterno e che legava 
un modo di vivere al progres- 
-so. allo sviluppo. Accanto a 
quésto, certo, non va dimenti¬ 
calo il modo in cui 0 avvenuta 
l'unilicazione tedesca; le rea¬ 
zioni di malessere sociale che 
ne sono seguile. 

SI è lacerato quel tessuto ba¬ 
sato sulla crescita industria¬ 
le, che prometteva agio, be¬ 
nessere, privilegi a una par¬ 
te, la pule bianca del mon¬ 
do; questo vuol dire? 

Voglio dire che i'Fjil è crollato 


no questo Paese. Ma non sol¬ 
tanto questo paese. 

Però i nazisidn, In Germa¬ 
nia, hanno scelto la tradu¬ 
zione deirodio. E le stelle 
gialle, I simboli del nazismo. 
Tutto questo In una società 
che vuole disperatamente 
sentirsi «normale» ma che 
non sa affrontare «runicità» 
della sua storia di sessan- 
Tanni fa. 

Gli argomenti razzisti sono più 
facili da assumere di quelli le¬ 
gati al passato. Chiudiamo le 
frontiere; cacciamo gli .stranie¬ 
ri; rimandiamo a casa gli immi¬ 
grati. Fx;co le .soluzioni «sein- 
plici», a portala di mano. Di 
fronte alla comple.ssilà della si- 
Illazione, questi argomenti raz¬ 
zisti e xenolobi finiscono per 
coinvolgere individui con una 
struttura psicologica autorita¬ 
ria. 

SI è detto che II nazismo tro¬ 
vò Il suo terreno di cultura 
In quella struttura autorita¬ 
ria dei tedeschi. Però, ad as¬ 
saltare gli asylanten non so¬ 
no del ragazzi giovanissimi? 
Giovanissimi sono quelli che 
fabbricano c lanciano le Molo¬ 
tov. Dietro, hanno un tessuto 
di .sostegno comiiosto dagli 
elettori dcH'esIrema destra. 
Elettori che spingono a bui- 


h* .• *sr > 

',C 


tc dai conoscenti, e dai J?ìor- 
nali turchi pubblicati in Ger¬ 
mania che ix.’rò. per ovvi mo¬ 
tivi. sono lotti solo dai tur¬ 
chi... È un circolo vizioso, un 
silenzio che si nutre di se 
stesso. Ma ora certo, la situa¬ 
zione sta esplodendo. Oggi ò 
ix'ggio di ieri, domani .sarà 
|x;ggio di oggi. E non solo 
per i tuìx’hr. Guardi cosa sta 
.succedendo con gli ebrei. 


Sembra di essere all'inizio 
del terzo Keich. 

Come rcagUcono le comu¬ 
nità turche? C'è solìdaiie- 
tà? O si potrebbe assistere 
a una Scienza «dì rispo¬ 
sta»? 

Dipende. So che a Kreuz- 
berg, nel quartiere turco di 
Berlino, ci sono già bande di 
giovanotti che si stanno orga¬ 


nizzando iM’r difendersi dagli 
skinheads. Qui a St.Bauli (un 
quartiere .studentesco, viva¬ 
ce. iTìollocosmopolita) 0 tut¬ 
to abbastanza tranquillo, Ma 
è probal)ile che si assista a 
fenomeni di ricotnpallainen- 
lo. a rigurgiti di orgoglio na¬ 
zionalista o religioso. . che 
sareì>bero causati t!a vm bi¬ 
sogno di autodifesa, certo, 
ma sdirebbero comuiK|ue 



abita su qijt-slo suolo di questo 
determinato Paese, ctiine si 
può [>i»rlare di diritto d'asilo? 

Ma una acccttazione armo¬ 
niosa, paclHcata, di questo 
ventaglio di appartenenze 
culturaU si scontra con un li¬ 
vello di vita segmentata, 
frantumata, che oppone 1 
ricchi al poveri e, sempre di 
più, l poveri (tedeschi) ai 
poveri (immigrati). Lei, 
Cohn-Bendit, cosa propone? 
Dna politica attiva iieiconlron- 
li d('gli immigrati. I) ritorno a 
un clima di serenità. Per cjue- 
sto. IO sarei disposto anche a 
cambiare la Costituzione, pri¬ 
ma. però, bisogna colpire I e- 
.strema destra. 



In alto, Daniel Cohn-Bendit; 
in basso, 

grattacieli e povertà 
nella pertleria urbana 
dell’ex Germania Est 


Colpire l'estrema destra si¬ 
gnifica che non cl si rende 
conto di un pericolo che ha 
dei punti In comune con il 
sorgere del nazismo? Signi¬ 
fica che non si riconosce 
questo terrorismo e le sue 
somiglianze con quello che 
fu accettato, passivamente, 
compllcemcntc, dai tede¬ 
schi del 19337 

EffeUivamentt.', un l<*rrorismo 
c’C* c c'c un estremismo di de¬ 
stra. .s))ontaneo ma anche or¬ 
ganizzato. k) .Stalo ha il com¬ 
pito di prendere provvedimen¬ 
ti. come fece per Teslrcmismo 
di sinistra Però escludo che 
siamo al lUd3 o alla Repubbli¬ 
ca ili Weimar. Ci tengo a .sotto¬ 




linearlo. 

Bisogna arrestare i colpevo¬ 
li, Impedire la propaganda 
nazista degli skinheads e co¬ 
s'altro? 

CXx<^rre un grande lavoro cul¬ 
turale. una mobilitazione alfin 
chò la gente, negli uffici, nelle 
fabbriche, irnpan a dire No in 
modo più deciso. 

SI sono svolle, nelle maggio¬ 
ri città tedesche, manifesta¬ 
zioni enormi. 

Quello che conta <’• la pratica 
quotidiana più che la grande, 
l'immensci manifestazione. 
Tutto si gi(X'a a livello attuale. 
Ripeto: non siamo nel 'd3; non 
siamo a Weimar, 


gravi. P(?rché non 0* cjucllo lo 
sc'opo. Non abbiamo lottalo, 
luUi questi anni, per trasfor¬ 
mare la Germania m un in¬ 
sieme di piccoli glii’lli. Vo- 
J’hnmo vivi're msii'iiu'. ti'de- 
scili e stranieri, Ttiffi gli stra¬ 
nieri. In Germania ci sono 5 
milioni di immigrati: turchi. 
Italiani, portoghesi, gr(.H;'i,., e 
tulli hanno contrit)uito. con it 
loro lavoro [H'r lo pm sotto- 
pagato, a costniire (juosto 
paese. K anche grazie a loro, 
che la Cvermania è eosi ricca 
e polente, 

Come giudica ratteggia- 
mento delle autorità e del 
partiti politici, In questo 
momento così delicato? 

Molto male. Il governo non fa 
nulla. Anche i'Veuli e la Spct 
non fanno nulla, L'efteito 
della rluMÌfieazi(»ne. del ritor¬ 
no alla Grande Gennania. ò 
che ora Uitte le minorair/c' 
sono atilomalieamente eon- 
sidcrate «resiionsahilt" di 
ogni guaio. K non parlo solo 
dei Uirclìi, ma anclu' degli 
itriliani, o dei gay. o di'gli ex 
eomimisli. Gli straiiii'ri non 


hanno [mi vcx'i.:. e soprattutlo 
non hanno j)iu forze politi 
che a CUI far riferimento. Il 
governo vuole persino mette¬ 
re m di.scussiune lo .status di 
rifugiali politici, .senza eapire 
che non c\i\\ problema di ri¬ 
fugiali: c|ui SI [)arla di gente 
che lavora m Gennania da 
triMU’anni. si parla di una 
nuova Germania da costruire 
nifft f/.s.s7(vne. 

In «Addio straniera», però, 
lei ha parlalo proprio di un 
esule politico. Mentre In 
«40 mq. di Germania» ha 
descritto in modo motto 
critico alcuni costumi de¬ 
gli immigrati turchi, so¬ 
prattutto Il loro atteggia¬ 
mento nel confronti delle 
donne. Non erano film te¬ 
neri, né con la società te¬ 
desca, né con la sua stessa 
comunità. Pensa siano an¬ 
cora film attuali? 

Direi ehe come .st'iitpre la 
reallà ha superato la fanta¬ 
sia. (,)iiando Addio slrnnicru 
è liscilo, alcuni critici tede- 
si.:lii mi hanno accusato di 
cssiT stalo troppo am<iro. 


Hanno .scritto che «simili di¬ 
scriminazioni. in Germania, 
non esistono. Poi ci sono sta¬ 
ti gli incidenti di Rostock, c 
tutto il resto, e ora siamo ri¬ 
dotti cosi, dO mq. di (k-rma- 
niu era una critica alla mia 
stes.sa gente, Ma mi permeila 
di u.sare un paradosso: in 
quel film 11 marito chiudeva 
in casa la moglie per reclu- 
derla, per non farla «conta¬ 
minare- dai tedeschi; oggi un 
uomo potrebbe’ fare hi stessa 
cosa |)er paura, per proteg¬ 
gere moglie e figli dai neo¬ 
nazisti. 

Esiste una soluzione? 

Combatterli, E non certo con 
i loro mezzi, ma unendo le 
lorze <li lutti, dei tedeschi, dei 
turchi, della polizia. Fermarli 
ora. jK’rehò fra qualcfìe tem¬ 
po Sv'irà molto più difficile. Gli 
skinheads veri c propri sono 
[xx:o numerosi, e ben cono¬ 
sciuti. Li possiamo sconfigge¬ 
re. Sono ancora fiammate 
isolalo, dobbiaiTU) spegnerle 
prima eh(r divampi l'incen¬ 
dio. 


1'!'' • K.' - ' 
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Un «(Carnei Trophy» per Dante, nell’aldilà 


■i Dal loIcstTiormu, in- 
sioiin; a notizie di ordinaria 
attualità non conimcntale 
perché a.s.sai esplicite (per 
esempio, nel nuovo cate¬ 
chismo ajjpena uscito la 
guerra e la [rena di morir- 
sono ammesse come c.stre- 
mi rimedi in casi di nece.ssi- 
tà: e che vuoi dire a com¬ 
mento oltre a «che orro¬ 
re!»?), arrivatto coniun'ica- 
zioni che invece necessite¬ 
rebbero di un ciiiarìmento. 
Mentre la .settimana .scor- 
.sa, coir altri; persone, subi¬ 
vo - non era una mia scelta 
- una puntata di /ìeaiitiful, 
la voce anonima d'uno 
speaker ha antiunciato im¬ 
provvisamente (come di- 
ce.sse «il proprietario della 
maeehina bianca targata 
ecci'tera è prt-galo di spo¬ 
starla dal pas.so carrabile») 
rompendo l'atmosfera da 


traged la greco-.imericana: 
«Da questo momento il ruo¬ 
lo della dottores.sa Taylor 
.sarà interpretalo da un'altra 
attrice». E dallo sctiemio 
scompariva la Taylor nu¬ 
mero uno so.slituita dalla 
Taylor bis con lo sles.so vi-- 
■slito, ma diversa. 

Ho scrutato le facce dei 
miei conoscenti con uno 
sbalordimento che richie¬ 
deva solidarietà: niente. Gli 
amici non erano neanctie 
.sfiorati da un minimo ‘;tu- 
pore. Anzi ima signora ha 
commentato, a favore del 
mio disagio: «Sì, ho letto .sui 
giornali che l'atlrice ha avu¬ 
to la varicella ed 0 sfata .so¬ 
stituita per due mesi. Poi 
tornerà». 

Insornma questa siistitu- 
zione in corsa rientrava, per 
i più, nella normalità. Ne ho 


ENRICO VAIME 

dedotto che l'annuneio del¬ 
lo s|x.-aker era stato talti> 
quasi eselusivamcnle |x-r 
me. E Ilo ringrazialo men¬ 
talmente il produttore ixrr 
avermi preso in consìdi-ra- 
zionc. Lo spettatore ha bi¬ 
sogno a volte ili eliiarimen- 
ti, va aiutato ncife dilfieoltà 
di interpretazione del mes¬ 
saggio televisivo. 

fTcndiamo un altro ea.so: 
quello di Sgarbi e della sua 
rubrica quotidiana di i>ole- 
miehe di vario profilo su 
Ganale .S verso l'ora dei pa¬ 
sti. Anche |xrr quelle c.ster- 
nazioni a volle ei sarebln; 
bisogno di qualche spiega¬ 
zione. Giorni fa ronoreviilc 
professore s'é indignalo 
(qualcuno diràt-e va hé, è il 
suo mestiere!) con una tin¬ 
se emotiva apparenleinen- 
te molto forte: liloh aveva 


Irasitii-ssi) l'immagine della 
ragazza ili Non è la Rai 
morta in un ineidente usan¬ 
dola in un aeeo.sl,amento 
ehe. in quel caso, risull.iva 
Indegno. Vilirtivano ili col¬ 
lera tutti a lineila notizia, 
cerio. Ma aiiehi- ijiiesla co¬ 
municazioni' ti'levisiv.a 
mancava di un ehiarimeu- 
lu: non era vi-ro niente, 
i.'immagine usala da liloh 
non era quella della povera 
ragazza scomparsa, ma di 
un'altra, non cera stato 
ni-ssnn u.so immonilo ili 
una .si’hi'ggia. Sarebbe ha- 
■slato nn annuncio, suirirn- 
magine ili Vittorio .Sgarbi, di 
questo tipo: »Da questo rno- 
nu-nto l'onorevole ilirà del¬ 
le COSI- ini'.salle». I.a gente 
pare accetti (]ui'sta abitudi¬ 
ne e lutti saremmo stali più 
liani|uilli. 


Aiutativi, signori della tv, 
a capire mi-glio. .Si-iiza es.i- 
gerari-, come la «Sorrisi e 
canzoni» i he. presenl.inilii 
il bellissimo liltn dr-Ello l’clh 
»l giorni c(.intati» (.sla.scra su 
Raiilue. Alle due di nolle, 
amiei insommi), im aiileii- 
tii'o capolavoro ili ifid.igirn' 
-Six'iale e psicologica direno 
da un Maestro, l'i lornisce 
i|Liesta ti'rnhcante sinli'si: 
«Doj.io la morti' di mi uomo 
ili'lla sua età, un ofieraio 
decide di smeltere iti l.ivo- 
rare per godersi l.i vil.i, E 
troppo l.irili, Contlilli esi- 
■stenziali”. I•'i^e. 

file è ionie riasMimere 
la Divina ('ommeilia così: 
«Nolo |X)i'ta liorenliiio di 
mezz.'i l'tà cominc ('.linei 
Trophy nell'aldilà iiicoii- 
tranilo qiii'slo e (|iii'l!o. .Sii- 
speri.se in versi", fi vorreli- 
be una via ili inez/i >, fi irsi'. 



Cl liiiiiiaiiilavann) ilim- vive.ssi' la guerra, 
l’hc cos'era l'Ite la rendeva così vile, 

K ora Cl rendiamo conto 
i hi- sapiiianio ilovi- vive, cioè dentro di noi. 

Allx-rl (-'unuis 







\l,il tl ili 
> 1 iii)\( iniiK 


Terrore 

naziskin 


il Fatto 
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Bahide la nonna, Yezlin la nipote Un biglietto scritto da un italiano: 
e Ayche Famica sono morte bruciate «Siamo qui contro la violenza» 
nellmcendio appiccato a Mòlln 
da criminali al grido «Heil Hitler» 


Ieri sera un corteo nella cittadina 
Candele accese contro la xenofobia 


La Germania brucia a Muhlenstrasse 

Davanti al rogo: «Proteggiamo i nostri concittadini stranieri» 


llrid ckKKi.i eli SI <'nrii e due l),jiiihiii( eli ISi 10 ri 
s|H ttivamente soao morte nell liRe lidio della loro 
casa a Molili in (ìtrmariia f'rrino tutte di na/ionali 
tii tL'rta Criminali xeiK'fohi lianno ajipiee ato il tuo 
I. o all etiifieio ed hanno poi rivi ndieafo il di litio in 
neititumtlo a 1 litler Senza vittime pi r fortuna un al 
tro atti ntato i on modalil i analoitiu .i poi he i enti 
naia di mi tri ili distanza 

DAL NOSTRO INVIA IO 

PAOLO SOLDINI 


■■ M( Il I N I L ( iiu s(. il ^lor 
i( IH [| '( ss» in tl tm*. ito sot 
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«sconvolto 
e disgustato» 


IH )\\ I risii / ( (>lli r 11 

Ioli irt SI mo II I ) iri ili iis ili 
d il p m ivoti (il I L,o\i riio Pii 
k I ’voi^i I ili I noti/i I di I roiio 
di Mi lu II 11 k nt 1 t ouipi 
k uh 11 I tl 111 di viiiH UH 1 
t ri m I pi n >L.ni tm //o pi r 
HI livtdii in I n polis il ili t pii 
lurii SI II/ I [ ti \ou 11 [ ossi 
n » ( SI n t tri i si m/i itli 
nu mii ti I ti,i.im!to pi r i,li 
\( IH I )l) lu UH ( [id m ) ( ut 
i idoli > \ OL,i I h 1 di III (Ih tl 
Ì.OM ino u di X non nsulf i 
I Ih |iH sk i/iDiii ni Mirili • in 
mi I I m L.IIÌ I Ho di III UH II 
tl unii I In i II mk si i < tu 

ipl r ( Ì.L. ''•li full iM I il 
iiiiiuslro di L.li luti riii Pii lolf 
Si ik rs tl ] initiiiit Mto L tu il 
i UH li, mi// ì/u ni 'li siri 
ni i II sii 1 \ n mu lit hi ir ik 
! u ih 

li [>r SI k II d il Ki I ut I 
I Kit I iid VOI Vm /s k ki r SI 

Il II SI ( uvolio I d si,tist i 
to pi r ( M 11)1 4 ivv( nu o I h ) 
HIV H ìU lo Sf Un I 1 t lU ìillU i 

o| P )fsi I I 1 V)ol( 11 / 1 I HI) 

I IX It ) turi 1 L ikmii 11 un 
oiiìiin ( ik II ) ili limi I ( M 
in IH un I lilt k Diri> I un i 
1 ) 1 ( t t pi hi un ) d ill( mio 
Il I tl (Il X 1)1 unir ipid I ( illit 
i i di 1)111 sti ( iim nii ( 'un i dut i 
I un i< IH 

l k II t / I dii li d » n <ih 

1 M 1 II h I s 111 V I I s II i,i ) 

I N. Il iiK I I t 

I irk d Itili 11 irtili Ikui ri) t li 
iti ni pn t II uti di il i Sp I ( 

V p ) dv 1 v ^ rno ri l,hhi ili m 

Si ilk sVMW» ) lolsll HI h I IIIMt ito 
tulli 11 oiK tt idilli t n ikin t Oli 
<J( t isioi ( t Hilr ) k 1/ ( IH 11 r 
roiisiii I ( 

I Ih ( \S iii .1 1 |)n s Imi < 

II II i ( su h I I sj II ss h ( Oli 

1 \nn i i)iu d» I is ì khH li) ( Ih 
si I sull ( di ndo Hiiit uh i 
h 1 dell ) U Hiji 1 1 Moli H I ( 
il V ssi n I I rsi Ì. 1 H I ilh 
! Ii/i II II 1 ni issimi ui[ I 
IH \ Il Hii (Il \ < r I I II I 
k I I \ Il t t I II ( is I il un 
i isti r di 11 lufi rn i i 'v n' is 
suui,sx lini/ Il f ri I SI rdi • mih 
I u mii dii Ioni tildi sulli 
I ms !i(|ii( 1 pi L^r 111 





^ 1 ( V r 

z « 4. >v ■%. J. 


Quindici morti 
380 assalti 


■1 Iti i\\ I )i DI iiL m irti IH I solo Ih >J dii I UHI ivi d ili mi 
/loiklU Miku/i Miidtitu iHujiH olout! ulhiu ) lUui i 

I 1 1 Si i( I litui V MII 11 / MI un inno Ir 11 11 ) ^so iss liti mt ' n 

II m sii II is( diHTimi^r ili t qui st i itrsu si mstit i 

di II IMS in I ri li 11 I Mt)k*ii/ 1 neon i/ist i ul II i Mi mi i i « mi 

Ih II I I t spi Ilo (k Ilei qu ili st mhr i «t i u^i r it 1 1 11 oiid mn i 

I dui mini UH//ot DI) inno ({{1411 m’on di uno dt ii Iitti 
Ia 11 loiiiK d 111 tj( i^Ii omit idi di i)iK st mm 

Dragomir ChriHtiinel, 14 marao Konuno is ni u i stilo 
I isioii Ho i morii d I n skm tJi H i sk ss 1111 m i n isvluin i 
K )si > k ( I u 1 Huu H ri spons ih 1 dt tU liHt tlm min i 
lllt //Ol un Hill )di riti mi i «no 

(lUstav Shnt*fclau«. IS marzo { ipiUio "v inni siilo 
I lu hi I o 11 n un h isi ih i t ilpi si hi t uh dt d i dut skhi 

p n Ih ivi v i ilfr iì;ì,i i ol lidi r 

Inj?oFinncrn. 19marzo M iiiiii «'u indoli iritiut itodif 
n il s lini lui I r mo ( st Ho i u 'ii ito d i uno skm i lji 11 Ho in 
inidiTsiiM ! mollopt» mniiimunlo 
N}{uvon Van I u 24 marzo V i tu inni i ^ ' mni i si ho pu 
L,i diti limi skiiuliM mm i Ik rimo tl iv inli il,ìi‘k t lu tu 
n I ISS miI pi II Ih vi ndi \ i sil, in ili di t o ilr it»h jiuio 
iorHten Lamprocht, 9 muglio CHirdmiiii dij^ min It 
liso lui mk uni listi liiompli mi muiilot ih di M iL,(jt 
I iiru " iskin iv V mi i n s d iss dto 1 1 f( st i 
Fint) NNniland, ì luglio '0 iiiìii I st itt ptsfifoi ilihan^ 
I 11 I k r 1 I t '111 ilfr st ; 

Sactri Korlnha Hluglio mni inuu w,i il liti hi Homi u 
tr I rm v i d i Irr < sin n isti li d(%tr i lui mU un s,saifìO 

1 I un n Vi r {( r gli imii igr Hi i Ki niii H 

KlauH Diercr Klein 1** agosto \( I p iru di li id l^n isiu ' 
I I* ni I SI 11 / Hi I o I si ik [>!( so 11 tk 1 III) ) 1 morti d i due 
skii ]i I isi Iti niii 

IreneuH/ Sz>der»ki i agosto il Jlt imt | oi tuo I ivor Ho 

n t igi n li UM V >li V I 1 li m m ont li !s ni in hi dm 

I Mi Mimi li I i I x i tu t t s i Iti n I ni t inni piti t i Ho 

un rt< 

hrank BuniH< h, 24 agosto r imi st u/)l( Iti ' siHtito 
pii >d ili i ) illotiol » di un J k imi stju libr Ho dii vtjkva ripu 

II ri I p II V Miir dt II l. obkn/ I d di 1 m i mugli i i ix i i|( “ 

I I gl I lini 1 g »r 1 ) I SI il lUoii I HossisUt u tu li I jM r 

1 il III loi li lui \ iH ri SI uni 1 11 I ( r d n n un 
I ir I i| ) Il d li IH ( sii IH pi r p( n issi di un g v uh < 
li X si 11 ìs k m 11 k noli fr k m u idi i i!/ ilo in un i si i 

/I ni II UH r i Ik iIiih i | « 1 1 i Ir igi du di I n go ih M(')llii 


«Ebrei alFautodifesa annata» 

I>ettera chcx: al cancelliere 
Ma la comunità israelita 
prende subito le distanze 


SI l >. tu M mssi, f ,s u il H j 
111 I M S I Mi Idi I 1 II 

/III II I n II ,, tl Mdi 
I I f I I I S li sM H I I 

I II I 1 s slr 1 1 I sin I I 

l 

In I I I II I 1 I ILIH I ’ 
k 11 I lui sii / I l l M H 
kilt) Il HI I t H I Hi 
Il M I I V I II Ir I I 

1 HI M SJ I 1\ Mll S I |l I II 

I I s di f IL IH 1 

//I 1 T 1 II ili 

t I 1/ Il I V I I MI IL I H I r 

t t 1 SI II II il L.I \ I l I 

I il il mH II \iik ir I I I 

V I M MI imill S I 1 I II 1 

IH IH r I III liH SI ( H r 111 

s i m1 1 11111) ) 

II II I r i II I I i < 

> // Il is I \ 

I 11(11 

m I H ( 


■■ 

\\ 

N‘. 1 L 

s 

tl II s 

In i)Md< r min 11 mi 1 

1 1 IVA 

Ssl 

i 1 ni K msi 

Mll 

1 imi 

ik 1 1 hdut 11 HI qm si 

1 n 

Ir V 

m HI 1 k Si ! 1 

iiosin 

S li 

n)S( gin lo SL rilk hi 

1 1 

m 

It di Ul H l) 5 

Il k 

\ O 1 

u siK,m!K !h I i sol 

HI) 

LI 

IH 

VI 1 1 II K ( Hit 

un 1 n t/ioiH (il II gitii 11 1 

li(< 

1 K 

111 

tl s ulti n 

K il| Il 

sili 

mt M 1 mm 111 1 1 K L < 

!iss 

Imi 

HI 

1 III idtf 1 

1 1 

111 1 

^ ' mil 1 1 1 ri ifr 1 

1 

li 11 H 1 

1 m t q 1 d 

s 1 ul 

11 II 

d il mi dni 1 11 

ri 1 

1 " 

. 

S l IS* il lt« 1 

Il un 

MI 'si ir 1 U ri Iti)' ) lulios 

di 

d l< 1 

t. 

1 SI 11 ligi 

l h 

1 riiiH 

• S4 gl 11 di 1)11 k rr< 

IH 1 

Il fi 1 

It 1 

11/ è \ 1 

k t 1 

1 '1 

Ih mi 11 r 111 ) 

mi 

I lis 

1 II 

Il 1 k/isk 1 1 

(lui 

V lini 

III' i intt ri SI K (Il 

i < 

s 

1 1 

in li 

>. IS k 

X V 

\t ll k Inti t n u rd m i 

\ IS 

U 1 k 

in n ![ 

1 1 

V H 1 

L v< rn< il 1 ir! hik mi 

Il fi 

III 

Il /Il 

1 II 

1 i/i< 

Il li |<i II t< gl II 

d 



1 1 li 

(f 

s rv 1 

H I 1 r 1 ( Il II /I IH 

II 

1 


Il 1 MI 11 

IL! 

l si 

ii/i IH \ ri issimgs 

s 

d 1 

1 1) Il 11 « 

1 III 1 

S hlH/ ) < 1 1 P< 1 /U MI ) 

s [ 

s 1 

L 

■ llHlk H 1 III 

1» Il 

I V uil in [Ul si II IS 

1 14 

s il 

1 

1 ) 1 iiìm 

I 1 11 

1 1 

Uri (Ih I ih i 

1 ' 

1 st 

1 

Il 1 II) 

1 II 

L l|l 

n ì Ih lu si H 1 

L 1 

■'1 ' 

1 ; 

III n 

hi 1 

l fll 

M III*, is n 1 

4 U 

1 1 

1 

1 II il H 

)Hi 

It ili 

Il mi hi II il s II 

1 " 

1 1 

1 

1 II V II il! 

III 11 

Sidi Mti t^ it is i II il jll 1 

1 tl 

( s 

111 1 

1 S ss t II 

V 1 

IV Ut 

IH) il 1 gl 1 < >!l< qi 

Il ll 

Il K 

11 

( fili III 

m 

>1 II 

Il t dii tl II II r 

s r 

s 1 

ms 

1 II 1 1 II 

d 1 

I Hi 

Il li SI gri I Ul L,' ; 

1 >1 

l s 

n 

1 ISl (1 rm 

H 1 

1 1 ( 

iisigl 11 1 r il( 1 t 

1 

1 tl 

mi 

Il 1 r 1 t 1 1 

. ; T . 

M I t 

1 IL 1 t lini 

n 1 

1 1 II 


\ S v,|)||, 

s 

/ 1 

1 1 r 1 M 

Il III 

tl 

I 1 

t t 1 1 H Hi 

l 1 l 

1. hm UH s Ul IVI 

t L 

ISl 1 

N 

M s ! 

I lisi 1 

. si 

s in II14 11 II 1 h 


l I 

1 

Il il 1 1 1 

ll' 

s K 

Il 1 r II SII 


' Il 


1 ili 

11 1 

si i s 

Ili U ( t 11 


t 

1/ 

Li s 

1 

HI 1 

< I M 1 1 ni 


III 

1 

I S 1 1 ts 

l 1 

I IX 

Il II t s ispi r II 


II 

Vi f 

SL r \ 1 

s t 

1 Hir 

Ih I( 11 II m I hII I l 1 

III 1 

1 M 1 

1 

Il ! ti< 1 1 

1 SI) 

II1 • 

br u 1 Mi I li iM 

Si 

1 


1 S 1 t 1 1 II 

r 

IMA 

s Hi 11 ( )I M Mso 1 

I m 

1 \\ li 

! 

1 // 1 1 

'si 1 

m \\ 

V m n i k s |u dL t > 

|S 

k 1 

ISS ISS 1 1 11 

k str 1 

S i 

1 II 1 IMI 1 IV K 1/ 

< Il 

L 

1 

III L II 1 IH II 

111) 

r 1 II ss 1 N SI si ss 

< 1 

1 1 


V 1 

1 1 

1 1 < 

1 tu il n • ) 

1 s 

1 1 

1 

1 / l N 

1 ( 

III 

Il II II 1 poi H r ig 

r 





rf' ^ 


IT'O' Pclfilllr) 4 

Terrore 

naaskin 



i 


il Fatto 






jt- 






Elisa De Costanzo, ricercatrice alFuniversità 
testimone di tante quotidiane violenze 
«Era un nero, insultato da giovani normali 
Nascose il colore della pelle dietro il giornale» 


«Sono un’italiana di BeHino 
vi lacconto rintoUeranza» 


Una ncercatrice italiana. Elisa De Costanzo, che vive 
nella capitale tedesca dal 1983, racconta la Berlino 
della età dell’oro e il brusco risveglio dopo la caduta 
del Muro «Quel paradiso degli stranieri è diventata 
una città intollerante Anche i berlinesi cercano un 
capro espiatorio per il loro disonentamento, per le 
code al supermercato, perchè devono chiudere a 
chiave l’auto se non vogliono farsela rubare» 


ANTONELLA CAIAFA 



Una donna sulla soglia di un ostello per profughi In alio il luogo dell altenlalo 


H «Mi chiamo Elisa De Co¬ 
stanzo Sono arrivata a Berli¬ 
no nel 1983 Mi ero appena 
laureata in Filosofia all ate¬ 
neo di Urbino Nove anni fa 
mi sono innamorata di que¬ 
sta metropoli intellingente e 
cosmopolita Era La Mecca 
di quanti andavano cercan 
do II regno della tolleranza e 
dell apertura Essere stranieri 
non era un peccato origina 
le, anzi era un motivo di cu- 
nosità e di interesse Essere 
straniero era un mento Nove 
anni fa ho scelto Berlino co¬ 
me mia patria d elezione So 
no andata a vivere a Kreuz- 
berg, il quartiere delle case 
occupale, delle comuni Un 
mio amico tedesco ncordan 
do con rimpianto quei tempi 
(elici mi dice Allora si che si 
poteva dare dello stronzo a 
un tuo vicino turco per que 
sto o per quel motivo Non si 
creavano equivoci Lo avevi 
detto con lo stesso spinto 
con CUI l'avresli detto a un te 
desco» 

•All inizio tutto ò stato faci 
le Mi sono nciclata laurean 
domi in Psicologia del lavoro 
nell ateneo berlinese E ci so¬ 
no nmasta come rcercatnce 
Ho abbandonalo la mia abi 
tazione bohcmiénne dei pn- 
mi tempi e ho c< reato casa 
vicino alla facoltà 1 berlinesi 
erano gente speciale molti 


avevano deciso di vivere qui 
propno perchè stavano loro 
stretti I provincialismi e le 
chiusure della Germania del 
I Ovest All università poi 
molti professtjri sono ebrei 
che hanno visto le loro fami 
glie ingoiate nei campi di 
sterminio di I litler Nostalgie 
per il passalo erano inconce 
pibili» 

•Poi il risveglio brusco 
molto brusco Con la caduta 
del Muro anche gli abitanti di 
questo porto di maro hanno 
scoperto di es.sere incapaci 
di rapportarsi con la nuova 
realtà Ui criminalità è au 
mentala del 400 per cento e 
nella coscienza dei berlinesi i 
colpevoli sono i polacchi i 
neri gli zingari Nel super 
market vicino casa mia c è 
stala una funosa nvsa Ira te 
deschi e polacchi II giorno 
dopo il direttore della filiale 
per riconquistarsi i clienti ha 
pensalo bene di farci trovare 
nella buca delle lettere un 
volantino che dava tutta la 
colpa agli intrusi agli stranie 
ri Un pomenggio verso le 
SCI sulla metropolitana nel 
cuore della città un gruppo 
di giovinastri tedeschi pieni 
di bina gente normale perù 
niente a che (are con i nazis¬ 
kin ha cominciato a insulta 
re un uomo di colore a pro¬ 
vocarlo Lui si nascondeva 


dietro il giornale cercando 
di rendersi invisibile Mi sono 
<izzardala a dire smettetela 
ades.so basta Mi hanno in 
seguila nella stazione della 
metropolitana lo correvo lo 
ro dietro minacciandomi Mi 
ha salvato un treno prowi 
denziale che ho preso al vo 
lo un sc'condo prima rhe le 
porte SI chiudessero Eppure 
quei r<igazzi avevano facce 
perbene vestiti da tranquilli 
impiegati» 

•Questa è Berlinti Ovest 
Berlino Est è peggio Alcuni 
quartieri sono oli liriiils per 
chi ha occhi scuri e ca(K*lli 
scuri Friedcrichshcin dove 
c è la fermata del metrò, o 
Slrdus,serg la zona della so 


praelevata Nei quartien do 
ve abitano i turchi quelli di 
seconda generazione nulla 
a che fare con gli Asylantcn 
non SI vede ()iu nessuno cir 
colare da solo Si muovono a 
gruppi Se no se nc stanno 
barricati in casa» 

«Nella Germania Lst poi 
per gli stranieri vis'crc ù di 
ventata un avventura Un 
mio amico italiano 40 anni 
imniigriito dal Sud a Berlino 
una quindicina di anni fa ha 
aperto un ristorante a Est Gli 
fianno ripidutamento man 
dato in Iranlunii le vetrine del 
Icxtale Mi lui detto Me ne 
pento torno indietro Un al 
tro un meridionale una cin 
quantina d anni m Oerma 


ma da venti lia lasciato il suo 
lavoro di importatore alio 
vest PC r aprire un altrergo n 
storanle a Est Quaranta cin 
quanta posti di lavoro per i 
tc'dcv hi orientali malati di 
disoccupazione Gli arrivano 
lettere minatone Tornatene 
a casa tua se no ti bniciamo 
il locale Do|X) tanti anni in 
Germania mi sentivo a casa 
mia SI sfoga Ora mi sc'nto di 
nuovo straniero» 

«Certo all università dove 
IO lavoro il clima è diverso 
Gli sludcnli I profes.sori si 
scmtono solidali con le vitti 
me di questa nuova inlollc 
ronza Hanno paura che un 
passato odioso diventi di 
nuovo presente I fantasmi li 


^ 'i 

^ 4^* f 





licrseginlano Fpiiiirc preva 
le il disorienlaniento 1 una 
fase di basso profilo [ler il 
movimonlo studentesco 
mancano |>oli di aggrcg.izio 
ne polilic.i ciascuno fa 1 con 
ti con la stona nella solitiidi 
no Certo ,illa maiiilest,izionc' 
.intinazisl.i nell .inniversario 
della Notic dei cristalli Ira 
quei 350 mila c era tanta 
gente che partecipava a "’i 
corteo per la prima voll,i nel 
la sua vita Ma il comporta 
mento della |x>liziii c hi non 
ha voluto isolare quella man 
ciata di autonomi che h,i 
provocato gli scontri non è 
stalo [x;r nulla ine oraggi mie 
Poi c è stata la lUanilestazio 
ne dogli alleniativi a Bonn 
Qualcosa si muove Ma fra gli 
altri fra i neonazisti si muo 
ve più in (retta 

«La paura cresce Fra le 
coppie miste si parla già di 
andarsene di scappare Un 
mio collega tedesco h.i spo 
salo una francese Mi h.inno 
confess,ito A>peiti<imo an 
cora un |H) per vedere che 
piega prendono le cose Poi 
facciamo fagotto prima c he 
<irrivi la fine prima che si 
apra il b iratro E si r|iiesti 
pensieri Irullano nella lesta 
di quelle coppie in cui 1 altro 
ù un Irantcsc un c illadino di 
ciuc'sta Europa c]uisi unilii 
che cosa devono provare 


quii tedeschi che h inno 
scelto |X'r comi»,igne un ne¬ 
ro un arabo o un ebreo-’- 
L uccisione della donna 
della ragazza c della bombi 
n,i hanno dato un segnale 
terribile anche se prc-vcdibi 
le bi Iran,] di un salto di qua 
libi .paventoso C'ostringcrà a 
toglie'-si la m.ischera a quanti 
in questi mesi hanno solleva 
lutato il morbo della xenoio 
bia 1 hanno stmmcnlalizza 

10 anzi Nella speranza di 
slraptriirc una legge piu re 
stritliva sul diritto di .isilo I 
profughi c entrano fino a un 
certo punto II male ha radici 
pili profonde Quella donna 
e quella ragazza morte nel 
rogo vivevano in C-ermania 
da anni Si sentivano sicura 
mente tedesche come la 
maggior parte dei turchi con 
I quali convivo nel quartiere- 
vicino all università Quella 
bainbiiui era nata addirittura 
in questo paese Era tedesca 
Quelle famiglie abitavano in 
e oiidomiiii qualsiasi norma 

11 iigu-ili a quello in cui abito 
IO Non perchè la violenza 
verso gli Asylanten potesse 
averi qualche- giustificazio 
ne Perc.irit'i Ma senza dub 
bio qiiesli ultimi episodi tol 
gono ogni alibi a chi voleva 
ridurre lutto alla modifica di 
un irticolo della Costiluzio 

Ili- 


In un libro della Comunità di Sant’Egidio raccolte le testimonianze di un razzismo che si respira fin dalla prima infanzia 

«Odio i bambini turchi, dicono bugie e puzzano» 


Vengono educati al razzismo prestissimo, e appren¬ 
dono la lezione benissimo Nell’Europa del benes¬ 
sere e della ricchezza un esercito di «bambini in 
guerra» tra loro, educati dagli adulti alla violenza e 
all odio razziale Piccoli tedeschi contro piccoli tur¬ 
chi, ma anche piccoli italiani contro piccoli immi¬ 
grati Lo sconvolgente libro-testimonianza della Co¬ 
munità di Sant’Egidio 


CINZIA ROMANO 


■ ROMA Turgul ha dieci cin 
ni ò turco e da molli anni con 
la famiRlia vive a WOr/burg 
Città a metà strada tra Nonrn 
bergd e Francoforte La sua vi 
la c* difficile e lui, con il hn 
guaggio semplice e crudo dei 
raga/yini ci spiego il perchè 
•Gli altri CI chiamano sempre 
porco turco' Come sarebbe 
se to dico a uno che parla in 
gleso "porco inglese ^ Ma 
non sono solo i suoi coetanei 
tedeschi a rifiutarlo a metterlo 
in difficoltà Lui quando gioca 
e chiacchicM con alcuni barn 
bini tedeschi viene preso in gi 
ro dai ragd/zini turchi Che lo 
insultano e scherniscono gn 
dandogli dietro la cantilena 
•Amico dei tedeschi' Amico 
dei tedeschi'» E deve mandare 
lù l umiliante verdetto di Dirk 
anni che sicuro scrive «liba 
gno è sporco sicuramente c e 
ra Turgul prima* Exco nell tu 
ropa del lK*ncsscrc e dcl'a rie 
che//a come vivono e cresco 
no questi ■bambini in gur rra» 
espropriali della loro infan/ia 
sono ■cducalf dagli adulti dai 
loro genitori alla violenza c al 
Iodio razziale fin da piccoli 
Prrchò meravigliarsi [KTchè 
scandalizzarsi se non sono mi 
gliori di noi'' Perchè dovrebbe 
ro loro ancora incapaci di svi 
luppare un propno senso enti 
co d: capire I » complessità del 
mondo respingere la cultura 
violenta < ra/yista che li cir 
conda in cas<i nella scuola 
nel quart» re nella società^ 

Ia. tcstimomanza raccolte 
dalla Comunità di Sant Egcdio 
nelle fx.nfenc degradate di 
WUrberg o di Roma nei qu ir 
tieri d( I porto ad Antwerperi o 
in quelli popolari di Napoli 
proposte nel libro -Bambini 
scnz.i infanzia* edito dalla Lri 
sono igghi.Kcianli nelfii loro 
M mplicita e francticzza Ci 


mostrano un mondo senza in 
fanzia devastato e distrutto 
dalle -lezioni- c dal) -educa 
zione* dei grandi 

Ecco cosa pensano c dico 
no dei ragazzini turchi i bambi 
ni di WLJrzburg Angelika ha 
solo 9 anni scrive -Odio i tur 
chi Mio padre ha detto che 
quando un turco toc( a la no 
stra roulotte devo dargli uno 
schiaffo* Gerhard 7 ,uini ■ I 
turchi mi stanno anti[)alict di 
cono sempre bugie* Ihco 9 
anni -i turcfii puzzano c han 
no I ves’iti s}X)rchi Questo die t 
la gente 1 ho sentito» Ihomas 
9 anni spit'ga ehc -non mi 
piacciono i bambini turchi ;>cr 
chò hanno degli occhi cosi 
grandi c i capelli neri» Ad 
Alex di 10 anni forse non e'* 
consentito dire parolacce c 
frasi scurrili cosi quando litig i 
ccin un coe'laneo e vuol insul 
tarlo c ferirlo dice sexeo «lu 
turco'» 

Forse in casa i ge nitori par 
lano pex.o con i figli nui trova 
no il ’empo pe r educarli al raz 
zismo E la scuola sta a guar 
dare Frdal ! ^ anni che \ivc 
ad Antwerpen confida la sua 
struggente solitudim -S>no 
un ragazzo tURo c vado alla 
scuola tee nica Ci sono 7 turchi 
nella mia scuola Uno si chia 
ntvi Mohanud il suo fratello si 
c hiam » 1 Ias<in i poi c c'- un tur 
co molto grande fia IH o 19 
anni Per il resto non tio amici 
nella mia scuoi i i nella niui 
clivse non ho nevsuno amico 
sono tutti razzisti Non posso 
no sopportare i tiiiehi Ma to 
voglio bene i tutti i ragazzi de I 
la mi» e'avse* Anche' pe'r 
Frank li inni bamt)ino di 
WUrzburg le anglu ne dei suoi 
amici sono insoppt>Tlabili Ma 
SI sente isolalo .indù lui n 
qualche mode>-diverso» c de 
mine la -Nella nostra c 1 tsse e d 


un turco si chiama Halli Nel 
1 intervallo quando I insegnan 
le non cè Halli è picchiato 
senza un motivo c i bambini lo 
insultano Quasi sempre c|Udn 
do va a casa è picchialo dagli 
altri bambini e aveva già san 
gilè dal naso c un occhio blu 
A scuola non ha degli amici 
Sex ondo me questo non ò giu 
sto* 1 .1 bambini turchi arrivali 
in Germania già grandicelli 
parlano delle loro difficoltà di 
quel senso di inadeguatezza 
cd impreparazione che li fa 
sentire ed essere ancora piu 
•diversi* dagli altri secolari 
Mehmet fu 12 anni e scrive 
che «1 bambini in Turchia san 
no tutto a scuola pe rche’’ parla 
no solo turco Noi invt*ce sap 
piamo solo molto [>oco perchè 
studiamo tedesco' 

Abbiamo ripreso dal libro c 
VI abbiamo proposlo i race ori 


ti di bambini tedeschi c turchi 
cfic vivono in (jcrin.inia Ma 
non sono diversi i |)cnMen e le 
storie di ragazzini italiani o im 
migrali che vivono a Roma o a 
Napoli A! punto da far pensa 
re che forse h.i lagione il jx'ssi 
mismo dello storico Jaques 
Keve l clic parlando dcH.\ cut 
tura europea iia osservato che 
essa -produce neio s|K*<ifiihc 
identità» ha contribuito pu> ad 
.ilirnentarc le nvahlàcho ad al 
tulirle Davvero i gruppi umani 
vivono 1 eterno pregiudizio et 
nocentrieo di cui parla I antro 
pologo U*vi Str.uivs per cui 
•t um.mita cessa all.» froiUicra 
dell.i tribù del grup|>o fingili 
stKo talvolta persino del vii 
laggio* a! punto e lu tutto il re 
sto gli «ditn» non sono de 
■c.ittivi malvagi scimmie ter 
re stri opidocchi*’’ 

Eppure è stalo detU; die la 
nostra epcxa sembra voi il.i .ul 


esplorare la differeiìz i tra i 
s<*ssi tra le culture te religioni 
le razze M.> la v,don//<tzionc 
elcllc differenze si dimostra un 
tema assai ostico pe r la nostra 
cultura che finora ha procedu 
tocon la logica della cancella 
zione delle differenze o eh 
mindandole ( piensi.imo ai ge 
nocidi etnici o culturali) o in 
naizando I altro alla dignità di 
sè come è avvenuto con i prò 
CCS.SI emancipatori degli 
schi.ivi della clavse oper.iia 
delle* donne Non b.ist.i affer 
mare che I iigu.igluinza 0 un a 
spirazK)ne e l.i diffen'iiza un 
diritto è ora di confrontarsi 
eoiicrel.imcnte su questo ler 
reno Rorchc come lurgut 
sdiiacciato tra quello -sjKirco 
turco» c quell altro «amico dei 
tedeschi» tvUUi troppi sono i 
«bambini m guerra* Come sa 
r.i il loro futuro' 
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Kohl incontra Ensholm 


■I 11 cancelliere Helmut KoliI cd il c ipoik*i 
1 opposizione sfxi liete ituxr.itica Ifiom I n 
gtiolm SI sone) incontrati icn jxr discutere sul 
problem.i del diritto d asilo e de il i lotta e emiro 
! estrcin.i de str.i iitunnania I due le adersi so 
no accord.iti per una -soluzione rapida* al prò 
biema de I diritto d asilo che’ h.i se^tloline ito 1 n 
gholm dia stampa dejvr.^ «ovserc trov.ila insie 
me A (jue sU) se opei -è di pnin ino interesse* tre) 
vare in P.irlamcnlo la m.iggiormzi di due terzi 
necessaria a una modifica dull.i (ostiluzioiK 
Ke>ht e rnghe)lm hanno sottolinc ito la-necessi 
là eli combattere ene rgitamcnle le strema de 
sira s<,)lto lutto k 'Ue forme* 

1 ticutii me >i si •'* f lUa pressante in Cierm mi.i 
la richiesta di modifie.i elell.i (eistituzione lad 
dove .di articolo 11) dice I perseguit.iti pedilie i 
godonf) elei diritto eli asilo* Ne I 1991 sono st di 
C)O(K>0gli ar.micriehe hanno e ine sto il efinllo 
di isilo in (lormania nell anno in corso soncj 
giHircaun milione Aguielare lacainpagiMjxr 
I inirodu/ioiie di criteri pili rc'stnttivi ne Ih con 
cessione di ciueslo diritto c'* stala la C du clic an 
piit.i alla gran facilità di <.)ttt nere I .is lo la e rese i 
t.i dei fenomeni xe nofobi Li mcxlifica della k g 
ge’ eomportanelo una revisione cosliiuzionak 
devi essere ip|)rovrit i e on una m.iggior mz.i di 


due terzi ek i eie piit.ifi e epnruli non pue^ non 
eoinve^lge re un he 1 e)[)jK>sizK)lie vnialdeiiif) 
e ralle.) Nei loro recenti eongre'ssi la ( du e la 
Spd h mne) me sso a punto le loro [Mtsiziom sulla 
m )U ri I 

DemocriHtlan) lse)hl proixine nuxlifiche 
clic eonsentuio di espellere imniedi (tariK*nte 
gli str.inieri le cui [>rete*se di ixrscguitatJ txilifiei 
SI rive fino-inanifcstaincnU infondale» Vem*h 
Ih ro ugti jlmc nU es|)ulsi iinmedi dune*nte co 
loro che pur ive iidootl<*iiulo I asikji ouiiiu tte*s 
serogrivire ili Dovre blx ro e*ssc*R lagintiicon 
tributi pubblii 1 le presi izioni assiste nzi iliin de 
narovv rrel>tx re>sc>slilviiU con presi e/icuu in n.i 
tur ì 

Soclaldemocrallci li k.idcr Liigholm prò 
pone che il diritto veng I neonk rinato che sia 
no se mptifie ite k prexedure (xr re*spii)gc*n k 
richieste -MI link stame nte infondite» con li 
pe>ssil)ifil 1 pe re'» de I ne e rso contro un evi nlu ik 
rifiuto Co'oroclie prove ngoiio <1 1 zone eliguer 
ra odi guerra civile .ivre blx roc omiiiutiu dintto 
a re stare in (k rrii ini i fino ai termine delle ostili 
Me non «are lilx ro v>(to[K>sti alle prexedure or 
e'in eric Vie ne solkcit \X \ ema l< gtsl vzioiu e viro 
|h 1 uniforme 



Immigrati di colore ! bambini sono razzisti ' 


Muri ('(il 
24 novembre ISIbJ 


Si riaccende il dibattito 
sui delitti razziali 
perché i tribunali assolvono 
o comminano pene clementi 


In Francia 
profanate tombe 
di musulmani 


L assoluzione della «pasticcera di Reims», che aveva 
UCCISO un arabo per il furto di due croissants, ha ri¬ 
lanciato in Francia il dibattito sui delitti di contesto 
razziale e sui giudizi che ne seguono Troppe asso¬ 
luzioni, oppure pene irrisone Le iene dei cimiteri 
intanto si sono rimesse all’opera domenica hanno 
profanato sessanta tombe di musulmani caduti in 
guerra per la Francia a Mulhouse 

_ DAL NOSTRO corrispondente: _ 

GIANNI MARSILLI 


■i PARKiI Erano .ippena le 
SOI del mattino quando un 
gruppo di ragazzi invase rumo 
ros,)rrienU* il negozio di Mane 
losèc* Gamie r paslicce^ra a 
Rc’jms il 12 febbraio 1989 Er.4 
no luti fxinhcusard^ giovani di 
periferia Francesi di origine 
maghrebina figli di iminigr.iti 
Vcniv mo da una nottata alle 
gra erano su di gin Mane Jo 
sèe racconterà di parole gros 
se di atte’ggiamento minaccio 
so Qii.indo ne vide uno ap 
pre^priarsi di duo croi'cMnLs e 
infilare la porta pre*sc il fucile 
che ivcvd sotto i! banco e tirò 
per la [)nma volta in vita sua 
Dirà che aveva voluto sparare 
in aria che non sipeva ma 
neggiare quel e oso messo H 
dal suo compagno Tire') invece 
nel mucchio e spappolò In nu 
ca di All R ila 2 i anni setti 
mana versa Mane Josòcòsta 
ta assolta U* ò stata ncono 
scinta la k*gittinia difesa 
N( anche qualche mese con la 
condizionale il segno di una 
colpa di un eccesso di reazio 
nc Niente Como se non aves 
se commesso il fatto Da allora 
ogni sera a R( ims si scatena la 
guerriglia I ragazzi de Iquarlic* 
re arabo bruciano autobus o 
negozi 1 gendarmi camano 
.irreslano l. bastonano 1 pa 
ronli di All Rafa »ono venuti i 
Pangi ricevuti da Danielle Mil 
terrand moglie del presidente* 
e dal ministro dc’lla Giustizia 
Hanno avuto parole di com 
prensione ma nuli.) si può 
contro il verdetto di una corte 
d A.SSISC |xr quanto .issurdo 
i vso sia \jo emana una giuna 
che pjrla -in nome* del {XJpolo 

fr. mcese* 

bi ù riapcrlocosl un dibattito 
che da un decennio almeno 
rialfiora v.on puntu.ilit i Li 
Francia nem vive i poltroni tc 
deschi non conosce un trau 
ma pan a quello della nunifi 
cdzione Non vi sono gli assalti 
organizzaticonlro le case degli 
immigrali C è piuttosto un r.ìz 
zisrno diffuso frequente spes 
so pR)tetlo Li lista uelle vitti 
me è lunga lunghissima Por 
lano tutte nomi che evrxano 
Maghreb talvolt.i Africa nera 
Houari Ben Moli imed 17 an 
ni Licciv) a Marsigli » da un po 
li/iotto ad un jx)sU» di bkxco 
P( r 1 c»mie ida die‘t i mesi di ga 
1< n eli CUI fjiiatirt) con l.ieon 
dizionilc Mouss.) Me zzagli 
IH anni giusliziito da un im 
piegato di un grande mag.izzi 
no a Livrv Gargan qutndera 

gi. i tra due gendarmi per wer 
rubato qi^alehe lattina di birra 
All .issassino einque anni di 
eui In* ee>n It eondizioriale’ 
lo'ifik un bambino di nove 
inni .imnidzzato da un tizio ir 
ntato d il rumore sotto k sue* fi 


nostre e’ condannato a tre an 
ni Wachid Hachichi un ven 
tenne che si aggirava con -aria 
sospe’ttd* attorno aei una Bmw 
posteggiala in una strada di 
Lione c abbattuto a frcxldo dal 
proprietario cinque anni di 
galera di t in due abbonati O 
ancora Mohamexd Necib 21 
anni ladruncolo sorpreso in 
flagrante dal padrone di casa e 
ammaz^^to mentre fuggiva 
con 200 franchi di Dottino L o 
micida ò issolto Come la pa 
sticccra per legittima difesa 
L elenco conta de'cine eli nomi 
e decine di asvsoluzioni o qua 
SI assoluzioni I giurati sono 
sensibili all argomento s.cu 
rcvya alla paurache spinge ad 
uccidere Non infieriscono su! 
la pasiiccera che singhiozzava 
in aula c si lorc^’va le mani e 
chiedeva perdono Compron 
dono I istinto che spinge I uo 
mo tranquillo a sparare qum 
do SI sonte minacciato Resta 
no insensibili al controvalore 
giuridico c* sociale delle loro 
de'cisioni Por questo si riparla 
di una riforma delle corti d As 
sise di una presenza piò robu 
sta di magistrati tra i giurati po 
polari Si teme la rivolta delle 
periferie la scintilla che po 
trebbo trasformare anche Pan 
gl o 1 ione o Marsiglia in altre! 
tante Los Angeles su sfondo di 
crLsi economica A Reims, da 
un<3 settimana ogni notte po 
irebbe finir male malissimo 
Nel frattempo gli avvoltoi dei 
cini’len non restano mattivi 
Corvi notturni che sfregiano la 
memoria t svaniscono alla lu 
c c* del giorno $1 ricorderà Car 
pontras che fu un segna'c per 
I EuR.)pa intera La nesumazio 
ne di povere salme le tombe 
spaccate o imbrattate Da allo 
ra accade spesso tropixj spes 
so Qu.)si s< mpre si VaWò di 11 
miten (h-aici un po dappoi 
tutto [.ultimo C un piccolo 
c.imposanto ilsaziano 19S 
tombe deturpato o distrutte S 
è Ipotizzato che fosse I open 
di una banda di tifosi de) Pans 
Saint Cx*rmain quelli che ogni 
domenica salutano a braccio 
teso d.igli spaiti dello stadio e 
ix)i .ìli uscita bastonano il pri 
mo maghrcbin<3 o nero che in 
r ,i)irano Ma come p'r Car 
pintns nessuno ò stato anco 
r ) arrestato Domenica mt.in 
to SI è aperto un nuovo lugu 
bre fronte Sessanta tombe di 
musulmani profanate a Mu 
Ilìoine li giorno del -ITcsimo 
ìnniversanodella Liberazione 
Vi orano vpolti i musulmani 
che nionrono combattendo 
per 1 1 Fr.ìncia Un doppio in 
Slitto un gesto di xenofobia v 
di sprezzo per In stona A fian 
co in c\uel cimitero ci sono k 
lomlx deicadulir»--.tiafii Non 
una e st.it.i tcxcaia 








Un imprenditore turco ferito a Wetziar. scorsa not 
lo in A.SSI.1 st'/iiost luli h.inno d£li?rodito un costruttore 
di 4 1 anni forcndolo ad i.n itincKchio con un colpo di 
arnia da (ufxo L uoiTio stava passc-tjtjiando con un suo 
p,ironie- in una strad.i di Wc-t/lar quando dall ose unta 
sono (lartiti i inquo colpi di pistola poli.-ia escludo 
I ipotesi dolla r.ipina ma i contorni dol armiate re-slano 
ose un 

Naziskin in azione anche in Brasile, (àtlo «e abe/as ra 
padas» ieri hanno pie chi,ito e- .ic coltellato un noto io 
una dollc avonicl is de 1 1 c-niro di San Paolo La vittim.i 
57 anni o stata nu die ala all ospod.alo 1 suoi atjgrossori 
soc ondo quanto ha riforito un portnvixo mumo.jMlo 
hannonn otacompresatr.i 1 lue i31 anni 

Calciatori tedeschi contro la xenofobia 1 42 clut) prò 
fc ssionislic 1 tocfoschi di calcio sono promotori di un im 
/lativa contro il r,i//ismo por il prossimo 12 dioombro 
ullim.i giornat.i di campionato pi r I anno in corso I r< 
sponsahih de Ilo squadro di se no A o B ti.ir-ao deciso 
c ho sulle maglio di tutto lo forma/iom in c ampo coni 
panni la scritta 'Insiomo nella pace-» 

Poliziotti feriti durante manifestazioni anti-razjJste. 
Duo poli/iolti sono rimasti fonti icn sera durante- una 
m.imfosta/iono sponl.im a contro il r,i//ismo i Gottm 
u.i m 11,1 Cxrmama centrale Ak uno cc-nhnaia di giova 
m SI c ratto riunito por dimostmro c ontro 1 attentato di I 
I altra notte a Mòli Un gnippc tto si o staccato dal gros¬ 
so dc'i dimostranti c d h,i l.inc i.ito s,issi c crntro una sc-dc* 
dolla ( du Dumntc I ass.ilio duo .igonti sono stati aggre¬ 
diti c lenti 
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Parla il giovane ferito 
«Non ho alcun dubbio, ad aggredirmi 
sono stati gli stessi che hanno tentato 
di picchiarmi in piazza del Duomo» 


Ieri sera nell’hinterland 
em prevista una manifestazione skin 
«È severamente vietato partecipare 
ai terroni», era scritto nel volantino 


«Li riconoscerei, mi avevano ^ offeso» 

n racconto di Jesus, il ragazzo spagnolo accoltellato a Milano 


Jesus Maria Parrà Ara, il giovane spagnolo aggredito 
a Milano da una banda di nazi-skin ci ha raccontato 
quello che ò accaduto l’altra notte Le teste rapate 
che lo hanno accoltellato lo avevano gièt visto e in¬ 
sultato martedì scorso in piazza Duomo «Alcuni di 
loro erano gli stessi - dice - potrei riconoscerli» Ieri 
lo ha interrogato anche la Digos In settimana po¬ 
trebbe uscire dall'ospedale 


ROSANNA CAPRILLI SUSANNA RIPAMONTI 


■■ MILANO «Non ho dubbi 
ad dggrediimi sono siali gli 
skin ^no arrivato a Milano lu 
ned] e giù martedì nel tardo 
pomeriggio in quattro avevano 
tentato di aggredirmi Ero vici¬ 
no a piazza Duomo mi sono 
messo a correre e ho chiesto 
aiuto a un vigile di pavsaggio 
Ira quelli che mi hanno pesta¬ 
to sabato notte c era anche 
uno di loro Sono perfettamen¬ 
te in grado di riconoscerli» Je¬ 
sus Maria Parrà Ara il giovane 
spagnolo che sabato notte è 
slato gravemente tento a col 
teliate da una banda di nazi¬ 
skin racconta la sua stona È 
VIVO per miracolo I medici 
hanno sciolto la prognosi e fra 


qualche giorno sarù dimesso 
dall ospedale halcbenefratelli 
dove è rcoverato in chirurgia 
d urgenza Ieri mattina riusciva 
a parlare a fatica ma ha rispo 
sto alle domande dei funzio 
nari della Digos che stanno m 
dagando sulla vicenda Ha 
conformato il Mcconto giù 
messo a verbale dal suo giovo 
ne amico il diciassettenne 
Marco N che era con lui al 
momento dell aggressione 
Piccoli particolari discordanti 
sul numero dei picchiatori c 
delle auto dalle quali sono 
usciti ma la sostanza è la stes 
sa Botte senza nessun prete 
sto coltellate vibrate alla cie- 
< a che per un caso non 1 han 


no colpito *1 morte 

"Sono a Milano per prescm 
lare uno spettacoli» r lusicale 
SUI danni del cristianesimo 
Contro la bugia di Natale e il 
burattino papale dice - 
Nonnalmentevivo a iit'rlino in 
una casa occupata» 

Perora non ci sono altre te 
stimonidiize sull aggressione 
Forse una squadra di netturbi 
ni che a qucii ora f<K eva la pu 
hzia della strada ha visto qual 
cosa, ma il giovane che era 
con Jesus ha gta detto che prò 
pno a loro aveva chiesto soc 
corso c quelli gli avevano ri 
sposto di rivolgersi alla |)ohzia 
U» Digos ha anello un idea 
precisa del contesto in cui é 
avvenuta 1 aggressione ^ro 
pno mercoledì scorso il Movi 
mento sociale aveva pubbliciz 
zato un iniziativa che aveva giù 
allarmalo le forze dell ordine 
Ave\ano deciso di organizzare 
squadre di «giustizieri della 
notte» le cosiddette «ronde tri 
colon» che avrebbero dovuto 
pattugliare la zona della bla 
zione Centrale uno dei tanti 
Icmlori a rischio della cittù 1^ 
lesi della questura in sostan7a 
è questa non c ù nessun eie 


mento per dire che gli skin sia 
no i) braccio 4irmalo dell Msi 
ma qu.indo si lanciano questi 
segnali ognuno It interpreta 
come crede e per chi ragioiiii a 
suon di spranghe questa è 
un implicita istigazione 

E intanto anche su! fronte 
degli autonomi si segnalano 
reazioni Domani mattina igio 
vani del «Izjoncavallo faranno 
un bl(x.co stradale alle 0 in 
Piazza Cinque giornate Da 
Vanti al liceo U^onardo Da Vin 
ci c è stalo un altro incidente 
sc*condo un comunicalo dei 
giov.ini liberali due ragazzi 
esterni al liceo diesi sarebbe 
ro qualificati come «lulonomi 
hanno picdiiato uno studente 
che aveva una crcx.e celtica al 
i occhiello Sc'condo altre fonti 
studentesche si snrt'bbe ir.itt.i 
to invece di uno scazzotta 
monto da stadio senza altri n 
svolti 

Ieri sera un centinaio di au 
tononii hanno presidiato la 
piazza del Comune a San Giu 
iiano dt)ve era annunciala 
una marcia punitiva degli skin 
In un volantino delirante le le 
ste rapate scrivevano «Gli epi 
sodi dr intolleranza dei giorni 


scorsi sopr.ittutto ciucili dei 
c amerali tedeschi non devono 
evsere penalizzati* I ^innun 
dando la manifestazione 
(«non pensate che sia un azio 
ne pacifica Ixjnsl una marcia 
punitiva*) prccivivano -fi se 
veramente vietala la partecipa 
zione a tulli i terroni dato che 
non sono nienuli italiani* Gli 
skin però non si son visti nella 
piazza immersa in un x nebbia 
hltissiina c emno solo gli auto 
nomi 

Qualche commento a caldo 
I giovani del «Uonc avallo* lo 
hanno fatto ieri mattina erano 
A Palazzo di giustizia j>er un 
vecchio processo a carico di 
uHu quarantini di loro accu 
sali di adunata sediziosa» per 
( h<? nel m.trzo del ‘X) conte 
starono un comizio di Rauti 
«Gli skin dice uno di loro-or 
mai picchiano chiunque gin 
isolato con una faccia da stra 
mero o con un iibbigliamento 
da compagno Cò chi conti 
nua a dire che non sono un 
pcTKolo che <> un lenomeno 
circoscritto Ma chi può dire 
quanti sianoMJuello c lie ò cer¬ 
to t'‘ c ho ò solo un cav) che fi 
nera non ci sia scappalo il 
iTi(»rto 


Roma, stazione Termini; un poliziotto maltratta un immigrato ubriaco 
Un videoamatore riprende la scena, che poi finisce su Rai3. Polemiche 

Quel «pestaggio» in diretta tv 


iìi.* » k » 


Evitiamo 

eccessivi 

clamori 

H L immagine di quel 
(xjliziotlo che tiene sotto 
la sua scarpa la lesta di un 
giovane di colore ubriaco 
0 inquietante Una scena 
di dorninio la caduta di 
ogni traccia di umanità 
Poteva dawercj frir paura 
quel povero ubriaco a 
due poliziotti armati o be¬ 
ne in salute"^ Non si può 
crederlo Le cronache di 
cono che in certe ore del 
giorno e nei luoghi pu 
frequentati dagli extraco- 
munilan le scene di vio 
lenza sono numerose Vi 
viamo in una societù che 
non fa nulla o fa pcxhissi 
mo per trattare umana 
mente chi ù costretto a 
scegliere di vivere in que 
sta parte del mondo per 
sfuggire a povertù intm 
magìnabili Le strutture di 
accoglienza sono ancora 
poche mentre il fenome 
no immigratone ha ormai 
dimensioni imponenti 
Spesso I unico rapporto 
che esiste fra il paese che 
dovrebbe accogliere e gli 
extracomunilari si fonda 
sull intervento delle forze 
di polizia Avremmo visto 
quella scena in tv se inve 
ce di due agenti di cui 
uno pafticolarmente inci 
vile fo'xseru intervenuti 
assistenti sociali o gente 
specializzala' 

Una perplessità voglia 
mo manifestarla anche a 
chi ha deciso di presenta 
re in tv con gr inde clamo 
re il filmato del Lineojje 
ralore romano Fin dal 
primo pomeriggio I intero 
mondo dell informazione 
t** stato messo in alLirme 
col prc.innuncjo di scene 
di violenza c razzismo 
che viri blx*ro amiate in 
onda alle 18 iO sulla Per 
za Rete nella bella tra 
smissione di Donatella 
Raffdt Invect abbiamovi 
sto un i brutta v i na ma 
per fortuna non quello 
cht t ra stato annunciato 
Ui battaglia .intiraz/ista 
non ha bisf)gn<) per esse 
re efficace di nutrirsi del 
I amplificazione <li episo 
di gravi ma non assimila 
bill a quelli di l.os Angeles 
o Roslrxk Anche in Italia 
abbiamo visto ».osc piu 
gravi I fatti vanno raccon 
tati pt'r quello che sono 
se vtJgIiamo t ssere credi 
bill c vogliamo ucrtscert 
la votfli » della gente di in 
clignarsi i non sfordirl<» di 
[)arole 


Stazione Termini martedì scorso, tra lo 22 30 c le 
23 un giovane etiope steso a terra, un poliziotto gli 
preme il piede sul collo. Altri due poliziotti assistono 
alla scena Un pestaggio'^ Roma come Los Angeles’ 
Rai3, che ha trasmesso il filmato di un videoamato- 
re, parla di documento inquietante II questore di 
Roma Masone «Razzismo’’ Non scherziamo Non 
c’è stata alcuna violenza» 


GIAMPAOLO TUCCI 


■i ROMA Un pestaggio'» 
l «episodio» 0 avvenuto mar¬ 
tedì storso tra le 22 30 e le 
2i a Roma stazione Termi¬ 
ni e fortunosamente filma¬ 
lo da un videoamalore ò 
stato trasmesso ieri alle 
18 30 daRai3 

Immagini sfotale «mos¬ 
se» il videoamatore ripren¬ 
de dall allo Un giovane etio¬ 
pe i-shirt bianca c giacca 
marrone esce da un bar di 
via Giolitti Ubriaco Barcol¬ 
la SI guarda intorno gesti¬ 
cola 8i avvicina ad un auto 
dei carabinieri Picchia la 
mano contro il vetro L auto 
va via 

Rada luce macchine in 
doppia fila II giovane cam 
mina ora non barcolla si 
avvicina a un passante gli 
di una sjiinta poi uno 
schiaffo Duo auto delta poli 
zia II giovane urla Guarda 
in alto Un'edicola L angolo 


di un palazzo Tre poliziotti 
Un che mostra i documenti 
Un passante Di nuovo lui 
adesso ò a terra Uno dei po 
liziotti gli SI avvicina Lui si 
porta le mani <il capo le 
stringe come per protegger¬ 
si come se rantolasse 

Il poliziotto gli spinge il 
piede sinistro contro il petto 
preme sulla gola Lui fermo 
immobile II poliziotto resta 
in quella posizione per nove 
secondi Un passante 
Si avvicina un altro etiope 
Il poliziotto allontana il pie¬ 
de sinistro dal corpo del gio 
vane Si volta Guarda i col- 
leghi Si volta di nuovo verso 
il giovane, allunga la gamba 
destra Ancora contro la go¬ 
la Resta in questa posiziono 
per tre secondi Un'edicola 
Un lampione Ora il giovane 
0 in piedi Gli si avvicina il 
connazionale lo spinge 
contro un’auto loschiaffcg 


già duo Ire volle 11 filmato 
finisce qui Un pestaggio' 
Così era stato presentato le 
ri mattina, dai curatori del 
programma Con toni crudi 
poi, hanno commentato le 
immagini in studio Dona¬ 
tella Raffdi (la trasmissione 
ò '8262 ') e I suoi ospiti l,a 
mente è corsa subito a Izzs 
Angeles, dove Rodney King 
fu «pestato' da alcuni poli¬ 
ziotti Analogia legittima 
giustificala' Se non [x;r la 
dose (diversissima) di vio 
lenza almeno per il valore 
simbolico da attribuire ai 
due episodi’ 

Ceco il [Jarcre di I ordì 
nando Masone questore di 
Roma e di Yousef Salman 
coordinatore del Focsi il Fo 
rum delle comuniti stranie¬ 
re in Italia Masone «Voglio 
subito chiarire che gli agenti 
dal punto di vista tecnico 
non hanno agito iii modo 
ortodosso Quanto accaduto 
à sgr.idevolc, mutile negarlo 
Detto C|ucsto devo aggiun¬ 
gere che non c q stata alcu¬ 
na violenza I poliziotti sono 
intervenuti per sedare una 
rissa Hanno fatto il loro do 
vere Bisogna tener presente 
che la cosa piu difficile C 
avere a che fare con gli 
ubriachi Razzismo' Via 
non diciamo seicxtchez/c 

Yousef Salm.m usa ioni 


pacali 'In (|ucsti giorni a Ro¬ 
ma il c lima c' mollo pesante 
Retate controlli pestaggi si 
anche ireslaggi Cpisoclì che 
SI ripetono sempre piu spes 
so Alcuni poliziotti SI stanno 
comixmando in maniera 
non civile non domcx.rati- 
ea» Perche-' «Ito àiitoriti po¬ 
litiche hanno svuotato e fat¬ 
to fallire la legge Martelli 
Soldi buttati soldi rubali 
soldi spesi male Abbando¬ 
nare gli immigrali a se stessi 
costringerli a vivere in condi¬ 
zioni disumane 11 alla sta¬ 
zione Termini nei (|uarticn 
poirolari m questi palazzoni 
s(K)rchi rotti allucinanti bO 
cresce cosi rmlollcranza 
cresce cosi il razzismo» 

Sull «episodio q interve¬ 
nuto anche Antonino Izr 
Sciuto segretario nazionale 
del Siulp (il maggiore sinda¬ 
cato di polizia) «Razzismo' 
Come testimonia il filmalo 
ben altre sono le pecche nel 
comportamento di quel po¬ 
liziotto clic comunque van 
no inquadrati in un contesto 
di totale invivibilili e di esa 
spcrazionc che coinvolge i 
poliziotti non meno che i rit- 
laclini» Insomm.i un agen¬ 
te per di pili impreparaltj 
tecnicamente deve interve¬ 
nire III situazioni che con 
I ordine pubblico c enlmno 
rt.iworo poco 



GuUit: «I razzisti 
non hanno cervello» 


■1 MILANO Cinque «inni fa dedicò il «Pallone d oro* a Nel 
son Mandola il leader nero incart erato in Sud Afrii a Uni?e 
sto coraggioso una specie di urlo nel silen/ii; anche se il 
mondo del calcio ù tulto meno che silenzioso Domenica 
durante li derby gii iillrù intonsii gli lianno dedicalo un urlo 
assai meno nobile («1 u sei un negro di merda ) canticchia 
to sulla mek)dui di •Guanlainiinera» 

Anche n Riiiid Giillit ^O.mni ol.mdesecon radici nel Mi 
nname rm oc Limoso atlacc ante do) Milaa i) razzismo non 
ta sLonti Ogni domcM'ucc\ (Uve incassare insieme i Ri) 
kaard la sua inesorabile IxrrdaUi di fise In e d insulti Per non 
esserne travolto in partila li registra senza pensarci Mi so¬ 
no cosinnto una spesele di scudo altrimenti dovrei subito 
uscir daUampo E triste senhre certi insulti ma poi bisogna 
anche sforzarsi dt non rimuovere di capire Questa ò gente 
ixjvcra di cervello die non si |>one domande in fondo au 
tolcsjonista 1) razzismo ò una conseguenza della povertù 
(*conomica dell emarginazione C e molta gente che non 
ha lavoro oppure che non vuol fare certi lavun Si sentono 
miniicciati percliò in Furop.i avanza una dura crisi c‘Cono 
micachescarica la gente 

Cosa possono fare i giocatori ' 

«I giocatori potrebbero fare molto Mi sono accorto che 
qiuilcovi SI sla muovendo e in t inti c ò la volontà di reagire 
di prcjinuovere delie iniziative- 
Anche sospendendo una partita' 

No per il momento non si fa So>pcndere una partita 
vuol diro mand.ire a munte il loUKdlcio Nevsuno ò dispo 
stoperchò m Italia il loUx ale io ('• un fenomeno tropjxi im 
)X)rtantc‘ per f ssere bloc calo 


Occhetto: «Dietro la violenza 
una strategia della tensione» 


ROMA Dietro gli ultimi 
episodi di violenza neonazista 
il segretario del Pds Ac hillc (X 
c hetto vede non solo una «que 
stione di cosUiiììt- ma anche 
1 esistenza di una «strategia 
della tensione» che deve esse 
re r.ipidamente fronteggiata t 
[K)st«i in condizione di non 
nuocere «Quello clic* ò awt 
nulo simulfaneaiiienU m que 
sti giorni in Italia c Gcrriuinia 
c(jntro ture hi italiani sp.tgno 

1 con violenza im redibile e si 
mulLinea - ha detto durante 
unii Inhuna fx)litic(i \u\\(ì rete 

2 della Rni - mi fa pensare ctie 
(‘sislano dei poteri qutilcuno 
che trama echcci sia una nuo 
va strategia della tensione» Si 
tratta secondo Occhetto «di 
forze di destra che si org iniz 
Zino t che devono essere 
messe sotto controllo tmpe 
de ndo loro di nu<xero un altra 
volta» 

l't*r Ciiaiii[)iere) Rasitnelii 
preside riU' nazionale dell Arci 
<1.1 grande emergenza in Italia 


e in Fiiropa sono i naziskin 
contro eli loro e non contro gli 
immigrati e i diversi de'vono 
and.ire la risposi.i d« mix r.ilie .i 
c l intervento dello Sl.ilo l-i 
follia nazista - aggiunge R.isi 
mclli - ha raggiunto delle ve*tte 
impensabili solei quale he anno 
fa Dalla Gennani.i «illa S[) tgna 
all Italia ebrei immigrati gio 
vani di sinistra vengono aggrc 
diti picchiati lice INI pi'rch^ se) 
no diversi o lo s( rnbr.ino (an 
che se non fa .deuna dille re*n 
za) In qut‘st() moiriento ex 
corre una risposta del hi srxie 
tù e ivile c delle istituzioni forte 
e univcxd contro i) r.izzisrno 
! anlisLinilismo e la xenofobia 
per affermare una cultura delUi 
solidarietù < della convivcnz.i 
Li follia neonaztsl.i conci i 
de il presidente dell Arei - si 
deve sconfiggere con la vigi 
) inza demexralle.i c e on iiiter 
v» nti rigorosi di ordine pubbli 
co non di cerio con una legi 
slazionc [juniliva contro I ini 
migrazione e 1 ( rn.irgiii.izio 



Achille Occhetto 


De Felice suU’antìsemitismo 
Polemiche alla «Sapienza» 


ROMA Si apre oggi in un 
clima [xitemieo il nuovo jiino 
aeeaelemiico de II unive rsita Ixi 
Sd/wnra Astiseli.ire lo pule* 
nuche' e» la scelta elei rettore* 
Giorgio Ucce eli affidare' al 
proft sse>r Ke nzo De 1 1 lice I in 
U’rvt nto <1 apertura sul le*in t 
-Kizzisino e. antisemitismo in 
Italia nelIROtU ncDKHb All i 
n iiigiirazieine s ir inno prevri 
ti il pre side n'i de iLi Re pubbli 
e a Scaffalo il ))re sielc'ntc' elei 
Se nato Spadolini eiuello elt'lla 
( orti' C ostitiizioii ile* ( as noia 
il r ibbino lo iff c U lite e in 
e iic de Ilo Stato I .ite ihh> dceli 
e ne fri liniera giorn.ita all im 
pieno contro h cultura della 
Molenza e delle elcline}ucnza 
org.inizz It I Alfe l'>^0 infatti 
I tuia 1 dell I (teoila di Giuri 
sprude nzii .erri intitoliti «tila 
ine mona eie i giiidic 1 1 «ile one e 
Borsc'liino A qut'st i ce rimonta 
parh'c ipe'ranno elitre' a) figlio di 
Borse limo M mire di e il mini 
stro (Il (.jrazi i e* (iiusiizi.i ( I tu 
(Ito M.irte Ih .me he* Avai i C t 
[>r is e «litri r ippre se ni inti de I 


mondo de It.i magislr.ilnr.i 
Molti studenti si sono d.ili 
tppuntame'nlo (juesta matlin i 
presso il pjazz«ik de*lla Miiicr 
V» per in inilfst.ire contro 
(jiielta elle* definiscono «Una 
ee'rniionia ehi rapprusunia il 
potere* aee adomico c* c Ile* s«ui 
cisee'l itlu ile* gestione de 11 A 
te neei A projiositc) eh De* I ( li 
ce «iggi ingoilo «Pe'hsi.imoe Ile 
h siKi mie rprctazione del f.i 
seismo SUI fiiorviante soprai 
tutto riguardo «ili i politica anti 
semita Dopo lintevc'iito di 
Lo Valiani sui Corriure* dt*ll<i 
ser«i di ieri ctic rilusdiva la 
conip« *( nza eh De ( e he c e omc 
massimo studioso de*ll.i stona 
dogli ebre i in Italia litri iute I 
letluaii hanno presso posi/tone 
indife . idi De J ediee 

Sono e emiro tiilU* le ma nife 
sUizKuii eh inlollcT.mza dice 
lo storie et I ue io Vi Ila ri I- (jui’i 
I ) degh studf n!i e tu vogliono 
impedire un i !e*Zione* di De* l e 
lice* c' uni m inife sl.i/ioiu* di 
intolk r inz i 



Venti Procure 
stanno indagando 
sulle «teste rapate» 

Sono una ventina le Procure italiane che hanno 
aperto inchiesto a carico dt naziskin Cent-naia di 
«teste rasate» sono state finora denunciate per rico¬ 
stituzione del partito fascista o apologia di genoc.- 
dio, oltre che per reati specifici come lesioni e tenta¬ 
to omicidio Intanto gli esperti del Viminale e del mi¬ 
nistero di Grazia e giustizia stanno studiando norme 
più severe per punire raizzismo e intolleranza 

NOSTRO SERVIZIO 


■B Sono una ventina le prò 
cure della Repubblica in Italia 
che hanno aperto inchieste sui 
naziskin ipotizzando a loro ca¬ 
rico i reati di ricostituzione de! 
disciolto partito fascista o di 
apologia di genocidio apolo¬ 
gia di fascismo o ancora prò 
pagandd antinazionale asso 
dazione sovversiva oltre che 
per reati spet ifici (danneggia 
menti lesioni tentato omici¬ 
dio) Le persone complessiva 
mente denunciate sono oltre 
un centinaio ed in alcuni casi 
le indagini dr Ile Digos e della 
magistratura riguardano an 
che organizzazioni politiche 
\je inchieste riguardano tutto li 
paese da Bari a Roma alla 
Lombardia al Veneto all Fmi 
\\ó Romagna alla Toscana e 
alla Sardegna 

Intanto gii uffici legislativi 
dei mnisteri dell Interno c de-»! 
la Giustizia che stanno lavo 
rando all ipotesi di una revisio 
ne normativa della matena La 
normalivd attuale è infatti con 
siderata inadeguala a fronteg¬ 
giare razzismo ed aniisemitiu 
smo per mtxJificarld efficace 
mente occorrono una cono 
scenza maggiore del tenome 
no e molta prudenza per non 
determinare l effetto perverso 
di spingere nella clandestinità 
una moltitudine di «ragazzini 
con I ca|.K?l)i rasati» Un esigei! 
za maniiestaladai responsabili 
dell ordine pubblico ò sfata 
fatta propria da Martelli e di 
scussa qualche giorno fa in un 
incontro al Viminale tra i re 
sponsdbili ed i tecnici dei due 
dicasteri per fare il punto su» 
problemi della giustizia e della 
sicurezza Con le norrre attua 
li 1 gruppi dt naziskin che al 
tdccano stelle gialle ai negozi 
esibiscono svastiche e catene 
aggrediscono qualche coeta 
neo con icajxjlli lunghioqual 
che cxtracomunitano «sono 
persc*guibili solo facendo nferi 
mento ai reati specifici cioè il 
porto d arma impropna le le 
stoni la rissa» spiega il respon 
vtbile dell ufficio primo della 
direzione generale degli affari 
penali de) ministero della giu 
s’tzia U>ris D Ambrosio che 
come magistrato si e anche 


occupato negli anni 70 delle 
in''hieste sulle forrnazicmi n(*o 
n.iziste di allora «Reali leggeri 

- sottolinea - che non preve 
dono I arresto» 

"La cont(*stazione di re di .cs 
sodativi - spiega D Ambrosio 

- SI può fare facendo ricorso 
ad esempio alla norma die 
vieta la iicoslituzione del parli 
to fascista oppure ad una c on 
venzK ne internazionale ratifi 
cala da! nostro paese sull me i 
tamenlo all odio razziale ma 
tali contestazioni sostenute d<i 
reati specifici lievi sono dilli 
cilmente accettabili da una 
corte togata» La modifica del 
le norme potrebbe essere rj[> 
presentala dal reato associati 
vo ma é un terreno «molto de 
iicdto* si e al limite del reato 
d opinione «criminalizzando 
le teste rasate si rischia di spin 
gere un i moltitudine di rav.iz 
Zini nella ciandestiniU e nella 
lotta armata» «È quello che e 
accaduto negli anni 70 con lo 
scioglimento di Ordine Nuovo 

- dice D Ambrosio Ci siamo 
ritrovali con i Nar* Piu pr.itica 
bile pf*r D Ambrosio i I inler 
vento sui reati spc'cifici Ad 
esc'mpio introducendo un .ìg 
gravante quando il reato t 
consumalo per motivi razz ali 
In un senso o nell altro so un 
inl(*rvento legislativo ci sara 
soltolineaiK; al Viminale ed il 
ministero di sia Arenula i lem 
pi sarannocomuncjue lunghi 

Ieri sera 6 intervenuto anche 
il ministro dell Interno Nitt-la 
Mancino 3tiam(j (‘saminando 
la situazione ~ ha dttto - alla 
luce dell applicabikta di .ilcu 
ne leggi che sono in vigore c 
se ne registreremo 1 inadegua 
tezza non .memo alcuna diffi 
colta a presentare un disegno 
di legge di adeguamento' A 
proposito delle sedi dei nazis 
km Mancino lia sottolineato 
che «innanzitutto i covi biso 
gna scoprirli poi bisogna fare 
in mcxfo di o}x*rdre con delie 
leggi per prevenire il rischio 
che la situazione degeneri- 
Inoltre secondo il ministro 
«cHi fa jirtvenzione deve pri 
parare gli strumenti nekaso in 
cuu 1 sia un offensiv.i per pn 
pararsi ad ( vii.irla 



Renzo Oc Felice 


Profanato cimitero ebraico 

Napoli, entrano di notte 
e tentano di aprire le tombe 


^B NAD)i I Alcuni seono 
scinti h inno tentato la scorvi 
notte .1 Napoli di profanare tre 
tonilx’ al! interno di un cimite 
ro ebraico non util' /.ito d.i 
Circa 20 anni m via Aquilei<i 
nel quartiere di Poggioreale 11 
tentativo è st.Uo impc'dito dal 
1 arrivo di una pattuglia di 
.igenti che a Ixirdo di un auto 
dell.i jxìltzi.i slava compiendo 
un s( rvizio di sorveglianza 
Cih sconosciuti .(hkj entrati 
ru I cimitero situato in un i zo 
na isolata attraverso un foro 
praliCiito nel muro di cint.i 
Un.i volta di*ntro hanno divelto 
un tnlx) di una imp.ik itiira uh 
lizz.ita per sorreggere 1 1 strut 
tura architettonica di tre Ioni 
Ix* quelle di due uomini c di 
una donna .ippartenente .ili y 
smss i f.imigitd 1 opcra/ioix 
tia prov(Xdto il crollo di una 
imp.ticatur.i tri tubi Inncx i nti e 
ionsc*gu< liti ci nini alle dcxo 
razioni marmoree I irrivo 
dell» poli/i.i ctu* di tempo 
sNolge servizio di prevenzione 


nei luoghi rite nuli .i rischio 
Im m< sso in fug i vand.ili ( In 
11 .inno abbandoii l’o sul posto 
una bottiglia conteiu'iite Ix ii 
Zina 11 particolare induee gli 
investig itori .i .lon escludi re 
chi gli sconosciuti inlondr«se 
nj appicc ire il lixxo alle foni 
tx* 

Il cimitero ( lir ileo d' \ i 
Aquile 11 non v lU utili/zaU* 
(I I molti inni aiu in si non 11 
sulta .ibi) indolì.ito Attii.ii 
niente pe r la coiminit.i e br u 
ea di Napoli e a[H rio nn litro 
emulerò in vi.i S.iiila M.ir a d( I 
Pianto 

Sul te Illative) di profan izk» 
ne del e imiterò e br iieo il de 
put.ito del Gruppo dei Verdi 
Alfonso [’ecoraro Scanio \\x 
presentato un.) int< rrog i/iom 
al ministro d( gli Interni d gr i 
ve - h.i efetto il p.irl.iiiie iilan - 

I assenza del mimsfer > ck 11 In 
terno rispetto li risorge're di le 
nomeni r jzzisii ne Ik* c iti > il t 

II ine in [> «en olarc in (jue 11 i di 
Napoli 





nj|.a«i.,a6 


Politica 


Nuli li'ili 
1 I IKIM'llllìIC 


Emilia R. 

Bersani 
alla guida 
del Pds 


^■BOIOGNA Pierluigi Ber- 
s<ini <11 unni [>idccntino vi¬ 
ce presidente clellu Regione*. 
0* tl nuovo segretario dd Pds 
ornihtino-romcìgnolo Succe¬ 
de <i M.iufo /'ani, da luglio re¬ 
sponsabile na/ionalc dell or- 
gani/'/a/ione Bers>ani (che 
ora dovrà dinìcltersi dal suo 
incarico di governo) era sta¬ 
to proposto dalla Dirc/ione 
region.ile dopo una consul- 
ta/ionecon i IHScomponen- 
t. del comitato regionale II 
gruppo che ha condotto indi¬ 
vidualmente le consultazioni 
era presieduto dal coordina¬ 
tore della segreteria naziona¬ 
le* Davide Visani PerEiersani 
tl voto 0 stato quasi plebisci¬ 
tario un solo contrario c tre 
aslenutj Non ht. partecipato 
polemicamente alla votazio¬ 
ne l ex sindaco di Bologna 
Gu; lo Fanti leader dell area 
riformista secondo il quale 
la scelta "indebolisco la giun¬ 
ta regionale** Il gruppo con¬ 
siliare in Regione che nelle 
s< orse settimane aveva ma¬ 
nifestato parecchie pcrplcs- 
sit<i sull.i scelta di Bersani, ha 
distribuito un documento por 
chiarire^ che l originaria op¬ 
posizione a Eiersani non era 
un no alla persona ma espri¬ 
meva la precKCupazione di 
non rinunciare ad avere nel- 
1 esecutivo «il meglio /Iella 
nostra presenza** Tutti i con 
siglieri htirino votalo per Ber 

Slitti 

Fìersani nel comitato regio¬ 
nale fia sostenuto la nc*ccvsi- 
ta di costruire un partito re¬ 
gionalista federalo ed ha 
cfiiesto ai militanti una com¬ 
petizione a viso aperto conni 
\<\ Lega 


Giornalisti 

«Il diritto 
di cronaca 
non si tocca» 

■ ROMA Diritto di crona¬ 
ca 0- itato qiii'.sto il tema 
c entralo su c. in si sono riunì 
tl nei Riomi scorsi i giornali¬ 
sti del 'Gruppo di Fiesole» 
"Un tema 0 comple'amonte 
arsente nel ditMttito sulle 
nuove regole della Repub- 
blua - ò scritto nel comuni¬ 
cato finale il ruolo dei 
poteri di controllo', dogli 
indispensabili contrappesi 
al sistema dei partiti e ai po¬ 
tentati economico-finan- 
/iati' 

Fer avere una stampa 
meno scomoda imprese e 
partiti stanno cercando di 
limitare il diritto di cronaca 
A questi tentativi va oppo¬ 
sta una ferma rivendica/io- 
ne dell autonomia profes¬ 
sionale» 

Il (jrui)po di f'iesole Ila 
sottolineato anche i doveri 
dei giornalisti verso i cosid¬ 
detti "Soggetti deboli» Il 
niosiinento dei giornalisti 
ette Ila ribadito la propria 
(un/ione «di provcxa/ione 
e eli stimolo nei confronti 
degli organismi di catego¬ 
ria» nei prossimi mesi lavo¬ 
rerà sulla difesa del diritto 
di cror.ac.i, sul persistente 
rischio di interventi dei po¬ 
teri (Xculti - A dei giorni 
scorsi un preoccupato co- 
nmnicato del Cjrup|)o di 
F'iesole sull.i P2 - sul varo di 
una c aria dei doveri 

1 assemtilea ha eletto i 
SUOI |)ortaV(XC' a Roma i 
giornalisti Roberto Natale, 
I illi Cìruber e Fausto Spe 
gni a Milano Aldo Maggio- 
ni c Carla btanipa 

Perugia 

La Quercia 
ha un nuovo 
segretario 


*rn<U.lA Alberto Stra 
nia/t. loui anni giornalista 
pro'rssioiusl » I.mreaU) in filo 
sofia t studioso ckl pensiero 
[)oliii( o (, oiifetn[)oraneo i fui 
[)iibf>lkato akufu vokmu su 
s( ss intotto l.i stori i del ino 
Muiento o\)er Mo ) t, iliuiov/i 
segretario dell i fedr^razioiu* di 
f't ritgia de! FVls Ad eleggerlo ( 
st itf* il t orni tato f( dt*rak (. on 
I \ non <. oiiuine [>r(K e/iiira del 
'voto segreto su din. c.indidali 
Mberto StraiiUKcioni elle in 
|i iss ito I st Ito iiK fu* (. (*tlat>o 
I iti ir« (k II l Ulta b i li’g.itc > l.i 
Il I ‘orni izioru jiolilK a lu. I 
IV I priMia I lu 1 Fds do[)o ad 
un sigiiibt a!i\o iniptgiuj intil 
It fili li* ( (. tiltiir ik 


A Napoli, nel giorno del dodicesimo anniversario del sisma, 

(^lenunciati al capo dello Stato i misfatti della ricostruzione 
«Il mio giudizio? L’ho espresso quando ho presieduto 
la commissione d’inchiesta». Spadolini sul pericolo leghista 

I terremotati: «Prendente aiiitad>> 

Ma Scalfaro toma al silenzio: ho già denunciato tutto 


Scalfaro ha lasciato Napoli ieri sera con una prò 
messa "Non vi dimenticherò» Ma non ha voluto dir 
nulla sul terremoto clell'80 (ieri cadeva il dodiccsi 
mo anniversario) «È importante tacere», ha alfer 
mato, «ho gii parlato avendo presieduto la commis 
sione parlamentare d'inchiesta» Spadolini, eomme 
morando Benedetto Crcx;c, dice «li suo monito per 
l'unità nazionale ò attuale oggi più che mai». 

DAL NOSTRO INVIATO 


‘V 


VITTORIO RAGONE 


HI NAf*OU II cronisfu sugli 
sculom di Palazzo rtsilo do¬ 
manda «Che cosa prova un 
presidenle della Repubblica 
nella residenza dei BorbonP» 
Scalfaro lo guarda e risponde 
«f*rova che 0 importante tace 
re** F. una battuta delle sue ma 
ò anche una sptx le di pro¬ 
gramma giornaliero Sono le 
nove e trenta del mattino Da 
quel momento fino a sera il ca 
fxì dello Stato non parlerà 
quasi piu Solo poche frasi al 
momento di ripartire dopo 
aver ricevuto una delegazione 
di disoccupati «Non dimenti¬ 
cherò Napoli Mi impegno a fa 
re quel che povso** Luna, una 
sol<i sul terremoto -fio giù 
parlato avendo preceduto la 


tommissione parlamentare 
d inchiesta cfie se no occupò- 
P. si che le (X-Casiom per 
-esternare- a lutto campo sugli 
«inni del dopo sisma ieri non 
sarebbero mancate Do{>o la 
tappa a [palazzo Reale per i<i 
mostra dello scultore Pericle 
Pazzini Scalfaro accompa 
guato da Giorgio Na(X)li(ano e 
dal niiruslro Nino rristof<»ri. ha 
[)resenziato a una seduta con¬ 
giunta dei consigli regionale 
comunale e provinciale a un 
incontro con i docenti univer 
sitari napoletani all inaugura 
zione dell .inno accademico 
dell Isliliito di studi storici |)re 
sieduto da Giovanni Spadolini 
alla commemorazione di Be 
nedetto Crexe nei quarant an 


Il presidente Oscar Luigi Scalfaro 


m dalli morte* Ha ascoltalo 
prolusioni discorsi parole a 
volonl.t i>er tutta la giornata 
Un solo silenzio il suo 

Dopo due giorni di bacchel 
tate ad alta vexe a (>olitici e 
nuigislrati Se.tifato ò tornato al 
nserix) usuale proprio mentre 
mezza citta da» terremotati ai 
discKcup.ili da Rifondazionc* 
.11 verdi (per non parlare* dei 
giom.ilisti) (liicdeva la sii.i 
opmioiH* aiiton'voU* su un «ir 
gomento prcs iso il terre moto 
e l.i ricoslruzione C.idcv.i ieri 
inf.itli il dcxiicesimo anniver 
sano di cpiell.) rovina c he si aii 
batlA su Nap/)li e sull Irpinia e 
chi* Ila f.itto d.i terreno di col 
tur.» al malaffare Fppure il c.i 
podelloStalo zitto proprio lui 
clu* prc‘siedetle la commisMO 
ne parlameiit.ire d indagine 
sul terremolc» finita con la de* 
iiiinc i.i di s(>er|M‘n e inisf.itli 
M.i forse st.i (|ui la spiegazio 
ne 1 essersi cKCiipalo del si 
sm.i quand<*ra depiit.ilo ol> 
hlig.i Vali irò .i t.icere ad(*sso 
che siede sullo scMniio pili al 
lo ch'ilo st.ito L.ivev.i spiegalo 
già al C'omit.ito per la rie osmi 
zione del comune di Hrc olano 
clu* li.i fKC'vulo l.illr.i sera /\ 
Sc.illaro hanno r.iccoiil.ilo nei 
partK olari i c .isi di due* comu 
III I re olano ( Livi.uio dove 


decine di nuii.ircli sembr.iiH) 
essc*rsi dissipiti al vento A f k o 
lane) trenta mili.ireli spe*si per 
la ne osinizioiu' h.inno fnitlato 
soli intubo alloggi popol.in i.i 
se lande» I ‘»{K) imtsoiu* nei e on 
tainer d e me rge*nz.t A Livi.i 
no c lire anaU»ghe 

•ImI prc*eKcui)a/ionc* dei ca 
pode-llo Sialo - racconi i il ve*r 
de Pc*corare) Scanio che (i.i 
partecipalo allinconlro v 
un.i v»i<i e ce* I tiii ile 11.1 non 
vitelle c he si pe'iisi c tic lui utili/ 
z.» il l^uirin.ile per [)or1.in .i 
termine lopeiache ce»niinci(‘) 
da prc’side'iiU* dell.i ceanniis 
sione d indagine' Uno Scalfa 
rocaeito dunejue ma solo [>e*r 
non presi.in* il fianco «ile .ic c u 
se die hiinno snbiss.Uo il suo 
j)reck*cessore F smiom.itieo 
elle ieri pomeriggio (‘jiov.inni 
Sp.idolim prima eli tenere* l.i 
su.i e onf<*rc*nz<i su lk*iied(*tk) 
Crexe* .ib))i.> alltno propiio <i 
t|u<*ste) «L .1 funzione ittu.ili 
eiel pre‘si()e*nle deli.i Ki*puf)l)li 
c .1 rend'* piu forti il ruolo c he 
.i»ev.i in .litri tempi eoiiie pre 
sidente dell.» e oinmissiom 
d ind.igJiH' tz sue conc liisioni 
c*raiu) un indieazi(»ne .il gover 
no di allor.i <• contimi.mo .id 
e*ssc*rlo oggi* ('osi forse* invo 
lontanaiiK'nte* Sp.idoliiii si Ire» 
va a efire* cie> c lu* Se jll.iro eiggi 


Il segretario del Pds: «Io ondivago? Se guardo agli altri partiti mi sembra di stare in un mondo di ubriachi» 
«Per entrare nell’esecutivo si deve andare ad una manovra completamente diversa da quella di Amato» 

Occhetto: «Sul governo no a pastìcci» 


bn nuovo governo'^ Il Pcls è pronto, mu '.ulia base di 
una linea programmatica iiltornativa a quella di 
Amato Occhetto dice no a «un pasticcio», a una 
coalizione confusa «che poi non decide nulla» Il 
leader della Quercia risponde sul Psi ai riformisti «È 
curioso che qualcuno, anche nel mio partito, dica 
che non bisogna chiedere al Psi di cambiare lo non 
faccio una questione di nomi, ma di linea politica» 


ALBERTO LEISS 


■■ RUMA (jovcrno riformo 
rapporti a sinistra ruolo della 
tX lnlorvistat(» ieri a Fnhuaa 
po/i/kc/da Nuccio i av.i Achil 
le CXchctto ha [)untualizzato 
la porzione del Pdsrospingen 
do ancora un.i volt.» I accusa 
di un alteggimanoto -ondisa 
go» -! mici crilic t cliconocosi - 
tia affermato il leader della 
Querc la - per non misurarsi 
con le posizioni che assumo 
In rc’alt.i se gu.irdo alle mule 
voli posizioni cjuotidiane di 
molle forze politictie fio 1 mi 
pressione eh vivere in un rnon 
do di ubriachi ■* Il «governo 
costituente- l.mciato cl.i De Mi 
ta por esempio -e già finito- 
Ma CXcfietto rispondendo 
alla domanda di Kwa sulle 
condizioni [x.’r un .issunzione 
di responsabilità di governo da 
parte del Pds fui affronl.ito l.i 
questione da due [lunti di vista 
li giudizio sulla politica di 
Amato e la vi.i da se egliere }x*r 
.iffronlare I.» crisi lUiliana -Il 
governo fui (jualctie rie onosci 
mento in c.mipo mlern.iziona 
le - fia osscTV.ito il k .uler della 
Querct.i - ma ne ha assai me 
no fla parte dei pensionati de 
gli amm.ilati <li (luesto pae 
se Per .iridare al governo bi 
viglili ineher/ in c inijio una 
m.inovTa c-cononiic a mollo di 


vors.i da ciucila cl. Amato- «Hi 
sogna muoversi con rapidità - 
ha però aggiunto - pere fiò iK‘n 
solloc.liuto la difficolta dell.i si 
tu.izione I sacrifici vanno fatti 
die unno che l'iuilia A come in 
mezzo a un guado da altraver 
sare per portarla in Furopa 
Amalo fui vello una strada 
(XT attraversare il guado Ui si 
nislra deve veglierne un al(r<» 
Non si può fare un pasticcio 
un<i delie v)li(e coalizioni ( fie 
poi nojv sanno decidere .isso 
lut.iniente null.i'* 

Il «guado» (jiiindi per (\ 
chetto deve essere .illraversa 
lo ni.i .idott.uulo uiM politica 
(Il risanamento -che ccitpiva 
gli alti redditi» che face la pa 
g.ire le lasse a c hi non te fia 
ITI.Il pagate e «non invece agli 
operai c fie adesso devono [).i 
gare ancora di piu di (]uanto 
non abbiano sempre fatto» 
Affermazioni cfie suon.mo 
.mchc* come una risposta alle 
posizioni interne al Pds 
emerse .il revente seminano 
dell.ire.i riforinisl.i - c h( pon 
gonocon urgenz » la {juestione 
del gov(>rn() ma col rivfiio di 
l.»v tare in s<‘c ondo (nano t esi 
genza di c filare altern.itivi [)ro 
grarnmaticfie Occfietto chi.» 
ma 111 c .UIS.I dirett.inu nt/ (|ui 
sti ))osi/ioni a pro))osito dei 


r.ipporti col Psi II Pds argo 
menta sempre solite italo da 
bava - intendo [>romiiovc're» un 
•polo rifonnalore» c he si distin¬ 
gua da «n lato da quanti inten 
dono conservare il vc'ccliio si 
sterna politico dall altro da c hi 
intende spazzar via i padili o la 
denuxr.j/ia «In questo polo il 
Psi V vuole si.irci a pieno tilo 
Io d('vecafnbiare (xilitica- 

«Non laccio una questione 
(Il nomi - aggiunge i) le.idcr 
doll.i ()uer( la - il segretario del 
f\i V* lo veglie li Partilo vk la 
lista Ma e ( urmso clic* ci si.» 
(luakuno anche nel mio parti 

10 secondo cui non bisogn.» 
efuedere .il Psi di cambiare 
M.i come s.irel)l>e a dire' A noi 
e stato c hic'slo per anni e anni 
di cambiare [xilitica a volte .» 
torto a volte a ragione Adesso 
siamo al c apoliriea eh una |k>Ii 
tic .1 clc*l Psi Noi ( liiediamo un 
nuil.imento [)er il lx?ne di lull.i 
la sinistra eclellostesv» Psi 

(Kchetto iva poi r»b.»c1ito il 
senso delle proposte d«’l Pds 
sul terreno di Ila riforma eletto 
rale and.ire ail un sistema c he 
gar.intiva il [xiteri* deicilt.idi 
m (vegiiere i propri r.ippre 
vntanti in modo piu diretto 
vc’glieri* I progiammi vc*glie 
re le maggioranze di governo) 
e favoriva ! .iltc'rnanza Ira due 
grandi vfiier.imenli A (jiiest.i 
pros|x*ttiva ilovr»*l>lx' pi(*n.i 
melile convc'rtirsi anche la IX 
( fie «non })uo piu c onsider.irsi 

11 centro del sistema (lolitico 
.ittorno al spi.ile ruotano lutti 
gli altri p.irlili» -(’onfitJo c ht 
M irtin.i/zoli din (Xcfletto 
ris]H)nden(io ad una domand.i 
sul nuovo vgrcM ino dello Se ii 
d(K r(K iato - nriiovi la IX ni I 
la c fiiari'zza dello vonlro po'i 
tuo ipi'rto nel p.iese non nel 
la vedili.» conh»s*one tonso 


i i.iliva p »stK ( lona i !ienl(‘la 
re*- 

Il le.uler dell.» Querc i.i insi 
sic duiupie pi le Ile l.i «rotl.i» r«* 
sti quella di cimlnbuirt* a far 
evolvi re il sistem.» politico it.i 
liano V(*rso un.i di.i!ettK.i tra 
un polo nuxler.ito («anello 
riformatore (X'rc hò 1.» De C* un 
p.irtito moder.ilo e riformato 
re*) t* MI» -polo di siiiislr.» e 
progressist.j» -Solo cosi - .»f 
iorm.i - .ivremo chiarezz.» nei 


nostro p.H se per cpiesli > rt'sto 
iontr.iDo .1 soluzioni ih npo 
constx lativo e pei cjui sto ri 
tc'iigochi il nost'^o parlilo, prò 
pnn pere liòvnioleTapprcscnta 
re il polo progressista e nlor 
m.ilore de vv tenere all.» I i lui 
st.i cieic.mibi.unenti)' 

Altri dirigenti del Pds ieri 
li.iniio .iffront.ito lì tein.i di Ik* 
riforme Ingrao e lortorella 
tianno protesi.ito l oniro tl set 
lim.in.ile h/norarria c he li ha 


Miglio ora dice; criminale uccidere la Commissione 

Riparte la Bicamerale 
Scontro sulle macroregioni 




1 

Gianpiero Bnrghini 


non può ihn per i sii so l.i ri 
costruzione piesenl.i molti hii 

I II) iK ri 1 sono .ine or.i molle' 
fi riti’ d.i s.in in* e il suo giudi 
ZIO non e c ambi.ito 

Di Ito (jiiesto e vero pure 
( he il c.ij)o dell(> Si ito c'* vi mi 
Io ))c r 1.1 sn.i prima visit i nifi 
c i de* in un.» citta d.u molti vc»Ui 
e dalle nulli contr.iddizioiu 
dove ogni fr.ise e gisti» può 
presi.irsi a nulle usi Che cosa 
pens.iva ieri inattin.i ipi.indo 
nell.i Salii dei Btironi .il M.» 
V tuo angioino av oliava il s.i 
tuli) di Nello Pokse stiuj.ico 
sixialista del ipi.ik un magi 
str ilo h.i c fiiesto il rinvio .i giu 
di/io per ibuso d iilfic loH' co 
ine in.irt are una differen/.i 
sii.i d.u [)oliti( I c II).ICC fui r.iti SI* 
non con un silenzio severo’ 
Op[)iire c omc* rispondi ri .tll.i 
.issoc iiizione «Mani [)iilil( c ht 
gli .iveva cinesici di aiiiiiillare 
la visita fil «M.iftino peri he 
•qiiel giorn.ile non [>c*rdc*occ a 
sione pi r l.iiic lare .itliicc hi pre 
lestuos) ai c oi.iggiost m igistr.i 

II ’ Il silenzio (ìiiiKjue può i«s 
ser servito .me he ad i vit.ire un 
IIVIno cfie tiralo per !.i giace i 
d.i tulli 'e [) irti il c ipo de Ilo 
SI,ih) potessi .ipp.irire come 
I iiomo c fu* t.uimatiirgic .ime n 
le sup[»live .il!/* inani m/e »! 
triii 


La crisi a Milano 

Dal consiglio si dimette 
il pidiessino Boioli 
Borghini a caccia di un voto 


Borqhmi ikhi 11 ' I hii fatta n('<inc lic jori Ma nel qmp 
po del l’tis M e aperta una (.risi il eonsiqliere Fausti 
no Roioh SI e diiii'jsso '■Jli sul/enirera Nadia AIckci, 
tiell area nforinista ilella Quercia l.a corTi|)onenle 
riunitti a Milano ( on Kmanuele Maealuso incoraq 
qia I es|)enniento (jtiilardotti in Keqione, ma è con 
tr.iria ad iiiiitare Borqhmi a F’aia//C) Manno «Troppi 
bue hi r.ittoppati in <]ualehe nioilo diee Mac afuso 


ROBERTO CAROLLO 


< olliH ili in un sercizio ite.mio 
.1 ( Iissiitt I (‘ il Msi m 11 I difi S.I 
deliri -proporzion ile imm In 
lUM leiti r.i <1 f'dnordfnd \ due 
rsponenii dei coniimisti eh 
iiiiK.r.ilit 1 dell.i k)iu re i i rie or 
d.iiio di essirsi isprtssi d.i 
li*ni[>o pi r un.i signilicutiv.i 
i orrc'/ioiie» dt*ll t proporzion.i 
le t he slirnoli l.i co.ilizioiu* tr.i 
forze omogenee si iizu soppri 
mere l.i r.i^jpreseiit.mz.i di Ile 
diversil ». r .1 nostro.ivMso un 
i rrore - igguingono inoltre - 
.ittntiuire tutti i gii.u dell It.ili.i 
.ilhi proporzion »k pere he 
ipiest » tesi e un i misiitu izio 
ne ,» Livori di c fu h » govern.i 
to Aiitlu ('l'snre S.ilvI rei ilo 
Il nll.i Bk miH r.ili pri'i is.i .i 
l*(inoKtKi(i iU non poter essi n 
.ìfh.ini .Ilo .) Di Mit 11 ( r.iM ir ì 
I sosU nitori d) un sisii ni.i prò 
porzion.ih coll pre mio di 
m.iggior.mz 1 l ricordi di 
.ivc r indie .ilo iiell.i sii.i n I izio 
ni mi sisti 11(1 iininomiii.ile 
ni.iggi(*nt.irin c on c orrellivo 
proporzionali l n i line.» 
i luiiK uil.i <uic lu* d » I K < fu Ito 
ni I suo inlerci iiu* illa Bii .imi 
r.ile 


Nili \M ) Altr.i s( r il u c i.i » 
Mil.iiio I on Borefiiiii si mpn i 
c K c ) i (Il un solo Dal l’ds ii m 
gli VI rra di c i rio c’iiir ino uhi 
Calerci» Li signori Sus.mu.» 
M Hitov un godi d« h i ni issi 
m I siili) i ma | opi r i/io ii* di 
ihirgtiirn i ! i imi siiik> ilio di 
Ir isloiiuisino Aiu !i« d.tll 
le 1 riforiiDsta vii m iin m Ilo 
slop I opcr i/ioiM (’ihil.ir 
dolli ili 1 Ivi gioni ( I I (iiimt.t .1 
si Ite . Oli un i presidi iz.i pi 
dii s'siii I ) < gli ird > 1.1 ( Oli siin 
Ii.ili.i iiniMist Ulti Ir IIMIsimo 
lior. di I ( oiiiil ilo ri gioii.ik 
pi r iK I imune invi te 1 m uuu 
Il M K uusn (tu ( Si ' issiino 
.1 l’il.izzo M inno voti remino 
contro Sijsaiin.i M intov.mi is 
se ssore I ruppi toppi u iiuos i 
bue hi I III I oniinu ino id 
ipnrsi 

I ppup pi r UiUa I I giorn il.i 
Il voc I di i orridoio ilimi ni ile 
d.) <‘spoi)(>nti di 11.1 m iggior m 
z.i insiste v.ino I tii il \ ilo di 
Il nani mie pi r I'»( iv I in s in 1> 
he potuto M nin proprio dalla 
( hll Mi 11 11" \1) die 0)10 ( lu 
e i* - liti rm i il di \ll)i rti » ( i.i 
riM I tuo in i non i il i nuli II 
I <)nt< I 1 1 \ di R idii ' 1 1 iss.iti 
• 'u 111m SI pri si'iil i neaiu fu* 
in ( onsiglio t I sposii uno ,il 
IMs Ls( e il c onsiglii n I uisii 
IH* Boioli do[)o ore di div ns 
stoni I die e p„isl j SI >ni) •‘In 

10 di I SS1 n i' I « litri I di \ fx I lo 
non sono I qii.ir iiititni smio di 
fioigliini ; c ro mi dtmi ili ro 
d >1 ( onsa'lto Nuli ini inipoM i 
INC nti SI i hi ini sili 11 di i n 
formisi I o 1 III iliiii f I orni 
voti ri Si SI pi as i di I trnn 
1 in sa* U)i c oli qui sii irgiuiu li 

11 i 1 SI shiigli I di grosso II f Ilio 
I c fu ijtii ni UH t un inizi iliv t 
pi iIilK 1 di 1 imo eruppi * 

Si V I in luM '' iv'v II in i Ri » 
I» Ito Ih r I irdi Ih i i s issi sso 
ri I lu SI ( oppi siiI ilh priv.1 
lizz.izii itii di Ila e i iitr ih d/ I 

Luti < SI 111 UH I ili I IMS* glllto 

d illi 11 I II .1 di < ss( ri un 
hoi rdo di st ilo ( ' i 1 111 ins) 


1111.1 c fu .ill.j Ime il volo detei 
min mli i Korgliini potrehix 
darglii In .mi or.i lui l^ispost.i 
dell interess.it(i «S.irefifu un 
c .ISO 01 iiutoc ireonv» n/ii h* 
d me iip.K c • I gi.i I he c e di 
i e ( erto i he ill.i I X mikef) 
he hi lussimi » Anzi oggi h.i 
11 ri Ito di contai*.ini i sul li le 
Il «nino I '(\ c .ih > i hi io (i issi iiai 
i.irahimi n ( onie'«Si ero m 
d.iio 1 presi'nl.ire un esposto 
su un.* d( lilx r.i d.i mezzo mi 
liardo un ippaito p irzi.ilnii ri 
Il p ig.ito I un .iziend i inquisì 
I 1 per ri'’iuos‘*ri ' Uto c i mime 
tri di tu VI ni 1 hi i in n bine 
I ut I nonosl.jiili II ime pres 
siimi ( )rin.u non 11 sono Inni 
tl IH .UH he .11 e olpi fi.tssi 

( OSI p(K In minuti dopo 
I ( \ Msi Ioni ISO Si iiii (oiiiiai 
sono qii isi miti degli i y a l’.i 
I izzo M.irino ) .u c u* i il smd » 
co di voler us iie k dmiissiom 
di Bioioli pi r I ultima (unhizi i 
1 *tr 11 d 1 sol I > il 11 UH n un 11 
Undro c DI * dentro un» omglict 
t(»t)i.into i fa pvT(o*)v*gii.irk) 
I Borgliini -U’i non si pernii I 
(.1 li VI I in (|ui p.ig I Kc io> ur 
. I r sind.it o efu* pi rdi ’e stai 
k e (levi essere tratteiiulc» da! 
V ic ( smd.H o Inliglii ha 

I pi Usali ( he qu il( tu* itti 
ino prim.i iveva c i re ,ito di co 

I III .ilio i! situi.il o iiK c ndo 

>pp( 111 1 ,1 una nuov.i c iiltur i 
pollile i ( it.indo fi goverii.ilorc 
di New fork p.trl.mdo di imo 
Vo nt(irmisiiu» Sole> l>elli p.i 
tok c usano a sinistra - 

c hi I IV oiuloiio mi vuoto po 
iilu 1 > issoluto Subito do; i li 
diinissiom di I pidii ssmo l-kno 

II Mo stilli I pc*r molti di voi - 
dii 1 - m I ni >n soni * | >m d u 

c orilo con ni ssiiiii> lav ni i) 
imi I posti /Ulti >nsiglio e ni ! 

I > trillo ( mi ritiri i i c I » (iriv Ua 
< M.i 1 11 *v ranni < p iss in iltn J 1 
on c rliH 'siirrogfu (ih Ufaimi 
pi r !■(( .reliiiii c i >iiii gli i sanii 
IH 111 Imi '.c I UH > m il 


ERI K(IMA F .incora il regio 
ii.ilisrno a (eru*r banco .ilhi 
lommivsione hic.imer.ik per 
le riforme c fie torri i .» riunirsi 
st.ini.me cio[)o le tensioni della 
V ors.i setlim ui.i ( )opo i|uc Ilo 
di ! fe,der ilisino un altro nodo 
i davanti ai comtmss.iri lame» 
dille .1 dell .irt 1 dell i Costiti) 
/ione 1 fie prevedi la fusione 
di rt'gioni esistenli o la c ri azio 
ru di nuove .ittraverso uiiii log 
gl i nstituzionale •* un refen n 
durn Un emend.imento leghi 
.t.i vuole sopprimi re U -p.is 
ì.iggio dell i leggi COSI d.» 
consintin hi costruzione di 
un.i mac roregioiu dii Nord 
«ittraverso l.i sol.i vii rtferen 
I daria 1 lirniatar in caso di 


t)iKclatur.ì dell.i pro|>ost.i mi 
n.icc.iano di afrh.indon.iri* i la 
vori in S ila della I up.i 

Set c ti l.i re[)lic .i del relatore 
il siKialista Silv.ino 1 abriohi 
«vSe SI maiitieiu hi forni.i di n 
giona listilo già disegnaUi 
l art 1 )2 non si [uiò lix c .ire 
Quale lu [)rof)lein.i f)otrehf)e 
v>rgeri* invece sul ra[)porto re 
giom l’.iriamento con 1 istitu 
/ione del Sen.ito delle regioni 
e 1 attrif)Uzione di competen 
zc un [xinlocfu* investi lutt.i 
hi riform.i del bit anier.ilisnio 
} r UKO B.iss.uiim della segre 
lena del l\Js es|)rinu lu tt.i 
cuntr.iriet.i all inizi.iliva kgfit 
st.i c sollecit.i invece Li ( .ime 


r.i delle regioni un.i ihv nini 
Mante insieme .illa riforni.i 
i letlor.ile per il futuro di*ll.» 
commissioni iX'Mit.i «Se lari 
sposla sar i ni g.iliv.i - ossi rv.» 
B.ISS inmi - Li Bii .iiner.»le s.ir.i 
«iffoss.ita d i) const r\ itonsmo 
isutu/ion.ik* eli» comnuss.iri 
deniix risii mi I < raxi.mi < d.tl 
Li loro osltn il i dil<*s.» di ni» si 
stelli I di poteri oriii.n v ii di 
t ito* 

(*i un «illr » vaden/.i di n 
fji'vo .ilk visti vinpre sull i 
m.iti ri.» delle nforine Doni mi 
I pii sull nti di Se n Ito e* ( mie 
r.i UH otilti ranno lutfic t(> ih 
pri suleiiz i di II.i Bk ìIiu r.iU 
pei [.tre* il pillilo della stiiiazio 
ne Un-vtrlicL che polre'hbi 


e sse'M* liete niiin mte pe r I ulti 
More |H*rioisoel< liti niiov i leg 
ge elettorale t il inonienlo eh 
tiasfi rirl » det|Mi li l.ivoio islriil 
tono sin qui svolto ne'lle e om 
missioni Alf.in c osliluztoii.ili 
di I B.irl uni nto' I in ipoii si so 
stenni i d » Sp.ulolini e he teme 
lo V iogtimi iilc) de I Si ii ilo do 
po un sue e c*ssM di il » e onsulta 
zioiu relert nd in I i prospet 
hit » piu di im.i voll.i d.i (iiorgio 

N.lpoht.ilio III (.ISO i! diffieol 
I ) opi r itivi dell i c oinniissio 
lu IX Mita sor*.» tu rc-.ilta pi r 
d.ircorso ah i levisioiu c ostilii 
zioii.ili Di op|>oslo pari re 
(iimlrmco Miglio I ideologo 
dclt.i 1 1 g.i u nini tc c i.i I il> 


h.mdoni* di Ila Bk inu r di in 
c aso di rig» ho di Ile m propn 
ste (Il hniM e-im ihoi rmnn i 
!(' anini »/z IH' L commissio 
IH -Se riLihi i i legge i letlor.i 
le .mdfa .d voto di Ut t. anu n 
sosti! ni - non vi rr i ( ambi do 
nuli i ( SI aprir i 1 1 slul i reti 
ri iid ma 11 se n itnn li ghist i 
di niUH 1 I ni.movK in i oiso 
c|u lidi v> gliono ( .isti IH 1.1 
Bk Hill r ili punt ino id un i 
se ntenz i di j| i ( orti i i»stitu 
ZIO! ile ( fic ( Oli i|u di fu III 
ghippn (Ih In in in uiimissibi 
Il il tl fi tl nduni sut St n do 
M.i e *o - avvi rii Miglio pii 
tl t 1 id un.i situ.izioiH pofiiK 
msiitii zìi m di Li gì idi si 11 
1)1 III I I 


libertà, giustizia, solidarietà 

CON LE DONNE 
SI PUÒ VINCERE 

Manifestazione nazionale 
Roma, sabato 28 novembre 1992 
ore 14, piazza Esedra 

ilIflA TURCO 
ACHILLE OCCHETTO 



Le donne del Pds 
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Politica 
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Due ore di incontro segreto 
tra il leader degli oppositori psi 
e il presidente del Consiglio 
alla vigilia delP Assemblea nazionale 


«Giuliano prendi il posto di Craxi 
noi siamo pronti ad appoggiarti» 
«Non posso lasciare Palazzo Chigi 
e Bettino non vuole mollare adesso» 


Martelli: subito Amato segretario 

Ma il capo del governo rifiuta Tofierta: non è Torà 



I duenprr'.ci 
del Psi Bettino 
Craxi e Claudio 
Martelli 


IM ROMA Nat<j per essere solo un «fiore all (xthiello-, e diven 
tata una tribuna attesissima Dove forse per la prima volta co 
mincera la «conta» Cosi I assemblea na/ionale del Psi - 500 fra 
dirigenti e «quadri» ma soprattutto vip e personaggi dello spetta¬ 
colo - SI ritrova al centro dell attenzione E così la vigilia - 1 as¬ 
semblea «> convocata per domani al cinema Belsito ò segnata 
da manovre e contro-manovre Dopo che nei giorni scorsi Imi 
Piativa era stata m mano a Craxi i giocando d anticipo aveva fatto 
trapelare la voce d un possibile incarico - vice segretario^ - per 
Del Turco) ieri il «pallino* a tornato in mano a Martelli l. ex delfi 
no i' stato il protagonista della giornata per I incontro che ha avu 
to con Amato Che tra le altre cose è anche candidalo alla sue 
cessione di Craxi 

Il collociLiio fra Martelli ed Amalo s è svolto Ira le 13 e le IS a 
Palazzo Chigi davanti ad un<i tavola imbandita Ln incontro «til 
buio» stalo subito definito dalle agenzie Non pcrchO fra i due si 
sia manifestata incomunicabilità ma solo perchò ieri allora di 
pranzo nel centro di Roma c'‘ s<iUata I elettricità K anche a Palaz 
zo Chigi c è stato il black-out 

Blackout confermato stavolta metafoncamenle dai due 
protagonisti alla fine della colazione di lavoro Qualcosa, però ò 
trapelalo lo stevso i. appuntamento era state) fissato una settima 
na fa. a Parigi Dove Amato e Martelli si trovavano per il vertice 
Italo francese Nell occasione il ministro di Giustizia era tornato 
ad insistere col Presidente del consiglio perchò assumesse e su 
bito la guida del partito Amalo avrebbe chiesto tempo soste 
nendodi volerci riflettere con calma 1 due si erano dati appunta 
mento alla settimana successiva a Roma A Palazzo Chigi iip 
punto 

l, incontro di ieri comumjue non ò.iridato come Martelli spe 
rava il capo del governo avrebbe spiegalo le ragioni per le quali 
non può accettare la proposta Primo Amalo non crede possibi 
le in questo momento guidare contemporaneamente il governo 
e il partilo St^ondo e piu importante per Amato Craxi non ha 
alcuna intenzione di lasciare il cam[X) Almeno fino al congros 
so 

Vigilia n.ovimentata dunque di «un assemble<i vivace» Por 
UMre le parole proprio di M<u1elli al quale i cronisti avevano 
chiesto un «pronostico» sull appuntamento di domani Vigjlia 
che costringe i dirigenti del garofano a schtemrsi L ultima [)resa 
di posizione arriva da Bruxelles dove il presidente della «sinistra 
europea* /agari ha chiesto esplicitamente che Craxi so ne vada 
Le ultimissime da Roma infine confermano che la minoranza 
coagulata attorno a Martelli sarebbe onentata a presentare un 
documento Lchiederà che sui messo ai voti Aquel punto rnag 
gioranza e minoranza non saranno piu affidate alle mterpretazio 
ni degli osservatori 



Craxi giocherà la carta Amato 
osila sua ha Salvo Andò 
Paolo Babbini, Alma Cappiello 
Nicola Caprla, Carmelo Conte 
Fabio Fabbri, Silvano Labriola 
Tenterà di mettere In campo 
Valdo Spini e Ottaviano Del Turco. 






Martelli conta sul 40 per cento 
dell’assemblea nazionale 
Sono con lui Pierre Camiti 
Mauro Del Bue, Enzo Mattina 
Felice Borgoglio, Giacomo Mancini 
Francesco TempestìnI 
Paris Deirunto, Roberto Viiletti 



De Michelis: «Io e Craxi andremo via 
ma Claudio non diventerà mai un Clinton» 


Martelli’ "Tende disperatamente al "nuovismo" ma 
è nuovo e vecchio quanto noi. K non si capisce per¬ 
chò .se IO e Craxi faremo un passo indietro non lo 
dovrà fare pure lui» Alla vigilia dell'A-ssembloa na¬ 
zionale Gianni De Michclis attacca Dice che la 
squadra migliore co l'ha la maggioranza, c .sulle ri¬ 
forme corregge «Se la proposta del Pds ò quella di 
Salvi, ò più simile alla nostra» 


BRUNO MISERENDINO 


■■ ROMA Dui -bugigattolo 
del quinto piano di via del Cor 
so dallo studio fhij ò stato di 
Giuliano Amato Gianni De Mi 
chelis prefMra la battaglia di 
domani OtlimisUC Allappa 
renza sì Arrabbialo^ hi arrab 
bialisstmo Contro Martelli che 
SI arroga -il diritto di dare |)a 
golle» e che e hivonto dalla 
stampa peri, he attacca Craxi 
Ma dice De Michelis noi ab¬ 
biamo la squadra migliore K 
Del I ureo non sta con loro 
On, De Michelis, iniziamo da 
qui. Si aspetta che la divisio¬ 
ne si accentui o che si profili 


una possibilità di ricomposi 
zlone? 

Ricomposizione mi |)aie dilfi 
Cile spero m un.i dialettica co 
struttiva Del resto 1 unico nsul 
»ato |X)ssibile dell «issembliM 
nazionale e la convcKazione e 
la data del congrevso Che si 
Qrà penv) entro aprile l’oliti 
camente il m.iggior contributo 
di cfiiarezza che i assembic.i 
fx)lrà portare sar j individuare i 
punti di consenso e di dissen 
so per evitare dissensi slrii 
mentali c) per evitare percorsi 
confusi che poi rcmderc'hbero 
[XKO [)roduttivo aiH ìie il con 


frontocongressiuile 

Quali sarebbero i dissensi 
strumentali? 

lo iXMiso che si.i innaiizilutto 
molto strumentale lutili cpiesta 
discussione sulle riforme elei 
torale dove io c ipisco sempre 
meno Se* io leggo (Xc hetto e 
poi Salvi capisco cose diffe 
renli I articolo di Salvi che io 
ho letto sull IJnit.i va bene ali 
^ he a noi parLi eli loluislo c or 
reattivo proporzion.ile V* la po 
sizione del Pels e quella e mol 
to simile non a (|uel! i di M ir 
telli ni.i a quell,i nostra 

Craxi lo vuole piu che robu¬ 
sto, il correttivo . 

Vedremo che parole userà 
C’raxi nella relazione intanto 
mi pare die in fjuesta orgia di 
parole alcuni risiili.iti si suino 
ottenuti I uniiionunale secc<> 
a un turno e stalo sc.irl.ito 
t,)uin(li Martelli sò nni.ingiato 
quello c l e lui se mpre elt ito 
f\innella Irab.ill.» S'gni e tor 
nato indK'lro Bossi pure D.il 
l altr,! parti' nessuno ha lu u 
sost*'niilo la j)roj)or/ion ile c o 
me K ogyi (^)uest,i stori i e di 


ventata un alibi per nasconcU' 
re un altro tijx» di schieramc'ii 
to cjuello che nel ^ergo giona 
listic o SI chuima il ' ituovlsmo ' 
lo sono contro il ntiovisino 
mentre c e <)nakum) che vi si 
aggra[)[)pa nere lìò non avendo 
iltre I Icx’ deve solo difenelorc 
la proprui appartenenza al 
fuiovismo 
Mancill... 

Già I dis[>eralaniente proteso 
solo al nuovismo e terrorizza 
to c he lo CSC ludaiK) c Ile qual 
c un< » eme tta un editto e die a lu 
non [MIDI l.ire parte <lel nuovo 
I ui non ò ne nuovo nc vix 
duo lui fa parte della stona 
deg'i ultimi Vi'iit annicoineliil 
ti noi Mi [> ire die tutto sia il 
fruMo di provincialismo e di 
Ignoranza Invixe (Taxi e una 
gran parte* del i'si non lianno 
jianra di assumere posizioni 
die poss,»no «'sdiiderh d.»l 
nuovisnu) che c^ peneoloso e* 
confuso 

Cruxi non avrà paura del 
nuovlsmo, ma assomiglia 
molto al «ivccchismo» U ò 
un fallo che la gente in vaste 
aree del paese, le più avan¬ 


zate economicamente, non 
crede ai partiti di governo. 
Quc*slo lasc lamolo din' «illa 
gente lo continuo a dire la mia 
ti'si in iìkkIo sohiono che la 
gente ha vot.ito cinque inc'si fa 
e Ila dato la maggioranza < 1 ! 
quadripartito 

Appunto, i vostri avversari 
interni ed esterni dicono 
che voi volete riproporre il 
quadripartito... 

N<hi e vero c|uestc> un punto 
su CUI non gli darc'nnuo iies 
sull vant.iggìo Noi siamo per 
l.ivur.ire iK»n nc*i prossimi vt ii 
tanni rito per i prossimi due 
anni per una forza vx i.ilista n 
formisi,I r. una via obbligata 
C’è chi dice semplicemente 
che in questa situazione chi 
ha gestito una stagione poli¬ 
tica, deve andare a casa... 

Ma M.irlelli <• uno di quelli c he 
dc’ve vindare a cas,i CXchetto 
pure Veltroni credo c lie se la 
c avi a stento ( a Malfa e uno di 
(|uelli lo \ecfo per l.i writa 
M.irtdh scivolare versi» Russ 
l’( rot 

Ma si può equiparare chi ha 



cavalcato in vecchia politica 
c chi ha sempa* posto resi- 
gonza del rlnnovamenlo . 
M.i ria cjiiando I li,t posici ’ 1 ) » 
cju.ik he mese Mi aliaci .iv.iiio 
perdic'cio minislerialist.i lui c 
tutt ora ministro 

Con questo ragionamento i 
partiti non .si potrebbero 
mai riformare, perchè il 
nuovo dovrebbe essere som- 
prt* gestito dal protagonisti 
deiln stagione passata . 

M» Ilio dc'lU» luiUc* \c»Uo IO 
c fedo c he ine h< ( r iXi 1 .ihbi i 
c upito IH ssuiH» < buono per 


tutti le si igioiii solo ( Ir mi 
stupisco die lo dica Martelli 
c li(‘ e si Ilo 1 uomo pili \K Ilio a 
( r,i\i il c r.ixi.ino piii c raxi.mo 
d II.ili.1 fino <1 ic ri lo non gli 
nego 1 dinlto di c.iiiiliuirc 
ide>i ni i lui non [nio dare p.i 
gC'lll 

Martelli dice che Craxi da 
fatto propiiisivo e diventato 
un ingombro per il PhI e la 
sinistra. . 

ihsogn.i lori itli iizioiu ( Ih 
( ia\i abnia impc rsoii.ito in 
modo \Uo c tort» l s sti>o \ eh l 
l’si di c|iH sii fi III » I Ih si pori 1 
die Irò un e ini o dii p iss il< 1 


rn.iggiore mi p.m evidente 
Kmelo mi slupiscodie sia Mar 
tc Iti I dm questi* ( ose II refe 
r< niliim e oiitro Li magistr.itiir.i 
e tu oggi I mio pagtiiiimo ime a 
' ho soìuto IO I tu dice* gli an 
ni t>eggion del Psi sono (nielli 
dopo l <x 7 noli sono cjue III in 
e ui Ini i stato ,il gov( riio^ V hi 
( r.i il niiineio due de 1 governo 
Amlreoftì M.i ne 1 complesso 
f.t un po 1 kI( r< < hi >1 c osici» Ite» 
rinnovfuneiito s<k lalist.i non 
iihiii.t uno solo dm nuovi din 
ge liti 1 (lirigeiUi sono c oiup 1 
gm e fu IO ( < inose o d.i gli anni 
.('SS 11)1 » I ornili t Mane ,i 
M IMI im Signorili' il pm giov i 
III i C .ipri t lo vorrei e he l.i 
discussione avM iiisst non sul 
nnnov.ime nio m .istrutto m.i 
sul MM'nto 

L'obiezione di fondo e che 

una stagione politica e fini¬ 
ta, mica .SI chiede l'elimina- 

/ione dei dirigenti... 

V IH il diri c t I IO I in » 1111 pa*- so 
indn'tro ma lui pure Anche 
M irli ili inl( lido (ju.i’ido C r.i 
xi non s ir 1 piu segn*l ino non 
s.iro j>iu e II <‘se gn t.irio i ov 
vio \i 1 pi rr he IO di'vo indan 

VI I * Ini lud ( ( I (|ii,ilt irgo 
ineiih 

Li questione morale? 

Ne iniiH no i{i i ilo può i sse'ri 
un diM riinine \i ll.i \ il.i sue e i 
d( IO ho .iviito un UH id< nU- di 
pt Hois(f mi diti ndero in i 
qiiali U'U) mi \f ng.i .1 spieg.ut 
jH re Ih io ( ro muMjujiu Ih c he 
p ni' i ip IVO I itn orrihile p.irti 
Il>t i.izia I lui V IVI V .1 sull.) lun.t 


Ma lui crìtica la rìspoida che 
Craxi ha dato nulla questio¬ 
ne morale . 

l’irli.imi»c I e hiaro Craxi h.i l.il 
to tre corsivi M irtclli ha (atto 
iintjiie is|x'zioni contro ('(»r 
dov.i Sono piu gravi 1 corsivi o 
II' ispezioni-' 

Torniamo airaasemblea na 
/ionale. Nel giorni scorai si e 
parlato di Spini e Del Tur 
co . 

Se il risiiltiito ( spile Ilo dell ts 
semhìe.i s.ir.i (onviKare il 
eongit sso c sl.iljilirne 1 agen 

d. i nell igcnda ' 0 me hi' il 
nuovo gruppo dirigente il se 
gn t.»rto e he vi'rra dopo ( .1x1 
Il se grt lurio ha scelte» 1) sue e i s 
son ,1 giugno ejiMiido li 1 sei I 
to Ari),ilo perchequest.il ni)it 
se eli.) ej » p.irtito e*!'*- ,pt*o P( ro 
Am ilo e solo uno e c-vident»' 
c he 1 .) guìd.i del Psi dopo ( r.ixi 
avr.i forme elivi'rse* io pe-nso a 
un 1 squ.ulr.i nnst.i con .iHs he 1 
c oin[)agm piu giov.iiii servono 
contributi diversi non vieto 
pe*re he non pe>!rc'l)tK* esse n 
iilitizz.tlo f)i I I lino 

Insomma non è una mossa 
per rispondere, diciamo co 
SI all'offensiva di Martelli 
sul rinnovamento? 

Se v(*gli.imo us.ire una I),ittu 1 1 
possi.uno elire^ che l.i sqn.utr.i 
( he ( in gr t'hj 1)1 me tte'r* in 

e. imoo l.i m.iggior.mza elei l’si 
( visiti diKeliK» e niolU) nu 
glion di qut'ILi clic possono 
UH U( re ine )n,pogli altri 


Bassolino: «Il Cda è scaduto e improrogabile, servono immediate risposte concrete» 

Pds: «Subito una guida alla Rai» 


Guarda chi c’è sulla Navicella 


MARIA NOVELLA OPRO 


^■Mll./\M) Un (.miasma si 
.iggira pe'r l,i R.u t 1 ' ( onsiglio 
di ammmistr.iziorH' Scaduto e* 
improrogabile ejut'sto organi 
smo m<ilatoili lottizz.izione e* 
diventato un imfjedimento alla 
nc'cessana riforma di un e'iite 
I.) c*ii crisi e sotto gli <k( hi di 
tutti t.ill.ì H'ttera n [moesst'n 
vista d,i tutti stando eomod.i 
menti se'duti .1 casi pro[)rM 
cKiv.mfi <i!l.i tv 

Or.) il [' irlito eli mfA.r.itKo 
clell.i sinistM gtudic.i elle [X r 
affront.ir» qui-.ti protiUmi ci 
siano orm.ii dei femp* strettissi 
mi [ h.i .mnniK 1 ito in iin.i 
c onferenz.i sl,im[>a tenuta ie*rt 
a Milano t he ò uno de 1 (imiti 
piu c.ildi dell.i c risi R.n 1 e he 
se entro N,itale non ve'rranno 
dt*c isioiii c oiK re'te allora il f'ds 
passera .id altre forme di lott.i 
t (Il (xute'sta .me tu* e liUiiorosc 
coinvolge lido tutti <|uelh e tu r 
te’rra c)()[>ortun(* iii.ig.iri (lerfi 
no il presidente' dell.i Re (Hit) 
t)lic<t ijiiest»I in p.irtK ol.irt h,i 


.iftermalo Antonio tiassotino 
soltoliru .melo il «c|ui « or.i e 
distrieanelo le pro|>i)ste .iiichi 
interess,mti eh ()ros[H ttiv.i 1 di 
lungo periodo leom» (jue N.i 
n()res<i d.il direttore del 
Aless.mdro Curzi sulla elezu; 
IH ek'l (iresidente' iteli i R.ii <1 i 
parte' de gli abbeuuiti ) dalli ur 
ge n/e di oggi (j.ill.) e iih rge n 
z.i non solo |>oIiIk,i m.i .me he 
ee oiiomic .1 e' ge'stioiiale i lu' 
irii[)ant.m,i la tv (Hibhhc .1 d.m 
do .1 epiella [invaia un < norme 
ulteriore* v.mt.iggiu ['ere 10 
M.irtin.izzoli dopo le belle |).i 
role dette trovi 'a vi.i elei l.iiti 
c otie reti 

Bere tu* e ome ha de'nuiie t 1 
lo \ ine enzo Vit 1 mentre heri 
Si de 1 siste m.i pollile o t div'ii 
t.it.i addirittura luogei colmili» 
c e' un [lezzo cti ipiel sistem.i 
un -grumi» c he u'stsfe t c he r 
se tii.i (Il p.iss.ire indi line .ittr i 
verso tanti die tii.ir.iziom di 
[>riiH ifiio f tl binomio l'.tsejii.i 


n Ih lierlusconi I .iss* pori iute 
(Il (|ui I d.ii ipi ilio e lu slr.ingi *1.1 
ogni (iltiralisino lu I e .impo 
(ondami ut.ile di II in!oinia/iu 
IH VI i e tl re 

N ito d.i un p.illo di te rro tr.i 

1.1 c osidde It.i iriipn ndilon 1 
mode rn.i e tl (lartitismo (itu 
vece ilio il ()o*e ri di M( rinv 0111 
i ibitti l'o I Ir itt in I on 1 poli 
Ih i comi i Oli di 1 dipi mli nìi 

1 ,0 tl I (Il Co ( .irli 1 Ri Igni )iu te 
e iis ilo d il pie sull lite de II 1 I 
mnvi st di I sse n p.irti inti 
gr Ulti eli un 1 lobi', i eliton.ile 
( indov III.ite (ju.lle ì pi r I 1 b i( 
tagli I SI lOi imi I 111 e oFMiniss'i > 
IH p.irl uni iitan i pi r i|ni Ile 
nonni snllt spoiisinizz i/ioni 
e Ih* sono stale votile 1 vr.mtk 

1.1 iggior.iMZ.i « .illirii .Ilio SI MI 
plice me nti I It ili 1 ilN din ttive 
ceiimmU.ine AqviesU» (>ropo 
silo oggi SI s» gn.il 1 un * pri s.i 
di [;osi/ione di II i I eva Noni 
e tu* SI liti» spi e le t< ilklone .1 

( diti s.i dell.i i mire iiz.i Iik ite 
e Olile* pnm 1 lonn.i 01 le eli r ili 
sino } in le ilt.i vii ne in six 
corso d lii rhiscoiii e proti sl.i 


jier i p« idilli sponsor 

M.i torn.iiido ilU' pro|>oste 
di I [’ds {>er I \ R.n iS c onsigliere 
di miministrazioiK' Anioino 
Ik'rii irdi lui illiislMto k* grotesi 
IV 111 / iti d il suo parlilo pc r 
re nden il nuovo ('onsigiio un 
organismo agile (al postode 
gli .ittii tli 11) UH mbri .it m.issi 
Ilio 1 0 ")j ( non lotliz/.ilo In 
modo e tu ,1 sin volt.i possa 
('leggeri un din Itore ge ni'r.ik 
di rie onose iute e .ipac it.i 1 non 
ik sigi! Ito dall 1 IX pi r t ire 1 
li inni e Ih li 1 gi.i t.illo ( e ri 
se tu » di conlinu.ire 1 t in 1 B t 
sqtMn ili 

1 .1 .Itili ile slriiKiir.i non n g 
gl [>tu non solo |>i le he il sisii 
m.i ei I ( NI n isce* c d.ilu pi'i 
morto ilni(-ii<> 1 (> irok da 
tutti m.i ukIu pe're tu* il B ella 
mi nto 1 tmie o M ro e ditole <k-l 

l.i K.ii ) e e iini)iato e e oniK Ile 
r.i[>()n se nlaiiZe niinuroH e tu' 
non ru'ntr.ino piu iii ll.i strali 
gol 11 I e onif.ipposi/ioiii m.ig 
gior.m/.i o[>posi/ione ehi et 
r itti nzz.iv 1 il VI le Ilio ( olisi 


gito (h aiiiministr.izione An 
( he- (fa e 10 la nex e-ssit.i di eisc 1 
re dati 1 ve rgogn.i de It.i sp.irti 
/ione' o invc'iilan nuovi' 
soluzioni eon il eonlnhnlo di 
lilUi II l’ds ti 1 av.inz.ilo l.i su 1 
iputc'si or I aspe It.i e fie ,litri si 
l.ie i taf IO avanti In nii.i (lise us 
sione .i|M*rl.i e illakiei dii se» 
Il se'iiz i se imbi di f.ivori c di 
pi »llrone' 

l n e se m(m) di riiexlo mi di 
to nell itfront.in la e usi R.n i 
.UH he <jU( Ilo otte rio d.ill 1 ne 
e e'ssit.i (Il Irov ire soluzione .il 

1,1 par.ilisi (k'Il I se eie di Mil.ino 
(Jni ti.i de-llo !kirh«ir 1 Boll istri 
ni possi uno e oglie re l.i (rossi 
iiilita di Melisi gn ire' uim R n 
polle e'iitric e e'e i[i<ice eli (r iste 
rire un iiit* ro }le zze» eie II 1 su.i 
struttura ( un i n (< -* ) lu le uore 
eh iiiiii V itt.i c he el)scini>re e'il 
e uore' de li.i Ir istorili.izione 1 
nel he ne e iii I mate aiitic i() i 
lutti I gr indi te‘iu>qi( ni di (|ut' 
.to |).M se Nie lite nordismo 
(|uineh ni.i inzi stid I 1 M l.mo 
porche' st()pii riproriili n it 
sili » UH >lo n.izion ik 


STEFANO DI MICHELE 


K< )M \ ( hiss I eli di >v » 

Il II.) ijiii st 1 sin un i e hi ceri 
in gin• |»i I I I iiiH *\ « I dizii UH 
de li 1 "X.iv K < Il » \ I »gh I di 

(H III l'i 'Il ZZI Ì |)e)||tle o [ Ifnb 1 
bitiiH nti ( oiiiunqui* I sospi 
r ito librimi e 011 biogr.ilic i to 
tei eh liitti I p ut ime ni ui <k II i 
Ri |»uhhlie 1 o) 1 < in lihn ri 1 
(oli e I n(e>m I » lire ejii ile hi 
e urios)l.i SUI nosin eli pnt.iti e 

SI n il»»i pi)t(‘li IIigiii iM I t I 
(in p u.izioiH e I I II d izioni d 
(|ii( si I niiov ) e dizioni i 1 ti in 
no Litio VI I inu nli soHr re 
e ontid il ivM *e ilo 1 d ' m ( ,mi 
se ppe Se lidi ri e tu d i h iiun 
SI seilibuc I qui si I iinpr» s i 
Solfe ri nz » e oin;»ri iis bile I 
sjiie g ibili (|U (SI il ~>0 bi I 
p Iti. Hai nt ni sono st.iti e li Ut il 
i iprik pi r i 1 pnm.i volt.) Boi 

I le giusti 1» r I in g!i oru'inali » 
ludi I ( osti p Ile e Ih ih m il > 
bl Ilio MI mel.ito II loto blogi.t 
fie 1 COSI il |>o\i lotlolloi V n 
(Il n SI e diAiilo irr iiigi.iii ili i 
mi glio l’( le hi r K e < >nt »{ 1 d 
le irò c tliss 1 e e »ni i tll iv li Ulti 

II \ le ( nd 1 uni m i de II » mi in 
\»>lc mie > B,on ite » el i \ i n ip i 
c Ile- risiilt I insie ine gi oini li i 


I l'ioin.ilist I 1 i oli, il izii >iH 
di 11 11 ili v'i *11 i di gli si riv .IMI 
1 UllOs Milli ir I II qii isi inilli 
\) igi K sì tiov 1 un po ili lutti J 
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Bari 

Teatro tenda 
Arrestato 
assessore psdi 


Cassazione 

«L’imputato 
ha il diritto 
di tacere» 


Giovane madre di Meda in Brianza non ha retto al dolore 
per la perdita della bimba, 15 mesi, soffocata da un boccone 
Domenica sera si è sparata alla tempia con la pistola 
del marito, guardia furata. È deceduta ieri in ospedale 


M BARI Da lori mattina so¬ 
no agli arrosti domioiliari I as¬ 
sessore comunale all Urbani¬ 
stica Domenico Magistro 
(Pscli) cd un funzionano 
deirUfficio tecnico comuna¬ 
le, Michelangelo Spilotros 
Entrambi sono accusati di 
abuso di ufficio nell'inchiesta 
sulla rcdli//a/ione del teatro 
tenda "CitUÌ di Federno in 
un area di proprietà dem<i- 
niale destinat.i d.il Piano re 
golatore di Bari a sorde urba 
no 

Il complesso di tonde sor 
to sul campo sjiortivo milita¬ 
re "Rossani per iiii/'i.itiva 
dell en gestore del teatro Pc- 
tnizzelli Ferdinando Finto 
er.i stato sec(uestrato il I h no¬ 
vembre scorso su nchiest.i 
del sostituto prcKuratore del¬ 
la Repubblica Giovanni Co 
langelo che aveva anche in¬ 
viato mfomia/icini di garan¬ 
zia a '12 persone 1 inchiesta 
oltre agli abusi cclili/i per i 
ciuali sono indagati Pintu il 
proprietario della tenda ed ' 
titolari delle imprese edili ri¬ 
guarda anche il n ato eli ahu 
so di ufficio hoc melo il ina 
gistrato I pareri della coni 
missione edilizia ed i provve¬ 
dimenti comunali non avreb 
boro neanche dovuto c'ssere 
presi non solo perche Finto 
non era regolrinnente in pos¬ 
sesso dell area ma alle he 
pc'rcfiCi non sarebtie possibi¬ 
le concedere licenze edilizie 
provvisorie e perehO i rilievi 
tecnici di cui commissione 
edilizia e giunta erano a co¬ 
noscenza (seludevino efie 
si tratUisse di un iiisediaiuen- 
to temporaneo 

Oltre a Magistro e Spilotros 
sono indagali .ine he il direi 
lore della ripartizione conni 
naie ed icomponenti Iaconi 
missione edilizia comunale 
tutti I componenti la giunta 
c omunale ed il gi'rier.ile Gin 
seppe Oliv.i che consenti a 
Finto di CKcupare I .irisi al- 
I interno dell.i c.iserm.i Ros- 
sani 1 L Q 


B ROMA L imputato, an¬ 
che quello detenuto, ha sem¬ 
pre il diritto di tacere e l'esi¬ 
genza di custodia cautelare 
non può essere giustificata 
dal e-omportamento dell'in- 
crimmato che ha deciso di 
non rispondere alle doman¬ 
de del magistrato 

Questa la motivazione di 
un'ordinanza, resa nota in 
questi giorni della Corte di 
Cassazione relativa ad un ri¬ 
corso discusso nel luglio 
scorso prcscTitato dagli av- 
vcKati difensori di Enzo Papi 
nell ambito deH'inchiesta 
«ni.ini pulite” condotta dai 
giudici di Milano 

I giudici che hanno annul- 
l.ilo con rinvio Icjrclinanza 
che disponeva la custodia 
c.iulelare in carcere di Papi, 

I ex amministratore delegato 
della c ogelar-lmprcsit scri¬ 
vono «In materia di misure 
cautelari I ordinamento vie¬ 
ta di trarre claU'esercizio del 
diritto al silenzio qualsiasi 
( onseguenza negativa per 
I imputato anche nei casi m 
cui consente altrimenti al 
giudice di valutare il compor- 
l.imcnto processuale dell im¬ 
putato stesso» 

Li motivazione cosi conti¬ 
mi.i 'Il silenzio inibisce I ac 
cesso ai premi previsti per 
ctii collabora e può non con¬ 
tribuire ad eliminare il pen¬ 
colo di inquinamento delle 
prove Ma di tale pencolo 
I iinputato non può essere ri¬ 
tenuto autore per il solo fatto 
di aver esercitato il diritto di 
tacere» 

Nei giorni scorsi il procura¬ 
tore aggiunto di Roma Mi- 
c heìe (.'curo inteivenendo ad 
un assemblea pubblica con 
duecento studenti aveva eri- 
tic.ito I uso delle cosiddette 
m.inette f.icili» nelle incfiie- 
ste su Tangentopoli Un uso 
a giudizio del magistrat'i for¬ 
malmente corretto ma scor- 
redo nell.i sost.inza 


Si uccìde sconvolta 
dalla morte della figlioletta 


Sabrina Mazzega, 2.5 anni, non ha voluto o saputo 
sopravvivere alla figlioletta. Si ò sparata alla tem¬ 
pia con la pistola del manto, Luigi Di Bari, guardia 
giurata Laura, la figlioletta di quindici mesi, era 
morta domenica sera soffocata da un boccone di 
cibo E la giovane madre, disperata, si è tolta la vi¬ 
ta È accaduto a Meda, un comune della Brianza 
a pochi chilometri da Milano 


ELIO SPADA 


MUj\NO Anche Sdbrina 0 
morta per amore Non un 
amore impossibile Non un 
amore proibito Nò un amore 
disjXTdto L ha uccisa un amo 
re infinito 1 amore per )<i pie 
cola Uuira nata appena 15 
mesi la e morta t altro ieri sera 
fra le brace la della mamma 
soffocata da un cucchiaino di 
pappa vS.ibrina non ha voluto 
o saputo soprawivere alla 
morte della fii^liolelta si e spa* 
rata alla ternpia 

Li tragedia cUx-nica sora a 
Meda un comune della Brian 
va a poclii chilometri da Mila 
no Lì in un piccolo apparta 
mento di via Tre Venezie A2 
abitava Sabrina Mez/ega 
anni casalinga (xr ineludibile 
ncKessila m.uuma per irresi 
stibile v(Kazione Vivevano 
madre e figlia insieme a luigi 
Di Bari 25'anni guardia giura 
ta Sabrina e t.uigi avevano 
<onviv>u(o a lungo (In unione 
dalla quale l anno scorso, e 
nata Luira amata da subito 
con amore profondo e totale 
S.ibrma Mazzega e I uigi Di 


Btiri decidono di spovirsi U» 
nozze vengono celebrale sette 
mesi fa Era maggio l^ura non 
aveva ancora incominciato a 
muovere i pnmi passi 

Ma la felicità di Sabrina e 
Luig. non ò destinata a durare 
Arriva novembre Arnva pur 
troppo la sera di domenica 
Alle 20 30 Laura ò tra le brac* 
eia della mamma die un cuc 
chiamo dopo I altro le (là la 
)tipna Improwisanienle I.i 
Jirnoa sbarra gli cxchi non 
riesce a deglutire II volto lene 
ro di Ixiura div<*nta prima pao¬ 
nazzo poi cianotico Un Ixk 
cone le c^ Imito nell esofago 
S.ibrina 0 disperala, cerca di 
fare ciuakosa Le lacrime* e il 
terrore le impediscono ixr 
qualche sc‘condo eli attaccarsi 
al telefono Poi finalmente af 
(erra la c ometta e cliiaina soc 
corso L ambulanza <imva do 
po eterni minuti di angoscia c 
con (I suo carico di c(is|K*razio 
ne corre verso 1 ospedale di 
Desio l modici SI affannano at¬ 
torno a Laura Li morte c'* piu 
forte e arriva inesorabile 


M li legame che unisce 
madre e figlio net primi 
mesi di vita risulta quanto 
mai misterioso all’indagi¬ 
ne psicoanaiitica stessa 11 
loro rapporto coinvolge 
infatti contemporanea¬ 
mente il corpo c la mente 
ancora indistinti 

Il bambino sino a quan¬ 
do non ha acquisito la 
propria autonomia fun¬ 
zionale SI sente contenuto 
nel corpo della madre, un 
ambiente composto sia 
dalle br<iccia sia dall’in- 
sieme dello curo materne 
Dal canto suo la madre 
non SI separa immediata¬ 
mente. al momento della 
nascita del suo bambino 
Anche per lei il processo 
di separazione ò lento e 
di^icile Quando il piccolo 
incomincia a camminare 
compie alcuni passi avan¬ 
ti ma. improvvisamente. 


Arriva anc he la clisixrazione 
di Luigi che a fatica trasc ina a 
casa (a moglie iont<ino dalia 
vist.i insopixiilabilc de! corpi 
(Ilio di Liura Insopjjoriabile 
divenl.i improwisameiu#* an 
che la vita per la giovane don¬ 
na Insieme a l^ura ò già mor¬ 
ta anche lei Squilla il telefono 


Quel legame 
misterioso... 


SILVIA VEGETTI PINZI 

perdo Sicurezza, si spa¬ 
venta c ritorna a capofitto 
in grembo alla madre che 
al tempo stesso lo into- 
raggia e lo attende Se per 
sventura accade che il 
piccolo muoia in questo 
delicato periorirz, il lutto 
che provoca la sua dipar¬ 
tita ò particolarmente stra¬ 
ziante perche l'io della 
madre rimane adesiva¬ 
mente congiunto al suo 
piccolo corpo Non solo 
una iwrtc, ma tutta h. ma- 


nelld cas.i di Meda K nienlre 
l.uigi Di Ban risponde la ino 
glie SI ritira in silenzio nella ca- 
inerell.i di Liiir.i Si inginiK 
cliia Sahrina dav.inti .illa cul 
la vuota Li ni.inod<“slra impu 
gna la pistola del m.irilo Pre 
mere il grilletto dell arma pini 
tata alla tempia h.i orni.il scilo 


dre sente di sparire con 
lui di essere reinghioltita 
dal cordone ombelicale 
che non si è mai spezzato 
del tutto 

lar autoaccuse che l'in¬ 
conscio prova di Ironte a 
ogni morte si fanno in 
questo caso particolar¬ 
mente persecutorie La re¬ 
sponsabilità materna si 
trasforma in un senso di 
colpa assoluto, che non 
ammette giustificazione 
alcuna Di qui la spinta ad 
annientarsi per espiare c, 
al tempo stesso la speran¬ 
za (Il ricongiungersi al 
proprio oggetto d amore 
la dove permane vivo no¬ 
nostante ogni smentita 
della realtà Nella fantasia 
materna infatti il figlio 
non soggiace alla morte 
perché un amore onnipo¬ 
tente lo preserva da ogni 
min.jccia anche a losto 
di scomparire insieme 


il sigiiific.ilo di una di»c isioiic- 
clisper.ilameiiH irrevoc.ihik’ 
S.ibnn.i M.izzc-ga non piu ma 
(Ire non |)iu moglie cessi di 
vivere nel laido pomeriggio di 
ieri all ospedale milanese di 
Nigiiard.j I suoi org.mi verrai! 
no espi.militi Serviranno ad .il 
tri 


È iniziato ieri a Roma l’esperimento di reclutamento delle donne 

Finalmente primo ^omo di... leva 
Ventìnove Y:^azze in caserma 


Primo giorno in divisa per le ventìnove soldatc selezio¬ 
nate dall’esercito Attente, sicure di sè, ieri le giovani 
sono arrivate nella caserma Montcbello, a Roma Per 
prima cosa hanno imparato a stare sull'attenti Oggi ò 
prevista un esercitazione con le armi «Siamo felici.ssi- 
mc ftcrchd ci trattano come gli uomini» dicono le ra¬ 
gazze Ma 1 soldati di leva non capiscono il perché di 
tanto entusiamo ■ F.ire il militare é brutto» 


MONICA RICCI-SARGENTINI 


■I K( )MA I Ulte in ri^ci c* sul 
1 utU*nti fYinuj i^iorno in clivts<i 
tH*r lo vcntinovt' r.icjcizzt se lo 
zionulo flati osorc Ilo .Scok»tif’ 
entusiaste sicuro di so lo noo 
soldato hanno iniprossionato 
positivarnoiUo il loinandanto 
della v^uadra abiliiato atili 
svogliatissimi soldati di Iosa 
Sono arrivate tutte insierno lori 
ponierim^K) con (|uattro pul 
mini doli osorc ito nolla c asor 
ma dei Uincieri di Moiilobollo 
in via riaminia v(s.chi i a Ro 
ma Perdifond* rsi dai (i)toi 4 rafi 
SI coprivano il v(»IUj con lo 
macello Non !o anima nossu 
ria votali.» di notf)rKti dicftno 
t?li ('Sfiorii t ho soi?uono ! osfx 
rimenlo ma solo un i^randc 


desiderio di ritrovare nella 
carriera militare certezze o va¬ 
lori "Da anni rni appassiono 
allo vicende dell areonaulica - 
spiom» la più piccola del Hrup 
po Rina Alaimo 16 anni - e 
sporo elio quanto prima le 
donno |)ossano entraro noli e 
siTcìto» All appello mancava 
soli.Ulto una radazza Marisa 
Ravera di 21 anni cheorima- 
st.j a cavi [) 0 r un influenza 
1\ r i due momi di .iddoslra 
mont<j alle soldato ò stata ri 
scrv.ita una camerata ma le 
(Ì(K c <* » . bacini sono in c ornu 
IR c OM yli altri mihlan Alcune 
l( piu i^iovani si sono fatto ac 
compatinaro dai ponitori lo 




•nidscoUe* del grupfx) sono tre 
sedicenni Rina Alaimo, Kran- 
cesca Ruffino di Aviano e Oiu- 
sy Dotto \jc aspiranti sqldate 
motivano la loro scelta b una 
questione di parità «Sono leh 
cissima di civer mes.so piede m 
una caserma - djce Debora 
Corbi 2A anni, di Roma - Kino 
ad ora tutto ciò che abbiamo 
fatto mi ha entusiasmato per 
^hó siamo state considerate al 
la stregua degli uomini* -User 
v'zio eli leva serve a formare il 
earatlere» dice Simona Parisi, 
19<inni milanese r.addirimira 
entusiasUi Cecilia Filipfn 25 
anni madre di due bambini 
«Ormai anche 1 esercito deve 
(*ssere aperto alle donne Sono 


contenta di far parte del primo 
gruppo di donm* che speri 
menterà lavila militare* 

Fra gli sguardi incuriositi e 
perplessi dei soldati le venti 
nove ragazze hanno marciato 
verso l infermeria in fila fxr 
tre. per la visita medica di rou 
line c un test attitudinale Do 
po aver ritirato la tanto ago 
guata cjivisa (senza stellette) 
le giovani hanno imparalo a ri 
spofìdereai comancli di -riiicn 
ti riposo saluto* Verso sera il 
rancio Poi tutte in camerata 
per il contrapfiello «1^ stata 
una giornata taticosa ma Ixl 
livsima* ha commentato Dc'bo 
ra ('orbi Ma ia fiarte pui 'inle- 


ressaiUe del! addestramento c 
prevista per oggi Sveglia all» 
sei alzabandiera alle otto una 
breve .itlivita ginnica e a meta 
mattinata, finalmente il jioligo 
no di tiro i\)i perchihalapa 
lente 1 ebrezza di guidare una 
cip militare e i mezzi cingo).iti 
E infine un incontro con il mi 
nistro delia Difesa Salvo Andò 
Cosa iiensiino dell esperi 
mento i 700 militari di leva c he 
prestano servizio nella casi'r 
ma romana'’ «Pare il militare e 
brutto non lo consiglierei .i 
nes.suno - dice Michele Ii<x. 
ciii Ji anni salemitano - M,i 
noi SI.imo molto contenti die 
le donne entrino nell eserc ito 
U* ho viste scino molto Ih'IIc » 


\1,Diedi 

2 ! lUAi'iiihie ll)!)2 - 



A scuola 
vincono 
le liste 
di sinistra 



1 firimi dall delle elezioni per il f iik-vo degli org mi c ollegia'i 
delle se noie dove si sono gt.i svolte ( nioth istituti voi# r.iiiiK ' 
a dicembre) indie .ino l.i «nell.i vittori.i delle liste pro.-re'ssi 
ste o (Ji simstra* Lo h.i cle'tto ieri tl [jresrde'rite ri rzion.iL' e'el 
le ass(K lazK'hi studentesc lie .i sm str i l).( go Ik ILazzi [ire 
c isando c fie epiesto risuitato si regislr.i (mora a Mil.mo I oii 
no Mantova Leveo Padov.t Chioggi.i Roma Vene/i.i ne‘1 
la Liguria e in Emilui Rom.igna Li L*ga Nord scsondo Bel 
Lazzi SI firescmla «e .irnuflat.i nelle liste .ijiolitie he e* m luod» • 
diretto |)ordende) d.ippe'rtutto nelle gr.indi < itta ( on (’oinu 
mone e Liberazione* c he se omp.tre 


Martelli 
deplora 
le accuse 
ad Enzo Tortora 


In me rito .ilL* elle hiai.i/ioin 
(Il Silviii ' ortor I e rei.a vt* .i! 
le .illcrm.izioni di eh.inni 
Me tluso ( 1 uomoi he accuso 
Il [jreseiK.ilore di tr iflico di 
droga ) publiLc.ite dall i 
st uup.i ' ministro di (.a.izi i 
c Cjiusli/M Cl.itidio MartclL 
fi.i die filar tfo c ((furo d ne 
merg( re di MelLiso nel molo di e .dtinni iton* di I n/o 1 orlo 
ra Silvi.i !ortor.i ti.i gmsianu'nte ,ip lunci.itodivoleratliN.ire 
la tutela fienale ecivilec he 1 ordinanie*nlo le pone .i disposi 
zione Nel ricordo delle imque sofferenze fisic tu t iiioralnn 
flitte ad Tiizo 1 ortum e delle lotte condotte in sua difcs.i d( 
plora i) makostunu'e fii’induce a ripro[)orri v(*echie e nsihi 
il accuse ma piu ancora lo sc.irso senso di n'spoiis.;hiLt i 
( on CUI (fMak he g ioni.ih ficns.i di tare in lori n izione d.mdo 
spazio a [xrsonaggi se re*ditali e* iiuith*11(111)1 li Silvia 1 ortor i 
figlia di Enzo 1 orlor.i in «ile ime die hi.iMzioiu piibblu, ite u n 
dai «('omere dell.i Som* fi i prolest.iio per le .iff( riuazioni 
dei «pentito*(Lanm M( lluv) c he m uii.i mtervisLi .il settini.i 
naie «Gente* ,»veva ripe*tule> nuovaiiieMile le sin iccuse nei 
confronti di Enzo Fortor.i «Adesso b.ista h.i ifferniato Sin 
Via Tortora o il ministro della eiustizM t ; qii.ik os.i o I isc io I 
h.ili.i» 


Caserta: 

protesta 

>er non abbattere 
le case abusive 


Massa: 

muore un ragazzo 
durante Torà 
di ginnastica 


Il pentito 
Trubia 

spiega i traffici 
del boss Madonia 


Li pi )// » |)t r prot( star( i on 
tri) li des re lo di .ihliatiim nto 
(k'Ile casi .illusive Acc.kL 

[ >er non abbattere oggi .1 C* nn 1 un e o 

■ • iniine del c isirt.uio itovi* 

e case aousive sono migliaia le |K-rsoiu c he 

si sono t o .tniite un.i e as i 
SCnZ.) Il(('n/.l Noi) pOteV.I 
no ! 're* .iltrinu nli 11 < olisi 
glio comunale era in tiumo c .unorr.i 1 1 .nto e lu* o stati > 
sciolto proprio [ler cfueslo su proposta di'l pri felti > ( .lU n ii 
c t ed ò uno diu diecicomun' de I c.iserl.mo ri u.iiuLm i e as » 
pi*r questo) e non aveva .ifijirov.ito il pi.mo regol,ilore* iV r 
avere uno strumento urbanislic o eli t dovuto itlendere l irri 
vo di tre commissari c fie hanno iprovaio uno sinimc ilio di 
fabbricazione e ‘.ono con loro si e'' ivul.i un i re gol.mvnt.i 
zione dell.i situazione c'diLzi i A c fu dove samo c hiedt n* li 
pemu’sso'’ Al camorristi '* c liicde ta gì nlt mvipe rit.i e tu si e 
nunit.i m comitato dopo .ivi r s.iputo clu* per see it nlu co 
struzione sarebbe si.ita decisa l.i Iim.i duri e fu preved* 
l abballinienio A dar m.in forte .il c onui.ilo un s.r erdtile il 
[larrtH o c he ritienec fie moili .il)bi.ino r igieme 

l n rag.izzo di die lotto anni 
()MZi.mo G.illetio sludenlt 
del' Istituto .ilf)( rgfm to di 
Manna vii Massii si e se mito 
m i!( le n in.ittin.i dur.inte I 
oia di ( diie.izioiu fisie i < 
noti' istante I ininu dialo m 

(('rVC^IllO Ctl UH U IC (1 IC O ( 

morto poco dojui ili ospe 
dale di Massa (jr.iziaiio Galletto che frequentava il i>rinui 
anno [xist-qualifKa di cuciHti si hovav.i con i e oinpagm < I 
insegnante di ginn.istie.i habriMi (Tu nibini nella pinet i 
.idi.Kt*nte ilhseuoii dove i raga/zidi solilo di res .ino coli il 
professore a lare esercizi di riscald.jmento 1 r.ino c]uast le 
Ih ^0 quando i! giov.ine e svenuto Mentre i msogn.inte gli 
[>ratic ava l.t respirazione Ixxca a Ixk e .i i intervenuto l’iero 
.Salvatori un medico che insegna ili Istillilo ilfierghiero e 
subito è stata anc he fernìala un ambul.inza cfie st.iva transi 
Lindo nella vitina via delle pine le e on un pazienU-* a be’rdo 
Ma neppure il massaggio cardiaco e 1 ossigeno sono serviti 
a far riprendere collose enza ili r.igazzo ehi i o.Ud p^rt.ito 
a! pronto sexcorso dell osjX'*dale dove o sfuriito (piale he nit 
nulo [)iu tardi 


\ miv ino direltamc'nle a ('• i 
sefipe d’iddu» Madonia tr.i 
mite 1 \ faiìiigha geli se d<n 
Rmziviilo I pr( venti del tr.if 
fico di erom.i e e (h .im.i gt 
siilo Ir 1 1 irc'iizv e R.ivi nn i 
da .ik uni pri sunti alliluiti .il 
cl.iH dc'l boss (Il (>e*l.i lo II 1 
spieg.ilo il ix'i'titu s.iiv.ilore 
I nibia gele se ne*l e orso di nn.i lunga de posi/uuie te s.i un 
pomeriggio grazie ad un c e>lL*ganienlo lek \ isivo . 11 s.iie'li 
(e .11 gìudjc j d(*n n))un.i}» di J irenze e fieni*)) .mJ.i f)unJ<ei 
dell ex carcere di Santa Verdiana stanno giudie .indo i e oni 
ponenti del cosiddetto -c l.ui dei trentc'iim s.ilv.itoie ! riibi.i 
collabor.i da mesi con la Direzione dis!r**nual(* mltm iLa di 
hireiize e le sue de[)osiziom ( m gr.m [(.irle .me or i co[H*ne 
dal segreto istnittono ) sono al v iglio de i mag strati toscani e 
sic iliani ed fianno avuto un.i (;u.iic lie rilevali/.i sia nell .irrt 
sto di Madonia sia nell.i recente o)>er i/ume -1/ op.irdc' Li 
deposi/ioiR' e* .iwemit.i con le stesse mod.itit.i di c] nel la r» i 
L//at.i (>er la [mina volta in It.iL.i per '.ir inl'-rvi inr** il p<*nti 
to (»ioacc furici Se fieni fin .il prcK e'.so imt i omie idio del giu 
dice I ivatino un colleganH*nlo vi.i s ite iHe organizzato il.il 
laR.ii tr.i I aula bunki r e im.i l(H .ilil.i se vrel.i 'siduiomuni 
st.in/a dalk^ jiari'li lu.iiK he eon.ilL sp.ilk un.i pi.mi.i di li 
eiis e due (piadri e .il li.inco un e oniniiss.)rio di poii/ia I ni 
f)i.i ha [).irl.ito e on sic ure/za e on la l.ie e i.i rtvolf.i vrso l.t i( 
lix limerà I Se hembrt era sla’o npr(*so di sp.itU t 


GIUSEPPE VITTORI 


Una vera campagna pubblicitaria per sponsorizzare una scuola media romana 

Aule vuote, professori senza lavoro? 

Prende inventa volantino acchiappa-alunni 


Torino, scuola media sciopera contro un insegnante 

«lì professore d insulta 
e lezione in pi^ama» 


Un volantino «rRthi<\|)|)a aUinni' l'ultima trovata 
contro 1 abbandono scolastico 1, idea (' del preside 
di una se nolii media roman.» ti<> fatto stampare in 
pronrio il materiale poi tia s^uin/ai^liato i prerfesson 
a [Kibljlic i//are i servizi c he offre la scuola Pise ine, 
calcetto c lez.ione di se <icc hi obblisi’atoria 11 profes¬ 
sore «Non e un qioc o m |)eriferia c e ancora molta 
c>C'nt('c Ile mette i (icjIi a l.ivorare» 


ANNATARQUINI 


■B K( )M \ fLdIessnri ( fu* v m 
no di pori.) m [)ort i m ei re \ 
d( Il iliinno p< rdiito uè ordì 
con i< se iioL coir < un nli pn > 
me*ss( di .ittivita did.iltRtn 
«‘selusivn I tl)l).mdo:ui st ulu 
stK o fi i se a!«‘n ito in gh istiluf 
(loD.i ( a{)iLit» im > V( r I » pn > 
[ini e .R c 1,1 .ilio stiuL'iite t ti i 
l> m ig'i I ( lunb.itliil 1 I colpi di 

V mi[).tgiu pubbiR II ini » d mi 
ZI itivf .uitoiionu 1 liltiin i tro 

V it.i (* di un [)rof( sson rorn i 
lui ( irmclt! fVii( tfM [ir» fi» 


d< 11 I un dut Albe-rt Scfiwcit 
/( r d: ( iiUH i(t.» M prof('ssor 
liriR .ilo SI (' ,ujtot.iss.ilo e Ila 
f (Ito s(.irn[)ctrt* un ee irhn.tK) rh 
vol.iiitim -.Kcfìiappa alunni* 
(L>vr V» ngono illustr ite* tutte* le* 
m.vi'a d« Il istitute) (ompre'sa 
) I Iczio/if* ol)))lig.ifori<) t on un 
( spt rio di se leefii Boi pacco 
di v(jlantini ail.t man(< Iia 
sgtiiU/.igli.ito 1 SUOI mse'gn.mti 
[)i r ri e l.miizz.iri il jirodotto 
l rN i non t* riii.i - confuss.i 
nd» mio il professor [ime .ilo - 


\a) tanno un po tutti (jiii intor 
no ) la c omme iato pe r prima 
un altr.i scuola tin.i me'di.i .il 
di 1.1 del selli,doro Noi ci si.i 
mo dovuti adeguare del resto 
none ò nulla (Il slr.iiìo epn'sto 
tipo (Il puf}f)li( ità e conn.itur.i 
le .il nostro l.ivoro Ma non 
m.meliamo gli insegnanti m 
mezzo .ill.i str.id.i a piilibliciz 
/lire la se uol.i Ognuno di loro 
consegn.i i depliant ai genitori 
o agl) .ilunni» In re.ilt.i e|nelle> 
e he* sc'mf'ra un gnxo non e .il 
tro e Ile un <*spe(iiente piu o 
meno artigianale per recupe 
rare .iluimi in un are.i dell.i e it 
la 1 <» periferi.i sue) (’st dove 
I .ibbatidoiio se olaslieo e niol 
lo atto e soprattutto molto prc 
ecK ( Silo per avi*rc* un lek'a di 
(pianto si.moeaLile )(* freejnen 
ze b.isla d.ire* un ocelli.ita .il 
numero delle e l.issi m forni.» 
/ione sette prime nie*die con 
Irò du'c i terze Non e solo un 
problein.i di calo demogriili 
e o sono i ge'nitori - die i il 


professor f5rue ato - c he' mag.i 
ri Iranno nn ix'gozu'tlo c deci 
dono di far lavorare i figli pie 
coll bolo nell,, nostra scuola 
.ibhiamo alim*no venti r.ig.i/zi 
<fie non starno .incora riusciti 
.1 rc*cuper.ir(*» 

Da! I9fvl anno de-l b.ihv 
lK)om .illa se noia niexlia «Se h 
weitzer* il numero de»gh .iliinni 
e in e Oliti mio t .ilo Be’r contro 
gli istituti SI sono inve*ce molti 
pile .iti Iaco alior.» il liisogno 
di un re'dipe’ro tii alunni e la 
nascita di una «concorre nz.i 
tra scuole 11 volantino lo ab 
biamo se ritto con un gruppo di 
insegnanti del tempo piene» - 
s[)iega Bruc .ilo - Anni fa ave 
v.nrio c omme i.ilo eiuesto e s[h* 
rimento con otte» classi eigg 
ne abbiamei solo tre* Il risultalo 
('• preste» ejette» tra )«x e» gii in 
segn.inti avranne> un monte* 
ore insuflic lente e dovranno 
cambiare istituto* U se ue>le 
per il [»rofe ssor Bruc .ite» si in 


ne) scoinpareiielo Ma non i 
solo (|uesto ad ave*rlo spinto a 
farsi pubblicit.i d„i (K*nk*na 
offre |xxo ACkiìccitta nont‘si 
ste iu*ssiin v*rv'izio sociale 
Ne>n e*sistono campi s|Knlivt 
nò punti di ritrovo I ulto e|ue 
sto cerchi.inio di ofinrglie-lo 
noi* Ecco .iltor i il depliant e he* 
pubblicizza tornc't eh eake'tto 
pallavole), nuoto *>N(*gli anni 
prc'cc*eJeiU abbiamo (atto tea 
tro abbiamo cliiesto ai ragazzi 
di rappn'sc*nlare il colle*gio dei 
diKenli un «litro inse*giiante^ 
ha iiK'sso in scc'iia il te*or(*m«i 
di Iktagora Poi abbiiiino a)H r 
(o corsi di fotografia laborato 
no iiiformatic«(* 

Una concorrenza spK'tala 
per molte scuole in » gli altri 
prt‘sjch crMUf la pre'JieJono'^ I) 
professor Bnic alo ride* poi tira 
un sospiro «Lf»' Non abbiamo 
cornine iato noi anche gli altri 
istituti hanno i loro trucehetti 
(2iJt-*sia ò un*» e|UL‘stione di so 
pr.ivMve*nza 


■i BIHIANA ( (unno) D.i dm* 
giorni non vanno a se noia per 
protesta contre» il professore di 
ni.Ile inaile.i «n».»k*duc .ito e ol 
(raggiov) I .me he un l.uitino 
str.iv.iganle Prol.igonisli dello 
se io|H'ro c fie* gode dell.i fx lu* 
dizione - o cju.mio meno di ll.i 
ceimpre*nstoni - ek'l presule* 
ma riv fiia di Ir.ise in.irsi per di 
versi allri giorni sono i ventitré 
allie'vi fra CUI un r.igazzo figlio 
di inmugr.iti exlracomunit.in 
della prima metJia di BifjMiui 
III [iroviiKia di lonuo im.i si 
/ione dist.KC.it. I (fe*lla se noi.i 
«C .ifLiro«<Jì Bricherasio 

I ve-nltlre r.igazzi m pieno 
aeeorelo con i loro genitori 
hanno eje*ciso eh scinde m 
se lojK’ro «t oltranza contro il 
loro insegnante di in.item.m 
ea hr.mce’vo Grimaldi l«e.ipt 
d iinput,iZK»ne* nei eonfronli 
del pre)h’s.sore sono pe's.mli -A 
scueila 1.1 di tutto meno e lie m 
vgnare* - si legge in mi dtx u 


nu'iito e lu I genitori (lei r.ig iz 
ZI fi inno colise guato .il [iri'si 
de* dell islituto v iiuseppe Se l)a 
stiano [ )( voti (jtra pc r i e orri 
iloi fuma (' Slum 1 1 u liit.irr.i m 
i l.isse msjilL) gli .jlunm i on 
( piteli impelli),Il I h min.ici 11 
pi t c'vil.ire (III I r.ig.i/zi r.te 
I oniiiio (luesti ep sodi u loro 
g(*nitori 

Ma e ( .me lu di 11 .litro 
(iiorgio (Te m,i pri*sRlen!i del 
t onsiglio d istituto iggiimge 
.litri p.irtK ohm i lu ge tt iM) 
iin.i lue e* m(|Uiet.inte sull i [>e r 
SOI) lilla del! insegn.mti i oiiU 
stillo d n.ivolt.i- r.Kcouta si 
e |)r< se ut ito in el.issi e on il pi 
gialli.1 «litri giorni e arnv.ito i 
R noia dirett.unente d.il mgfit 
I I .i[)ita(o pe'rsiiio e he port.is 
SI e on se il tiglio di du'e i .lam i 
lo Lise bissa m e l.jsse* .il suo [)o 
sto i on k e iittu It» de II i r.idio 
.ille (>re'( i lue* 

I r.UH e Se o (inni hdi inst 


gn.j d.i nnnu'rosi .inni .1 ihbi 1 
n.i - spK'g.i UK or.i h pre stden 
le* elei c e)nsigii( ) d islitnte > i 
( on il |) issitre* el« I te iiipo torsi 
.iiu fu pe r problemi |H*rs( uuili 
il suo i omjKirl.inK nto e'' pe g 
gior ilo Se* m ssiino lei li.i in.u 
ele*miiu i.il‘ r e se It.inli 1 pe'T p.iii 
r.i iii.j 1 . siliia/ioiu 1 ( 'fii 11 (Il 
ve nt.it.i insost( iiibile 

Il prcsieie eie*ll 1 se lu '1 \ me »li.i 
(* ili irò et.» p.jrli su.» tum si > 
Io SI elle hi.ir.i d .u e i irtjo con 1 
ge mton d( gli allievi in se iop( 
rei III I 1m uh he gi.i e hie-sto nn 
UH (>ntr(j nrge*nte e on il [in i\m 
rjitore igli studi di I ( inno 1 1 
se gre le ri.i iL 1 provve dilor.ilo - 
die e* - Ila liss.itei un ippnnl.i 
me lite) [>e*r il 27 nove iiibte ni.» 
l)isogna .itlr» U.m 1 li mpi j)e 1 
e*v it.ire* e tie 1 r ig 1//1 pe rd tiu ) 
lrop[)i giorni d se noi 1 iVre 10 
he) e oiit iti Ito il I>r( It Ilo di 1 1 * 
rmo [)( re hi mi pe rnu M.i di in 
e ontr ire il pUi pre-ste» :! [irovst 
diti >r( 


Bologna 

Con(dannate 

maestre 

(d’asilo 
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in Italia 

Oggi tabaccai chiusi e domani finisce il blocco della distribuzione 
ma solo airinizio della, prossima settimana si rivedranno le «bionde» 
e ce chi dice: «Rischiamo che Tausterity duri fino a Natale» 

I cardiologi avvertono: la privazione forzosa fa male 

Gli italiani sulle strade del tabacco 

Per comprare le sigarette chi può ora va anche all’estero 


MiiiK'di 

21 no'.cnibi'c I9')2 


Bel Paese 
in astinenza 




Tredici milioni di fumatori continuano ad arrangiar 
SI come possono c, oggi, anche i tabaccai sciopera 
no nego/ii chiusi per chiedere che la protesta dei 
Monopoli SI fermi Domani è l’ultimo giorno di 
blocco della distribuzione ma prima che la situa 
zionc SI normalizzi occorreranno diversi giorni Se 
condo la Fit (Federazione italiana tabaccai) i primi 
pacchetti di sigarette compariranno sugli scaffali la 
settimana prossima Sempre che la seduta di giove 
dì in Senato non deluda i sindacati dei Monopoli al 
tnmenti, secondo i gestori privati dei magazzini 
( Agemos), SI dovrà aspettare Natale 

È sul piede di guerra anche il Sindacato unitario 
tabaccai della Confcscrccnti che mette in dubbio la 
legittimità della protesta e dice >Sessantamila ta 
baccai sono stati messi in ginocchio da questa agi 
tazione" 

E I fumatori’ Ricorrono al contrabbando o trova 
no altro vie Chi abita lungo i confini, si procura siga 
ri e sigarette all estero In Sardegna, Tcsasperazione 
ha condotto molta gente a fare «spesa» nelle tabac 
cherie della Corsica Per gli altri, niente E cosi molti 
stanno approfittando di questa forzosa astinenza, 
per tentare di perdere il vi/io nelle farmacie, sono 
stati esauriti i cerotti anti fumo 

Dai cardiologi, infine, ieri è arrivato un appello 
ai sindacati «È meglio che lo sciopero dei monopoli 
finisca e i cittadini siano lasciati liberi di decidere, in 
serenità e m letizia, se smettere di fumare o meno» 
Lo ha detto il professor Pier Luigi Frati, dell'ospedale 
romano San Camillo, aggiungendo «Il fumo fa ma 
le Ma se c è una privazione violenta, brusca, non 
causata da motivi di fondo, poi si finisce, come ac 
cade spesso con il cibo, con Teccedere » 



WLADIMIRO SETTIMELLI 


M KOMA Uiid niiuvA Ira 
sver<iliU quellj trj i fu liutori 
(ilici dispcraU caccici di qual 
cosa da meUere tra le labbra 
Nascono improvvise* solidario 
tù e SI troncano aniiclio .unici 
/le Ci sono poi infantili niarii 
fcsla/ioni di nconoston/a o 
improvvise vampate di rxlio 
Putto per una sigaretta anche 
una soltanto Abbiamo incon 
Irato accanili fumatori clic di- 
s|K'rati doi)o una cinquantina 
di chilometri di autostrada si 
fermavano ai grill dell auto 
strada disposti a comprare in 
piena notte tutto quello cfie 
era possibile ma costretti a fa 
re I conti con file intemìinabili 
di altri fumatori ormai nervosi 
e provsimi al collasso Ora cò 
allanne persino tra gli psicolo 
gl e 1 cardiologi lai mancanza 
di sigarette avr.i sicuramente 
riflessi negativi sul lavoro negli 
uffici e nelle fabbriche nelle 
banchi* o tra taxisti A Roma, 
la situazione drammatica 
ovunque CA chi ù riuscito a 
comprare «qualcosa» che non 
osa fumare Si tratta infatti di 
•robaccia* fabbricata Oussà 
mai in quale posto Un giro 
nelle tabaccherie della Capita 
le ha fornito dati c particolari 
SUI tanti drammi da «astensio* 
ne*» Le sigarette appunto, non 
< i sono più e di nessuna mar* 
ca Allora che cosa ha fatto il 


fumatore disperato-’ Ha coni 
prato una pipa da tre soldi e si 
ò messo ad aspirare come un 
disperilo in mezzo a colpi di 
tosse terribili ( tabaccai della 
capitale sono stati if" chiari 
ed espliciti Anche le scorte dei 
sigari stanno esaurendosi Da 
qualche parte già non si trova 
no piu r prevista per i |)rossi- 
mi giorni la vendita di tabacco 
da masticare con un improwi 
so ritorno indietro di almeno 
cento anni An^ he le farmacie 
nelle* ultime 2^1 ore sono stale 
coinvolte nel dramma dei fu 
malori Molti intatti hanno de 
i ISO di cogliere al solo questa 
occasione per ^.creare di ab 
bandonare il «vizio- c si sono 
subito precipitati dal farmaci 
sta j>er I acquislo di quei male 
dellKerotti che lasciano anda 
re lentamente nicotina nel san¬ 
gue Di persona e da fumalon 
imj>enilenti siamo stati testi¬ 
moni di un lungo elenco di 
episodi tutti da raccontare e 
vissuti al grido ■ Se fumare fa 
male lasciatemi morire in san 
ta pace ma trovatemi una si 
garetta» Nelle tabaccherie so 
no ormai in pochi ad entrare 
Gli scaffali desolatamente vuo¬ 
ti non hanno alcun bisogno di 
spiegazioni Basta dare una 
occhiala da fuori senza nean¬ 
che chiedere Poi la ricerca 
prosegue metodica e senza 


speranza un tabaccaio dietro 
1 altro per raccogliere soltanto 
risatine e sguardi di commise 
razione Molli degli stessi ta 
baccai convinti che lo sciope¬ 
ro sarebbe finito rapidamente 
non avevano fatto in tempo a 
mettere via qualche riserva 
tK'rsonale Chi qualche gior 
no fa ha fatto il solito giro dai 
tabaccai ed è riuscito a com 
prare qualcosa ha addirittura 
aumentato il ritmo quotidiano 
della sigaretta C è insomma 
la paura psicologica di rima 
nere senza che ha portato nel 
giro di un po di ore ad un au¬ 
mento considerevole dei con¬ 
sumi La preoccupazione é ta 
le ( he qualcunoC anche il sot 
toscritto) ha riempito I arma 
dio dei vestiti di ogni sorta di 
<ose>* da fumare Cù chi ha 
nascCisto «riserve segrete* tra la 
biancheria e chi ha sparso i 
pochi pacchetti che è riuscito 
a racimolare persino sul pavi 
mento del! auto per avere la 
sensazione rassicurante di 
avere le sigarette sempre a 
portala di mano La notte scor¬ 
sa abbiamo vissuto insieme 
ad un gruppo di fumatori mo 
menti di grande emozione 
bulTautostrada per Napoli po¬ 
co fuori da Roma un grande 
■grill» aveva ancora sigarette 
Ci siamo messi tutti paziente- 
mcnle m fila Davanti alla ta¬ 
baccaia con poca lealtà ab 
biamo chiesto tutto quello che 








(% sul totale) 



1989 

1990 

1991 

Totale 

31,2 

30,6 

30,1 

Maschi 

38,3 

35,6 

37,2 

Femmine 

24,6 

25,9 

23,4 

Tra 1 15e i 24anni 

21,3 

20,3 

25,3 


cera sugli se affali Si trattava di 
non più di una ventina di pac¬ 
chetti Ne ò nata quasi una ris 
sa con discussioni che non fi 
nivano più Alla fine abbiamo 
dovuto ammettere che anche 
gli altri in coda avevano diritto 
a qualcosa Poisono finiti in ta¬ 
sca con mano tremante alcu 
ni pacchetto di sigarette di una 
marca mai vista nè conosciuta 
Subito dopo siamo usciti per 
fare benzina Tirato fuori il 
pacchetto abbiamo sentito un 
vero e proprio urlo dell uomo 
addetto al distributore «Quelle 
sono ic «mie» sigarette Le fu 
mo da una vita e non mi ero re¬ 
so conto che stavano a due 
passi da qui Me ne offra una 
la prego» Poco dopo la ces¬ 
sione di tutti I pacchetti all uo 
mo del distnbutore in cambio 


dello stesso numero di pac 
chetti di un altra marca un po 
co più conosciuta Nessuno si 
è sognato di accennare ai sol 
di e cioè a quelleche costava 
no di piu o di meno Che dia 
mine eravamo tra fumatori 
Altre file e altri scambi di corte 
sie ai Castelli e in tutta la prò 
vincia 1 fumatori insomma 
hanno diviso quel poco che 
c era da divedere Nel resto del 
Lazio come in tutta Italu* 
stessa situazione A Sir.icusa 
invece il presidente del T nbu 
naie che passeggiava per stra 
da con la sigaretta in bcx:ca se 

I è vista ,»trappdre da un giova¬ 
ne che ha finto di sentirsi male 

II giovane, dopo tre o quattro 
•tiri» ha restituito il maltolto 
farfugliando qualche scu«a 


» S» s ‘Ifc i 

» ^ “ 

«Continueremo 
finché Amato 
non ci ripensa» 

Dentro i depositi dei Monopoli di Stato, sede di Roma 
tra i lavoratori in sciopero che bloccano ta distribuzio¬ 
ne di sigari e sigarette «Lo sappiamo c è gente che 
soffre, ma noi non possiamo mollare » E prometto¬ 
no «Se sarà il caso, lo sciopero continuerà fino a Nata¬ 
le » Ma fuori 1 cancelli, SI presentano fumatori dispe¬ 
rati "Una stecca di Mariboro solo una piccolissima 
stc-cca sono disposto d pagare qualsiasi cifra » 


FABRIZIO RONCONE 


■H NOMA M Vsoro è II (Ìk tro 
oltre la vetrata nel magazzi 
no «barebln, meglio non 
guartfari LonMgliano gli 
operai d( 1 Monopolio Ma 
guardare in queste ore seni 
bra essere un (invilegio im 
nane labile Si seorgonci scalo 
Inni rossi del rosso «Marlbo 
ro» Scatoloni gialli del giallo 
'Carnei» Di lato sulla destra 
c è poi un.i c alasi i alta alme 
no tre mt tri squisiti sig in -to¬ 
scani tipo Antico Ora però 
vtngivia su 11-picchetlii» 
noncoiiseiilt deroghi prima 
fiamifj vietato i ingresso a una 
trou^x-del perché lo scio 
pcro devesseri totali e agli 
itiliam sigar e sigarette non 
devono arriv.irt ni mini no su 
gli schermi liwu 

Di [Kisito del Monopollo di 
Stalo via di l’ortfaìaic io 'ìO 
giorno ili sciopero numero 
c|uattordici l opc r uo f rance 
SCO Morgui s accende* con 
una smorfia di disgusto una 
-Ms exlraligttf lo solil uni n 
te fumo emnu ss< si r»* e* qui 
ste supi rlcggerc mi fanno ri 
derc è ina an.i pura mica 
tabacco S uraiignno 

s cKconti ntano ( soffrono pu¬ 
re loro glioficraiin igita/io 
ne Non e una ci nsohzione 
ma ilmenoLi da immagina 
ri che siano consapevoli dei 
disagi che stilino provocali 
do 

Di m ittina [*rc sto si stat.i 
uu ISSI mbli i l \ scttim i tu 
dieci giorni I siihI.k iti propo 
ni vano di -aik ni ire la lensio 
ne» cioè di rie ornine lare* idi 
stribuin* qu ile lis se atolonc di 
sigari tu ( s st.iUi clib ittilo 
un rnucchio di ints rsc nti gn 
da ralibui e ['oi hanno vota 
lo asti nuli IH voli i favori 
fU I sindac.ili 21 pi r la 'line i 
itura C osi lo v lopc ro ijui a 
Kom i s ontinii i i s (Hìtiniii r i 
fine hi il sigimr \riì lUi non c i 
npciis I f ino i N il ili Pino 
a NataU si nec i ss ino 

\\ r c ipirsi c Im dono un 
pi UTi di rie ons*- rsisiru indù 
stri il* * g ir iii/it p( r i posti di 


lavoro Raccontano di aver 
stretto un accordo con il go¬ 
verno ma poi «a palazzo ( lii- 
gi dell accordo si sono dime*n- 
tic ati Quando la scorsa se tti 
malia in commissione Kinan 
ze alla Camera I emenda- 
mento che avrebfze dovuto -n 
('Nstinare le intese e stjto 
Ignorato hanno dt*ciso di an 
dar giu pesante «Ct dispiace 
c è gente che soffre Io sappia 
mo le sigarette sono come la 
droga » 

b\ mettono in circokì gli 
opciai citi "picchetto* t rat 
c ontano c tie 1 altro giorno al 
camello ci ingresso sc"^ pre 
sentalo un tiix> messo inaluc 
CIO con ledila ingiallite vialla 
nicotina e giallognoli aveva 
puri 1 denti e le labbra Quasi 
tremante supplicava «Ma 
una stecca una stecca di 
Mariboro che sarù mai 
quanto volile che vi la pa 
gfiC Gli hanno di Ilo c he non 
potev.ino dargli nulla f lui 
Oh' io sto diventando paz 

ZOOCH)' 

Ancora Sabato se m triil.i il 
citofono in casa di Domenico 
I>*Angciis uno dei sincldt all 
sii della Cgil «kra un amico e 
mi fa Passavo da queste parti 
e .1 Dornè senti checclhai 
un paccheltf) di cmnu ssc-* 
h IO m i ffetli celavtvo ma 
[ierche mero f.itto la scorta 
mie a pi rché le prendo qui 

Questo deposito sembra 
davM ro inespugnabile huori 
lungo II mura di c Ulta patlu 
glit di fin uizieri Dentro un.i 
seri»* di passaggi obbligati Per 
uscire bisogna passare da 
vanti a (|uclic) che gli oper u 
chiamano ! imparziale h un 
semaforo posto sopra un i 
porta Bisogna sping(*rc oblili 
gatoriamenk il pulsante c un 
inccc imsrin; i lettronic o di*c i 
tic o VI rdt {c passi) o rosso 
c allora li |h rquisiscoiio 

S icci*n<k i! rosso Percjiiisi 
z oiu Va bc IH puoi and i 
Il Ni mmi no mezzo sig i 



Mammì, Sterpa e la si^ora Segni 
Ecco la prima associazione di fumatori 


P. nata Af As.scK-ia/i()iK'fumatori 11 primo obicttivo 
fermare lo sciopero l’oi si Uiiede ai Comuni e al 
sgoverno di sospendere le «crociale anti fumo» Gli 
assot lali pi r ora sono 1300 Qualctie nome-’ Egidio 
Sterpa e Mano Soldati Vn ky Segni (mogiie di Ma 
no) e Oscar Mammi Af ha anche un giornale 'Se¬ 
gnali di fumo» F un deputalo non fumatore ieri ha 
proposto ima legge ni difesa di e hi vuole fumare 


■IK’OVfN (ollt 

g/// IO 11 iiiut/o ella folfi'nirizd 
las< Kinio in jxu ( i fiinuiìon 
il (U [lutate* C iiijsi p|)t f.inK 
ilii iJcmcK ristiiiHJ chi nun 
ha MI II l<K ( ite* una sig in U t 
in vit I siM li n in lul i h i pn 
SI m i!(j IMI i jiropcis! I d k ggi 
piT difi lidi ri t hi ama i siga 
retti I id( 11 un [x) sua ( un 
po (l( Il assiK I izioiu liim.itori 
( Af ) c he h i si (il i Mil iiiu « <l 
< ai)[)ena sor! i 

Af h.i 1 ise ritti g» mK c tu 
linor i SI ( iggn g ila allr.ivi r 
so il p issa parola t os.i vu(»li 
I dsscK i.izion» Molli spK gaio 
K n il pn sideiite Ciiuhano lii » 
niKc 1 n< siclerianio solo i In 
siano ri'i t tt iti uu lu i in/siri 


diritti SI mio st liK tu di ()iic*st i 
taccia a'k streghe Però non 
siamo dei pazzi esagifati pi r 
piacer* n*>n f iti contusio 
lì* 1 inf itti ni I «program 
ma di II assoc 1 jzionc si li»g 
gl niM li l>iUiamo pi r un.i 
p K ifica ( i>nviv(*nz i tra turila 
lori ni n fumatori i tum i 
lori devoiu» esseri pili i duca 
li I non fumatort piu lolk r in 
II 

Af natiiralmeiiti chiedi 
i fu lo A topi ro (Il I Moik)|m>Ii 
limva siiliito i II I II i i ori i 
comuni chi invile di asso 
meri il ruolo di giustizieri del 
i i notk .Ulti fumodovn bbero 
[in ix i up irsi (k I! i loro lui ui 
/a disv st.it I dc*ll iur|iiin.i 


mento degli haiiclii «ippati* I 
r.ippresc nt.iiili dell assoc la 
/ione dicono le auto e i rise «il- 
dainenti trasfurniano le citlù 
in camere a gas uwc'ci jx^la 
k gge t per i tniiiistri il nc riuco 
I umero uno e la sigaretta 
butlianuxi insieme per ri spi 
rate meglio Am ora Caufiano 
Biaiiucc I "('ondiK laiiio una 
battaglia nel nome della folk 
ran/a e non in difesa d* i vi 

ZIO 

K cosi .inehe non fumatori 
h uiiio iderito I onorevoli 
Giusc'ppe Bk-CKc fu anzi c 
stalo ins<*nto nel C orni! ito 
d onore dell assix la/iont* in 
SIC ini i Oli il pn sideiit» dilla 
I ederazioru ilaliati » t.ibacc ii 
hraiìco Ragni e il segretario 
gc*ni rak Si rgio Barone i 

Poi ci sono alcune persoiu 
lanose I gìdioSterpa I Osear 
Marnrni il giornalista Guglie 
mo /ucconi e I onori volt* 
(linseppt Avaia Vickv Si gin 
( moglie di Mano) i il seii.jto 
re (uuse'ppi /.iiiil»erletti 

Ma quanti de i come s.ilta 
fuori li) signora begnH II pn si 
dente «I>cco chiarisco subito 
il t.itto e < he io mi ixc upo di 


marketing e [ler lavoro ulti 
inamenie ho avuto e ontani 
con deiiKx risiiani pritlisii 
Molti nomi pere io si spie ga 
no in qtiesto modo M.i e un 
I ISO } infitti per esempio 
anche CVsare Salvi ci ha fallo 
vipere di essere pronto ad 
idcnre 

Ira gli .iss*xiali nalur.il 
riKMìk lo scrittori M.irio Sol 
diti (Ile i(*ri ha spi dito agli 
uffici di Af un fonogr.irnma 
i ntusiasta (Questa improwi 
>a campagna intifumo c in 
realta una nascosta pubblici 
ta illa drog i Anzi .. tulle le 
droghi B.jsti ri blx* leggei* 

I i vita *li (jiistavi f I.alberi pi r 
ca[Hfc quale benefica iinpor 
lanza ibbi.i il fumo pi r ali 
se rittori 

h la II gg( dell onorevole Bi 
ciKchPPre*vedc’ ))nnK> diesi 
)H)ss.i fumar*-* in liilli i luoglii 
in CUI non sia «cspia itam(*nk 
i visiMlnienU vietato farlo i 
nei tiiogtn pubblici in iti Si 
propone inollre iheintultii 
treni siano rise rv.ili carr<jzzi 
ai funi itori che siano libera 
lizzile zoili m Ik s< noli ni I 

II univi rsila n**gli osped.ili 


Solo diritti' No La legge al- 
I articoki *) pre‘vede che entro 
tre anni il divieto di fumare sia 
esteso ai riMoranh (nel caso 
incili fx’rò M accerti che vi e 
una quota di fumo nell aria 
su|x*rioic al lU percento) 

Af ha anche un periexJico 
Si chiama «Segnali di fumo» 
Dici Giuliano Bianucci «Il no 
me e stalo scelto apposta in 
ifica la nece‘SMta di collabora 
re tra fumatori e non» II primo 
minierò e a|>|x’nj uscito So 
no sedici pagine coloratissi 
rnc Gli articoli' txcoqualdie 
titolo «Cinque domande a 
Giusi pjx* Biccx c hi • In nome 
delle leggi -Divieto selvag 
gio volpisi e ancora» «Arte À 
l limo 

Aforac alle |>resecon il Ics 
siranunto F l.i c impaglia 
pubblii liana e stata jirep ir ita 
con cura meticolosamente 
C osi la i artolina per assixiar 
SI (|uesta seltiniana si trova su 
-Panorama- e in milk (abai 
dxne sparse per tutta I Italia 
Iscriversi lost.i ^Ornila lire 
Iioppo no' No» spiega il 
[ìrcsidcntc «|m rdu ci si isc’i 
ve un .1 volta e poi piu Si resta 
s(K I per tutta 1 1 vita* i ( A 


A *■ 






«Stato e sindacati 
litigano 

e noi siamo rovinati» 


Sergio Baronci, segretario generate della fedcrazio 
ne tabaccai, accusa il governo e i sindacati «Litiga 
no tra loro e, litigando, riempiono di sberle noi» L(* 
«sberle»’ Una perdita media di un milione e 400mila 
lire per ogni negozio Oggi, cosi, per protesta chiù 
dono le tabaccherie «Ma è uno sciopero simbolico 
non abbiamo più niente da vendere» Contatti con 
Goria’ «Nessuno si vede che ò occupato» 


CLAUDIA ARLETTI 


IH KOMA Addio sigiin ama- 
lisiirni anelli- il segretario gè 
neraie dei tabaccai soffri* e in 
questi giorni di auslent> ha 
dovuto ripiegare su un.i marca 
di riserva Sono ore di superla 
voro per Sergio Baronci Ne! 
suo ufficio di Roma risponde 
al telefono discute con i suoi 
associali spiega si arrabbili 
sorride* sbuffa R scrive scrive 
lantivsimo una lettera per Gm 
liano Amato un appello per 
bcalfaro una lettera [xr tutti i 
senaion un telegramma per i 
sindacali Prega che lo sciopx 
ro finisca R soprattutto chic* 
de che il governo adesso ripa 
ghi ai tabaccai il danno arrexa 
to loro da venti giorni di agita 
/ione nei Monopoli 

Signor Baroncl» per prima 
COM’ sa dire quando, esatta¬ 
mente, si potranno di nuovo 
acquistare le sigarette? 

Se lo sciopero finisce mercole 
di come è previsto si ncomin 
cerù a trovare qualcosa «ili mi 
ZIO della prossima settimana 
Poi CKCorrera qualche giorno 
ancc'ra perche la situazione si 
normalizzi tompletamenle R 
un disastro sì Ma la colpa non 
è nostra 

Cioè, la colpa è dei sindaca¬ 
ti.. 

Del governo .oprattiitto Cer 
to I sindacai hanno passalo il 
segno Ma come'’lo scrivo alle 
confederazioni e loro nemme 
no rispondono'' Si sono f,ilii vi 
VI solo i rappresentanti di cale 
gorid perdire inconlriaiiKxi e 
defini.imo delle azioni loniii 
MI Azioni c omuni Gli ibbia 
mo risposto sospendete Io 
sciojxTo prima Insomma i 
labacc il mica sono dei capita 
listi r gente che si guadagna li 
pane e il companatico con il 
proprio lavoro lo non dico che 
gli s*. loperanti fianno torto 
Però? 

Kcio è tome se io mi trovassi 
tr.i due persone c!ie litigano 
Ixiro discutono e discutendo 
riempiono di slxrle me che 
non c entro riit nle 

Quanti soldi avete perso*' 


Ogni tabaccaio mediamente 
ha perso circa un milione e 
riOO mila lire Questo [X?r il la 
bacco Poi ci sono i prodotti 
come le c aramelle i fazzoletti 
ecc cioè le cose che uno ge 
neralmenle acquista proprio 
mentre chicxie le sigarette A 
questo punk) è in oioco la so 
prawivenza di m.gliaia di ta 
bacchene Faccio presente 
perchè si capisca ctie le no 
sire dichiarazioni dei redditi in 
mc'dia sono di 27 milioni 
E cosi ora chiedete aiuto al 
governo 

Per forza cosa altro dobbiamo 
fare’Giovedì il Senato accon 
tenterà i lavor.ilon dei Mono- 
|X)li c*->n qualche emendamen 
to e la cosa si chiuder.^ lì F' 
noi' Chi CI pensa a noi' fVr 
CIÒ proi'oiiidiTio il bonus fi 
scale di l'12'W lire per ogni 
chilo di sigarette nmaslo in 
venduto quest anno rispetto al 
1991 

Vi sleti messi In sciopero an 
che voi, però. 

Se e per questo igionialicon 
tinuano a parlare di serrala 
Pessima espressione anche 
perchè questa chiusura è pura 
mente* simbolica non abbia 
mo più niente da vendere che 
fastidio diamo tenendo le >er 
rande abb iss<rie per un gior 
no' 

forse, aveva piu senso scio¬ 
perare qualche giorno fa 

Molti associati in effetti stan 
no protestando vi)x*vsi* ctie 
confusione C è ancliei hi dice 
cfie avremmo dovuto denun 
ciare gli sciopcr tuli dei Mono 
jx)li Bc IO non sono stato 
d accordo queste |x*rson' 
stanno difendendo i propri di 
ritti 

I vostri appelli, le lettere a 
Giuliano Amato, che esito 
hanno avuto? 

Veramente (mora abbiamo 
solo incontra'o un viliosi-tfri* 
t.irio 11 ministro Gona^ Da 
quando si è insediato non 
I abbiamo ma visto T ta pnn.a 
volta che CI c.i[)ifa Hi vc*de c fie 
e molto txc uj)ato 











]ru„,„,,io 


in Italia 


’l I ni)\ CI 


\l,ii ledi 
lue l'ilij 


Tra le armi finche un intercettatore della Sip 
uguale a quello utilizzato da Cosa Nostra 
per conoscere gli spostamenti di Borsellino 
Il carico ritrovato nelle campagne romagnole 


La Procura della Repubblica di Rimini 
ha già chiesto di accertare se tritolo e T4 
siano dello stesso tipo di quello usato a Capaci 
Il materiale era stato spedito dalla Macedonia 


Scoperto un mega-arsenale della mafia 

A Forlì esplosivi, lanciarazzi e bombe fatte arrivare dall’Est 


«Sotti' o otto persone, con quello urnu, potevdno 
mettere m difficcltà un battaglione di carabinieri" 
Un vero arsenale - lanciarazzi, esplosivo, mine anti¬ 
carro, fucili - ò stato trovato nelle colline riminosi 
Fra le armi - arrivate dai paesi dell'Elst - c'era anche 
un «intercettatore» della Sip. Uno di questi apparw- 
chi ò stato usato per conoscere in anticipo gli spo¬ 
stamenti del giudice Borsellino 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMEUETTI 


H KIV1IM -Abbutnio ^liscir- 
ruoto urie» tusco abbi<inn> for 
sf ini[)ecliU> una nuova str.im* 

I (.arabiniun dt Kitnirìi esulta 
no nel mostrare l arsenale tro 
vato nelle <. olirne di 'loman.i 
in Valmarecc hia C era di lutto 
nelle cavse metalliche scovati* 
sotto tirandt balle di fieno un 
lane iara//i anlic.uro t apace di 
sfondare una parete d acciaio 
di centimetri altri Si n\//i 
controcarro, fucili d siss.ilto 
sette lucili nutraqliatori bom- 
l)e a nrano del tipo -ananas- 
nune antiuomo ed antic<irr ) 
esplosivo de'onatori lacntn») 
iijeni 

•Il laiuirira//! thè abbt<in o 
trovato i^id montato - spiegar o 
icarabinieri -C*dot tipo 'usuo 
Inetta ed e in i^rado di dislrjt{ 
«ere un t arro armalo a Irecen 
to metri dt distanza C»li altri 
r.»z/i hanno una potenza al 
Iretltuido micidiale ma una 
«ittrila minore (.ìraii parte del 
le [).illoltole - in tutto JlOb - 
sono [)erforanti in «rado di lo 
r.ire un .ulto blindata I tre cin 
K)«rainnn di esplosivo sono 
composti da tritolo e 11 la 
f’riKura di F^iin'ni tia «la chie 
sto (Il accertare se siano dello 
stesso tipo utilizzato in strii«i 


tome cjiielle di liolo«n.» o piu 
recenteiTU'iite a C'.ipaci ccai 
I uccisione del «indice laico 
ne della mo«lie i della se or 
ta. 

Non C* fac ile cvipirf* c onu’ si 
sta arrivali .ili arse naie l(‘ri 
mattina in una conferenza 
stamp.i 1 militari - ilc.ipitmo 
f’rancosco Bonfi«lio di Kimini 
ed il tenente colonnello Davi 
de Ziioni di l'orli - hanno detto 
cfie -'lutto e stato frutto di pa 
zienti incla«ini‘ 1 ulto s<iri*btH* 
iniziato un mese (a (lu.mdo c i 
fu uno s».onlro .i Iikko fra i ca 
rabtnier' ed un «ruppo di no 
madi slavi durante un tenl.iti 
vo di furto Abbiamo iniziato a 
vlacctare i cain[ji ed a tenere 
d occtuo certi slavi - so[)rattut 
lo bosniaci »* serbi app(*na 
usciti dall ex Ju«oslasia - che 
nei campi cercavano coperiu 
re ed a[)po««i 

boinpre secondo t nulit.iri 
se«uendo c|uesto «ruppetio si 
»'■ arrivati all arsenale lì.iscosio 
in un.i zona «dove era st.ito no 
tato fra I .diro uiì vi.» vai di 
maiiivilosi di un ct'di v alibro» 
U' armi (* «li (*splosvi (juasi 
tutti di fat)bricazione mssa o di 
altri paesi dell f.sl r.ino in 


c assette jnel.ilJic fa* perh'tta 
mente effic lenti «*«1 irnb.illati 
.UK Ik* «con inah'rtak it.iluino 
1 carabinieri fi.inno dettoc he il 
carico forse e [lartito dalla Ma 
vedonui «* sarebbe arriv.itc» in 
l\i«lia attraverso la lurcliia 
Da qui poi il tr ispnrto in Ko 
ina«na Ui cfestina/unie (male* 
«Pensiamo clic I. rsc*na!c* ser 
visse alla «r.iiKk* criminalità 
or«amzz.ita mafi.i c iiuorr.t 
ed altro anc ora 

Di kom.i«na si scopre ero 
c evM di armi c d esplosivi p<>r la 
sc*c oiìda volt.» in [)oclu «lorin 
A More lano ptn li; c hilotn* tri 


da ) ornai).» - avc'v.» ( .isa ed 
azic'tid I k« no (,iu»c<>niel!i c he 
sc*coit(k> l.i ni.i«istratura fio 
.erUina [lotrc*!)!»»* e*sv n* I uo 
ino c tic «ir«anizzava il traspur 
to di irmi i*d <*spkisivo verso k 
( ose he SIC ili.me I miht.in die o 
no pc*to c hi* .il monii'iito il 
tu.tk non si vedono colli «.» 
uu*nli \c)i SI.uno .irriv.ili .il 
I arsc*n.»k* - die tino si‘i»uc“n 
do un «ruppo di sl.ivi c hi* di 
vi-rs unente <l.» altri impe«n.iti 
nei furli o lu'llo slrull.unento 
dilli prostituzioni' .tviv.ino 
avs i.iti) uiUr.iilic o di irmi 
Ni'ssuii pri»vM ndimento i 


Due immagini 
dell arsenale 
di armi 
scoperto 
a Forli 






stalo prt VI III I c ontronli dr I 
piopiii-t iiK' Il I pili di odali 
( .inni di c impo dove ii .u 
fin s«*i o st ti liov Ili Ni I min 
Ili • d> I c ii.ibinii n s Hi bbi io 
I invilii* < > .il pi ( vi Ili i Noli 
tulli si i\( ili I iiiiii ìIk I uiiif «il 
pili ) s p.iil.i iiK fu ih pr< «lu 
die iti s.iidi c Ili .lini.ino lu li i 
/oli I ih I orn III 1 tm ii'm|io in 
vf ie ili UH hi pi I si vjiii sin ili 

I li r von I 

I 11 « n 1 i Si ( ondo 1 nuli 
i.iii <11 I ili pi ut l'ti 1 li mi.) 
indi |.<K t I ’ioini I un i /<> 

II » •iillii l't Ili onti.'il iU pi« 

.1 I (Il )>0'.( lu i piH (• iffit.lt.l 
M i I iMo I n hlx .1 ivuU. np u 
lue I . r II /ili i { lidi «il ' Sud 


(jij Ulto prima ( c la tutto 
ijiMiilo pilo scTMU pi r una se 
i.i .i/ion( iti «nell I Noi di.mio 
molta import. 1 IIZ.I il rilrov.i 
mi Ilio di un .ipp iici duo iis.i 
Il) il.il ti K nu I ih-l!.i sip pi r in 
Si MISI ili litro k liiii i ti li Ioni 
c III Si min c i uiteiiti pi re he 
.iliiH no |u>r (jii.ili lu tempo 
.ihbi.iino (lis nm ito mia c o 
Si I \ Roma SI iiipH II ». iii.it 
tin I 1 i .ir.ibinieri iiiniiiic i i\ i 
no (Il iVi re ims.iUi v iiK[ii<‘ i lu 
U «r iiniin di c oc ani \ l’otre li 
1)1 I ss( fi 1 \)n li « itili II ilo sili 
pi l.u i nli II I de Ito un i olon 
Ili Ilo I le irmi Irov ite a 

Kimint 1 1 )ise i i sk ssa e ose .i 
Imi udiiuJli I le dm s| x diZK ) 


Supervertice al Viminale 

«Comitato interministeriale» 
per proteggere investigatori 
e giudici dagli attentati 


■■ K( )M \ I Vi rtic I (le 1 mini 
sii to de 11 Interno eh (jiie Ilo 
dell I (iiiistizi.i de 1 ('onsi«lio 
supiTiore dell.i m i«istr.ittira 
della I’mkui.i v de ll.i i|uesliir<i 
ili l’ilermo si sono riiiinU jeri al 
\ iinin ik [UT div iitere sul! op 
porlunit 1 di e oordin in c on un 
ipposilo or« misnu) «li inler 
venti [UT la su lirez/.i dei 
m.ieisirati de«li nui*sti«atori e 
L!e*«li lidi' I «lUili/Mn nelle 
re «Kun .ul alto t.iss. > di i iMiti 
halli.i or«.iiit/z.ila 

Alenili mi‘S) t.i er.i st.ita 
c ! K‘st.i la I ostitii/ioiii eh un or 
«.iiiisiiu* ipposilo che d.il mi 
nisii ro dell Iute rm i avrebbe* 
dovuto «( si ire con iiiiov i c nte 
ri con luiovi iiv.. i eciin imovi 
stri)me liti <* con fondi propri la 
su. iirez/.i (Il mvesti«.itc)ri ed m 
cjiiirenli 

I or.i c i* un.» Dovila «ri sar.t 
un comit.ito i:it(*riiiinisli>ri.i!e 
c lu SI i K c ujier.i del 1.1 proti ZIO 
IH delle strultun* «indiziane i 
di He c 011(1 izioni ek t m i«islrali 


c lu opi raiio m Ile zone aif .il 
t(j risi Ino di imiti e e c niiunalil.i 
or«amz/.il.»> I o li.» die Inai ito 
il ministro Mane ino .il leimiiu 
de II me ontr(• 

Si\ ( ìiido il ministro ( stato *it 
to mi ( s line* utile ed .ipproton 
dito c tu h.i c . ide-n/iato t prò 
hlenn e* s ittoliiu-alo i pro«ressi 
le.ilizz.ili 111 qns’sli iiltinii mesi 
(topo i lu* iu‘11 .i«ost(> se i ‘rso i,i 
MI i«tstraliir.i p tlerniil »na ao 
\ 1 (k iiunc I ilo il «'■.ivc* stillo di 
lise fiio 111 i III ope rav.mo iiu|m 
ri nti ed mvesti«.»t<>r de i e .ip( i 
luo«o sK ili. UH» Il e oiiiit.jt( I 
mlerimnisti ri.de - lui sj)ii « » 
tvj Mane ino - si aw.irr.i ik'll.i 
e oll.ihor.i/ione- del nimislim 
della Cjinsti/ia de I tnmislero 
ite ll.i Dtle’sa di (|U( Ilo dell In 
te*rno c di .ivv irr.i dell .ipjxi'lo 
elei (’onsi«lu) sii[>i“riore efell.i 
ni.ì«islr.»uir i i or. 1 ol)ie‘Hivo di 
in)«liorar( le eoiuli/un de 1 
lordne [inlfblico nell are» si 
I ili.m.j e he pc‘r il niriislio del 
I Inti'ino resi.) im.» zuii.i i n 
V Ilio- 


Strage rapido treno «904» 

I ricorsi degli imputati 
tornano in Cassazione 
ma stavolta non ce Carnevale 


Mi l«>M\ Di slra«e (k*l r.ip 
do 'K)1 torn.i m ( .iss.izione 
I ( (mime i.ito ieri d.iv.inti .Hl.i 
e|iimla sezione peli.ile* della 
Sii))rem.i C orti* presiednt.i d.» 
(lindo (.n.isco ! esame de i ri 
c orsi pr< V nt.iti d<i«]i impili.ili 
< oiiho 111 se itk nza ilel’.i (’orle 
d Assise d aj)pe*l!o di I ire n/e 
e lu li 1 \ ni.irzo st orso c«»ii 
d.mno ili ei« istillo il t isste re* 
di‘11 j m.ili.r l’ippo ( alo e tl suo 
In.Ri IO destro (lUido ( e re ol i 
.1 d 1 .unii 1 1 ini esc o Di A«osIi 
no e .1 J-M < du u o Se h.iudinn 
ai e us.jIi di ,ise r i onmiesso 
un I sene (Il re .iti che v.i d illa 
I) tnd.i inii.itvi .ili I str.i«(* al 
I nielli no con liiialit.i *e rroii 
sUi hi o di * versioni Imo .illa 


f.ilibncazioiu i detenzione di 
oriji«iu> esplosivo Ne ll.i slr.i 
«e* .ivM nula i! J \ dicembre 
dell itii 'iirono It- pe rsoiie 
e nc nm iv io li nte din» in c 
«Ulto .ilio scoppiodi im.i boni 
ha i o!I(k .n.i sul r ipido ‘KH 
Napoli Mil.ino I esplosioni 
.ivM nm* ineiUre il tre no ‘.l.jv » 
pere cifti lido I.i -«.illeria 1 (*«l 
\ppeiinim (]iie ll.i c In c oIle‘« j 
le si 1 / 101)1 di Vi rnio c di S.m 
B( ne*i)(*tto V il di s.mibro L.i 
prilli.I Si ZI01K pen.ik' de 11 .i Su 
prem.i ( orli presu*dul.» d i 
( ('if.ido ( .uni V ile il ') in.IVO 
')] .IVI v.i .mnnll.no l.i sente ii 
z.) di e orni iiiii.i di un .illr.i se 
zioiie dell I e orti «1 \ssise d ip 
pc Ilo fiore iitin i 


Dovunque slogan contro la legge «194». L’azione sarebbe opera di un crociato solitario 

«Raid» antiabortista al Niguarda di Milano 
Forate le gomme a una cinquantina d’auto 


Raffica di atti vandalici domenica scorsa all'ospeda- 
lo Ca' Granda di Niguarda, dove sono stati- bucate le 
gomme di una cinquantina di auto dei dipendenti 
parcheggiate nella cittadella ospedaliera milanese 
Atti vandalici all'insegna di slogan antiabortisti, pa¬ 
role d'ordine confuse che fanno presumere ette il 
raid sia opera di un crociato solitario anziché di una 
delle organizzazioni che osteggiano la «l‘.U» 


ENNIO ELENA 


■■ Mll ANO Uiuiscpiilibratoc) 
un solitane) c rcx i.ilo «inti.iborti 
si.» il (listinlo signore* con bar 
bi» che domuni' a scors.» fia fo 
rato al! ospoci.ik* (\i (jrancl.i cJi 
Nigu.irda di Milano k* «ommt* 
<li iifi.i c (rìquanfifia di auto (k*i 
(hiH'iide’iiti con [)iin(t*ruoli re* 
ciUili m cima un chiodo i* ai 
due* lati delle* e*ni«m.ttic fie* 
se ritti* tr.iccMtc a p(*niiacontro 
I mtfrnizione’ vokuU.ina eh «r<i 


viclanza Rivaliti sul crmimak- 
rup.irto abortist.i» t* O si dici 
parte) psicoproftlattico'-*’ 

Di sco[)c'rt t dogli atti Veind i 
he ; s o .jvut i in r.ipid.i sue c os 
siono II primo icl accorge’rsi 
del piinfornolo c oufic e .ito rie*! 
la gomma e'* stalt; un dipe'ii 
clonli* di un .unhiilatorio c In* 
Ila trovato l.i «orimi.i lor.it. t 
1 fui sostituita con <(lu ll.i di 
scoria c'* rionlr.itej tavuro ( 


(lu.iiulo c'* use Ito lui tros.ito eh 
nuovo im «litro punte'niolo 
coiificc.ito nel copi'rtonc* Ver 
so k* 1 “"i un modico doli.» divi 
sioni’ f’i/zainiglo si t- accodo 
c fio orano stali* bucate elue* 
«ornino della sua eiiito C irca 
mozz ora ilopo e ((Ki.ito i 
un inforrniora de I re'[).irlo I .ila 
nion.i faro 1 anuir.i constal.i 
ziono .ilio 17 un signore* rtdu 
i o d.il |)osto di pronto sixeor 
so fui sogli.licito allo gu.inho 
c fu* pare'ccliic .ulto p ire tu g 
«Ulte- VK ino al! acc i*tlazione* 
avi-v.iMo lo gomim- bue .ik 
! oguardiogiuratoefi se ivizio 
11 .lime) avvertito la [)olizi i e fio 
ha IroViito sul posto e* se*(tiio 
slmio una i impjanlnM di pun 
le-iuoli c fio risiili.ine) di [)rodu 
zioiu* mollo .irtigumale- Se* 
conck) il rapporlei eie i vigilali 
te s I sospetti SI .ippunlaiìo su 
un individuo alto ve stilo dt 


sttut.inu'iite* eoi) l.i h.irb.i ehi 
ree.iva con so un.i v.iligotli 
ek‘i (|u.iti* SI sono poi pi rsi* lo 
tr.icce* l'otrol)t)i tr.ill.irsi dolio 
sti'sso individuo c he* una si*tu 
nuin.i f.i Sii ondo I » ii*s(iiiio 
ni.uiz.i (Il em giiK‘eolo«o del 
I ospevf.ik (jiorgio Sc lodino 
.li l>,ir eli Nigu.ird.i I irnolii iv i 
proprio » proposito di p.irto 
psie oprofil.ttlic o 

( ho Itivi c (* eh un criK i.ito 
solit.irio SI tr.itli eli unorg.iniz 
z.i/ionc* .mtiabortisl.» p.irc po 
co prolx»l)ilo iio'ì solo poi k* 
iiKKl.itila etoN .izione* iiui so 
pr.ittutto pi I l.i c onfnsioiii hit 
t.i noi nu*ss.iggi Ir.» i inU*riiizi<» 
m voioiilaruk efi «ravul.inz i i 
»jn parto I, .jiniminslr.iziom* 
doli ospi (1.ile lui ce)muiu|iu' 
ditfuso un c oninnK ilo lu*! 
(tuaio gl) .itti v.md.ilie i ve'iigoiio 
de*ÌM)ili sf'gno di'ii intollor in 
/.I c oiitri ) I I li gOi sull .il)or(o 


< a auspie.» un iiiip(*gn4> di 
tutte II* lorzt* di*!l osp<*i|.ik* p< t 
isol.»r<* (• di*nimc i m i le spon 

S.lt)ll| 

(' O (f.l le IK r pii se nk e Ili 

i of)n*Hivo de*) nonne i d< I) » k*« 
gi l'fl i s<*mp*i* st.iki I »< h’iK a 
M.ingi.ig uh im'iilre Ntgii.iiei.i 
pur ' sse lido una striittiir.» ( he 
.ipphe .1 e oire ItailK lite li te i' 
«o non e* m.ii stai.» lu I miniui 
dogli .inti il)ortisti I .itmos(e*ri 
a Nigii.ird.i i c omiinepii tt s i 
.luche* porle senti'* »pp.irs< s,i 
baio SI orso miu'ggi.inti .il e on 
trollon il(*i vigil.intes Anto 
iiu) M.litui e* ii'ui e ontni l i ('gii 
Almosfe M 1<*s.) piulu i lap 
porti Ir 1 k t.>iiatiSii giur.ite < 
molli dipi ndi*nt) sono si'mpn 
piuttosto e onliitlu.ili ilk* gu.it 
(hi vii ne* niiipiove i ito un .il 
l(‘ggi.inK‘nlo «Il lecisstv.i .10 
gr« ssiv it 1 p(K o ns|i( lt< is< > de i 
(hnlli de I l.ivoi.iloti 





Zyi» V*- *• • 



Milano I ospedale Nuiuarda 


Silvana, accusata di tentata estorsione alla famiglia, contrattacca: «A qualcuno ha dato fastidio che non facessi la vittima» 

DairOito; «Complice dei mici rapitoli? Assurdità» 



'Mi teiUK’io ,')() giorni in tin bui ,i i|iMn(lo mi l.isi i.i 
Tono mi ilisseio . he se .ivc'ssi prirl.ito mi .ivri-bbero 
sparato Ma dopo la libera/ione qin'l giudi, e mi mi 
se iiu ondi/ioni di piii.i folli.i im di. i \ i. he eio mi.i 
.Ioni 1.1 da ergastolo, l’ail.i ,Silv,iiia I),ili Orlo la pii 
m,i viltim.i di un s.'qiiestro allusala di i oinirlii if.i 
i OH gli ex i ari erieii “Dav.i f.isliilio i he non f.ii essi 
la \ ittiiua ma avi-vo i,i sindrome di Sloi i oliiia 

DAI NOSIHOINVIAIO 

GIGI MARCUCCI 


Un momento di commozione ili Silvana Dall Orlo iliiianto I inlerrogalono 


■■ III I.OK 1 I VII I \ Mi iIis|>i . 
e e I li >11 IVi re . I.is .iiih il pubbli 
e (I uunisk ni e lu un h.i t.ilio vi 
v<‘r( un iiKline nti> di |uir i l>>1 
111 m.i ( |Ue sk 11 )( '.(. III! li I di v< > 
t. iglllTt* il iD U( in Ilei* ito )l I hi ) 
ik*vil.u (ju 1 e Ih negli luk trei 
g.iton IMI (lefini iin.i d- uhm 1 1 t 
e-rg.istolo mi mise iddiiiKiii i 
nelle (. i )iulizi( mi di din uni 
fiiigM 1 (jiiesli ) nii e u (I iiiu SI 
t’ii' in giiidie I Ili >11 ( IK ! mi" sti 
!( \ e lini n > .i i is,i mi i . ■ >n 

>|uiiidie 1 linkI ini si),itti-r(m*> 
( ( )iitr< ) il muri > un | x (rt.iu m k > in 
e lire (*r( ( ( 'iiK lini [)i ne i.s i 


d( liiujnenk* ' erte» c ipise " il 
lini > itti gv i.iiii' nl( "Il tu in v it 
tir i.i pii" IVi re d ik> I i >tii hi > i 
• |ii ile Ulti) de n sto I i sii'dri> 
nu di 'st. H e < Ili I III iiiiv IV I 
(iiK • li c .ipe III < tu.mdi ) un se 
(|iM str.ikire* ii"ii tl .imm izz i 
dive iit.i il tue» Ih ne t attore M.i 
im e).unii > pi l'i'ie re eie I|ie. 1 i h 
I )< r.iz e>iie non I K '■ > |>e >te'V un > 
tue [ I ve K < SI iiK lini pe r 1 I 
I ibtn I il ritti < eie I r.ie e < mie > 
,le 1 e le r I Deh pi .sizk .ih «h S|l 
\ iri.i D ilM >it" lui" I eliti I MI" 
ni' Ut" |> u .il I se nilir I un Im 
me d()pe> I rollili.I de*i'' iflMIII 


]' irl.i I I ilomi.i e he ii sto pe i 
se i nu SI Ite Ile in mi ne II Niumi 
mie e Ile elope» I i lihe r i/ie ne 
hi iCi us.it I eh c "tllpiie II I e li I 
siied e IK e rie n ee st.il.i pi i 
(e nl.it I < sii iisieHii II d nini eie I 
("gli.il" e tsc .il / iiili"in IMI 
im|>"lt Ulte ilidiistri ili eli Ih 
e e i.iime he 

Non Veni" I <i| I e t e iillV i' 
pfeKessei per p<gi*f( drfe l.t 

ini I IVI V I ck lti,> > gingno 

< >1 I li mo'iie III" I Ulti. liti s" e 
itr V ito S||\ III I piti) lispoiieh 
le II gllielK I I lu I uelisinodi 
ive tr un il. > i "IiIk > un ) x zzi > 
di il 1 SI. 11 iiiiii'li I pi I Hit e<e Ili 
■ MI nnh ird" Seik> un i vi>li i i 
pn siele nte | )< f' is< i t invit i i 
ne>n I ire itti nii iziem e In 
pe >ss me a litote e isi . o lire, d 
Il I Mll" ste sse > in Ii'isll ik . i 

I I fine eie II mie noe iioii" le t 
veilui un pi iiisi > e II1 1 il I I >n.i 
Iiiii<|Ui SI I il tu as'ie I e n tiz ' ■ h 

II ile I I ItllCM IZl" pe ’ Il lue l| 

( I I I e i >1 le ISH me e I i 'i i itn z/ . 
de I SU" r.ie c onk ■ 

f un |)iinte> inipi•*! mie i I ■ 
vote d Srlv.in.i I > ili < kh ■ • ehi 


Il Ih Ile» Vite I II" t liti tinb finiti 
su' t> UH < k el iiiipui ik ne I 
le bt I II" d diK mri ' I ]\ ipil i 
II. Il e.tr i|ii* li il X''- s k MI 1 
D iH ( Il 1 II hi>« ! i' I 1 I 1' i n ’k 

tl I I I I il III IgC II "h il s I I j ( 
*1" [■ il l IK III" h ' Il li udii 
s .n I ih Ili ah hii D I .( fi no 
II" le sili sta S‘e | .il"l« e d IK 
. Il l| Ili s I Ih di un ( i| mie I 1" 

ir orn il" M» h miK* s. r.iprt 
Il itt iti> Ih IK die hi.iK ■ .1 N I 


.luin pori.ili ili I pi rIeZK un i 

\ isi ' Il il.ill" I inni 'st iiik I sp 
Ile nz 1 d' I SI (jiK s*r" ( I p( n 
' I ri I • nU ih ! [il ìim \e n'i ini- 
linci I" ( i| Il. un dis 
I" ni I IH II I < h I din imi 
pe n [i( e "Il "i >1 Imi .i "sh » . 
nu pì< II' tllli tl I 1 e MI Ili s.ilt 
Il ! 11( si I I" sigili )! lift sid( I 
It e n » k tu ( pe u I 11 ini is. i 
\ iK" V u ( l( 

t I SI MI" inli le cn IZ 


1 ih un 

Il ailll" |a. Il 

il" 1 dia. 
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Il k M 1 

k lini 

Il IZ <’ 

Odi 

e 1 MI 1 

Il I le sle 
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(all 
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\ 1 MMII. I ili 1 se Iiiip US I eh Ile lUi 
|i IL'II I 

ITAlJAMATnOU 

ved.FREDDUZZI 

il 111 , 111 . ( . in II iiiM >1 I Sdri MI 1 I 
iii|ioii e III. I Se rL!i< I I I Ile onf ni 
e Oli iMimitl il I te Ile r« // le soli. >s( il 
colli I I in Olio IH r I / 

Kollii J1 lieiM mini ' lUj 


D I oiii[> ik'iK e I < oin|i iLin < I rie 11 
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Mex^soIeOi ZB novembre 1992 
Ore 9.30 - Direzione Nazionale Pds 

JUweiioneNmMionMliì dmi JieBpoBMMbih dei ZéMvoro 

"Verso l'Assemblea 
delle Lavoratrici e del Ijavoratori " 

Introduce; Oavino Angius 
della Segreteria nazionale Pds 


Gruppo Pds - Informazioni pariamentari 

La riumonr* (jc*i responsabili di commis-sione del gruppo 
Pds del Sonato (* convoceit.i oqq. martedì 2*1 .ille ore 10 

I senalou del gruppo del Pdb sono lenuk ad essere pre 
soni! SENZA ECCEZIONE ALCUNA .dia sedei.i pomeri 
di.tn.) di oqqi m.irtodi 24 (ore 17, e* .alle si*du1c* succos*-ivc‘ 


L .issemblod de' gruppo dei son.ilon del Pds o convbe,at.» 
per mercoledì alle ore 21 (aula coiive'qni dik*s<i1 








Vlarlcdi 

24 novembre 1!:')92 




tìti 


nel Mondo 


4*4 W ji * 


'«UiV . i*! *r ! 


■ 


Amjad Al-Jaber è caduto vittima 
della spietata reazione dei militari 
al lancio di pietre contro auto di coloniin un 
villaggio della Cisgiordania occupata 


Feisal Husseini denuncia: «Un’esecuzione» 
E alcuni testimoni descrivono 
i «giustizieri» camuffati da arabi 
Lx) stallo dei negoziati alimenta tensioni 


Squadre speciali con licenza d’uccidere 


Bambino palestinese finito a sangue ireddo da soldati israeliani 


Si chiamava Amjad Al-Jaber e aveva 10 anni È stato 
UCCISO a sangue freddo ad A-Ram un villaggio nella 
Cisgiordania occupata, da una unità speciale dell e- 
sercito israeliano «È stata un esecuzione», denuncia 
il leader palestinese Feisal Husseini Le drammati¬ 
che testimonianze dei compagni di scuola di Am¬ 
jad Sotto accusa l’operato delle squadre speciali 
israeliane «giustizieri con licenza di uccidere» 


UMBERTO DE OIOVANNANQELI 


H Si chiamava Amidd Al 
Jibcr c aveva IO anni E stato 
colpito ieri a sangue freddo ad 
A Ram un villaggio nella Ci 
sgiordania CKCupata da due 
membri delie unità speciali 
israeliane che operano nei 
temlori occupali travestili da 
arabi f on 1 obiettivo di nt'utra 
lizzare gli attivisti dell Intifada 
Ad aprire il fuoco contro Am 
)ad stando a numerose testi 
monianze sarebbero stali un 
agente travistilo da donna c 
un altro vestito da anziano ara 
bo Un esecuzione atroce per 
le sue modalità c soprattutto 
perchò il *n< mico» da elimina 
re questa volta era un bambino 
che SI stava dirigendo a scuola 
insieme ad altre decine di eoe 
lanci Ed 0 uno di loro 
Muhammcd Said 12 anni an 
costruire la dinamica dell esc 
dizione Said racconta d» aver 
visto una ■Peugeot» 'crmarsi in 
mezzo alla strada m un punto 
dove I lanci di pietre 
contro veicoli israeliani sono 
quotidiani Dalla macchina ^ 
scesa una donna (che secon 
do due negozianti di A Ram 
era in realtii un membro delle 


unità speciali) e ha sp.ir ito tre 
proiettili contro Amiad che ù 
stramazzato a terra ferito ad 
una gamba «Iz) abbiamo inci 
tato ad alzarsi - racconta an 
cera Muhammcd - gli abbia 
mo urlato Amiad scappa a 
casa ma lui non pokvn muo 
versi Era inginocchiato a terra 
in una pozza di sangue» A 
questo punto scx.ondo le testi 
monian/c raccolte nel quartic 
re «un uomo gravso che m 
dossava la kefya (il tradiziona 
le copncajxj palestinese 
ndr ) cd era appoggialo con 
tro un muro» si ò avvicinato ad 
Ampd e ha sparato a sua volta 
quattro colpi colpendo il 
bambino al petto 1 testimoni 
hanno aggiunto che «la donna 
e 1 uomo grasso» si sono poi al 
lontanati a bordo di una «Pc ii 
gcot» che aveva la laro i blu 
della Cisgiordania portando 
con loro il cadavere del barn 
bino 

Non dissinulc nella sostanza 
è la ncostruzionc dell episodio 
offerta da p« rsonalc dell Unr 
wa (I Ente de 11 Orni che aiuta i 
rifugiati) presente ad A Ram t 



■■ «Giustizieri con licenza 
di uccidere» questi accusa 
ha accompagnatoda sempre 
I azione delle unità sixx-iali 
israeliane che agiscono nei 
territori occupati con 1 obici 
tivo di eliminare gli attivisti 
dclllntifada Creati segreta 
mente circa quillro anni fa c 
composti quusi interamente 
di giovani militari volontari - 
addestrati m particolare a masrhcrarsi al) u 
so delh lingua araba e a sparare con ogni li 
po di arma i nuclei speciali agiscono m Ci 
sgiordania sotto il nome di unità «Ciliegia» c 
nella striscia di 0<iza sotto quello di «Sanso 
ne» entrambi in stretto ( olicgamcnto con il 
scivizio di sicurezza lo Shin Eìcl che fornisce 
loro le indicazioni per intervenire Nei giugno 
del 1091 il capo di stato maggiore Fliud Ba 
r »k arche sull onda de Ila protesta del movi 
mento pacilisla israeliano decise di divulgare 
I esistenza dei nuclei m precedenza proietti 
dalla censura Secondo le autorità israeliane 
«Ciliegia» t «Sansone» agiscono contro «noti 
ricerrati armati c attivisti |>cncolosi c usano 


c irmi soltanto qu indo » i lo 
ro vita ò m pc ncoio Unitesi 
drcJsimcnti contesi iia da 
molti gruppi p ik stinesi e in 
che da alcune organizzazioni 
israeliane pe'r i diritti civili se 
tondo CUI le uniti onerano 
tome «giuslizjrn con utenza 
di uccidere» Critiche sullo 
perato delle unii i spc^:! ilj so 
no state ivanzale i piu nprc 
se anche eJa numerose organizzazioni inlcr 
nazionali non politiche' tome la C r(x,t rossa 
c I Unrwa In Isrick non vengono forniti d ili 
sulla consistenza delle unità e le autorità nuli 
lari SI limitano a parlare di «alcune decine l'* 
però opinioni dei residenti di Cisgiord mi i e 
Gaza che il loro numero sii i deeisaine nte au 
menlando di pan passo con le anioni a < ui 
partecipano II Centro paJesUnesc' peri diritti 
civili «Al Haq ha nccoilo un di>ssie r su deci 
ne di uccisioni «ingiustifiealc tri eiiiestc 
quella di lama! Ohanim un e ilei itorc itiivi 
sta ucciso a s ingue treddo mentre er i iin|K 
guato in una partii i \U/)G 


Unità segrete 
Rabin promise 
di scioglierle 


da una attendibile (onte israc 
liana beeondo queste tonti 
contro un gruppo di alunni di 
una scuola elcmcntarr c me 
dia che all incrocio del villag 
gio lanciavano pietre contro 
auto israeliane di passaggio 6 
intervenuta un t pattuglia delle 
untili spcriali m incognito 
che ha sorpreso i ragar?i alle 
spalle Due militari vestiti con 
abiti civili di loggia araba 
avrebbero intimalo ai raga//i 
di fermarsi ma quelli si sareb 
beru dati allatuga I soldati 
avrebbero allora aperto il tuo 
co con muni/ioni vere contro 


gli scolari e lie se ippavario le 
rendo mornimcntc il piccolo 
Amiad Nella tarda serata nn 
portavoce militare ha eonler 
m<ito questa versione dei latti 
aggiungendo ehi sull t sieen 
d I «(> s‘ in apert i un iiieliu 
si !• 

"Quell I di Amjad (• slata 
un csccu/ione a freddo ad 
opera di una delle lanu squa 
dre della morte elle operano 
nei territori oceuirati» dichiara 
all Unità Tcisal Husseini il pifi 
autorevole leader palestinese 
dell interno «lx dixinc di ue 
eisioni di residenti nei lemton 


da parte dei nuclei spe-eiali - 
jsroscgue Husseini - dimostra 
no che Israele applica di latto 
1 1 jrcna di morte anche se sul 
1 1 cari 1 affcrnia di non averi i 
Ir I II pro|)rie istitii/ioiii giundi 
< he e lo la se ii/,i doversi 
preoeciip ire di organixrare 
jircx essi o iseoltare i difensori 
di quelli che ha destinalo alle 
eseeurioni» A Rabin eonelu 
de il leader dell lutti id i «ave 
vamo chiesto come eonerelo 
se gno di disponibili! \ al dialo 
gei di sciogliere queste squa 
dre elella morte Ci criino stale 
date assieura/ioni in jiroixisi 


to ma tutto 0 riiiiasto come 
prima» 

Tutto come prima un alle r 
m irione jx'santc come una 
picir 1 die smorza i tacili cnlu 
susmi di quanti mene vino 
■elieiro 1 angolo» - etojx) 1 1 lor 
ni iziom del governo laburista 
in Isr tele - la pace Ira isr ii Ila 
ni e p.ilcstincsi Mi purtroppo 
non ò cosi Allo stallo dei eoi 
loqui di pace di Wasliinglon la 
da inquietanle conlrallare la n 
jiresa della guerra civile Ira le 
due eomunili Certo in cani 
jx) israeliano comi in (jucllo 
palestinese si levano ancora le 


vtxi di quanti erodono nel 
compromesso e nella neeessi 
1 1 di prose guire sulla strad i del 
negoziato M iqueste vix.i sin 
gono se mjirc jmi smorz ile 
ci tilt grida di ehi ionie nolo 
ni Israeli mi o i tomi in» ut ilisli 
jMlrslinesi di «Hainis non C 
disjiosto I ( ora i de re niill.i al 
le r igioni del-ne mie ei I ici 
dialeigo negoziato sjxinizi 
parole importanti da non la 
sciar moriri ni i che ieri han 
no perso di senso ad A l\ iin 
dove un bambino di HI anni b 
sialo giustizialo per il I melo eh 
in 1 p» Ir I 


Il governatore sul caso Ustica: «Giusto chiedere risposte a Washington» 

Cuomo alla Milano de^ afi^ 
«Fidatevi, investite su Clinton» 


«Fate come me abbiate fiducia in Bill Clinton» Ma 
no Cuomo governatore democratico delio stato di 
New York si è rivolto a una platea di industriali e fi¬ 
nanzieri milanesi con una promessa «Rivolteremo 
tutta la politica economica degli anni del reagani 
smo» Rispondendo a una domanda sulla vicenda 
di Ustica ha aggiunto «È giusto che li governo ame¬ 
ricano risponda alle critiche su quell episodio» 


DARIO VENEQONI 


■i MILANO Un incontro con 
il sindaco Borghini c poi con la 
Milano dell industria c degli af 
fan )ja concluso la lunga visita 
del govcrnilorc dello stato di 
New York Mano Cuomo in Ila 
Ila At’ravcTso Cuomo si C af 
facciata nc' nostro paese la 
nuova amniinistrazionc demo 
craticd amencana quella che 
SI appresta con Bill Clinton ad 
assumere la responsabilità del 
la Casa Bianca il prossimo 20 
gennaio 

lutti 1 discorsi del governa 
tore <-tello stato di New York 


hanno avuto a Mil ino questo 
segno assicurare che il tain 
biamcnloO ilio [xjrtc che nul 
la resterà come prima l che 
I Italia e I Europa hanno tutto 
da gundagnirt nel dialogo 
con una seiuadra <li uomini 
nuovi capaci aperti dc'cisi i 
ridare slancio all economia 
imcricana n un rapporto di 
collaborazione con 1 turop i e 
cor t) re sto de 1 mondo 

"Voi ancor i non lo conosce 
te Bill Glin’on» ha detto Cuo 
mo in un incontro organizzato 
dalla Camera di commercio 


«Bill 0 uno dei rniglion della 
su i generazione' à preparato 
colto sensibile ai suggorimcn 
ti aperto al confronto funpo 
litico capace di cogliere le sfu 
mature di comprendere ed 
apprezzare i diversi punti di vi 
sta 

L davvero aperto il nuovo 
gruppo dirigente"^ Che cosa 
pensa Cuomo del giallo dei 
movimenti della portaerei ba 
raloga nella tragica notte del 
1 abbattimento del De9 llavia a 
Ustica*^ La domanda diretta c 
forse imprevista nonhavos 
so il governatore «Non ho una 
risposti pre*cisa nel mento del 
la questione di cui grizic a 
Dio non sono giudice Bense) 
e he se c 0 eiu ilcune) in Italia 
che jx.nsa di ivcrc delle la 
mente le da fare in proposito t> 
^Mus'ochc le faccia Fd e'* giusto 
< he ad esse il governo amen 
cane) nsyioiKld» 

Mano Mallow Cuomo figlio 
di Andrea t di Immacolati 
aveva probabilmente ipotizza 


toehe (jucsto suovi iggio i Mi 
(ano per inaugurare un ufficio 
di rappresentanza del suo sta 
lo avrebbe avuto un andamon 
to de 1 tutto dive*rso Qu indo un 
anno fa sono stali avviati i con 
tatti per aprire l ufficio la con 
ferma di Bush per un <iltro 
mandato alla Cavi Bianca 
sembrava cosa certa Ifdemo 
cratico Cuomo non si sentiva 
rappresentalo dalla poliUca 
economica del grupjK> rcaga 
mano c aveva ipotuzato que 
>to strumento nel tentativo di 
stabilire contatti diretti con i 
vertici economici c finanziari 
europei nel tentativo di trova 
re una soluzione aidramm itici 
problemi dell area di New 
York 

Oggi che BiM C linlon stuella 
da presidente l iniziativ i perde 
parte del suo significato E 
Cuomo indoss » volcntie n i 
panni elei suticr ambasciatore 
della seiuadra clic ha vinto i) 6 
novembre scorso (anche Un 
del resto ha vinto eiuel giorno 



K governatore Mano Cuomo (secondo da sinistra) all inaugurazione dell Ufficio milanese per lo sviluppo dello stato di New 
York Con lui la moglie Matilda, al centro e il presidente della Camera di commercio Piero Bassetti (pnmo da sinistra) 


e alla grande assieur indosi un 
terzo m melalo da ge;vcmalore 
con uno seartej record sugli av 
ve rsan } 

I altra sera in un ricevimen 

10 in un grande alb« rgo e ieri 
nei inolli contatti ufficiali pri 
ma della partenza per New 
York Cuomo tia battuto sem 
pre sullo stesso tasto abbiale 
fiduei I in Clinton e ne ila su i 
nuovi amministrazione «Clin 
U^n non 0 un protezionista ap 
pre zza le aggregazioni eemie 

1 1 Cce <> il Nifi I (la «C ce» e he 


unisce gii Usa al Me ssieo e al 
Con lela) sopr iltulto in ejuesio 
j>enexjo di disgregazioni na 
zionalstiehe e di pericolosi 
conflitti m I non vuole' e he le 
aggregazioni costituiscano 
delle fortezze c impediscano il 
dialogo» 

Noi h I ni) idilo il govenialo 
re rivolteremo 1 1 potitK a eco 
iioniiea reaganiana che ei ha 
lasci ito m erediti un de he il 
pubblico stralosferieo diffusa 
povertà e discxeupaziorie •( i 
SOI o delle questioni come 1 1 
slruzione di una nuova g« ne r i 


zione di ameiifani che non 
ixjssono essere lisciate illa 
Ibni o alla Gener il I Ic'e Ir e Noi 
rafforzeremo I imzutiva dello 
sluto in questo e unpeì I>e ri 
sorse neeessirie le tramino 
dai liLjli alle spese per gli ir 
rnameiiti e d ili inerenienlu 
delie t ivse SUI piu rieeht lo !i i 
toneiuso (uomo ho total 
mente Iielue la in Bill (tintoli 
Ne pre>ssimi mni so/ic>cerl) 
che indie VOI ve drel ehesir'i 
un presielenle utile ikjii solo 
pergli Stali Uniti m i tnelie per 
i II ili i e il niondo" 


ì 1 ru 



pifiifhi 

4 li,»- '4SI' «« -T» 

PerEitsin 
«l'esercito 
è il garante 
deU'unità russa» 


li presidente russo Bons Lltsin (nella loto) ha sottolincito 
ieri «1 imixjrt Ultissimo ruolo d» Ile forze irmiie*nd garan’ire 
la sicure zz i e 1 1 st ibilit i del P lese sopraltuttoon hiiKer 
ni ile> che «ve nti di guerra stanno e ntr indo nei confini dell i 
Russia P irlando ad una riunione dei ver* del ministero 
dell I Difts \ Elisin ha ribadito che non permetterà che i san 
guinosi eonfliti intere etnici in Ossczid settcnlnonalc e Ingu 
se e/ia de stabilizzino la ituazione m Russia Eltsin ha poi in 
iiunei Ito e he il bilancio miunre per il 199i si prevede allo 
stesso livelle> di quest inno rnen re vi sarà un aumento deI 
dieci pe r ce nto ne 11 acquisto di me zzi i d equip iggi imenti 
per la dife sa 


Bosnia 
È entrato 
in azione 
il blocco navale 


Mentre nelle maglie del 
blocco n IV ile inizi il > ieri 
nelle acque deli Ad'’i itico 
sono cadute le prime navn 
(senza però alcun csjio) k 
forze di pace delle N izjoni 
Unite 11 inno oiinune nto ieri 
seri al aver sosjxso i voli 

uni mitari che portano i soccorsi alla popolazione di Saraje 
vo dopo violenti tiri d artiglieria intorno alla zona dell aero 
porto tk II » capitale de II i Ikjsnia Erzegovina Sar i)i vo h i 
vissuto unii peggiore giornata dal cessate il Iucko dc'cret i 
(o 1J yiorni f i e quasi sempre ig loralo La città si ù nsve g i s 
11 sotto u I p oggi 1 di colpi d artiglieria e delle anni tu’o 
malie he che h inno imperversato nei qu ulicn exciefenlali * 
ncle e ntroeill leltno 


L’Onu 

non attenuerà 
l’embargo 
contro rirak 


1 Gnu non animort diri 
lembarge; de-cretalo contro 
I Irak dopo linva>ione I 
Kuwaik Alla presenza d* I 
ministro degli Ustcn ir le h 
iKj Mohainiiif d baid Al 
babai » (le) sucj vice 1 iiq 
Azi/ gli nti a New YexK ixr 
perexire 1 1 c ms i e^e 1 loro P lese il presidente di lurn ) de 1 
( oiisiglio (Il sicurezza I unghere se Andre Lrdos h i nnl le 
e t Ile il regime di ''addam Hussein tuta un i sene di in lele ni 
[>ieiize (Queste vannod il mane ilo rkonov mienlo del nuo 
vueonliiR con il Kuwait alla riluttanza a te mire lullt 'o inf jr 
ma/iom richieste sull i produzione di missili modello «beud» 
sino 11 «gr ivi ibusi» dei diritti um in delu popoli/onuur 
de 


Eduard 
Shevardnadze 
si battezza 


Il (ifisieknfe gee rgi me 
fdiJird ‘^lu \ ireln ulze ni 
giorni scorsi hi rietvu’e il 
balle simo orlcKjejsse» issu 
me nelo il nomi di (>fie orghi 
lo hi rive! ilo ler lo stesso 
bhev irdnadze in unintervi 
sia jJ ) r uIkj g( e»rpi in i 
le nt,(i se mpre noi mio iiffie io un leon i che r i; presenta 1 1 
M idonn i h i de Ito I ex ministrf degli Ettori di t»orb leiov 
sp ( g nido che 1 > -fede 0» st ita il frutto di un lungo prext sso 
di riflessone su me slessej < sul mondo Gì Georgia uni 
elelk re pubbl che dell ex Urss di lede ortodossi proprio ieri 
testegguvi il suo |;iuletLore bali (>ejrgio uno dei sunti pu 
St I e r it ne 11 jne lite cristi in > 


Perù 
Fujimorì 
vince 
le elezioni 


Il prisicttnlp Allx riti l-ujitiu) 
n ivrrbtx ottenuto la maij 
(,,ioriiiAi issolut 1 ni nuovo 
congresso costituirne netto 
(tome me d m Peni sex-oniJo 
le ul'irni» alU ndibili prò» 
/ioni t oli il fj jxr i t nk> 
(lei voli 1 1 lisi 1 e In appog 
gl 1 1 uimiori "iniova m iggioran/ i x iiiibio 'fO» ivrcbix il 
meno ■10SIggi su80 e probabilmsiUe irriviri i M M i non 
tulle le prole «noni coneorudiio su un risiili iloeosi I iviirevole 
I» r li govi mo jjur riconoscendo 1 1 nella v non t del , resi 
denu s un ir ii» 


Russia 

Donna uccide 
il compagno 
e ne mangia 
cuore e fegato 

s i diine»r > ee)n il qu de viveva i Chatura lexalit i i 1 0 e hik» 
mi In i e si di Muse I bex ondo 1 agi nzi i It ir 1 iss I a poi 
strozz it( ! uomo ne h i tagliato a pe zzi il corpo sotterrato i 
resti 11 un Ixaseo eonservando per eonsuino p« rson ile i 
e uore e illegito Du|k) 1 irre sto N itah i h i coiifess de ig 
isUJiigt lulue Ih il e lu're e r i buono nu idre M -jato-e ra trop 
po un irò 


Un idoiin idMUaiinie stai i 
irre si di dopo che ivi v i 
niaiiL,! ilo li ( ijor v il fu ito 
de le mpdgnoehea\« a ue 
e ISO in I 1 litigio Dunnle 
uii I be vula Natalia S haeol 
pilo ceni un iseii Vlulimir 
s un j reg udu ato senz i fis 


VIRCIN8A LORI 


Windsor 

Il governo 
pagherà 
i danni 

■■|[ON)RA Infiammo del 
1 incendio del Castrilo di 
Windsor vino state spente 
ma la polemica ieri ò divani 
pala all i Camera dei Comuni 
efove i! ministro de i tx’iii cui 
turali h » anrìuneialo etie sarà 
il govtrro britannico iJ ae 
coll irsi 1 1 spevi per il rcsiau 
ro li nid istro Peter Brexike ha 
fatto questo annuncio tra le 
proteste dei laburisti sex-ondo 
CUI anche la regin j dt'vt con 
tribuirc ille spxse l opposi 
zionc ha anche chiesto rnag 
glori ehi irirne idi sulle cause 
del! incendio e he se'conelo 
indise rezioni di stampa sa 
reblx mi iato quandei alcune 
sejslanze ehimiehe usate da 
un i resi uiratriee al lavoro 
nella eippeila priv da della 
re gnu Sull aminonlarL della 
spKsa I ministro h i rifiutalo di 
conk rni ire la cifra di ()0 mi 
hot I di sterline 


I ipolPs» doli incendio 

Una sostanza infiammabile y 
potrebbe esserne la causa 


L InoModto ch« ha dl«initto mtId (M catM 
di Windsor rosMonzi dsdt FimigNa Rtslt, 
potrsbbo ««Mrs teopplsiQ dopo “ 

I contino di liquido infts mmEbjU , 

UMW por !• puNzI* 

I conunol«mpod« 4 ~ 

' od sHo ^ 

vonoggio 



W(X)dy Alien contrattacca in un'intervista televisiva 

«Om ho paura dì Mia 
minacciò dì ueddermì» 


■i NI W YORK A (KxfII giorni 
dilli ripresa chi proecvso il 
pruno elieembre Woody Alien 
ha rotto il liiiigo silenzio cK si 
e ra imposto e in un i intervista 
affa refe tek visiva Cbs fra sfer 
r do un poderoso dlacco illa 
su i ex moglie e*d ora leenima 
ne mie i Mi i I arrow Aileii ha 
rKVCK*ato ikuni episexli del 
tir mini i f muliarv che e splose 
quando I attne e seeiprì 1 1 tx 1 1 
zie>ni del manto con 1 1 loro fi 
gli » ide Itiv i Semn Yi lYiina 
amori che I » vicenda finisse 
sui giorii ili e si aprisse 1 1 ver 
tf nz I giudizi in i sulle presurUe 
molestie scssu ì\\ di Al e n ii fi 
gli ili arrow avTeblx a piu n 
prese min uei ik) terribili ntor 
Slum nei eejiifronti del manto 
•MiiMeeie:) di e evarnii gli exehi 
giudicandola una vendetti 
adeguata ille mie colpe so 
stiLiu liregidi Ih pm volte 
promesso di leeidermi o di 
f irmi lice idere < im h i im he 
U k fon do ille qu dtrodel m d 
(ino {xr ivvertinm e fu mi 


avre bfx aeeeedej Russo jvsi 
curale che f ijiaura» 

Si s ire tibe tr dialo sc'en kIo 
Alle II di un e se il dion di r ib 
bia viole nt i «U sue pnine re j 
zioni iffermi e nino giushfi 
e ite le mosse sijiee ssive |xro 
h inno su{xrito i limili» •( o 
iniiK I 11 a prenek ria sul se no 
aggiunge qu indo ne e ve Iti un 
r igge I Ulte re gaio [k r S in V t 
lentino- Si ir di iv i di un i ledo 
gr }(i i di f imigii » m t mi r ino 
st di pi int lU spilloni nel e uore 
di tutti I figli e d un e olle Ilo d i 
cucili i ili quello di Alien Ikx f) 
prilli i thè lutto finisse sull i 
stariip 1 Mn io inimonì dice il 
registiche \ve v i «m [irogr un 
ma }K r me e|u ileos i di mollo 
intip die o 

Se lido Alle n in|Kxhe piro 
le i i mughe ivre bbe jd uiiIk i 
lo leeural unente lieknuneii 
t)er k nujkstie sessuilt nei 
confronti eie 111 figlu IXIui di 
vite anni che ivrc blx ro iviilt 
luogo nt feofV)di un i su i visi 


I I ai primi eh igosUj «l e le hi i 
mo di esse re logie i li i de Ite) 
I im[)ut Ilo al) Ulte rvisi dorè le 
kvisivo k s« mbri , ossibile 
e Ile ne ! pie ne> eli un ispr i b d 

I igh 1 kg ik IO Vida ne l’a e is i 
eh eamp ign i di Mi i e colg i 
t)ro[)riu rjuelleK.e tsione per 
mole st ire 1 1 bmih i I h in 
ni se ive sst voluto tr isform ir 
ini tn 111 mi lee) iVTe ivuto ii 
))ass do molle dire exe tsioni 
Sexoiido Alle n I i f irrow 
ivre bhe i u l kIk ii le ide 

istruito ! \ f)ie eoi i t ni* nliri 
Il re gist I ti 1 III hi ir do di 
ina esse re t miei pre ck e ip do 
per 1 I propri i re[)Ul i/i jiu or 

III 11 ( 1 gl 1 distriitt \ III I no 1 
mi import i ) eiu dito eh )tu lu 
re 1 1 jiossibihl i h ve ter i < i 
liuli 1 h I colile rni ito eh i i 
sua love sUirv ec n So()n Vi e 
-piu V V i elle ni u- I elue si ve 
doiuj ne i fine seti in in i e nei 
giorni di s le in/ i eie II « r ig i/ 
Zi e I e el i 1)11 ile Ile me e s! i 

I 1 liloii m d t d ili 1 ( is t de 11 i 
f irrejw e Ire { len! i mie he ge 
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nel Mondo 


M.irlCili 

2 I ii()\t'iiit>r(' 1992 


Presentato lo studio sulla popolazione rurale 
in 114 paesi: in Bolivia il 97% dei contadini 
vive al limite della sopravvivenza 
Seguono Bangladesh, Zambia, Perii, Brasile 


I più sfavoriti concenti'ati in Africa 
In vent’anni la miseria cresciuta del 40% 
Colpite piccole aziende, pastori e pescatori 
A rischio le donne capofamiglia 


! Sophia Loren in Somalia 

L amhisciatrice speciale 
alla «fattoria della speranza» 
tra applausi e canti 


UOnu conta un miliardo di poveri 

Sotto accusa quarantanni di aiuti ai paesi del Sud del mondo 


L'Ifacl, l'agenzia dell'Onu, ha .studiato por duo anni 
le condizioni di vita dolio popolazioni rurali. 1 risul¬ 
tati sono drammatici. Sotto accusa il degrado am¬ 
bientale, Tonormo pressione demografica, le politi¬ 
che di «.sviluppo» imposto nel passato o quelle pre¬ 
senti di molli governi nazionali. La ricetta? Secondo 
rOnu l'unica possibilità ò ritornare a investire nella 
risorsa più importante di questi paesi, la terra 


VICHI DEMARCHI 


■■ R< AIA I quinti dui 

jK)suri ()('• pturK'Ui vivcjiu» in 
/oiu' nir<ili ('crsmn k* tjri nell 
niei^uiopoli dui 'IVr/'o Mondo 
c on I loro immurisi tihulli di mi 
suri.i offrono (iii.iluhu povsibi 
Iit.i in pili (Il sopruwivun/u A 
dirlo C- il Fondo Inlurri.i/ioiialu 
;K'r lo Sviluppo Agricolo 
(Ifad), una dullu at^un^iiu dui 
sistema Nazioni Unite I risulta 
ti (iol rapporto « l.o st«»to dulia 
povurtA niralu nul moiukj 
un indat^ino sullo suu (muv* 
uonsui^iK'ii/u» sono si,di rosi 
noli luri a New York, prosuntu 
lioulros Ghali, su^rutario ^(’nu 
ratuduirOnu 

Nei l M Fausi invia di svilup* 
;k) anali//.ali vivono (juaitro 
miliardi di |>crsono Oltre duu 
miliardi u nuv/o sono (,lasi.tli 
cali corno -popola/ionu rura 
lov Di questi, un miliardo vau 
sotto Li soiijl'a dulia povertà 


(’,ì: 5 milioni in Asia. Ik '\ in Afri 
(a 117 in Medio Orlon le u Nord 
AfrKM 7h milioni in Amerà .i 
latina u Caraibi Kispotto a \un 
tanni f.i i poveri rurali sono 
.lumontidi dui [>er i unto Nu 
SI iidr.ivvede un’inversKai»* di 
tundun/a pur il futuro Surniiiai 
la situa/ionu nv Ina di diventa 
re lUK or<i piu esplosiva 

lui ()ov(‘rta e dest.mita acj 
aument.ire in modo (‘s[>onen 
/;a!e n»'||e grandi liidonvilles. 
tra 1,1 ()opola/ione urbana, riM 
,indie, e soprattutto tra du vi 
ve nelle /orie rurali Dei tanti 
uutiuatori, uno in particolare 
da conto eli questa situa/ionu 
l indice duinoi^tafivo Nv'l 
la popola/ioiu‘ moiKliale' uern 
terd H.r> miliardi di tut 7 I m i 
paesi in Ma di svilupjxj (.(jn 
una c resulta del 7-1 per (fide; 
Piu IxHjdie da sfamare inuiio 
risorse e meno terra d,i d'Vidi' 



re Penile tra le tante (ausi* 
della poverl.i i n x «'lite vi i* .in 
die il det^r.Klo aiiibx’iilak 
i mlercento depauperi//.into 
dell iiuilio stiU.i n.ituia 1 .i (k 
foresi.i/ione dt v.isti .m e <lul 
mondo uiui deseUihca/iouo 
( li(‘ « ontiiiii I atl .ivaii/.iri < 
die sottrae ali .ii.'raoitnr.i < .il 
pascolo lem pie/ios( per la 
supravviven/a 'i..i vaUisa U»* 
sliunu delle risorse i* iesp« IIS.I 
bile p(‘r oltn* 1 pei (eiìlo 
ileiki iisente desi rtiln i/loin 
.1 livello mondi.ile - .iftiTni.i 1 1 
tieena dell !t id - e l! iii“inlo 
rixlii.t d» perd(iu tutte le sik 
terre produtlivi* in meno di 
ilueiento .mm se il deseili. 
.ivan/.t ai ritmi .lUu ih i bei .in 
sano una perdila annuali dt J, 
milioni di diari Insomma la 
dites.i deiraiiibienti non i <• 
iiK' un o()lion.il dei pai'si n. i In 
ma eoim* ulliiiia ( liaiu e di s< < 
(>r.ivviven/,i peni (uaiiela 
Li BoIlV'i.i nsiilt.i essi'ie 1.1 
n.i/ione( on l.i piu .dia peri eti 
tiMle di rur.ili poveri ( li U 7 [n i 
venUx soUo Li soulia della p<« 
vert.ii sei.Hie il M.d.ivsi o'ti il 
u(» per I enio. poi il P.inijlade 
sii. lo Zambia il l’eni Persino 
nel -rKio- BrasiU' mn le sue 
immense terre\eri{im il V f per 
( (‘Ilio < k'il.i po|iol.i/ioiie rni.ili 
(“ irnitKdialiilmeiite pover.i ,Si 
si.i relaliv'amenle pn'Lti'» in 
\meiKM l.dm.i ne. ( '.ii.uIm c lie 
(Km in Miu .1 \iu !i< st i piu 


poveri Ir., i poveri vivono ndl.i 
I.IX 1,1 snbs,ili.ir(,in.i P.urkiiia 
l.isii Som.dia M.iiitil.iiii.i bii 
dall 

( Il miK ( I (lalo uiitfic .uU on 
hneilU' del snM« isviilt] ipo <io 
vutKjiK si muote di lame <. i si 
iMim.il.t p( 1 X .iisil.i di < ibn 
\k//• • iiiili<iido (Il peisoiK I 
d( ‘lutili.1 1 "i lors(‘ JO iniiK'm 
di « sst* inonr.i di lame t, di m.i 
!.Itile (Inviite .dl.i maliiiiUi/io 
iii‘ I e popola/ioni piu a ti 
X lij< 1 selK » 1 p( st .Con I I i.ist» in 
noni.idi le I.lille iniiutr in/e et 
liK li« iiidiiMMK (In possK'de 
meno di U( diari di terreni; i 
■s< i\/.\ lerr.i » lio (. n si mio .al 
un rMitio .innii.de del '< torsi’ 

d« l ^ [14 r » I iito stipf.Hiijito II) 

\m.i 

\ 1 .t < i sono .UK Ile difU teii/e 
«Il s( ss(» Manno pt k’ don 
n*‘ •« k meiik; (. Iii.ive ~ik olio 
X < I ll.iit nel j'fiK esso di svi 
lupi>o ( Ile (omlrmalio Li UU 

liof jM;ssibilit.i di .u « t sso .die 
ris( >rs( 11 fi diti s« tsU i|ni dl.i 
pn kIu/ioih .ii;nu<*i i < ( « , t on 
14 sx’fe ‘lueiUate Vi.i piu In 
iiK o sosl(‘L'no (k Da l,nniv*iia 
Nel llKMldo III M,i di smIui*P*> 
preso L’kdMlineiilc il per 
1 4 nto dell» l.inm*lie ha a i .ipo 
mia donna Li peri eiilii.ile piti 
ill.i e in Afri( .1 \!i 4 Ile per ([li¬ 
sto I Il.n 1 li.i I t.mti n«li 4 alon 
()n SI in ( s tuie p 4 ' * ‘ ibor.m li 
siiti i.ippmlo Im 4 ri alo mi in 
dh 4 sp., ili' 4 » j»ei 'niisn» ’fi’ Li 


silna/ioiiu k’.'ninunle" ulte tu' 
ne I mito lidia mori.dii.i iiiah'r 
Ila dell uso ilei ( mitr.ii i ettiv i. 
ild r.ipporto s.d.iritde tr.i nomo 
e i.k-mia. dd livello di .ill.ibe 
U//.i/ione ik ll.i popolazione 
.ulidta In b.ise a ctuesto uuIku 
SI si.; pei;L;io in Atleti.mislaii in 
ld] 4 >pi.i nello >iiiii'ii 1)1 l’.iki 
stilli e II) .Somalia V.i mei.!lio in 
V m.i C'ub.» Caamaiv .1 SudC o 
re.i e M.illa 

I e 4 ,iiise di c|uus’o impovu 
rimento rapidissimo ddl.i po 
poi.i/ione lumie sono t.mle e 
divulse ) .illimunti• dulie p(*!)li 
( 1 ) 4 ’ (Il sviluppo ciudi .limi .Sul 
l.inl.i biisali’ sul iikkIuIIo dui 
! iiidustniili//.i/i()nu un rap 
porto inK|uu di f»rcvzi mcnìdiiili 
di (.mie m.iti’riu [>riniu «fui Sud 
4 ompru>i ) prodotti atirKoh 
Sopr.iUiilH » 1 K.id 4 Ila 1 ufielt' i 
duv.ist.mte delle poiitic tiu 
adolt.ilu dalia m.n^J^ioi p.nlu 
ik t vtovurm [)ur c ontunufu .irli 
(k los.imuiitu i pru//i dui pri ' 
dotti .ilimunl.in destinati dl.i 
4 lll.i .1 spesi dell 1 popola/ioM'’ 
rurale 

1 ).i dovi' npiiilnu ’ I II.al non 
lui tiiibl)! d poveri sono im .if 
tid.ibilu invi'stimunlo «Ik t l,.i 
poM'fta tur.ile u (•■ssiMi/ialnu li 
tu un [)rol)lum.i di prodii/imK 
.H 4 essi; .iliu tisi iist ' ,t 1 l)( //\ 

Il 4 I n ilOi^iu se»v I. ) ( ssen/i -li 
sono i|i)esti v;ti (iiiM I stiiinu n' 

4 h*‘ ssono niiiutture in moto 
mio svlit/pi») sino 'ir i nei’ ito 


wm M\Mil m (K. I 1 \ 1 \Um’ 
ime tm .SoMmIm (‘d 1 liopi.i 'lo 
ve .1 (lume I )aij.i div kI*- i diK‘ 
[»,!( SI sulla spi )i id.i s' )in,.iLi 
soruu im.i daltoria dull.i spe 
r.m/.i V la' pnalia . v.m li))i 'li 
[rulla d ili' imturH alle ImIi.i 
ne Ieri v i li.i l.iUo v isii,i .Miplii.i 
Loren ni iju.ilita di .imliasc la 
trKe '(Il biioii.t viflonta dell 
Alto (’omimss.iri.ilo dell Onii 
pur ) Kilia[iali i I mia i i <“ ne lia 
vtustalo il s,ijH»T( Alla Litton.i 
III territoM" soniaLi .SoptiM u 
.inival.i dopo .iver auto a 
M.Il idem il | >nm( > ( ( ml.iIU > di 
rulli 14 oli I sili n .issislil) III L[iiul 
1(1 ( 1)4 v lune indie.ito uoiiiu il 
(Minpi I di rai 4 < > 11.4 piu nume 
rv»so u\ lurnltaav k«‘nam'* Vv 

stll.l l)l bl.llt 4 O U I I M II lp 4 ‘lll 

av\ olii d.i un k )iiLird Ita si.i 
Si)plii.i h.i MISI II. ili ) appi.iusi 
riliii.Ui ai ({Hall si i uni' i pni 
V1 )llu ' SI UHM e bn VI i n iti d.i 
p irli 4 luLtIi 04 .1 up Ulti tli v.iri 
)' idivtliom ili ospt diAi '■ 4 u 5 i‘-n 
di s( K. ' 4 irs' ) I n 1 i|' I ili SI e k r 
iiiiita Sul III' ' di >po il I I iilu( > di 
a up 4 I li I .11 l I iMlj > lUI I.IV .1 1 1.1 
i.attiiiinli I 4 siipi lati » il i i nil'tie 
[>uf 4 4 ;iisi miri' lini v< nlic .i 
4 Idi utfk .a i.i I k II ( >1 *( 1 i/K 'la 
4 rv>ss bonler 4 ta- 1 ' nla r Im 
ivMii'o un musi I I ,1 l.ivoii' ik‘i 
piotiiul’i siini.ili Mi i si'inbi.i 
t,i iin.i kittoiM di 11,1 'qx i.ili/.i 
fi.i di’Mi ) poi I I I uni )s 1 ,itiri( u 
4 Ile li.i Si un ili ' un I Uioii' il.) 

Il I' Iil( 1 d Vi rs.i di ;iK llil ' k’Il ili 
no uioniir .1 i-’iud".) Il vui 
sL;n fdi ik ik pi rst me !i utr.i 
vurs.uio s. n/.i vedi rti s- inbr.i 
no lutti vtM nmr'i tji.i c <• mi 
altr.i Somalia Li l'.i liti sl.i iiiu 
jji(» h.i la fiir/,i Ih \’ViTi 4 Li 
vmUi i ili > osiniiu I 1 Litton.I 
I ' 1 istuuU ' '*.) nu.i ui U)' 1 » 

( steiisM UK di k Mi m > iriiu ii.i 
< on K 14 i|ii< de I Imi' < ! Mn I 


utili//.m.lo im.i [)om[).i rut;.da¬ 
ta .11 somali d.ill’ Unhur Da 
vanii al p(;!(‘iite .^etto dell.r 
pompa thè alimcntti una x‘ 
rie di c ,m,liuti) intoriK; ai quah 
11 vuv’ut.i/ione si sviluppa nijo 
qlios.i un operaio ix^ri^e all' .il 
Ine e un grossi; 4 .ix'o (Ji b.ina- 
l'u appuri .1 r.ac olio e uomili 
4 i.j .1 st.K 4 .irne i Itulti 'F prò 
pno Ix'll.i Li n.ilur.j, (jui» 4 oni 
melila iii iiivtluse Sopii).i rivoi 
klelidosi ,ill addetto st.imp.i 
del!’ UiiIk r i ht* le u auc.mio 
i'.mos M,ujml/ts 11 4 lima della 
visit.i - 4 he SI s-voittc- sotto un 
Siile impLaabik' dofro die 
nulle selli mane x orv sull.i /<; 
II.) I.i pioi.;v;ia e c .tdut.i .tbbon 
il.Ulte - 4‘ disteso Muiìtru 1' .it 
Uk u si .likuilan.i d illa fattoria 
un <m/i.ma m.ulru uve d.itla 
sa.i il'it.i/)4mu m paioli.i u !a 
m.cr.i u le si |.i uh oiitro Ix* te 
stiii’om.i 4 he d(;po l.uilu Ic-Mi 
po 1 1.1 finalmente una 4 as.i ed 
fi.i 4 Oli S4' al l.iviuii due dui 
SUOI 4 iiiquu fiKii >Mi fia detto 
rai I ( uiti’r.i poi Sopii),i c on 
leni.) - L lu' fnialmente pno 
qu.ud.iru .il futuro» 

!kì L*iiirn.tt.t iK'l 4.im|>4) di 

M.iiidur.i 4k)V4' sono ospit.Ui 

11.1 Ik u tip miLi profughi ha 
.iviito mi tnoiiìunto su^iuIk ali¬ 
vi» i|u,mdo li ruspons.il)ile del 
i .uimp(» f.tik Viver ha invitato 

1.1 Loren a inelleie un.i pianti 
M • ii4‘l I entro del i omplessi; 
4 tu ospita la dirv'/iotie Si trai 
1.1 di un r.inioxt'llo di «neem» 
dell.» I.imipjiii delle acacie Di 
vi'iitc r.i tr.i i|iiak Ite tempo mia 
pi.mt.i (Oli ombr.i l.iri^a e se ne 
polr.i rn.ivare un.t sostali/.i 
utile per i tirare il (Jiabete /Pra 
venl'amn tia detto Sirphia • 
vorrei poter tornare ijui con i 
mii I fieli 4 iiiostr.iq^liela» 


r'ì',,:.f ‘ % gennaio la Cecoslovacchia sparirà 

La separazione è fi^t^lia di un fallimenlo politico del dopo ’89 

I «rivoluzionari di velluto» 



L'opinione pubblicn ceca gnarcla smarrita albi sepa¬ 
razione dalla Slovacchia e serpeggia il germe delia 
sfiducia verso i nuovi dirigenti; «È un fallimento stori¬ 
co dovuto a un deficit di cultura politica». Vaclav 
Havel torna sull.i scena come candidato alla presi¬ 
denza della Boemia ma (jscilla fra l'accordo con Iti 
destra di Klaus e il pre.sentarsi come alternativa. Di¬ 
scussione sull'elezione diletta del capo dello Stato. 

DAH A NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 


■if'K/MiA Lid.it.) del !' i^un 
n.iu; 19 *)q SI uvvK nui iiioludibi 
le Si a[)[)ros.sima [lerucchie 
lili slov,K 4 .hi il c.ip'xl.innu 
della divisione, c .i[).irbianiente 
voluta ma nic(jni.cpibile «Li 
ramonc 1 accetta - xtivu il x'i 
timaiiak* R<’s[h’k{ - ma il svMiti 
fTK’ntt; e cijulro* l-! v (;n la r.i- 
/lonatUadi uncoiUabiL’ il par 
lamcnU; sfirrna lo lottici attu.iti 
ve di u(^ divorzio che si vorrei; 
Ik' conscmsudie ma che attuo- 
scia ru'n .ippen.i si xMva, 
1 amnu; (k‘i citt.idini v he i dm* 
i{ovcrm na/i(;nali non fianno 
voluto ( onsLiltiire ( on un refe 
r 4 ’ndum F ormai e troppo tar 
di -Di f.itto lo .St.iti; c(;mune 
non esiste i)iu - x rive fk’tr No 
vacek su MUidafmnta e fcjrse 
era mevit.ibife ma e un f.illi 
mento storte (;» Un f.illimeiiti; 
cl’ie il i^iorfialista del jiiii presti- 


vtioso (|Lioti4ti<ino boemo -litri 
binxe in primo kio^o si! nMi 
Mie(.rolLilo nell'Hb «.irroitante 
e stiifiido- Ma sbnii;ati rapid.i 
m''nte i conti ( on ! eredil.t sti» 
ri4 <1 del ( ornmiismo lo sfilar 
(lo SI sposta su eventi piu vici 
ni -1 m(»vimenli che fianno 
Viiilt; lo scontri; C(;iì il 4 i;imnn 
saio non sono riux Ui a rappre 
sentare mlerevsi di un.i s(; 

( leta che si .melava ra[;iila- 
mente divideiulo' Li se().ir.i 
/ione m due .St.ili forse non e il 
frutte; (iella inevit.ibikt.i Ui.i sin- 
((jim; del 'deficit di 4 uftiira po 
litH . 1 . rukj’ti) <1 lei (114 .1 Mi.K'lna 
V4’llic.i del [;(;ter4'» 

Il rilenment 4 ; 1 alki deslr.i di 
Va( kiv Klaus die viriti k ek 
/ioni SI t posta come muco 
c;biet(ivi; il [;,iss.u.’^io r.iplik; .li 
mere alo, eost, iiuel i he 4 osti 
Ma la politica lx;em.i a sei rne 


SI 4 l.ille ele/ii.;m t* s 4 Tii[;re 
stretta (r.i il pr.tumatismo ra 
vjiomeristK o lIi Klaus 4* I ap 
provCK; amletico di Vku lav I l.i 
vel, essendo conm’lato il pcs<; 
[liUlainem.we ilell.i sinisirvi cn 
miinista e .ilmeno [)»'i ora 
(juello della 4 k’s!ra mi/ioiuik 
sta e ,N'eiK;k;ba del partiU; re 
pubbticaiiocli Sladek 

Li [;Oj;ol.trita di Kl.uis l.t li 
ciucia nei suoi cc;nfruiili. resta 
alla 11 pKMiuet e al ciuint 4 i po 
sto in Ves///;. im.t rubne.i ispira 
ki al (ìiiuliCKi iitim'fsiil»' ili 
(kiore pii!)bli( ata ti s.ib.ilo da 
\ 1 hkla hdfihi sev»uitt) .A sesto 
posloda 1 i.ivel I .mi' in- preii 
(k're .1 ( .ik I il leader sLa.kì o 
M' s lar e 1 4 ,;mimislt il ktvoro 
s«;no II) lesili .lil e(en>v ‘4 iì's. 
4 l.issific a mentre Li l;nrii e a! 
J]' [;(;s[o 4 ' lo >p.irt.i l'r.icla .il 
la (or/a di Klaus sta nel 
(HJll .iver piomess»! iiiilLi se 
non S.I 4 nfi 4 1 per us 4 in presto 
ilal tunnel iief! aver nu sso ,i| 
t;au(lo (;qm 'Uto[>i.i «U ILi ter. .1 
V la nell eloqit 1 dell i vioisiiu; 
Ma I dubbi sull effu .u M (k’I 
I .Ulti i 4 leol(;qi.i kiiiusiaii.i 44; 
imtK laiii; .1 serpekjLiiare fu 
n.ui/itutt(; sul [> 0 ( 114 ; e pui ( I 1.1 
(.mie etfelto dell.i distni/.one 
di'lki .Stato 4 uu(ari 4 ; Li vorc 
(lei letk la listi luti, iv 1.1 e Ilebilis 
siimi I lavi 4 he pure er.i i 011 
trarit; .tll.i separii/ioiie (ut .u 


ceUati; di s|) 4 ;slait' I jni/ialjv.i 
sm leireno boeim* e neviache 
SI jxassa ri 4 lurre '.iiH 4 ; al ( orti 
[»iotk» (il due sek{r('l.ir: di parli 
( ; 1^1 (.)ds di Kl.uis i* li Mom 
nii'Jito pel 1 t Siov.u I Imi de 
mocraitca di Mem.ir) -In Sio 
vaiclu.i le ekvioni sono st.tie 
vinte eia partili che in mia im 
sura o nelFallra volev.inc; Fin 
(jipenden/ti Kspressu;iie 4I1 
quesla volontà 0 Li rapida a|> 
prova/icme di un«t CoslUu/io- 
ne mdiiM’iidenlisl.u L’ex [;r( 
sidi'iile (edt r.ile come (utii ih 
ffoernia m;etla la respons.:bili 

1.1 del).! •.(■[>.IM/Ione sudi s|o 

v. Kcfn In re.ilt.i semhr.i .iver 
(.telone li seni[>lii e 4 illadiiio (h 
Br.itisi.iv.i nell .dfeiin Ile Ai il 
l>ar[ilo di Mei i.ir ne (]uelk> di 
Kl.uis .ivev.iiK; 1 .ndi|>enden/.i 
nei lon; {uoitr.'itniiii' A Brac;.i 
l .t.di.tmst.i hn Ik'Um si ( 4 )ns 4 ; 

1.1 '( lo I he .14 < .ule ili limosLi 

vi. i noli e effetto della divismiu’ 
11..1 dell I V'»k*i t.i ili iinjH)ire 

) (11)1*.I Fi r 1.1 IDIOMI.ilisi.j M.ii 
4 e!.i IVx h.it kov.i I. il levj ilo di 
Ih.itisi.iv.i pei n nuovi; .inno 
Sono loro qh slov.uthi (he 
Imiku; |>rel*’s»; di essi’ic se;!* 
v{(‘lto di diritto iiiteriia/ioiial'’ 
«Il metlen* ki loro b.uidieuna .il 
sec.ttio dell • >iiii 

1 . 4 ) siii.iirimeiiti > (k‘ll «riunu • 
tu (;i.l;bli( .1 .na'ste oriit.u .in 
( he kt (k 'lUH ra/la e I «‘colio 


mia NesstjrK» .i Litio 1 conti sul 
cosUmx onomteo della sepaia 
/ione* e sec<;H4l<» i d.iti di M.a 
4 eia Bechtukov.» il sess.uil.i 
[)er cento della popol.i/ioiu 
vive m.ipet’L’io ( he soli. » 1 ) leUi 
inecoinumsla Akmu (aleno 
ru‘ come i luiii.itori ik'lle mi 
meri' di ( arl)oii(‘ som; enti.iie 
II) ai{tt.i/ione pc'r contiatt.ne il 
pasMitmio .illa i»esiM;m‘ priva 
ta. che vuole tinp(;rr( un mini 
Ilio (ti ciumclici almi di lavoio 
nei |»o//i Un tempo dxe il 
sind.u ato dopo il c; i.iL* un 
uomo e d.» butt.ire e non m 
(oiidi/toni (Il t.iK‘ un 'in.ilsi.isi 
.illr<; l.iM'ro 

Il dis.ivtio s(H (.ile SI .H 4 OHI 
p.iLtna .ill.i mano forte e .il < mi 
sino di \,kI.i\ Kl.ius .ilL> hrii 
t ilil.i (il modi dellix ptiqil)- 
Vl.uliniii Miniar li sihk.Io^i* 
slovxKco I rantisek MiklosL» 
j>orl.» due esempi «k ILi dism 
voltura (Oli 4 m 1 ( api ilei (•<> 
V4*rm ir.itt.mo il pkir.ilismo e k 
rettole «lenuK r.Ut 4 111 A l*r,u*.i 
1 st.ito ileshiuilt» s'ui/.i «k un 
motivo il iliretfore ik II .tt[ 4 'ii/i.i 
di sl.iiuji.i Dslk ( II! limi > 
I.Uk; 4I1 (’hail.i »7 (.,i re.i/ioiu 
di Kl.ius 1‘ tlpK.l d( t suo slik 
.M‘ uno SI 4 ‘ f.itto un (M • (Il .nini 
dt tt.lkM.l tum p 4 t qut st«i ‘.l 
devono date iiii'd.iLtlii 1 > m>mi 
mulo (jir(*tt(»e In Slov.Kihi.i 
1 università di 1 rn.iv.i h.i 4(44 iso 


«Il noni M.iM un 'n tlon 4 h< 
tu» i l'uu » a' vtoveri.' » 4 ‘ il ^ 4 ) 
\4 iii 4 ' ['( r lumi Msp«jst.i h.i m. 
II. Il « i.i'o (Il 4 h‘iii!cr( I \!' lu o 
L.I (leu ,04 r ni.i non •* [iin ima 
piloni 1 - I lini nl.i 1) selliin.i 

ii. iK /\Vs/»eA‘/ S' diffondi Li 
p.iiir.i 1 fu il sistem I di mocr.i 
tit I) si.i nn.i iit.ipM ( he apre la 
str.ula .1 un M tallite mmioMle e 
« v| 4 ;isl.i L.ii-fentei fa 4 il 4 'pre 4 la 
4I1 tUM MsioiH' i.il.istiofk il del 
luluto siti tta fra 4 io 4 lu' vede 
,14 4 .id« n IM II I \ I rss «’ in In 

V'Osl.i\. I ^ l.l , fis,| ,|^ I iiMMlello 
,H 4 uk ut,ile «|ov« SI ililtoiulo 
lu I D ra//isni( •>' Li \< lu iti il ii.i 
I m (jUi st.i stili.i/ione 4 fu 
\ .K l.iv I Live! ( sisto Li possi 
fiilit.i (Il t<>rn iK sull I Xeoa n 
pr< 'ideiido 1! ti in.i di una di 
nu nsM iiM '•! »tntn.tli‘ defl.i pi »Ii 
ti 4 .1 « di d ir !> illaidii.i 11 i rotto 
qk luduvtt e ti .4 «nuuac tato t\et 
I .miiivi rs.nio <!« [I.i nvolu/ume 
(Il VI llii'o Li su j vo'onta «Il 
I .nuliiLirsi .ill.i pH siilen/.i del 
nuovo "st.il'• 1 o sosti! tu Ir.icki 
ll't I « X miuisti.i devili l.sU ri 
I iieiislfIlei [ r* »[»miiMndi > I «‘le 
/lom «lin It I vi* I ■ apo d,'||o 
.SI.ilo Kl.ius h.i un manti.ito 
4 lu l;Ii V u l'i d.il patl.nuenli > 

iii. i I nitil.ili i.il 1 i deh.! su,) jx ■ 
litu i i l'V 4 '' ss» 14 4 onetl.i s» il 
pri suk lite I, >SSJ « k Ilo d.il p il 
Lnneiito ..irebbe nii.t iiuitio 
neli.i ik 11,1 in.iL;i 4 , 4 ir.m/.i no 



Già divise 
le proprietà 
Non si toma 
più indietro 


4 1' tu)i .itjbi.iitK> al 144 ira bisi> 
c.no di im ( .Ipo dello .St.ito in 
dipi'iidenlt d.ii p.irlih 

Sai lini l.l Versione li.itl.ivilie 
r.i dell e\ piesidente m.i I Live! 
siri'tlo fra la 4 iilii a ilei poteie e 
il SUO eseri 1/10 o i olite lIh (* lo 
X nitore lioliumil 1 lr.it). il Ira il 
'•molo di re o (Il bnltone del re 
Ui 'U sxi dc'c idersi v) >>4 eiuU’ie in 
4 ami>0 .iperlt > L.i 4 - ‘.uì/k me 
di COVI riii > eli oltre 1 li elecccrio 
iiM v’ji i tiK ik di non [> iilare 
’n »|)|'o 0 1,1 [ lo meno di 

nialulau m‘C1),i1i sulki sU’ss.i 
oi da di (|U( Hi dt Kl.ius Iiii.m 
’i I d.it piocnt’a» 4I1 iinov.i Costi 
tn/ii »i le \ ei all >iu > l.icHali 1 [>o 
Ieri presuleii/i.ih i i.ivei leu 
I' in l.l 4 >x ili.) Vi )rri‘l )be pi« 
seiitvusi 4 Olile 'ui alteiUxi'iva 


■1 \.1(1.IV flave] vok'va 

un relerv ndum c he st.itulo 
ai soiuLuiiki «ivriHiix Ikk 
I i.it<* la proposta di separa 
/loii'* delle due repiibbli 
4 he Ma i V .vpi dei 
4 ISO e sfov.ii 4 o non hanno 
voluto ,illront,ir(’ il voto po 
polare Aicomento ujli l'k'l 
tori n»>i. )»ossono C'»idicare 
se non 11 SI |)one ih fronte .1 
un propello I Olle reto Cosi si 
e and.Hi .1 una modihc.i di*! 
1.1 v'oshhi/ioue e 1 ! pronetlo 
si (' I )•!( ) Lnilo 4 oiR reto da 

I sseie inevi rs Ibi, I u i I" r V u l.iv Kl.uis -l.i leiler.i/ione 
non I sisi. piu litio ' Ile siilLi ( ad I' IM‘i novenitire il ('onsi 
V'Ito n.i/ '*uali I is o lui .ippiov Ho in..) risi >'u/ione nella «lu.i 

II siphK 1111,1 iiisK nu -il COxi MIO iesi)ons.)f>iie deli.i 4 on 
umilia ()( 1 pt li i 4 Ih l’ioenna Moravia nonost.inle I op[)os) 
/urne S 04 laKI' 'if n r.ilu a t ' oinuiiist.i M.jIk .1 im.i lecce di 
iii 1 o'< n u'iimeiiti > 4I' 1 [>arlaiiu'nlo leder, ile che, s(x ondo V.) 

4 lav ! I.ivi I 4 ‘ indisi >ensal)ik’ pc'r C'ir-mf're 4 osIiIu/i(;n.ilita .il 
pn K ( sso in n Hta il Ireiietu ' > l.ivoio dei C oiisicli na/ion,ili 
Iernie I.ile alti > s, Ilipn piu 'illa [un.i i.iIiIk .t 

fi 1 novi mbre e '.l.ii.i .ipprov.ii.i la lecce sull.i jiroj)riet,i 
ki SI atti mie il pniK ipio dell i lerntorialil.i e per (juanto rt 
v'ii.Kd.i I 1 >' 'Il f inm/i.u i ' jU' 'Ilo dei fa[>por 1 o di due ( | uu 1 
lii'K 1 niihom di i, « hi i .> uii' > 1 pm 14 iiiqiie milioni di sIov.k 
( tu' 1 '.I Ciucilo p'ivoleri del 1 >reiiiier I. (*4 o Klaus ( ir( ole 
riiMin'ilm inolili' diversi I i oinpreiisibiie visto c he la 4J1 
viMoiK hi! oiiCiiM d.i dm loiKe/ioiii opposte di rtlorm.i 
(‘4 onci UH I M I ' lu.iiil, ■ ipporlt ev I >11011114 1 o kumkari e ximi 
4 ili s ir.iimo resi ( I >in|'lu jh o je, isi d.i iiuesie misnr«‘ 'C 4 ‘efn 
'* slov .u I I II per 01.1 reci‘'lr.in' ' nieiit.ilmeiite tutti 1 4 .irnhi.i- 
ini nti 4 eit indi 1 di tare I .iljtliidii'e a i oiisuli r.tre d.j 4 a[>o 
'ialino s'Mmcni’ìi imiu p m u’u tu-rc'st.iranno-4I1 Li» 


111,1 iiofi Itee l« n la |>< (ssibilila 
'li essi re ( Il 111 > d.ilLi ni.icci' ' 
t.u i/.i di Dovei III) 


1 //)’ 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la vasta area anhci- 
clonica che sì estende dall Alncu aH'Euro- 
pa c(?ntralo r.) sposta tqradualmonto vc''SO 
levante e dallo stalo attuale si nolano duo 
(.entri d) massima uno organizzato sull ita 
ha ed uno sull Europa (Kienlale Attorno .i 
questa vasta c-anipana anticiclonica si nota 
ad ovest un flusso dì correnti calde che dal¬ 
lo r ogiom tropicali si dirige verso quelle «ir- 
tiche c acf est jn flusso di aria fredda che 
dalle rcgion» artic^he si dingo verso I Euro¬ 
pa sud ofienlalo toccando le regioni balca¬ 
niche Il tempo sull Italia non subirà quindi 
variazioni nolovoh fatta occc/ionc por la 
nebbia che e sompre possibile sulle regio¬ 
ni di pianur.i In meteorologia si definisce il 
fonomuno neboia quando la visibilità on/- 
.'ontnle c uguale o inferiore .i mille nìotri 
NelU* nebbie mollo (iltC si può addirittura 
arrivare visibilità /oro Le ore piu favore¬ 
voli alta fornij/ionc della nebbia sono 
quelle nottuino e cjuelle della prima malti 
na 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italia- 
iK* condizioni prevalenti di tempo buono 
caratteri/zate da cielo sereno o sCi^rsa- 
mcnte nuvoloso La nebbia sara presento 
maciqiormente sulla Valle Padana centro 
(j( (.identak* Le lomperaturo massime del- 
i.i ([tornafii a (ausa dell insolazione si 
mantengono superiori .n livc>lli normali nel 
periodo slaijic'nale che stiamo attrav(*rsan 
do 

VENTI: calma di vento 
MARI: generalmente calmi 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Arnslcrd.ini 1 * 1.' 

Atvni' 1 .’ \i 
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ItalìaRadìo 


I fà'ogrammi 

O'c Ra&sogria stampa 

I Lift* M 1 ’' Sigaretta solvaggin I e vt-ri (j«-i fu 

1 "i.ilori V di*i l.-ìh.icL.ii 

(Jfi* b sìU All’armi slam razzisti 1 t opntioiK’ 
di L I .irn.i 

Ole 9 10 Ait'armI Siam razzisti 2 cl.irLiAviv > 
r Nif('sttiifl (1.1 AiMburijQ C Tr.iid 
indDii 4* I optniofn* di V Fo.) 

Ot,‘ '-I JU Rai Milarvo Italia'? Coti A Uasson 
no V VitaoC RrjQiK)ni 

'.In n 4‘> Dr JeckiM. Mr. Hido 4 OMv r'..itid<i 
LUll G St-M .KJI.I 

4;n *0 10 Proteste c proposte f ilo ii'ftlr) iti | 

' 'ilndit' G Kd4'S4('' L» r MiU'fv*'n\TH i 

1 rt>l 0b/n79[.'iJQ 07914 1;' [ 

j (Ir,' 11 1U Psi divisi alla mota ifHt'tvi.o iC) I 

) Dell uf( (I U hiiflrUo !• Cj 1 linhur [ 

r.niu j 

1 Oi*’ 11 10 Lo guerra del prezzi e (}Uoll« delle 
! monete I '• opit ir'i ('i M lO/.i >• M | 

1 Ik’Hotti I 

i Om> *141) Cinque minuti con I fratelli Capito 
ni 

O” 1,’vU Consumando M.nuj ne eh .lutodiN* 

'..I dr>i t itl.idi'io 

O'c 1 1 JO Saranno radiosi 1 ( ve n.i miis,, ,i 
in vlnn.i .id I H 

Ori* 1‘) j,) Diario di bordo L it.ili.» vsi.i d.i Lj 
lU'tlin 

Oru Uj 10 Alla ricerco della sigaretta perduta 

[ I ' li I dii i‘lt, I (>,■>' iiHi -f v'Mii r, ' f,*l 

Oli 19 b,'4)M1.’ 

( O'i' 1’ 'U Musica "Le nostre ciHfl" In siudi'* 

l ( irhcjtn " Jiiv.inulti ' 

I Or" 1/ SO Circo Baccinl Ou, t Mi.i^t hu",■ lIu ( 
j il luiHurlu Ilio diletto (C'ti I 

! lliK X ini I 

( Jn‘ IQ Radio o Tv lo grandi modmtucl 'n l 

I studio I f.kinlf'|f»(>rir> f 

(;ii« IH 19 Rockinnd l .i slm I,u1'>l uh K 
I ()•'• '9 Uj Roadandrail in .ludii M l-iuIIi 
I ( n "1 '0 Sold Olii, 'dtu.ild.i d il inon.lc li il-i 

l'vU «, ni ' 


_rUnitò,_ 

niriffe di ubbonamento 
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BORSA 



Lieve salita 

Mib a 908 (+0,67%) 


LIRA 





Stabile 

sul marco 866.4 


DOLLARO 



Sale sui mercati 
In Italia 1391.2 lire 



L'Italia prende la palla al balzo 
Il ministro del Tesoro fa capire 
che per tornare nel «serpentone» 
bisogna aspettare il 1993 


Scontro aperto tra i 12 sul piano 
europeo ci sostegno aH'economia 
e sul bilancio della Comunità 
Jacques Delors accusa anche Roma 


Retromarcia per la lira nello Sme 


Barucd: «Ora non possiamo impiccarci ad una data» 


Molto probdbilmonte la lira non ce la farà a tornare 
nello Siile per Natale e dovremo .ispettare il 1993 
Lo fa capire il ministro Barticci, a Bruxelles, al termi¬ 
ne del consitjlio [■x:ofin Scontro aperto tra i 12 an¬ 
che sulle prospettive finarviarie della t ee Germa¬ 
nia, Italia, Francia e Gran Bretagna non vogliono 
sborsare una lira in tiiu Delors «Dicendo no, vi met¬ 
tete fuori dallo spinto di Maastric ht» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


■■ BKIjXI [ I I.S I u inrHlifii h< 
a|)portat< sal)at() nulU <ill.ip<i 
clclU' nu>n«'[< clofinismiio 
un (c'niiif I r/sue tossivo i 
t)uollo (.rio i\o\aino itnni.i^i 
n.Ko por i! ri» litro (lolla lira m 1 
Io Sino II ministro dot Iosoro 
Ibortj [iaruc 11 usa pi rsino il la 
tino por diro c Iio la lir » non g( 
la f.ira .i riotUrar( ikM sisti. ma 
mono!.ino » urfipoo (miro \a 
tak ma i h( molto prohab I 
in»'nto biso^nora ani luk'ro i‘ 
91 in.tt[an f» hbraio I! min! 
stro p<*ro o molto i. aiih > » affi r 
iTUi 'Non ho nossuna intoii/io 
no di f.irrni iinpiti .in ad un i 
data* Insomm.i bisoi^m ra 
asp#*lt.iro»• sodori -Dotibi.inu> 
supor.iri. duo m rutini - ai; 4 iun 


qo - (juolk) parifunonlaro o 
UUf’llo doi ni(.r(.ati. snl pruno 
fronti roLjislriiinio voti positivi 
montro sut more ati por ora non 
11 sono voti (loi isivi (. on 1 ulti 
MIO rialltiK amofilo (<;uolla (Ji 
saf>alo notk i hisoiina ripartirò 
• la < a[jo '■ (loufran. inostlu» 
! andamon'o doi mor(.ati“ Ha 
riKii (.orninidui non perdo 
l(K(.asi(Ui( [)or pri ncU'rsi una 
pii (.ola riMiK il.i d filili.i <iv»'v<i 
i.iLjiono a Halli (sodo di uti 
V onsii^lio Ix ofin ai pruni di s(*t 
timbro ndr/ nuando ponov.i 
il jirobk'iiia <li un nalluio>) 
im rito ^onoral«’ o la dofuu/io 
no di un i nuova i^rnilia dello 
p.int.i (.oiUrali doi t.imbio 


Non (.1 hanno ascoltino o lof 
follo domino si i'- purtropfx) vo 
rifi(.ato* Lo svalnt.i/ioni unita 
(orali ciod liiinnoc ausalo sv.i 
lula.'iom .1 c.iscaUi por altro 
rnonoto doboli moltondo sotto 
lonsiono tutto ki Srno 

«Se.' un sistema monot.in^) 
insivio i! ministro - sta in (.risi 
pendilo mesi (juakosa non fia 


(un/ionato* Stak‘qiadisiul(*n 
do lovonhialo riforma'' «No - 
nspomio li.imi 11 - si.uno .m 
(ora tll.i Taso doti individua 
/ione* di cosa non abtna fini 
/lon.ito si.imo aiKoM alla (t 
so ckqli intorsonti chirurmcu 
Cosi si esprime I Italia o l.i pri 
ma i oiK lusioao o efu' il clim.i 
tr.i 1 12 dotile 1 non dove* ossoro 


Ira I piu idilliaci H.ist.i passare 
ad un .litro punto alt ordine del 
giorno dei ministri iinati/iari 
per .ivt‘riie l.i conferma H.u 
t hello Delors II o prospettive fi 
nan/iaru* f di bilaiu io della 
(. c*e per i prossimi anin su 
(tuesto ari 4 om<^ritu le cJtvisiotu 
( sistc>\aiio c^ia d.i lc‘m|K> Molti 
paesi SI er.ino die liiaMli M.olti 


ci sulla possibilità di aumenta 
re I (ontnbulj n.i/ionali per far 
fronte ai futuri impegni dell Hii 
ropa di Maastricht In panico 
lare si rimproveravano a lac 
(jues Delors obiettivi mecj.ik^ 
mani Ieri ^>orò lo scontro i'* sta 
to durissimo Cinque paesi 
(It.iiia fnincio Germania. 
Gran Hrelac?na c Ol.inda) han 
no pr.itic.imenU* resfunlo il 
p.icchelto chiedendo, i piu le 
neri una moratoria di almeno 
tre almi I) rnimsiro tedesco da 
p.irte sua c^ sldt(3 sc'venssimi) 
possiamo fare solo qut'llo c ho 
e polilH amento possibile. 1 al 
fu.ile linea di rumore attuata in 
(KTinarua non consente un.i 
SM pur nufJima rodislribu/ioiie 
del reddito tedesco ni'lla Co 
munit.\ (Miropea occorrono 
slor/i propri da piirfe di oKiii 
p.iese jier nsoIvcTO i prolilemi 
na/'ioiMli seiv.i contare sm^li 
allri il (ondo di C(H*sione v.i 
L>c*no ni.i I .mimont.iri* previsto 
c'* (sai^crato (.'osi all.i (ino 
cju.indo sono state traiti* le 
( oiK liisioni con 'j stati ( onlro. 
A a favore e Ire in imv/o De 
lorse sbottato «Chi dico no si d 
mosso fuori dallo s|»ntf/ di 


Ma.istncht i paesi contro lui 
sembr.i chiodano scuiiplK o 
monte un grandi mercato eii 
rupeo b.isalo sai libero ‘x.un 
bio ed eventualmente qua'cho 
compensa/ionev 

Nervi tosi ditiujiie* o poc'his 
simo spinto di solidaru'la Ui 
crisi monetaria sceiinoli^o cjli 
equilibri interni o allir.i i toni 
del dib.lidio h.i stessa inusiea 
infatti SI e sentita quando Li di 
scussiono ha .dfrontatu il prò 
lilem.i de I pi.ino di rilancio 
c*t ononiK o prepanUo dall.i 
Commissione c ho de)vre*l)be 
essere discusso .id Ldiml)ur^o 
Un [)iano elio prevedo investi 
monti publici nell ordino di 
qiJ.isj conlomila miliardi di lire* 
e cito punta sullo i^randi infra 
strutturo e*uropo<* provvedi 
MK'iiti coti,.^iunturiili .1 lavoro 
(lidio [)iccok 0 modi» imprese 
e misure sirullnr.ili [>er I indù 
stria Di [‘rane la si 0> elicluar.vta 
iiileressala Li C'ierm.ini.i ha 
(lotto no "c » tropjx/ Kovia's in 
(jui'l pillilo e la Cìnin Hre'Li 
qua por Ikkc i di lofin Maior 
le ri il Hruxolios (jor un me ontn» 
bilatc'Mk e on il Ik'lqio h.i iiii 
spie .Ilo piali) n.i/iimali ( basta 



Non ce stato un «lunedì nero»; lira stabile, dollaro su. La tensione è sempre alta 
Ora l’Europ? corre il rischio di «guerre» commerciali dopo le svalutazioni a catena 


Mercati calmi, 


Mercati incerti, lira tranquilla, franco debole, dollaro 
super II secondo scossone delle valute non [jrodu- 
ce un «lunedì nero», ma tutti temono che la spectila- 
zione SI scateneià di nuovo molto presto anche con¬ 
tro li franco francese L Europa non riesce più a tro¬ 
vare il bandolo della matassa monetaria se la Ger¬ 
mania non cede sui tassi di interesse 1 rapporti 
commerciali rischiano di diventare ingovernabili 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■IROMA Sembri (fu i prc 
riii iti (1 il sisicrn i UKuit’t ino 
(•uro[>('o si mo il m ir( •> < oii 
(jiiak hi' s.iK’Iliti ( k moni !t 
cfu* SI* Li sono s(|u iqliat.i sotti > 
I ( olpi di m iqlio dull.i spcL ul i 
/ione inlern.''ioii.iI( i interri.i 
c kk'' lir.v ( stv rlin \ t osi la s» 
coixia tempi sta vaiti!.in i f<o 
Irc'fjfH* [)fissare alla slon i itj 
nu un (. 1 . 1 SSH o giro d *’o i \ \ 
no a giovedì c fu pi usava i 1 i 
(kiii(I( sfi.mL ma per altri ra 
qiom «ini fi» t i ondr i ) id una 
( iirop I prossini.i v» ntara a 
din veliK Ita . lonet.uu una 
.UK or.it. i siihiii ) il MI tr( o L tl 


fraru o fraiK'‘sv I iltrid.lasso 

• 1 in*(. (*n I» mpi e modi iliversi 
( r I t.K( iato (Il antieuropei 
s'iio Ad»*sso ( on Li sv.iluta 
/loiii. di pisela ed escudo 
1 .issioin.i polri ()f)i ess» rsi rf» 
Vi s( I ito IH I sui,) c ontr.irio Li 
tor!iM/H)iU‘ di un qrujipo tor 
MI ilo dalle valuti* 'edi st.i 
traili i SL vLmes». belq.i < (jLim 

• !'s«‘ (Oli tlissi ni‘i)in\i)C..f)ii 
UH lite fissi (M ori un.» tollerali 
/I di vari i/iont massima 
(il tl I p.ir.idossalmente [jo 
trel)t)e ri’ititiiin <il p.Uto di 
i uMÌHo ( Mro[n o ijiielLi ». redi 
bilit i ( Ih ih hi ni su i t l'ti ii< 


re Avt.i pure un significato die 
il primo effetto del riallinea 
mento del meeA*<w/ e stato 
quello di avvicinare Konia .i 
ujndra vtstoehe Li lira rit.irde 
r.» il tempo di remgresso m i 
•serpentone' 

l mercati non hanno sinon 
lato ci*I) die latu usamente i 12 
fiaiiiio p.itluito I sv.ilul.i/ione 
del (m (Il pisela ed esi udo 
])< rtogfiese mi Lonfronti delle 
illre moneti’ Sme) Li lira Ita 
n.ivigato piuttosto tranqtiilLi 
mente per lutt.i la giornat.i 
mantenendo li quota/ionu on 
il rn.irto (Sul V) luntro Shf)) 
ma arretrando sul dolLtro 
( Si amfiialrj a I ^hl 27 P contro 
l 7 L vtie SI (.limostra n< i 
molili 'Iti di rliffii olili netio 
Sim* I i moneta rifugio ilopo la 
V onfornia v \\v 11 1 edi r.\l Ki 
serve non linier i di nuovo i t.is 
si di interess» ulfn i.ili in .illesa 
delle mossi diCliiiton llguHH) 
do[«) e slato diffii, ile per S(>a 
glia Irlanda ) ini.indi.i i (in 
». i.i i he fianno dovuto rial/ari* 
il costo del denaro [ler difen 
dere le (|uota/iom In D.im 
ni.in.i il t.ISSO di riferin'''n!o è 


salito .d 25 » un iivellu m.n Uk 
tato da sei anni Li pesti.» e 
statxi difesa tlalla lianta ten 
Irale spagnot.i a f.itii a Li to 
rolla <1.inest* e Li lira trl.intlese 
sono ormai si'u/a fi.Uo e ora le 
tfue moneti, si trovano in fil.i 
per 1.1 svaluta/iunc Ma e .in 
die li franto fr.uK ( v*<i trovarsi 
ormai nei guai Ieri si e intlefK» 
Ilio m.i non .il punto d.i semi 
n<ire il panico 1' la sua ilef>o 
le//a di lungo periodo .i tloiiii 
n.ire le .isfH'tt.ilive di di’pre/ 
/ iruento i*t su.i for/.i ckk’ 
I .tlline.tiiu (Ito .illa ìIiii.uiik.i 
del mano risLlii.i di trasfor 
filarsi nt I suo tt>ntr.mo I p<ii si 
tori un inlLi/ione migliori* «li 
tpiella Udest » ( f r.uv la e Da 
nimarta) sono troppo pi naii 
/ tii (i.u l.tssi ledi V Ih Dopo ! » 
tiisi tli V tteml)n iju.viulo il 
fruito sopravMssi* solo gr.i/ie 
.ill .mito di’iLi fkimli sb.iiik sui 
mere ili si i forni U.i 1 ide.i 1 1» 
Vi*ndeiiilo frantili si insiiio N 
t ondi/ioni [>ei Li roltur.i d( I 
1 .issj fr.uK o mart o il t Ih por 
t( ref>f)t* .ul un nuovo ( oli.ISSO 
dello Stili* penile i.i Hunde 
s!> itik non h.t piii miI( n/ionedi 


iiultcre a rischio la stabilita 
iiionelaria .nteriia’ per finali 
/i.ue le .dire bantlu* cenUal» 
IH I sostegno .die molli te sotto 
tiro 

Soltanto ut) esplitifo atto di 
vilid.irieta monetaria della 
Gernhinia altr.iverso la ridu 
/lom dei tassi tii .nieresse che 
spunlereblx* le speranze di tra 
collo dello Sniee aiulercblK* le 
l'tonomie in recessione po 
Irebbe ridurre la ti nsione M.i 
la Hundi’sb.vnk non h.v .di un.t 
inu ii/ionc «I. muoversi e tonti 
lina .1 sovr.isnm.irt* i pencoli 
di 1) iiilLi/ione 

I problemi or.» sono due tl 
pruno e I aggr.iv.imenfo dt II.i 
fi l.i/iom ( oinmert lali t Ile nel 
medio periinfo i oinporter in 
noli sv.dutvi/iom tlsec«KuloO 
I i’striidersi della rtx t ssioiu 
i ino .1 ( fu putito I et onomia 
n .ilei gli inlenssuleglitspor 
l.iton (r.nitesi sopp«>rter.inno 
li f«>rti sv.dut.i/ioni o l.i fluttua 
zioiR libi r.i delle mondi' de 
Im)I|‘^ Li (l•'rmar1M tontiniM .i 
i’sporl.ire nonosl.mte d marco 
forti gr.i/ii .il v.intavgio li't no 



Jacques Delors (qui sopra a sinistra) e nella foto m alto Piero Barucci 


logico de. SUOI pRKlotti m.i Li 
IVanci.i teme che )a jiolitic.i 
del t .imbio forte sia ormai eii 
ir.ila in rotl.i di collisione lon 
la siagn \/tone etononut a ag 
gr.ival.i dall.i crisi dei prezzi 
iiei beni iminubilj.ui t he si sta 
rqK'K Viotendo gravimu ide mi1 
li banchi* Dalla disinfLiziom 
iompditiv.i .dl.i defLizioiii’ il 
pfisso i breve Atii’ni'ra Li 
I raru i.» li riisfx» del (i.iU i il n» 
sp«)ilel superili.m o-' 

Int.jiito ecco i) set ondo 
problem.i hnduslria iuro[)e.i 
sta nduc elido maiiixlopi'r.i 
il.ipfKTlutU) gli investimenti 


t alaiu) Sili 11 de in (»«‘niMni.i 
tome in sp.ign.i dovi* stanno 
per st .ittare misure di luslenla 
all italiaii.i I ulfii io statislic o 
della (’e», lui tonkruuilo thè 
la proiluziifiie iiidustnale in 
.igosto i* ( .il.da dell 1 S ri 
spdto .di agosto nei u».' 

mesi estiv I L alcit.i «Jell I 2 
It.ilia 2 L I r.UH la 0 h tu r 
ni. lina ovest 1 S v )Liiula 
2 1 . Spaglili IL Irl inda 
1 1 Helgii > n ’ C.ret m 

1 u . ( ,raii Ihi l.igiia • 0 ì 

D.imman a * 2 ’> t non sono 
stati V oniabilizz.i'i I nssi mlmr 
goe l'oitog.illo ) 


E la Banca d’Italia 
resta in trincea... 

RENZO STEFANELLI 


Li lir.i e in trine'‘a ovv- 
wero gi.i due setfirn.im* f ^ gli 
analisti ink.pellati d.d W.d 
Stre« f Iourn.il .ifrenn iv mo 
chi* poirt bbe sv.diit.ire di un 
iiItiTiore 7 ' alla fme dt di 
iiiubri o w primi di gen 
luiio i’ersisitndo i dissuo 
sul riidlim .uneiito cioè sul 
lai cordi» fra tutti i |i.iesi 
ad«’renti allo SML ( sopralut¬ 
to per il rifiuti) tedesc o e in 
glese di nt ostiluire uno SME 
a 12 membri) direbbe la 
sjH’t vil.i/ione .id .di ut an la 
lir.i <i!Li prim.i (xt asioiu 

I ipprovazioiie delia li 
naiiziart.j ì i e it c .do dei 
) inflazione può evitarlo ^ h 
t Ipotesi ottimi .ti( a i he na 
st onde altrui f.ilti il difleren 
ZI. ile del costi» de! diMi.tro in 
lUdui rispetl«* agli aUn princ i- 
pali [>.K*si e I indebolimento 
dell industri.1 11 sue cesso 
di‘11 .ist.i dei HiY] .1 ()Uol;r(* 
sembrò dare il segno d. un 
rii’tiiiilibrio M.i d i .dior.i 1 i 
distesa dei lassi d inti.ri*sse 
SUI li< ) 1 SI ri arri'st.ita segn.i 
Lindo il perm.inert di*ll .ilt.i 
tl nsione Kest.i infatti un dif 
fi relizi.ile Ir.i il tasso basi- 
deli.i lira e qur'i'o del marto 
e Li sterilii.» di Ikmi sei p.uih 
Li sii rlin.i lui un 1 isso t).isi 
di I 7 e la H.int i di I r.UH i.i 
lir» pori.do II tasso d mliT 
velilo ,il 0 10 ' Li tjilfert nz.i 
111 meno ris|H’tto <d («isso »Ji 
st olito itiiliano » del (i i t on 
Liiidr.i t D) von l’.ingi 

I .irgonieido t fu’ il i.isso piu 
l’iev.do s»*rvisse .i cestire I in 
debil.unenti) pubblit o ri t ).i 
inoros.imente veniili, meno 
pi re hi proprio 1 aumento 
({( I lassi e or.i I unii .i ( aijs.> 
il) dis.ivanzt » m I hiLuit io 
dello St »io In piiMui della 
zioiM il prezzo «lei ij«>iMro ò 
I unii o in volo hlx ro il pun 
lo t Ile non dipendn nc^iTnif • 
n() dall.» doinand.i Li nt hie 
st.i di i n dito e [>ri 'ssim i .i 
zi’ro ni.i il prezzo non sten 
l( 

II pi »lt n/iale di s\ ilut.izio 
ni \ iene nast osto in .ittes.» 
dt un mitiio ris.uMiiK'nio 
dii bilancio statili Mitico 
peri fiò il m.iggior prelievo li 
st ale ,issorl)itu d.illa tiuig 
gior spes.i |>er ink*ressi non 
può t he polen/i.ire gli i llelti 
ili pressivi sulLi produzione 
Si' Li produzione e d. i reddi 
ij non tornano ad auinent.» 
re anche k entrate fiscalis.\ 
ranno depresse in |>ru|>or 
zioiit SI arri sta 1 md.izioiu 
m.i muore 1.» pnxluzione 

I unico iLjto positivo ri'sta 
un possibile c rollo di Ila do 
ni.'iidii di impoila/ii.ni m.i il 
dollaro riiu .»r.i il [u Irolio 

Li ridu/ione dei t.issi i, 
oggi iH't t SS,ina .ilici n .tk* « 
durevole si ibiItzzaziuiH di 1 
la lir.i 1x11 possibile in lem 
pi bri vissiim V' Li Haiit a c' I 
t.ili I et! il lesoro .igir.uinu 
per c.iiiibi.in Li struttura di 
t osto dell i lai i olii» e offerta 
ili di Maro 

Ni 11 Ulti ri ssi (lelk siissi 
baili he I invilo a nioneliz 
z.ue il nspijrniio invi sleiido 
Ih valute .i iiiveslulo da iii.it 


tin.i a ser.i ile inditiz./a/io 
m i) pronti t onlro u rmiiie i 
i ehifii all in hC'L i fu inv it i 
IH» a SI ommctli re sulLi s\a 
lutazioni “i i ) 1 m (allo . » 
lir*' il i (isti I di r.K t oli.) ili. 1 
denaro di l ^ pumi { osa i t 
ha gUiidagnalo Li massa dei 
rtsp.irmi.U' .i ' DiniimnsLC I 
risparnuo mobiliari i ome 
diK umeiila un ree c nle stu 
dio delLi B iiica i! Italia no 
nostaiiN' il Limo premio sui 
lìOI IVevale il rispariniofor 
zov) chi* punisti U libi Tl 
scelte ( loiid 1 fr i.ipil.ili de 
gli cuti ili prev idi nz i r.i'ei di 
mutui) ' )MKo s inviste .m 
che in labor.ilor) nei negozi 
gli studi II j)iccole .i/iendi 
agricole cfie pur reslaiio 1 n 
niii.) volano di txt up izioiie 

Su questo lerreno riav i i) 
maggior i osto dei di n.iro in 
hiili.i rispetto all » (k rm im » 
o dia I rane la due’paisido 
ve la r.iitolLi linal'/z.ila 
del risp.irniH) pi r i.i i as.» la 
piiiola impresa le opt ti 
p».l>l»lti fu 1.) t ri se i‘ i pio 
ie^sion.ik* SI av\ali non si> 
lo (Il agevoLizioni I.si ali 
estese ni.» .im he di un.i i ma 
poi lic.i «’ gesliuiiak artico 
lata i lonlinu.i Lo siati» .» 
differi'iiza dell II ili.i si i hL 
luta .» iosti inti non nspi tto 
(tl i^nv.iii In It.ilia si i «irrivali 
ili punk) t he «illa ( .issa Di 
[»osit! i Prestiti lo lui d' III » il 
s j(» «lin llore tjiuseppi 1 il 
i Olii* SI VII ! 1 ili f.iri* il i ri di 
to ji'e .iteiide Lx ih » if .u i o 
munì perchi (»tliend«>lo il 
h L» i «UH orn iz.i alk b«i’i 
i Ile 

Il Ii.i II fu inai SI sono in 
vent.iti il im u ilo proli tto 
IH la sp»*i uLizione moni 11 
rui sfren il i ni i voiio »jin sti 
reg.ili .ivM leu. iti d.il 1 1 soro 
Al punto I hi i dai ’ix nu i di 
h.iiit .11 lic spiH» .epnti I nH 
(hi airAiJiont.» moniiirin 
ed al 6s« »' iserclu a’'glM S 
gMiu» nell agevolare li 
SI oinmesse su i tnibi i ti r 
mine cui il pronte) li riiuiic in 
.litro paiole nostri siavolt.i 
ò n.tlurale Li politii ' mo 
net.in.i 11.ili.in i disi rimili i .i 
danno dt I risparnno che * 
investe ni I mt dio i lungo 
lerinine pimt.iiitto a re.ili in 
i ri'iiienli [i.tir mi mi »!i Men 
tre tl dr (iiuh tn< » Xin.ito iiiv i 
tav.» le bulli hi a ndum i t.»s 
si d interesse p’o[mo il suo 
gov(‘rm) rmviiiv i per 11 ncdi 
t i'siin.» volta li si u« mbn 

e Hie alle i .ih lidi gì* | 
i Ih il riordino di l li ilLi i 
mento 'isi tii sul risp irniio 
i d I redditi d nsp irmio S i 
r \ s« mpre t.inli qu indo il 
Iesoro prenderà an.u iti\t 
i Olii ret« p«*r hn.mztarsi <li 
re't.nm lite i qui 7 s i, li, 
e oggi Li ri'nimu raznmi et 
feltiva I II I pK i olo ns[> ir 
imo ) k I manzi* irtu olmi » 
una |>ojitK a di ini i'tiliv i vii 
I iiU|.»iego linahzz ilo di I ri 
sji.irimo Li .less.i H.iiu » 
d ll.ilia nfiul.i di lir.jre lei on 
segui n/l di l l.illuni nto di 
un.» strali gì.» < tu er.i disi nli 
bik lino il! inizio del Id'ij 
nui I Ih ora i semplii < im u 
tei rullalii Lisl i.nido il vuou» 


Bérégovoy chiede tempo sull’accordo per i semi 

In Francia falò accesi 
Parigi teme Tautogol 


Mfiitri' .1 Bruxelles ,iiiibieiiti dellu t'DintiiissKjrie 
fanno supere elle -si l,ira lilueeo per difendere l'at- 
cordo sul (.oinnieri io aqriiolo tra (ls,i e Europa a 
Pariqi il qov.'nio si sbra.. la per dire il t onlrario Do¬ 
mani la piim.i prov.i per Beieqovov ni Parlamento 
liove porrà l,i fidili i,i i ome fei e Kix ard pe'' la quer- 
la del Golfo Gli «iqrii oltoii si aqilaiio la Borsa i .ide 
in pu i Imita iiietu i tie pet t eiilo ieri all.n liuisiirii 

DAL NOSrROCORRIbPONDbNri 

GIANNI MARSILLI 


P \KK 1 1 empi ) p,f r» g< > 

vov i f’'« di H iii[)o 1 aoa i d 
s(>« r ifariH m« p' r i < ni' p usi »r< 
gl' >riu on iiiiiimi i )giii atliiii' » 
i Ili ')• issa io is. n’irgii di sfng 
gin all 1 Ir ipp* »! i inH ni il« ii 
unsi» 1 li ( 1 ilo il M i< I gl IO riH I 
( ( il sili I pr« * id' Iili I « ITl /Il • 
so I om* 1 ' issigi no 1 iinp > 
[li r '•spli »r in i uh in Li d> I 
I II « ordo sili i. 1*1 . iT irtii *11 ) 
ri qii iK fu \ -m igc' •' d i lisfr 
binn igli 11 ' « ol I >r iiipo 
( »« r str i['p in i i .n H» s < mi 
i ( ssioni alla ) r un i i m si d' d 

i; '|»lii izioiH dilli ; o III. » 
u’Hi o! ' 1 < HI UH I inpo pi { 
» SSl r gli I 111 IO I I K t J SI 


su. > o} n T iH' 1 11 ,in, UH a si fa 
.11 ■ fN isf ili I in \ il p* lino niini 
Ilo I r I (i< rv OSI ) ^ Olili IH m h » i 
in II si.Iti ) Il gMirn.ihsi.i gh i Ini 
d' V I • s« n r i o IH» il dirilto 
• Il VI lo pi r hi. R « ar» I a« i ord' » ‘ 
Ben v'oiov V (iivav i nn.i «lui* 
In v< >''• l’i ' • ( Hii » di va i Ih s« 

i 1 i ! UH M li 's S* si il » VlK 1 >r 1 
SI )l a I dop(. Il rumi' >IH « k’Il.i 
I iMflllS-sion. (|( ipo qiH II » Il » 
ini II s’n d' gli ' sp n i dell igri 
1 ' l'inr i d« 1 1 loi Ih I dopo 1 dim 
f dire > illor 1 (< ts» ih »n p' >tev i 
< SI Iii'Lti 1 fu I oMu uh iiM n 
s Ts 1 1 p' it' ss. ni • irri n il vi 

’i Si • 1 ipiH 1 (. Ih \\ veti I sa*- \ 
jTopfi. hih in » sp iggi I 1 Ih 


per r)fa lo si i Voi a ( noli K») 

1 I. Ili 1 kinias p« r I SI ni()i« » [ler 
il ijiialc il solo p itl.iriH I 
mi .inifiiissioiK di SI Olititi I « 
Dmii.is fimiislrtj ih gli esu n i 
Li ver.i vix e di MilIi rr.iMil r pi r 
fr(*nari gli spinti i Ite nbollon») 
nelle I amp.igiH II vi (o signifi 
( t spilli in I i iiroi) i « i"( il 
( .r UH II 1 Yi )g 'lU I ispir jlon di 
tulio il ‘( I ondo seiti mi ito di 
I r.ifii ois MitliTrand Non s.ir i 
iiTto [ìeregovov ad .issuiiH r 
s» IH I I respoiis.ibili' t 

Doni,mi Birigovov avr.i il 
suo prin o finin* d.i .ittr ivi rs i 
n s ir.i II p.trl iiiit n(«> .il <iua 
H fu» l fili sio mio ,1.1111 to di 
I oesHHH II izitm.ile allr.ivi r 
so un volo di fKliii M ( oriH si 
'I liti molili nti gr IVI 1 iillim i 
v<l'Li fu pi r uiiLin in gm rra 
m I tiollo 1 1 opposi/iou» li 
spi isi pi isitivaiiH nli Sfa.( 'Ila 
li fui end i si [)ri s' iita piu 
I oinpli s I 11 11 nfroiL str » in 
g» IH rah SI ()k hi.ir.i sohd ii« 

• oli il gol( nio IH I riHHiH ni'» in 

I Ul SI I )| ip< mi <ill ai i ordì » sul 

II ili (911 mio ilLi cim stioiii di I 
s« lo 1. ani h I ssa jiroLiiul 1 
ini liti divisa Ni I Iii.iggio v «a 


Una guerra su scala mondiale 


GATT - ha atabifito raatrfzfonl avi commarclo ìntemBzJonala, 
é «tato raaponsabffe di 0 ran parta dada craadta aeonomica 
rnondlafa dagli ultimi quaranta anni, intorno ad aaao ruota H 90% 
dal marcato globale. 



GATT 

ha sostenuto le 
limentele USA che dal 1967 
richiedono la riduzione di produzione 
di semi oleosi nei paesi CEE 
La siiuazione attuale comporte 
una perdita d) un mitiardo di 
dollari airanno per gli agricoltori Slin^Ofrf 
■lalunilensi 



Dal 1987 ia 
produzione di semi oleosi CEE 
a passata da 7.5 a 13 nilltor>l di (on 
GII USA vogliono una riduziont 
a 9 milioni, ma ia CEE é preparata 
ad accettarne una pari a 9,5 (Elioni 
di ton. Gii agricoltori rtfiiriano 


1 Sciopero preventivo USA 

1 GII USA hanno annunciato piani par Imporre («riffa dat 200% sul prodoni 

1 «grlcotl CEE • vino biarteo. barb«biatoi« da zuccharo, sami olaosi. 



Guerra dei sussidi dichiersta »e | 
su un gran numero di prodotti 
agricoli USA, principalmenta 
grsnoecame ^ 

f 

La fattorie CEE a USA sono 
costretta a sowanzlonam 1 
loro prodotll par rimantra 
compatHiva. 





Mentra la asporiszioni a i 
prezzi croHano attra nazioni 
vengono coinvolta. 

«tlAMrcato 

Canada, Atiairalia, 

Rl^tanda, Arganiina a 
Brasila sono la vittima. 



il plano di concentrare sono li 
controllo GATT telecomunicazioni, 
trasporto (vavsle e mercato 
lessile non può essere 
Implementato Altre dispute, corrre 
introdurre eceia»o povero sul 
mercato statunitense, accentuano 
gli scontri 


l. 




Un grafico 

sulla gueriii 

agricola 

Sopra 

contadini 

francesi 

gettano la 

bandiera 

europea 

Mi un falò 


sn (.Hsi.irri il l>).nng ili lini 
qui II I 1 1 ms< »l I ( i in <1 tt.i ili I 

l'iht) ) l OllH S( IU| 'In ( mi lllc 

(Il I .iiliit.i Non < tipi ) ili ri 
iiMiigiarsi i.i p.in <Li lu II tri «> ih 
qu ik Ih nirsi u mtalti d 1 tic 
gHirm non fi l'.i ^ hu.H mv»* 

11 Vnoie 1 hi d) \I lo SI [) irli su 
t>iH> in t» ruimt pi u mori Aiht 
pi ro non Ut s« guono giudi 
I .indo [)r< giudizi,ile alla I r m 
I M mi II lini* is. il.iiui Ilio I ( >[> 

I »• ISI/II II H II IM mUlM II. IV Ig I 1 
visi I in un II UH o di ih bbi.i I 
|n<>lMbil( 1 1 H ioni mi ir,i 
is'i iiMoiii issf nZ'* li il' niil i i' 
voti t iMvH'Vuh Iv 

spillili A UH no • (h ih Ih iill) 


im 'ir* 1 opiX»*■ HUH rum in 
v( ii!i ijii.i t.igliohi noli rii V 1 I 
( fin di II i unip.ilLiiiH m« il 
govi ino quiii OS I I 11* iL'« iv r 
IH • non poss.i I Ohi I d« Il Mi 
I mo I H ri s( t I iH'ii SI IH VI d« 
v.i ti.u 11,1 

11 inni l« uk • |iiii I hi IH 111 
vili li dm 1 spn ssiuin ) > n m 
litclK hi di II 11 • Hiiiini I II UHI 
SI il inondo nir ik • qm Ilo 
! ' iisisiK I » (ih ii’iii I >ll< Tl I inni ) 
i.i II Tl I p iri< I proiiH IH ii IO di 
s.isin li (TiMtiI p tssii indii IIII 
L n fi ini)> 1 • K 1 up ilo pi 1 MHZ 
z.i I H)iluil.i mio I liJt'mu ]IhI 
ik i » V IH 1 V iiL m ll.i n gnm» 
l> ingin I 1 n gl sU» pm sinib'»' 


i o i hi .litro I 01 re,ili inni m 
vitu loro rivolto d.i .ik uni u n 
genti 'li "I olj»irt eh mu n ssi 
. 111 .' rii mi- oviiiiqm si Uomd.. 
Gioni.il.i pili IranqiJilLi invi 11 
[XT I Mi Doii.ild s dopo I Ih im 
< si.ilo spK g ilo 1 Ih 1 I I iin< 
d' «,.1 luinit>uti,i /s \ Il IH d.i ( h 
k ,ins le p.it.ili d.ill I Ni >nii ii 1 
di.i i il persoli.ili '• . itto II 111 
11 s< In po (Lippe, tutti • sj so 
no visti I otiei di ll.ttlori I mii In 
IH li zoili Ir ineofoiie «.li. 1 Ik I 
gli• i o falò di 1 mi imi itx 1 !'• 1 
ilz.in il li mo I x| >1 U.iiH I Li nii 
IDIHH’ (k I p.irlrll'K Ilio di d 
mani Anti nm drih* . onn fu 1 
.UH Ih 'jiH II( •!< gli inil'H 11 ' 
d« Ila Bors.i ieri l’.irigi li 1 « fiin 
so (. oli qu ts il In pi n • ii'o 1 1 
Il leiH I ( ili iM\* iIiL 'ri in'i n 1 
zion ih VI dolio ( oli om m 1 1 i 
gui n.i I oniiiH ri 1 ili ii.i * 1 m 
I M i i s 1 1 k » f.inno s ip. r> il 
mq)ii Si Ir uh i si Ih ili,,, n, i., 
no d 11 im fi Iti IIt 11 I •! M s 
noi* punii I *ubiriu li i • ii im 
giu n/l Ik n g<>so\ n‘ il u i 1 i 
di ri) K in il dii > illh' - in 1 n» 

l Olii» sii ) pili llllp > il • oli; 

nii ri H ) nn ndi lit noni l.illi d 
S 0 L 1 .Igni olliir 1 1 v'I mi n ssi 
Ir.iMi I si in igeii iri ono i T i\ 1 
lui SI IN 1 / I III II i idijshi I M 1 
nessuiH I lo si 1 id IS 1 I * m 
I filli » si . . 01 II I nh ih I sigi , 
I mip n'ii 1 >^111 1 mipi di ginn 
I' ili sol 1 In mizz i\ I li II il qu , 
tuli.UH ' / tfu ) l!inn il II isti, 
un Ilo II I lon ih ///'I n< < i‘i/1 
!< 'Kih mift' (I' »\ n iiiiiH > '1 rsi 

.iggiinu’i II 11) /?(//(/< 1 SJ . 

i in il) pi r. I nlo <h I I n 1 
1 1 SI I M( IH 'I , o mo il 11 ’i. o 
liir I p« n ' . di iM IO ' I p ipi 1 
SI I in pi ni I ih » 












L’Italia 

arranca 



Z ’ 7 Economia&Lavoro 

Nellultimo mese -1,1%. In crisi tutti i settori industriali 
a cominciare da quello delEauto dove si prevede un calo 
di 200.000 vetture. Aumenta del 25 per cento anche 
la cassa integrazione. E si prevede un Natale di magra 


M.iitcdi 
2 i r I iìDJ 


ti'C" ‘ - ( j >(. fe «* X I 


A novembre crolla la produzione 

E la recessione è ormai un dato di fatto anche in Italia 


Cala dell'1,1 per cento a novembre la produzione 
industriale E nell'anno ci sarà un calo complessivo 
dello 0,3. Si prevedono centinaia di migliaia di posti 
di lavoro in meno e, dopo un cattivo autunno, un 
pes,simo inverno Cade il mercato dell'auto con 
200 000 unità in meno, cade il tessile, malgrado la 
svalutazione della lira, mentre l'industria chimica 
annuncia una riduzione di 10 000 occupati 


RITANNA ARMENI 


ROMA U’ pili loschi' prc' 
visioni su'! cx:cupuzionc di 
stanno avverando Porcenlinia 
di migliaia di lavoratori ( il lui 
mero owiamcfìte non 0* può 
essere precisato ma ! odino di 
grandezza 0 quella di tenti 
nairi di migliaia) il posto di la 
voro q d.iwero in perKolo 

l. ultima notizia viene dalla 
Confindustna che lia arinun 
ciato ieri un calo dell 1 ! dt'ila 
produzione industriale ne! me 
se di novembre rispetto allo 
stesso mese deiranno scorso 
E ha precis.jtoclie questo ridu 
/ione SI veriftc<ita in un mese 
con un giorno lavorativo in 
piu Altrimenti il calo produlli 
vo SI sarcbl)e collocato attorno 
al 5 1 f Notizie pessime ton 
formate ila altre notizu ahrei 


tanto < «ittive i iikIici’ medio 
giornaliero della procUiz.tone 
ha segnato fra ottobre e no 
vembri* un tato doli l 'i inen 
tre complessivamente n< i pri 
mi undici mes ilei 92 ù calata 
dello 0 J< Irisomma il ralleti* 
t.unentu produttivo gui in atto 
all inizio dell anno Ivi subito 
un poggioraiiienlo negli ultimi 
mesi he conseguenze per ! ix 
cupazione Amo aiitoiiialic he 
Al c <ilo ili quest anno si ag 
giungerà quello del 199) Dai 
d<iti della C'onfindustria einer 
ge un al'ro numero preeiKiu 
panie Ui sv ilutazione della li 
ra non fi<i comportato un au 
mento della domanda dei no 
stri prodotti e quindi un alteg 
genmento ilell<i situazione in 
liusirtale ili l pai se In i alo 



«y*"» 


infatti del 2 A . aiic he la ilo 
niaiidai'stera 

Se quindi I auluniK» e stato 
difficile difficilissimu s^ira il 
prossimo inserno AihIu per 
i hì^ nel fMtteni|K) si sar tniion 
dotti I m.irgiui degli iinmorti 
ti/Ztilori sixiali e li* nulnslne 
i he hanno usato fimaa Li i as 
sa integrazione p»isseraiiiH) 
aneli esse ai l'i eiizi.inu'iiti Ia* 
ore di <.éIss«i ink'grazione ordì 
nana aiitonz/alc ih*! periodo 
iLi gcmiuiio .1 vttembri* sono 
state 12'> nitlioiii con un au 
nienti) di oltre il 2 3 rispetto 
.ilio stesso sU‘sso pcTiodcj dot 
Ialino Morso I .i c iss.i mte 
grazione straordinaria t' .in 
iiK'iital.)del 1 4 ' |M'run monti 
<>re c ompK'ssivc» di 1/2 milio 
ni Ne tiaiino usiiiruito sopra! 
lutto gli o(K'rai ( milioni di 
ore! mentre per gii impi<‘gali 
le ore di c ass.i integr.i/ione so 
no stale 2 i milioni Anche nel 
c aso della c assa inlegr.izione i 
dati sono particolarinenle si 
gmficalivi se si osserva i! tn‘nd 
<ii (|uesn iiltinii anni laa ii<‘l 
1991 erano creseiuU* dii 29' 
ns()eltoaI 1990 

A c oiifenna delle piu negali 
VI previsioni le notizie che 
vengono dai singoli settori a 
c oniiiK lari* da (|ii<‘l)o c hi me o 
i da quello tc'ssilc* e da quc'llo 


del! auto Lntro il I9<)ilinciu 
stria chimic.i italiana dovrà ta 
gli.ire (irc.i 10 000 posti di l.i 
voro le.irec piucoipitequi'Me 
dell industria di b.isc' e dei ter 
tilizzanti F la ripres.i - lui volti 
lo precisare il presidente di 1 e 
derc fiiniK • e ili l‘im’liem (ìior 
gio l’ort.i - «non sarà certo fra 
Ite o sei mesi» (guanto al tessi 
le I osserv.ilorio del sc'ttore rile 
va nn.i congiuntura «anioi.i 
neg.itiv.u Ui domanda interna 
rim.me ilc’bolementre la sv.tlu 
lazione deli.i lira, che avc'v.i 
( Ilio tanto s])c*r.ire d.ira i suoi 
l'ffelti pos.tivi fra il 9) e il 94 
I e vendite .li drlt.igtio in Italia 
sonoc ilate ne) U r/o triineste e 
.icl ottobre il trend negativo si ù 
confermalo Inline il settore 
.mio II ra])t>orto Dri Megraw 
I fili pr<*\ede un.i flessione del 
le VI udite del prossimo .inno 
del 9 1 c'on un calo di 200 000 
vc'tture 11 mcTcalo italiano 
sempre secondo Li Dn -lui 
raggiunto un punto di svoli.e 
Ia cause 1 i*c<mi>iina tn crisi e 
II' nuove* t.issei he gravano sul 
I .Ulto 

l’< issiamo p.irl.ire quindi 
di un qu.idro ri'cessivo che 
pi'ggior.i di giorno in giorno e 
I Ih* VKMie ionferiTuilo dagli 
sU*ssi d.iti «posihvi sull infla 


/ione Essi dicono che Li do 
manda interna c"* in i ilio i Ite i 
consumatori italiani rinuncia 
no «igli acquisti anche* se il rin 
calo dei prezzi non si t* venli 
( ilio h.i C’onfeserc enti prc*vt‘de 
un N.it.iU' di m.igraod.tl mo 
mento che per le vi ridite si 
prevede un calo consislente 
Meno 1')“ nel settore elettro 
domestiu menu ibi nel sello 
re abbigliamento e calzature 
meno nel settore alimeli 
ti.re Li riduzione delle vendi 
le scH-ondo Li Confesercenti i** 
dovuta .ill.t crisi (‘conomic.i 
alla cri'scita della disixcupa 
/ione e ai tiigli su slipc'ndi e 
tredicesime 

In ciuesto qii.idro .issoluta 
mente negativo brillano le di 
cinarazjoni inspiegabilmt nte 
positive del ministro dell indù 
slri.i Guarino cIh evidente 
mente mettendo da ii.irte i d.i 
ti catostrofici sulla piccoLi e 
nu'dia industria, ti.i .ifkrrnalo 
che I Italia può per un.i npres.i 
punt.irc su (|uest ultim.i I Ila 
Ila - liii detto " e uiio dc*i Ire 
paesi piu (orti clell.i comunità 
europea perche’* può contare 
su una piiittaforma di picc ole e 
inedie imprese che non esiste 
in nessun .litro paese in Kuro 
pa I n<*l mondo 


Il titolo ha perso il 2,4%. I potenziali acquirenti stanno alla finestra Assemblea a Castelletto con D’Alema e Vigevani 

Sme, già finita Teuforia in Borsa? Privatizzazione Italtel 
I sindacati: «Il piano Iri non va» Un piano degli operai 


QILDOCAMPESATO 


ai ROMA Li Sme ha Litio di 
ventare schizofrenie.i Li lJ<zrsa 
Riapprirso tra le corheilles do 
po una settim.ina di penit»*n/a 
il titolo della finanzi.ina agrua 
timrnt.irf’ dell In ha .gM rto k 
contrattazioni con un bnisco 
balzo in av.inti in pcxhi minuti 
0 salilo a quot.i b 000 rivalutali 
dosi del LM sull ultima quota 
/ione f5r)'33 lire) Li Consoi) 
ò intervenuta tempestivamente 
rimandando la chiusura a (me 
sc‘dut«i K c}ui la sorprc*sa tx*n 
presto 1 entusiasmo iniziai»* si 
tramutava in una corsa ai rc*a 
lizzi t azione Sme* c* prc'cipitata 
.1 f) 339 lire il 2.4 \ in meno n 
spetto all ultima ctuotazione di 
venerei! Fi novembre* il it») in 
rapporto a un paio dorè [in 
ma 

Se la liorsd sernbr.i .iver per 
so la bus.sola sulla Sme non lo 
SI (leve soltanto alle manov're 
c he haiiiu) accompagnalo I uf 
ficializz.izione del [iiano dell I 
ri (con ccmsegueiiU* visit.i ek 
gli inquiri'nti a Via Veneto a 
caccia (li prove [k r un even 
tuaie caso di tnsider ‘raclmgi 
Molli dubbi n.iscono anche 
dalle incertezze che .iccoiighi 
guano i! destino d» 1 piano In 
Cìià una volt.i Li veiidil.i i o 
svendita % della Smt e stata 
blocc.ita quando De* l)eiu*clettt 


sembr.iva orin.ii .iv» rvi messo 
le mani sopr.i Ix* incc*rtc*z/e 
sull Iter del pi.mo lo stxxco 
.incor.i miste loso dei passaggi 
(larLmieiitari da cjui all assem 
bL'.i dell In c lie m gennaio do 
VM var.ire h jinvatiz.z.izione 
sc'tnbrano (.itti .i[)post.i per .ili 
rnentare i diititn «(.‘i sono <in 
cera molte cose da chiarire - 
fanno s.ipere alla Lerruzzi - 
Inoltre non c .iff.itto detto che 
1 tempi de ll.i s<'nclit.i siano tire 
vi- 

Alle he all.i Cardini c tic* .ive 
v.t .innuiiciato iiiiLpa sull iii 
tura Siile e il momento della 
riflessione d.i s(xiela ci mte 
russava in bkxco - dicono - 
Adesso lo scc*nariu c** Ctimbia 
to' ->L un iiKimenU) dc'lic.Uissi 
(HO Su.imo gu.irdando tutto 
con mti'ressc - (a »*ci; Giulio 
Malgara sckio di K.iul Ci.irdmi 
nel biisiiu*ss aumentare .itlra 
verso Li G.irrua - Mi pare eli»* 
lutto sia rimesso in gioco De 
voMo decidere come (.ire lo 
per i/ioiH* alle tu* o[k r.i'iva 
mi iiU 1*01 vedremo 

M.i (|ii.m[o I v.iri gruppi sa 
ranno chsposli .i spcndori pc*r 
«issii ur.irsi i t«)cc olii di*lla 
Sin» ’ Sec ondo Ivano Darheri 
ni presidi lUe delle C oop le 
coc)[>c*r.i[ive di ' oiisumo dell.i 


Lega in questa f.isc* scervi llar 
SI sulle c ifre C’ un esc re izio futi 
le "Si tr.itta di c.i()ire un (hj 
meglio la siluazione - dice* - 
(.’omunque penso cfie s.ireb 
tx* opportuno strinyere .iccor- 
di tra gruppi costruire una cor 
cLit.i ilalian.uapacodi g.iranti 
re gli interessi della pruduzio 
ne e dell mdiislrui ii.i/ionale“ 
('.irlo Fagliam vicepresidente 
dell Aneti Ixga conferma I m 
teressc' delie co»)p agricole al 
larea agroalmienlarc della 
Sme alle tu* .ill.i lue c* del |)i.iiio 
di dismissioni reso nolo dall I 
ri "l*roc1uzioiu* .igricol» tra 
sforrnazioiK dei [jrodotti < ili 
stribuzione siuio iiioiiunli d.i 
tenere uniti Alla [^riv.itizzazio 
ne della Sme c i si sta irnvanclo 
nel modo peggiore sc*nza un 
progetto sul sistema Italia Ce 
il rischio che nel giro <li p<K hi 
tinnì tutto ptissi m mano liIL* 
multiiKi/ioiiali con seri rise In 
per k* produzioni e I ex cupi 
zioiK* ai Sud C e un (orli ri 
scino di ultcTiore intirgiiMli''Zii 
zinne dell tigne oltuM mc*ridto 
naie* Argomeiiti c tic* vengono 
sollevati .mclu* cLt Filippo ('.ir 

l.i presidente deli Aie l.isso 
c lazioin U.ilMiia c oUivaton 
-i.» cIcK isione di privali// iie la 
Sme e iiiiicc etl.ibile la svenili 
(.1 cfi*l settore .igro.iliiiienltire 
prive rc*bt)e !i politn.i agricol.t 


di uno strumento eh priin.in.» 
mi})ort.m/.i« 

Nettamente < onlr.ino al pia 
no In c'^ il segreltirio della Cisl 
N.it.ile f’orl.mi *( c' tropp.» 
confusione tr«>{)p.» irrc'sponsa 
bilitj tro[)pi compori.imenii 
allucinanti attorno ai piani del 
gc'Verno sulle privatizza/umi - 
.ICCusa - Si f.mno gli in!eri*ssi 
dei grup|)i finanziari non di 
(|uc41i del paese 1 Livor.iton 
hanno gli sloss: diritti alla tute 
la (logli .i/ionisti L» Sme'* Non 
vc‘do nt'ssun piano c he min .il 
I.t s.ilvaguarditi di un impor 
t.mte [latnmonio produttivo 
lui/ionaU* 

Siv. Ir.) I preti ndentJ .il 
gruppo vetr.ino ck II F.fim c i* 
.indie la /ign.igo del gruppo 
Mtir/otto ( tu* «iggiuhgc COSI l.i 
siiti offerta a i|uelle di V.irasi 
di Ic'ctnnt di un gruppo giafi 
ponese ( Nippoii SlH*c*t Gl.iss') 
c di uno americano (l’pg o 
lux (i.irdi.m*) Bnl. Frc'iide 
corpo lip‘>l<**»i di un.i fiisuxH 
con Artigi.inc .iss .1 II progc*lto 
viciu* rilaiici.ito cl.u sini.ilisti 
I orti eCicchitlo 

Società Autostrade. Nctt.i 
opposizione* dei sch i.ilislj .ili i 
proposti! d( I ministro dei I .i 
von putiblic I 1 rane esc.»> M<*rlo 
111 di se oiporari* Autoslr.uk «l.i 
lutee n.i Dna dee isione c he ri 
schia (Il stro/z.ir»* Intcx n.i» di 
ceC'iccfiitlo 


MICHELE URBANO 


■M MILANO fYiv.tti/zare li 
t.ilteUNo gr.izK* I l(»Mnl.icli 
fK’iulenli (k*l colossei dt Ile H* 
U'comunic.i/iom ti.inno l<* 
uk*echi.ire Sb.)glic*rc*l>l>e pc 
rò dii unni.Igni.) ani loro ai 
nxc.iniento 'ideologico* a d 
fesa dt*I pubblico Nessun) 
IniKc.) Al conlr.ino ni.issnno 
pr.iginalismo i austo V'igc'vaii 
sc'gretano Fiom non ha clubt> 
-Se run.mi.mio fuori d.il gUKo 
perdi.imo- Ieri in.ittina nella 
gr.mde nu ns.idd nuovost.ibi 
liineiUo di ( .istelletlo .u! un.) 
ac c elc'rata d.i Milano c r.i dilfi 
Cile trov.ire |Misto 1 ullo(*s.iuri 
lo |Kr ascolt.irc* i r.ippresc n 
t.inti del silici.K.ilo e delle (or 
ze polilidie (>ia ihtcIh* i) 
( oDsigho di l.ihlinc a ha l.iii 
c i.ito unti proposi.) dc'siinat.i .i 
f.ir discutere Niente venclil.i 
ni.) DII alle.mz.) glob.tle con 
una iiniltiiM/iontile slr.nner.i 
a c III offrire uim c omp-irtcx ip.i 
/ione i/ion.in.i eh minoranz.i 
<U He .i/ioni ll.ilteb I. a m anso 
«Il e<|Uiv(K I punUitih ecco la 
[irei is.izioiic «KileiiMinodK il 
SI ckbbti eCscre » ontroll.il»> 
coinimcpH d.itia ll.iltel Delle 
.issic ura/ioni cliM direttore del 
I I Stei 1,1 fin.inzi.iri.i c .ipo 
gnippc» non si fui.ino 

I ra pi.iz/.i Affari <* I Il.illc'l 
c c solouiMiiMiu lat.ididuto 
metri M.i ieri ni.ittin.i Li disi.ut 
/.I era .il>iss<iie D.i una parie i 


(uckIìi pirotecnie i di chi nell.i 
privatizzazione coglie sojir.il 
tulio il profumo ctell.iflare 
d.ill .illr.i Li cons.)pevulezz.i 
che dietro un .i/ienda c e un 
patrimonio die non C* misura 
inlc* solo con le ciire di biLin 
CIO 1 r.iiKo Pes.iresi un tee ni 
c o dell.) rie ere .)c he introduc e i 
Livori dell .issemblea v.i pre 
sto ,)l sodo Spiega 'Sarebbe* 
un.i se eli.) c he .ivrebbc rie .idu 
le* ncg.ilive ne I) cxc up.i/ione 
nelLi c|uahta del Livore* nc*l 

I impovernnento dc*i p.itriiHo 
nie> uiu inoi e tee dico uditi [>iu 
cennplessiva .lutoiioinia c* rie 

c hc‘zz.i del nostro ILiesc*» 

Li e.oscienz .1 del prol)le*nìa 
e molto alta Lt dimoslr.izione 
non e* solo hsic.unc'iite m 
<|uc‘lla s,»l.i mens.i affoil.it.i .Si 
v)tlolnH*.i inf.illi che Li p.irle 
c ip izKine ,ille .»ssem!>!ec* di re 
p,irlo e sl.il.) superiore all.) me 
t.lia 11 clima* Molto vc'llici 
ano I l.iMiratein italtel IH h.m 
no \iste troppe I. iK onsigliii di 
t.ibhric .1 acc usa e un .ilza I i 
no .id or.) Li direzione .iztcn 
d.ik e nmast.i (in troppo se In 
va l)i*\' .inchess.) esporsi 
mettersi m giexci s,ip( r osare e 
lise hi.ire 

1 Livor.ilori s^mo c ons.i[H*\o 

II iiell.i b.ttlagli.i dc'ik* [inv.itiz 
Zti/iom non {hissoiio vinic'rc* 
cl.i soli M.i n<*n ( c'rc «mo .illc .ni 


itu.ilnnciue I/* discriminanti k 
pongom » c on tre quesiti c hia 
ve (|u.ite j)OÌitic.i mdustnak* ò 
iii‘cessan .1 m It.ili.i nei settore 

m.mif.itliinc ro delle tdc*camu 
nictizionP {^citili intrecci e si 
nergie* senio possibili tra i sello 
ri dc*t!e leli'conninicaziom e 
dell infonnahc a' 1. ancora si 
può inaiiU*nere lautunuiina 
tee nologic .1 dell II ilteD 

Si rise 1)1.1 una svendita delle 
scx'iel.i [)iu a|jpetibilt delle [i.ir 
tecip.izioni statali ccm dei mi 
lustri tr.isformati in mc*diatori 
d .cffari I he Viiimo m giro per il 
mondo .) tentare di pi.i.'zan 
aziende M.issimo I) Alc'in.i 
capogrujipo .fila ( ainer.) dei 
i*ds picchia duro sul governo 
lY(*metle Non c c un opposi 
/ione (Il princ i[)io alle privali/ 
z.iz.iom Ulti m .issenz.i di uim 
pollile .1 industriale qu.tli sono 
le tin.fiita^ I .ire solo un po di 
cass.i ’ i. poi .1 c hi SI vendo 
no^ '(^nello c he* contc*sliamu 
e iin.i pollile a slegai.) dallo svi 
hip[)o e d.ill <KC ii[>.izifme c he 
SI rivoli.i c ontro i sal.m k* [m-m 
sioni c* Li spesa sch i.fie Mollo 
pili prude lite* il IX Koberto 
( ormigoni c he pure c ondividc 
le pr(>|>oste dei iiivoralvin lt.fi 
tei Promette All baltcTO* M.i 
subito .iggiiinge "Anc he se s.i 
r 1 dilhc ile [.irle ai eli.ire Nes 
siili [>r()h!i’ma invec e per la de 
jiut.ita (Il Kifondazioiu* I suo 
no file priv.itizz izioni e su 
tntt.i la Ime.t [iregiiidizi.ile 


Le Fs stanno approntando il piano-investimenti alla luce dei «tagli» del Tesoro. Mariani (i*ds): «Tutti i progetti vanno rivisti» 

E il governo pigia sul freno (dell’Alta Velocità 


Una clircttiv,! tifi ministro tlul ’l'e.soro st<m/i<i solo 
3Gnmld miliardi per le Ks od o oon (|uosti che lo ['s 
,st<inno ora far ondo i conti por approntare il piano di 
invo.stimoiiti por I alta velocità E iiit.iiito i forroviori 
sotto sul [jiodo di miorr.i (t.'r i tat’li o il ministro por 
l'Anibionto pone vincoli por la nuova Roniii-Napoli 
Ma Ita ancora un senso parlare della «tatimaluittioa» 
alta volo. Ita'Anche il Ptis h<\ grossi duhhi 


RAULWITTENBERC 


OH Ri)MA ( iridi .isp.’lt \r 
solo II governi) strimi i i fin ui 
/lamenti dk I erruvii li Spi 
nnov » di /ec ( a ii.isc 1 .isfittic a 
(’oii progr imrn rnlimensiDii.iti 
d.i torti tai'li nei s« rvi/i < ru'I 
pc'rsoii.ile e M f.) pili diffit ik li 
corsa .id osl.K vili dell .iiimimi 
strafori (k II i x l nie I ori ii/o 
Nihc 1 Al pruni > i onfroiilo i. on 
gli enti liK .ili per ii v.ir- > de II Al 
t.) v( kH it.i sulla K'mi I N (poli 
il ministi ro <li*l! Ambi* iit< li.i 
iiperto !.i dotili In dd.i sugli 
enUisi.ismi per i supi rtn ni I i 
iiifra'-trutUire d* li /'li.i vetin it i 


- itn I < osi.in/ I Pi r.i c .ipo di 
v.ibiiu'tto l'i Ki|j I di M( iiM - 
hanno ■ eri uncnie un iiii[».i lo 
ambii nt.ile D.in ino il nostro 
ok solt.mlo M IH I 1 oiitr.illo 
di progr.imm.i di Ik I u s.i 
r inno prec isi pi.ini di sviliippo 
d( I tras[>otfo IH ri 1 (io sigm 
Ih .1 i Ih gi i p* r qiu sto 1 pi.i 
no [irovMsor o di gli in.i sti 
UH Dii di \c c c I 1 li)Vr.i c'ssere n 
\ isti 1 l ( politi )irt 'li\ I tirnia 
I i d.ii 1 1 s. >ri ) d.il Hilai K io i 
d.u I r is[)orli I Ile im tti \ di 
sposi/ioni 1 sopj.ittulto .ittr.i 
versi I mutili 1 I k Ik I s fimni i 


nuli.irdi fino .fi pibl c indie i k 
priorit.i su I HI iinpust.iri licoii 
tr.itio di prngr.imiii.i v.fiori 
sir.iti gko d* Il Alt t VI kK II I ri 
san uni nto ik i si rvi/i imvio o 
I .inceli.i/ione de gli invi sii 
menti 1111*110 produttivi 

I siniLk .iti .11 ijn.ili Ni'c c t Im 
fipc'tiilo c fu .litri fi ■tinil.i (* rro 
vien dovr.intio presto .uidarsc* 
ne sono su! piede di giiett.i * 
st.uuio prt jj.ir.indo se lopi ri II 
segri'lani ' di ll.i I ili C gii 1 )mi > 
Il st 1 dk e t fu c ol dilli. // i 
mento dei In m n gion.fii il 
/b IN meno iM 1 tr isporlo 
meri i il l.igko di Jiiiil i v Itilo 
metri di reti vieni .u i intoii ita 
I ide.i di una impn s,i leriovi t 

n.i forte ( .ip.H t di i oiiijuisi.iri 
iiii[jur1.uiti quote di tiierc.ito il 
tMs[)orlo su sfr.ul.i- An/i lire 
.lUtiiiiiobih .lumeiiler.uino di 
oltre il k) sulli nv)stre slr idi 
-.s* n/.i nn.i c orn /ioni il c un 
filili * s ir I UH \ it.ifiiU c Olii 111 
d«* I**st.i Dii lii.it i/ioiII all ili' 
glii SI m Vi nut» dall i I il ( isl « 
d.tlla l ili M.i Ut.H V tu .u I u'h 
[Itevi ntiv iti d I \eci i vi iigono 


.iiic Ih d.il V\v\( d.u V» rih c 
d.fil.i c ommissioiic I Ms;><>rti 
ilell.i ( .tmc•^» Alle he* il Pds h i 
di Ilo Li su.i contro il dr.istico 
ridinM'nsion unenlo del ti.i 
.{)orl<) fi ITOVI.ino (Ih si jjro 
s[)( tt.i sull .ill.in ik 11 All.) M lo 
c Ita e ne p.irli.un* i c ol n spoii 
s.tbifc dii M'ttori ) bolteglu 
( )sc lire I r mi o Man un 

lutti ga.snii per l'alta veloci* 
tu che »t<i per nancere, dal 
governo al vertice della Ih* 
Spu. C’à lo stesHo entusia¬ 
smo nel Pd.s? 

Non proprio uuhi s* il nostio 
pus* In indubbi uni nli biso 
gnu (Il lini i leirovi ine veks i 

I Ih si, ino m gr.iilodu omix tc 
n so[)r.[(tu(lo e 0,1 I .lutiMnobi 

II [l [muto ( i tu niliic eiulosi 
k ris.»rsi piiliblkhi a disp*>si 
/lune dilleUrrovie tulh i pi uu 
d mvi slum nio v inno ru unsi 
d* r.iti 

Il ministro dei I rasportl dice 
che il Parlamento deve finir¬ 
la c oi pretendere di Indicare» 
alh* ferrovie che cosa devo 


no o non dt'voiiofare. 

Il numstro sh igti.i 11 s« rvi/m 
[uibblico fenovt.ino i prò 
gr.unmi di sviluppo del ti.i 
s|Mirto SII (erro sono t(op[>o mi 
pori inli SI |)ensi .ilDfkMo 
volano sull 4 1 onoini.i iia/io 
ii.ile - {H re he sMiio ns* rv ili .il 
g4»V4 nio e ili iiii[»ri s i h*rroVM 
Il ) 

Volete metterci il becco per 
garantirvi fette'di elettora¬ 
to*' 

N*i \ 4)g|i lino I SS4 ri 11 iti i hi 
li I s ii!ih//iiK» IH ' iiioik* olii 
m.ik* k risciisi \ ogii lino v( ri 
Ili tri* li rie tdiil* 4 1 oiionitc tic 
(Il se 4*'t( c hi t.igli UH> JnuI ) 
ctiiloinitn di Imi.in i fiknili 
tirrovuri eia si .me.ino sulle 
ri gioiti gli 4H,4*ri dii trts|Mir!o 
k rroviario Iik.iIi* pi i. litio ri 
dotto ni )) olii ri I di ' 2 ^ i hi 
ih Litio pruviM ano jienlili si i 
4 IH IH I Si Iloti «k ll< (IH n I 
I unte .1 c OS I c c rt i c'i h< si oin 
p ire Hit I pro-pi tliv I di svfiiii* 
po * 1.1 inni pioim ss i iMi u 
'Mah II tfovii* 


Come fare hv le risorse sono 
minori del prt»vÌ8to? 

lutto SI [MIO disi uteri* un hi 
di t igli (Il linee iniprodutlivi i 
umtfii// Iti l’i !o qui s.fil.inu 
o[K*ri pruni di finiti di'iisivi 
su Ir.itle loiigi stion iti siili.i 
liologiM \ ( roiM II Geiiov.i 
Venlimigli i lAdn.itic.i l.i Or 
ti l.ikuuir) I nel Sud l ) (. a 
SI ri « I oggi.) i 1.) l’.ik lino Mi s 
sin.i i [HH I v.fik hi .ilpiìu rin 

VI III siili du (i in si f i I oli fi 
nuli inli (mìo ,il *b ) I gr.md 
[i.issuili sottinjimensinu ili I 
I OSI VM 

Qualcosa occorre pur sucri 
ficare per I’^Mta velocita. 
Intanto non devi i ssi n mi 
pn uc Ilo se p.ji.ito dii listo 
ik II I reti M.i qui I i III piu 
pn ( H « np.) I II I ar itlen v uh o 

I Ulti I ili* Ni 4 11 ( lì go\ I rn< 1 

II inno d fio .igti inipi gni i <m i 
gr tixli 4 ostrutlori 4ji IL miri 
sliullurt |)i 1 1 Alla '.iliKit.i 
Ni 4 4 1 «hi I SI «k Vi f in Intt.i I,i 

I I sijtiiio 1*4 I noi inv* 11 .n 
i orn d MI prioni \ ilk lui* * 


s lUir.ili I .ile olR'g.iinento I oli 
1 i ur'jp.i A ([ijesto jinnlo i 
[lossibiii* [h lìs.ire i he iin.i p.ir 
H d( I [ondi sl.ill/l iti IH I i|lllll 
i{ii< nino I ter 1 mti ro pi ino del 
I All IVI k H it.i I « iss 11 ssete nti 
11 // it.i per la vi kn 17/ j/ioiie i 
I immolli ni.imenlo dell t reti 
Imili/ioitak I r.i I .litro non i o 
IUIS4 laiiu» .UK or.) u osli d*. Iiiu 
tiv I di He V in* 11 | >* u pi r il su 
pi r^ieiio InliiH il (.ilio i hi li 
I s d.i ente diveiit.uio sp.i t am 
bi.i II i .lite 111 t i\ol.i sull.! p.ir 
lei Ip.i/ioiH di I piiv ili il llli.in 
/i imenlo di He mh lel i i oli* 
g.ite 1 .UH I>r.i giilsH 1 I Ih *|ue 
sti p.irliH tpiiio seii/.i .ili un ri 
S4, Ino ’ 1 .1111 ll.ibik « Ih pi r l.i 
MiI.uh > (. leiH )v.) ( pi r illro .ig 
giuiil.i .ili 1 I ) non sok > I ( o 
pi rii j ogni riv I iio 111.1 iddiril 
luì V il i onsoi/io V IH IV ihv* nl.i 
proprii Lino di 11 mfr istriiltnr.i 
I In fihtli 1 I <fik I s 4 tiH donili > 
! I II mimi I 1 / IONI Ik I I .ipiLil* 
INVI stilo .) pi* SI nuli 1 * d ili.) 
n dd tiv il.i dell I Imi I L I o) I 

l.i g.illin 1 d.ili* II* >v I d • ii( I 


lettere 






Controllare 
gli scatti del 
telefono si può, 
ma pagando 


Oi Egri gto direttore 
in nierilo .fila lettera 
■Ghiede .)lla .Sj[j qu un! e 
cfi** meller.i i contatori .i 
I firma del signor Odo.tnlo 
( asiell.iri mi consenta di 
prt*cis.)re \) In tuUi i [>aesi 
del mondo il conl.itore de gli 
se.liti lek-fonici e eulIcKalo 
presso Li c eiilr.ile lek fonie .i 
c non nell .it)ita/ione dei 
clienti 2) Ì.a prcxediira di 
immissione dei ci.iti di cen 
trale negli elabor.itori che 
producono Li bollett.i preve 
ik un.» sene di controlli .uj 
lom.ilit) c he segn.ilano ogni 
importo anom.ilo ris[>4*tio ai 
lonsumi .ibituali In questa 
evenlu.ilit.i I intero jirocesso 
viene rgiercorso e '■icontrol 
I.ito c Olili* de 1 resti » nel e .iso 
die t.ile obie/ion»' veng.i 
sollc'v.fi.) direttaiiienle d.i) 
Intente .fi! .iti** del ricevi 
mento di I! .idcJc’bito 3) Il 
c lienle può c Inedere se col 
legalo .1 centr.fie niimeric.i 
la diH umenla/ione delle 
SUI tc lefon.ite non urb.ine 
ni c'vemloni* 1 eleiu o iinit.i 
mente .ill.i bollett.i .td un 
costo (Il lire per telefon.i 
Li (kx limi iiLiki (ad esem 
pio [)er fio tc 'efon.ite inli* 
nirb.iiie interna/ion.fii o in 
Ieri onliiienl.ili nel bimestre 
lt cosi*) del si rvi/io s.irc bbi 
d) ! 7fit> ) pilo poi rie h.ed* 
ri di collose en I iiltini.i lei 
lur.i periodk .i efk'ttii.it.i su! 
suo coni.fiore iti centr.fie 
se c gin lido (li ricevere la n 
sposi.i U lefon.ic ameiìle 1 1 
1S0(KM oppure [xt lettera 
(1 22 (HM)) L 11 c lienle al 
l.K c Mio .kI un 1 delle nuove 
ceifir \\\ nunuTic he j)\h') use 
fruire di uno dei i inque Ser 
vi/i [i lefoinc I Su[>pk mi nt.i 
ri Lt lelelcfiur.i delcontato 
re che si ottiene (Jigitando il 
nninero «ITI? oppiin * 10 
[ a sixonda del tipo di teli 
fono) e c ile fomisce in lem 
[K) re.fie il numero degli 
sc.fiti Honsum.fii» del prò 
prio tele fono ( il t Oslo del 
seiM/io e (Il uno se litio 127 
lire) 

Alcwiandro Di Giacomo 

l C apo liffk IO st.unp.t Sip ) 


«Non ci sono 
soltanto 
gioiellieri e 
metalmeccanici» 


( ar.i l mit.i 

sono uiM ilgx udenti* del 
Li Usi di I ivorno Uu id.ignn 
( ire .1 due milioni .fi nu'se I i 
Voro SI I ore .il giorno [>osso 
(.ire (LhIic i ore ili str lordin \ 
no .fi mese i ho tri nLn[i..it 
tm giorni di li ni .fil inno 
Se mi unni.ilo im ne sto .i 
cas.i ( .ilLi filli* del iiii'S( lo 
sti|>eii(lio mi irriv » c omini 
qui ( hi lino .id or.i uev.i 
bisogiH) delle cure li mi.ili 
potev.i usuIruiriH sen/.i m 
1,11 e.iri k («'ni Livori* in 
.inihie'ile i .lido d inverno 
m i non i ontrilmiv o .t p.i 
g.irlo 1 ) (‘sl.ili* i e In seo 
pere Ih h.uiiio ’iist ili,ito i 
Vi liti!.fiori Non p.ig** 1 1 ner 
gl.) ( k firn 1 .mi Ih se il neon 
s* I .K c esi ) d.ill.i m,fil)i),i fil i 
SI r i e f 1 luti mio v i m Li Ini e 
SI)1 in Non i > mtribiiis* o .i 
jMg.iri IH .H (jiia ne mimo 
i)ile <,)U'iodo mi irriv.i i! ino 
d**lk* 101 n*»ii ho bisogno di 
p.ig.iri il I oinmen i.fiisl.i 
Mio iii.inlo ( un pii i olo .nti 
gl Ilio gu.idagn.iv.i bei.ilio 
dk < I gli II l.iJiMV I [>( re Ih di 
(ju.inilo Im ivuto I ini.irlo i d 
il bv p iss il I ivoroediminu 

10 non poti mio pin sostem* 

11 qui I ritiiH* di viLi e tu li 
ce\.1 prim.i 1 e im* di l.iv*m 
et,ilio il dt >ppt4 * di ili ime 
(Oli s* lt< giorni (Il II ri( fi 

i inno 1 1 e rr igosto i s« du 
r Ulte I mm> si iium fi \\ i 
ilo\I V iiid in 1 l.ivor.ir.* 
UH tu ( OD 1.1 l(‘bbn si non 

l. ivor.tv.t 1)011 gii.id.ign iv i 
III lutti I SUOI anni (Il l.ivoro 
mm 4 in.Il sl.iL * ille * un* h r 

m. fii Devi p.ig.jre Imi g is 
.14 iju I filiti*> d( 1 toiid<> 
k i.ip K.i liips In 111 salili i 
IS4 ri/H me (ni miministi i 
/ioni ( ii.i (s ( l >4 ve p II' ire 
( .irbiir mti t.issa di i in ol i 
/!(m* .issK iir.i/Km* Ixilk> 
p fieni* ijsiir.i del liirgoii* 

* 4 ( N lutti* questo v i som 
m fio I ( lieiib 4 tu* |)<ig ino m 
I 11 mio I j non p tc mo [ »er 
MI* liti Ni II ss (. si.Ito 114 (j 
VI r.ito pi r b* Il I im|m voiu 


dal! im/i(> 4 I 1 fet)braio .ilt.i fi 
ne di giugno Non solo non 
ila guadagnalo mm h,i do 
Mito spendere dando cosi 
kiiido .11 SUOI ns[ianni I la 
dovukì sospendi re I assic u 
r i/ione privai .1 sulla vita c* 
COSI per lui "del doni.in 
nonv 4‘certe//.i> lulloqui* 
st.i c .ir.i l iiit.i per sottoli 
IR*.ire elei Il.fii i non c ()o 
[lol.it.i solt.mlo d.i gioiellieri 
e meLiImc'cc .mie 1 

Giuliana Balestri 
I ivoriiu 


Con quali criteri 
si licenzia 
alla Lega 
cooperative? 


m ( .irò dirc*t 1 ()n 
SI,imo frane .jnu'nte ama 
n ggi.fii ollrec fk* sorpresi 
c he dopo ave'^ .1 lungo * in 
v.ino ricer* .fio un 4 onfroii'o 
I on 1.1 presulen/.i dell.) L'g.i 
iM/ion.fi( delle cooper.ilivi 
» niLiUie in nierilo ai iic en 
/lamenti op* r.tli in cpjc sii ul 
timi glorili 1 unii .1 s4 de di 
di.ilogo s poss.) avi ri atira 
verso la sLim[xi Li gravi !.1 
di Ila sitiM/iom ( de 1 ri*slo 
coiifi*riii )Li d.n * omnmc.ilo 
c on c III CgiI c Ul! respingono 
I .fitc'ggi.iim nto di ngulit.i 
antismd.ic .fic'* dell i Ix'ga In 
un .irlicolo .i{*[).irso sul sui) 
gioriuilc fi presidi nii F i 
squini sosiR ne fi asailui.i 
melile non vi ro ( i fu* 1 m en 
/I imi 11 I 1 SI.ino «iVM l'iiii se 
I ondo II logli he delle c om 
jumenti ndr ) sfido c hiui. 
(|ije .1 (limostr.irlo ek m In 111 
m.ino* ( ineslamenle non 
sa[);)Mmo c on quali c lem tu 
si poss.iiM > diinoslr.iri* le lui 
li//ii/ioni poklie noi es 
s( iiiJix 1 c olii.ili s.i[i[M.imo 
solo c hi sono I 10 hin/ioii.iri 
colpiti 3 IMs ^ INi J ITi Si 
questi iiuim*ri rispondon») 
solo .1 c ìsualil.i perche'* la 
f)resHli'»n/.i visto c he ò i osi 
sere II ì sull .irgoiiic nto non 
hii (IMI voliilo far conoscere 
tll.i r.ipprc'seifiam a sind.) 
c .ile 11 nten .idott.ili per [ko 
4 4*dere .ii iic l'n/i.nm nlU 
Un gruppo di funzionari 
delia lx»ga nazionale 
cooperative e mutue 


Privatizzare 
la Rai? Sarebbe 
il trionfo dei 
«cretino-quiz» 


BB 1 III) rei>us ,)r 4 luu d.i n 
soLeri qm Ilo meri uli l.i 
4 |m sliom* dell iii'orma/iom 
(lublilic I I universo dell.i 
re .ilLi multimediak i oeL ni 
p!.i il pi ri'ifiorio .fili rm.trsi 
ili’l ilommio 11 li VISIVO I IV 
VI nto ik'll i r i ek Itroim .1 h.i 
.iionopo|i//.ilo 1 bill.in di I 
I intoriiM/ioiii relee.imjo la 
4 * miimic .i/iom v ritt.i c ver 
b.ili c litro limili SI nipii |)Hj 
mgiisti Ki.ifiior 1 pre[>oH nti 
I 1 nec essit » di un 1 c iiltiir 1 
4 Ìk 1 .isc .fili .1 chi ti.islornii 
I uk lite li.) -piig.i.i inibì vnl 1 
<li p.issiv li 1 m Irmi* >r* i ritii i • 
c i )lioi .it( > 111 un 1 prosp* ttiv 1 
S 4 TM di nel ibor.i/iom d( I 
im ss.iggio lek VISIVO N<»n 
1 li i IO i iTl.iMH n 1 <* misti ro di 
.ip[).irt 4 *m ri .i qm ll.i m Im r.i 
(Il i ili idilli I I i .ivvi (s.iiio 
jin >fimd.um nU < igni Ix’ii 
I Ih mimin.i f* >rm 1 di [iriv .1 
L//.1/101K d* Il eli re pubbli 
IO r.idiolelevisivi) Keslo dt I 
p. 114*14 4 Ile 1 .tpv rtnr 1 fi pn 

V ito 1)4 II lungi d<*l rik v irsi i 1 
p.ii i.u * .1 I !.. im il'i Liv* 'lee 
gl.fi 1 I oiisegm r( I )be t emit 
k'ii/ I publilk <1 m Ik 1 iiK 1 di 
p.il 1//111 in ' I' >bbis 1 ; il .ut 
min o lim e qu* Ilo di r* .ih/ 
/.ir* 4 10* tu il -..in isiiii ) * 1 ( 
mmiiii 1 V li* [H 4 uni 1 \ i n 4 
mo itlrmienli s* .lumeisi d 1 

1111.1 in ir* i di sji< i| ligli lt 1,1 

pili bu 4.1 iilopi * 4 oiisumisi 
4 i ed il p ir.iiJ* ISS' > ik I lr< t< 
legiorn.ili p.irtit* h r ilu 1 i v li* 
moli siigli 1 ili// UH)dmi* nli 
4 imkI il l.ilkI 4 Ih s< mo g » 
r m/i I ik plnr.ilisiiH > 1 4 ed* 
n I « 1 HT* > il l'osi* I ili . )i<Li d* 1 
k n imo '|ui/ ) qii.ili s; [>ri 
si Ilio indi L ss mi* 111 * .ut iti 
im nt in qu* Il 1 iii.ilmilri/i* > 
m mor fi* i Ih v* d* r it”; nii 
gl 14 il SIH' Il ni* nell I pii 1)' 
gi.i di milioni ilistnbiut.i 1 

* Im I 11 * ssi » IH 11 in < > di un,» 
m.uu liti * li s 4 4 c indi ( iiMsi 
s. mpn 1H r ns}*< >mk n fi 

* limiti j u s« s’o k ,ii iii\ 11 sul 

1.1 gl M* s d* II* p* ni II h’< 

V il* I t p< Il I 

I maniielc* C hiiniHNo 
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I dati Istat dalle otto città campione 
In novembre crescita dello 0,6% che porta 
al 4,9% la tendenza per il ’92. Il risultato 
migliore da 4 anni. Grazie alla recessione 


L’inflazione sotto il 5% 
ma coi portafo^ vuoti. 


9i loftazionc in lieve frenata anche nel mese 
di novembre, secondo quanto emerge dai primi 
dati diffusi dalle otto citta campione II costo 
della vita ò salito mc*diamente dello 0.5-0.6'V) ri¬ 
spetto al mese di ottobre portando cosi il tasso 
tenden/ialc dal 5'-V del mese precedente al 4 8 
4,9% Ma SI tratta di un risultato significativo se 
ristai confermerei a (me novembre questo dato 
sarà stata abbattuta dopo quattro anni la bame 
ra de! 5'V 

Le vana<5ioni mensili vx-ondo quanto comu 
meato ieri dall ufficio studi de! comune di l3olo- 
gna, parlano di un allineamento intorno allo 
0,6% per Bologna. Milano Napoli, Vencv.ia Pa¬ 
lermo ò allo 0 7% mentre forino si ferma allo 
0.5% a Cienovd ( i- 0.2 \<) e Trieste i, + 0 3) i nt 
mi inflattivi più bassi 

Poichó gli aumenti mensili dei prez/i risulta¬ 
no »\ quasi tutte le città campione infcnon o 
uguali a quelli del novembre '91. l inflazione 
tendenziale (cioè quella calcolata in rapporto 
agli ultimi dodici mesi) si abbassa sensibilmen¬ 
te a Genova (4 2%), Milano (4,9%), Bologna 
(5%>). Trieste (4 9%). più lievemente a Venezia 
5.4%. mentre rimane ferma sui valori di ottobre 
a Palermo (5,3'A>). Tonno (5 '2%) Solo Nap^oli ù 
in controlondcnza passando dal 5 3 di ottobre 


al 5 4't di novembre 

l.e spese per 1 alimentazione rog strano vana 
zioni modeste in tutte lo citta ed a liologna 
(-0 l'o) c Venezia ('0,2) cippaiono addirittura 
in diminuzione, poicliù le tensioni registrate in 
alcuni scllon (carni ortgaggi e latticini) sono 
compensale da nbassi in altri comparti (frutta 
pesce olii) Ancora qualche tardivo adegua¬ 
mento di listini nel settore abbigli imonto men 
tre le spese per elettricità e combustibili lievita 
no per esclusivo effetto dei recenti rincari dei 
prezzi dei comubustibili da riscaldamento Fcr 
me in tutte lo città le spesi' rcl«Uive all abitazio 
ne ad eccezione di liìlogna o Napoli (tariffe 
dell acqua) e sostanzialmente invariate anche 
quelle per i servizi sanitari In ripresa invece in 
misura diversificata da citta d città ma comun¬ 
que generalmente inferiori rispetto al novembre 
91. le spese per i beni dun'voii por la casa (mo 
bill ed elcUrodomestici) la cui rilevazione ha 
luogo c on cadenza trimestrale Variazioni lieve 
mente superiori rispetto a quelle dell' indice ge 
nerale si registrano per i trasporti (benzina ri 
parazionc auto) mentre sono pui contenute per 
i! tempo libero (dischi cassette musicali regi 
strato partita di calcio) e per i residuali altri be 
ni e servizi (articoli di cancelleria o di profunie 
ria ristoranti, bar) 


Mi 


1 Aprile 

^ -1 

LMaggio^ 

♦s.y 

1 Giugno 

+5.5 1 

Luglio 

+5.5 1 

1 Agosto 

♦5.3 i 

Settem. 


1 Ottobre 

.+5-1 


+4,9 1 


La corsa 
dei 

prezzi 
nel 19921 


varjazionj% 
sullo stesso 
mese 
dell'anno 
precedente 

—, -, i' 



L'andamento dei prezzi negli ultimi mesi. Qui sopra, un mercato rionale 


■i KOMA Era dall ottobre del 
1988 che l'infia/iono non 
scendeva sotto il 5'ti II risulta¬ 
lo già anticipato sabato scorso 
dal ministro del bilancio Fran¬ 
co Reviglio, lì dunque per certi 
versi •storico. Soprattutto se si 
pensa che un anno fa di questi 
tempi la corsa dei prezai ora 
saldamente al di sopra del 6'ti 
Poi la progressiva discesa ini¬ 
ziata nella pnm.ivera scorsa 
Ma nessuno canta vittoria Per 
lanU molivi SarP la prudenza 
di etti attende di vedere conso¬ 
lidato nei prossimi mestquesto 
calo Io scetticismo di chi ritie¬ 
ne che il 1993 vedrà un ritorno 
di fiamma dei prezzi, il "ix-ssi- 
mismo» (o non sarà piuttosto 
realismo’) di ehi considera 
questo dato ancora insulficicn 
te Visto soprattutto che la cre¬ 
scita dei prezzi al consumo a 
novembre non ù ctie si sia poi 
fermata lo 0,5-0 b'’i> registrato 
nelle iittà campione rappre 
senta infatti un ritmo ancora 
sostenuto, anche se non altis 
simo 

E tuttavia 1 obiettivo del go¬ 
verno - che SI proponeva di ri 
condurre l'inflazione sotto il 
5% entro la fine dell anno - sta 
per essere raggiunto nono¬ 
stante lutto Nonostante in par 
ticolare la svalutazione subita 
dalla lira in questi ultimi mesi 
Mento delle misure anli inflatti- 
ve adottate dal governo ^a co¬ 
minciare dal blocco delle tant- 
fe. della scala mobile c della 
spesa pubblica) oppure 0 1 et 


fetto-lira clic ancora non si la 
sentire' "No le conseguenze 
della svalutazione sono arriva 
tc - ò il parere di Paolo Leon 
et onomisla c direttore del Cles 
- ma sKtome c'O la crisi cxo 
nomica lo imprese rinunciano 
ad aumentare i prezzi, perora, 
ina prima o poi lo faranno» 
Ijron ù comunque tra coloro 
che ritengono ancora troppo 
lento il raffreddamento dei 
prezzi Anche perche - sostie¬ 
ne - 1 dati dell inflazione Italia 
Ita vahrto comparati con quelli 
francesi, tcdescfil, c soprattut 
lo inglesi «Il 5hj di inflazione 
ma anche il <1 5 programmalo 
per il prossimo anno - conti 
nua - C troppo tenuto conto 
che agiscono tre fattori ilbltx 
co dei salari quello delle larif- 
te edei prezzi amministrati e la 
recessione» 

Piti ottimista (ma non trop 
po "Siamo ancora m zon.i 
d allerta») il resjKmsabiledella 
programmazione prcs,so il ini- 
nisloro del bilancio, Corrado 
Flaccavento Ritiene possibi 
le centrare gli obiettivi di inlLi- 
zione programmata per il pros 
simo anno anche iteri hh la 
duinanila resterà bavsa e I ef¬ 
fetto della svalutazione e stato 
(inora meno ps'sanle di quel 
ette SI potesse temere - ilice - i 
prezzi all'importazione non 
sono cresciuti di molto Natii 
ralmenlc poichi'' il petrolio lo 
SI paga m dollari e il dollaro si 
ò rivalutalo sulla lira, il [lelrolio 
costa di pili E intani gasolio e 


Tra gli economisti 
non si canta vittoria 



b<.*nyina uh idono *'Ull iiill<i/io 
no di novembre Ma non sono 
solo lo impona/ioni .jd avere 
(•fletti negativi «Dal ter/iano 
arrivano ancora (oinpurta 
menti per cosi dire non eneo 
miabili» dico Fiaccavento che 
jxm.i ad esempio i ntcxchi ai 
listini di alcuni pubblici esercì 

/I 

Altri esempi arrivano d.il 
rap)X)rio bimestrale Indls/U* 
nfioncomerc L inlla/ione dei 
servizi privali, si legge non ic- 
cenna a scendere dal 68 d! 
giugno SI e im\ \U a! 7 3’ di 
settembre La colp.i? Sexondo 
1 UniojKiimt re t maggiori re 
sponsabili sono i i<irilfdn dei 
medio ( •*■ HA ) c dei dentisti 
( I- 1.5'A ), ma ù tutto il settore 
dei servizi medici od osped.i 
licri privati ad avere accelera 
to. addintlura raddoppiando il 
tasso di crescila dello scorso 
anno 

1 servizi I settori [)rotetli i 
micromonopoli Iz.) «zoccolo 
duro dell inflazione- come lo 
definisco Filippo Cavazzuti 
che oltre ad essere senatore 
del Fds 0 anche uno degli 
esponenti di spicco di Prome 
lei.i «Utia volta liquidata la 
scala mobile - afferma - ci si e 
dimenticati dei settori protetti 
anzi CI SI e pre(X.cupali più c hr 
«jUro della ' ferocia (. he* i! fisco 
dimostra nei loro conlrunti*' 
Anche |x.'r lui comuncjiie per 
il momenio non e ancor.i av 
venula (juetla t he in gergo si 
definisce la «traslazione* dolivi 


svalutazione della Imi sui prez 
ZI i listini degli importatori so 
no praliCiimenti immobilizzi 
li 

r. non c i d.i stupirsene i 
|)ortalog|i deli( famiglie si 
svuotano o .ilmeno molti it.i 
lumi comiiK tano a fare i conti 
con III < risi e con un liituro 
che SI annuncia gnidio Non ò 
stato forse lo stesso Giuluino 
Amato .id aiimmcnire che ci 
attende un 9 ^ di s.k rtfic «1 
c onsuini dcx rese ono mentri 
*l>rimti in altn inonienti dienti, 
rallentava ki loro crescila il 
reddito a disposi/ione dei con 
sumaton diminuisce- diclnam 
Vincenzo Chlorazzo ricer- 
Ciitoredi 1 C*er Dal centro studi 
di Luigi Spaventa .uTiv.uio co 
munnue prc'visioni pcKovon 
forl.inti per il 19 ^ii il [irossinio 
anno 1 inflazione ruiìzera la le 
sili in media la c rese ila dei 
prezzi Sara del 5 9 (>, Il c he si 
gmlica che ci saranno lorti 
fiammate soprattutto nella j)ri 
ma parte dell inno «quando - 
dice C'hiorazzo - gli effetti del 
la svalutazione si scaricheran 
no [)ienamente> Sani dura far 
VI fronte con sitiK*ndi e salar, 
che - SLom[)arsa l.i scaKi mo 
bile [>otranno ( oatare su un 
forfait lU 20mila lire al mese' o 
con pensioni che sar.mno nv.i 
lui.ite* solo del ^ 5 Senza 
coni.ire (anzi no i conti ù me 
gito f.irli lK.*iie ì die nel prussi 
mu viniìo ci sminilo piu tasse 
d.i p igare v c he la s mila non 
s.ir.i ()iii gnituit I pe-i un bel po 
di genie 
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Natale in austerity e consumi 
col contagocce, nonostante 
i listini restino fìssi. Solo 
la grande distribuzione regge 

È proprio crisi: 
prezzi stabili 
e vendite a picco 


ALESSANDRO QALIANI 


■1 K(3MA Gli Italiani stringo 
no \i \c iiighia e le vf'ndite nata 
iizie vanno a rotoli RcgalD 
Neanche a parlarne Si annun- 
eia un Natale in austerity Po 
ctu acquisti c tutti molti sele- 
zion.tli Ineffe'tti in questi gior¬ 
ni si compra co! contagocce e 
pj'anc he i prezzi che sostan 
zidimente si mantengono sta 
bill, riescono ad invertire que 
sta tendenza Solo la grande 
distribuzione regge bene* hi 
temi)! di magra i consumatori 
tradiscono il negoziante sotto 
casa e preferiscono rivolgersi a 
su[)eniìercati ipermercati e 
grandi magazzini 

) c ommcrcianti specie nel 
Mezzogiorno si lamentano in 
coro "Se continua coM diiu 
deremo* Gli staffali infatti re¬ 
stano pieni e il timore piu gros 
so e che non sia finita e thè 
l aumento degli scaglioni )rt>ef 
c il taglio delle tredicesime a 
dicembre faranno peggiorare 
la situazione Intanto a Genova 
e Milano dove il calo occupa 
zion.ile ù m iggiore i commer 
cianlt aw(‘rtono "(2ni la i risi si 
sente ed C* forte Insommi la 
recissione morde e i consumi 
laiiguono 

[jo rileva 1 Osservatorio prez 
z. della ConfeH*rLenti, in un in* 
dagine fatta su diverse centi 
naia di associali a meta no 
vemtjTc e che quindi già com* 
l>reiKle gli acquisti natalizi Sc’ 
condo il sondaggio le vendite 
sono c alato del 15 t iicl settore 
aliriien'are del ^0 in quello 
dell abbigliamento e dei 15% 
per 1 prodotti elettrodomestici 
elii II . , W.S 

C'olp.i de! prezzi in rialzo*^ 
Neanche per sogno In gep''ra 
le 1 listini sono e rimarranno 
st.ibili Niente aumenti dun 
(jiie (Questa alme no ò la previ 
sionc ( he suggerisce la rileva 
zione Conk'serienti perqu in- 
to rigu.ird.i i liquoii lo s[)u 
manti' ilaliatio i fomiaggi iia 
zionali (pecorino ricotta i.i 
c locavall(') il prose lutto crudo 
e le carni bovine suine e di 
pollo Anche nel scultore abbi 
gliamento le variazioni dei 
|)re/zi dovrebfx'ro oscillare 
pcxo in qu.into gli ordini risai 
gunu a (> 12 mesi (a Si preve 
liono infatli solo pochi rilotc hi 
e molti saldi e vendile promo 
zionali anche prima di Natale 
Sla!)ili anche i prezzi degli elei 
Inxjoniestic i Nel settore «bian 
co- (lav,isloviglie cucine la 
vatnci e (ngorifen) non ci s,i 
ranno aunienli e le vendile do 
v'rc‘blxTo risultare n'Iativamen 
!e in calo Mentre nel settfjre 
"bruno ( teli visori tc lecame 


re vidc'oregistraton. stereo) 
nonostante le tante iiiiziativc 
promozionali ù in atto un au 
tc'ntico crcrik' Anche* qui co 
munque i prezzi nmarruniio 
stabili con nlcxchi dei 51 solo 
per gli hi fi Va anche detloc Ile 
in lutti I sc’ttori mentre* i listini 
Italiani rimangono prevsochù 
invariati (juclli de» prcxlotti 
esteri in t' •rtif'olare tedeschi <’ 
giapponesi fi.inno invece su 
bito delle lievitazioni dovute 
alla sv.ilul.izione della lir.j del 
se ttembre scorso 

Vediamo ora nel settore ali 
ment.ire quali sono i prodotti 
che aumenteranno In modo 
abbastanza contenuto circa 
del 7t 1 cotechini gli zarniK) 
ni I dolci tipici (panforte rie 
ciareli cxc ), i formaggi di im 
portazio'.L e la mortaciella In 
modo piu vistoso, cirra del 
2d". orate branzini gamberi' 
ni e vongole In nc'tto c*i!o in 
vece* I prezzi di frulla e verdura 
c Ite dovrebbero proc i pila re del 
20-1 

Li rilevazione della Conte 
serctnli tuttavia essendostaia 
latta su un i anipione di propri 
risMx Ulti non tiene c onio de i 
1.1 grande distnbuzioiv' b qui 
in effetti le cose cambiane; p.i 
recchio Anzi molti piccoli 
commercianti si lamentano 
delle offerte fin trop|X) promo 
zionali che supi'rmeaali i;x*r 
mere «ili e grandi magazzini 
stanno facendo vetidendo 
sjx'sso sottocosto «Il caso da 
motoso che moItKilano ~ di 
cono alla Cónefesercftiti - c 
r|uello di una ( onfozion<* ( on 
icneiik} un pollo uova ed .litri 
pezzi di c .irne mess<i »n vendi 
la u binila lire- 

Ma come sui andando ki 
grande dislnbu/ionc'' «Noi * 
dicono alla Slanda - abbi.imo 
scelto di vendere prcxjotti di 
(inalila .1 prezzi contenuli Un 
esempio^ Il c appotto misto c a 
slimiro a ^SOinila lue e il sai 
mone affumicalo a 19mila lire 
al chilo- Anche pei gli altri 
prcxJolti comunque si 0 dcxiso 
di mantenere stabili i listini o 
c omunque* di diluire nel tempo 
iilcuni aumenti pci le merci di 
esjXirlazione Hi risultati’Otti 
mi dicono albi Slancia «U* 
vendite - sixxificano - vxio 
aumentate tra gennaio e otto 
bre di quest anno nspeltc»! .ilio 
sU'sso fx'riodo 9) de) 9 7" 
Con [)ijnte interessanti nel sei 
lore dell abbigliarne iito 

( ^ 19 v) della gaskoiuinii.i 
( i 1 7 ^ ) della c .irtu 
( * 7 Hi ) dei [>rofuini 
( t 11 t ) c soprattutto dei gio 
caltoli ( 1 29 ■ ) 


Luci e ombre deH’assemblea Cgil di Montecatini. Il 4 e 5 dicembre una riunione del Comitato direttivo 

Un ignorato documento sulla democrazia votato airunanimità. L’esempio unitario dalla Lombardia: la lotta continua 

Om ì sindacati tornano faccia a faccia 


Vertice oggi tra Cgil, Cisl e Uil, dopo fante polemiche, 
dopo la so.spen.Mone delle iniziative comuni Con¬ 
fronto con governo e confronto con Confmdustria 
sono due punti in discu.ssione E Calieri per gli im¬ 
prenditori da Firenze parla di forme partecipative, or¬ 
ganismi bilaterali in azienda, nonché di verifica della 
rappresentatività dei sindacali Una discussione col¬ 
legata all’assemblea della Cgil a Montecatini 


BRUNO UGOLINI 


ROMA Sono serviti a (|iial 
cosa quei tre giorni di eliseus 
sionc .1 Monlocalini^ l risultati 
verranno es.iminati da una ap- 
posiU» riunione del C'oniitato 
Direttivo della Cgil stevsu il '3 1 * 
il 4 die ombre 

L’ARTICOLO 19. t stato 
votato un dcxumento prevse» 
che* all unanimità e pTessexhù 
Ignorato d.igli osservatori su 
un torna che ha tanto diviso le 
diverse aiiirne del sindatato 
Un terna che distingue eie) re 
sto il mexlellodi sindae alo prò 
posto dalla CgtI ri'tx-'tU-) al mo 
dello eli Cisl e L'il b quello rel.i 
tivo alla dt'nicx razia 1 ale do 
e-umenlo ric.ilea in larga misu 
ra un anabgo testo volato el.i! 
l usse'TTiblea elei 

rnctalmece ante i della t ioni 
Anche nelle parole laddov( si 
elice che «un epoc.i C Imita- ri 
ferendosi .itletxxa dei snida 
cati «maggiormente r.ippie 
sentahvi» Una dizione conte 


fiuta nell articolo 19 dello M.i 
tute; dei lavoratori ee hecunse 
gna il nionop(;lio della r.ipprt* 
senlanza .ille tre 

Con(e'^l(*raziorii None'* pass.it.i 
invece 1 telaa d'*l referendum 
per I <it)nli/i(UK* d> e|ue II uIko 
lo (’ 0* il timore ctie gli im[)ren 
ditori ne approfittino per [>ro 
muoverne un altro relativo al 
I aboliZKme dell «irticolo 28 
Siamo sicuri che direbbe re 
spinto el.igli Italiani r se oru i r 
(.Ulte su (jufstc probleni.itie he 

l.i e hiLisura di ( tsl e Uil Aspet 
t.mo un .Segni del sindacato^ 
Non ò un proi'lema p(*r tutti 
(juello de I ilintto .il v(;to |)er i 
lavoratori la misurazione del 
reale e onsunso dato ai sind i 
eali^ M,i anche qui pc'r uscire 
d ili imjiasv* Irentin h.i fatto 
una proposta e* la Ugil I h.i f.ilta 
pro|>ria votando una mobilil.i 
/ione d.il b.isv) [ht ele*ggere i 
d( k’gati 1 e sere ito dei tunzu; 
Ilari piKJ iiuioversi m quest.i eli 


rezione 

AMATO MIO. C e'* stato un 
e lu.innu'nlo sul e onfronlo con 
il governo Nessuno e venuto a 
dire a Montex.limi che «l.i 
partila e' chiusa' non i’ forse 
Amato stesso elle ogni giorrie; 
mette m discussione risultati 
già iicf|ui*.iti e ejine app.ire evi 
dente sul capitolo saiut.i^ Ma 
forse su e|iiesto aspetto e* mt 
glio rifarsi all iiilervento a Mori 
lexatini (il Kiee.irdo lerzi hgli 
Ila illiistriilo una pres.i di po*.i 
/ione assuiitri non d.illa sol.i 
( gli e IH mmeiio d.u t mie; di 
SCUSSI consigli atuUiri di Mita 
no txMsi dalle segreterie di 
( gli (’isl e Uil el( Ila I oinbar 
di.i IJn.i re gioiK cerniera» per 
il inovinif'rito siiid.ie .ile L t.ile 
d(x lirnenlo nitri ai risull.iti già 
.ie(|Ulsiti pree is.i gli ‘obiettivi 
pnurit.in e etii.iiifie .iti d.i e on 
seguire» L p.irl.i di fise a! drag 
di s.uiit.i (Il |H*nsioiit l<x.caal 
sindacato uni!.iri(; ie’ggiaino 
-predisporre un.i e oerenle 
str.ilegia di .lite nzioiie eli nio 
l)iIitazione t tu* .le c oiiip.igni 1 1 
ter [i.irlainent.ire di i provvedi 
menti de I gove rno e ae tjuisise.» 
ulteriori risultati I eetuivexo 
lutto c|ue'slo'’ 

ANATEMI, l t, onsigli sono 
ditr.iti di (orz.i ih ila elise ussio 
IH (Il Montee atini I r.i i din 
genti ('gli non si sono sentili 
all.Ite mi cernie era sueei'sso 
in .iltre ih < asioni iie i loro 
confronti Sono i [iromoton di 


un niov nicxito di lolUt org.ttiiz 
z.ito nel momento intuì Ir.i le 
(’on(eder.»/iom e era eh» vok* 
va dietiiarare chiusa i.i partila 
con il gove*rm) e e hi voleva te 
nerla apert.i tali (’onsigli tor 
nano «i riunirsi il 27 a Vfii.iiio 
1 il loro prese iiz.i attiva h.i e on 
tnlnntei (tediatilo «t (.ir inatu 
r.ire .dire scelte eti loti i come 
lo se tempero ;>r(*anmiiie i.ito dai 
sindrte.ili lombardi e la mani 
fest.izjone su! fisco per s.ibato 
28 iiovemlire a Mil.ino l .» 
<|uesto p()lr( mino aggiunge re 
nuovi se leipert re ginn.ih lo 
vuipero generale elei metal 
meet.mKi altre iniziative In.» 
prosfietliVii e he può nl.ineiare 
lo se oMro ottenere* nuovi risul 
litti (<jn ).i e onSiipevolez/.» 
che sar.i un.i partiti» lunga uno 
come Spavent.» gl.» (lite che 
ixeorrer.i un 1 in.movra bis la 
crisi del sistema industriale sta 
esfriodendo Non e'* il c.iso eli 
spree .»re e .uliKe le I i Consigli 
eonvix.rii .» Milano il 27 non 
potranno nemmeno far tini.» di 
non sapeTi* eh r «ppreseMitare 
serio un -pezzo» sia pure ìJSSìU 
int[>ort.tnte del mondo dei 1 » 
voro Non liniero mondo de! 
I.noro Ma possono .untare Iti 
iuta di lotta ' i» C. gii (’isl e U»! 

DA SOLI?. ). unita e stato il 
vero teni.i domili.tute di e|iie 
stii Assise Irenlin h.i [» irlalo 
eh un eexhce eheorniMtrtamen 
to ( ).(voratori bisogna che c i 
[>is( ino Im'iu* qu »h sono le po 


sizioni (il partenza delle Ire 
Confeder.»zioni per capire poi 
»nc*gho il «comprcimc'sso" uni 
trino che viene raggiunto 
Quella e he.» Montee almi v sta 
ta inc*ssa m lu Ibi minoranza e> 
1 idOi» < he* la t gl) possa fare* da 
sol.i Come e possibile i|XJtiz 
z.ire un accordo separalo, con 

l. i ( onluidustna sul sistema 
e ontr<ittuale cejucjuistaloe sol 
tose ritto dalia v)la V’giD L co 
me c' pos.sibile immagimire 
iin «maloga operazione con \\ 
gove rno addirittura stilla rifor 
in.» delle» stalo vxiale"’ l.sisto 
no niexletli diversi di sindaca 
to idee diverse nel wpporte» 
con le istituzioni traielreCon 
(eder.izionC ('erto M<» non e 
possibile penvire e he epiesle* 
.illx*rgfnno solo negli «stati 

m. iggion* dei sind.icati c* non 
am lu* Ir.» i lavonilon Cisi e* Uil 
non sono involucn vuoti pnv» 
eJi iscritti e* eoiiscnsi I certo 
piieà valere* molto nell.teostni 
zione (il ima unit.A posiliv.i il 
ruolo guK alo nnitdritinic'nte 
dai l.ivor.ìtori d.u ('(*iegati. dai 
('onsigh (^Utinelo sono el.iwe 
roumt.in 

LA RISSA..I finita fi.» detto 
I rentin Ma subito h.» aggitin 
to «ilconfronto prosc*gue» Del 
1 nn o sull Avanti' di sabato ha 
se ritto e he non e"* «ne sb.igh.i1a 
ne^ infond.ita- la |>rc*visione di 
•un.» ulte riore fase* di «Jiscussio 
ne dentri» il gnippo dirigente 
de*llaCgil- Ma I re ntm iu*Ìla re 
I i/iofie e nelle* c oncliisioni )»«» 


precis.»to (e la inaggior.inz.i si 
c* dichi.iraUi d .»e e orcio} e he l.i 
discussione deve ]k)i .ivere 
uno sbexc o r Mie sbex e o de 
ve esscTc* rispettato da tutti 
le*almente 1. ciue'slo un ve*tert) 
ee ntr.ihsino de nuxratico e .irò 
al iKilscevieliC Quelifj e m ben 
altra eos.» M.i se* d.iwero «la 
rissa e finil.i* la ( gii deve peite r 
smetterl.» con c|uell.i spi’c u di 
f»ssessi\o«bumba bumba» per 
usare un ti rmiiiolugia infanti 
le latto di una t>abe'le* eh nn 
guaggi I eh e orrenli crisl.iiliz 
z.ile* dove e mscuiì nieml>ro 
txm.i il proprio cervello all .un 
in.isso Quale Ih* passo av .triti 
m que'sto scuse» st e^ fatto .i 
Montee .limi Non tulli i "berli 
noUiam h.umo p.irl.ito (eune 
13erlino!li Non tutti i «de Itur 
e Inani" come D( I liireo Peri 
•trc'iitini un* c** già successo da 
tempoc' comunque l renhn si 
e* sempre oslin.jio a non voler 
caiK*g«i.iri' un.» propri.» cor 
reiìte* .Se lo |.iei*sse conili 
buiMielo a distribuire e .me he e 
(K)lcre su cjUest.i base potrei; 
tx*eloniure sejimi piu Ir.incimlti 
Ma uon e uello stile* e lu Ite 
toiKC'ziom dell uoine; Il suo 
inviti; mcess.mte e quello .il 
I auloiiomt » (ulturale di e i.i 
scune; Mette’JuU; in gn.irdi i 
(I ili.» m.il(xli/ion(*e he .ittr.iver 
S.Ì ' I smistr.» N<;n riguarda il li 
IxToe onfronlo (ielle idee il di 
ritto al dissc’iisej Kigu.irda il ri 
scino eh dar luogo .id un .ire i 
pel.ujo uiijKitenle 


E intanto si dimette dal Psi dopo 32 anni di iscrizione 

Bnl, Nesì minaccia 
dì quereìaire Ramponi 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


i isplosmne dello 
sc.ind ilo di Atl.int i il 1 .igijslo 
dei PIS 9 er.i si.ila [inceduta 
da l.S mesi di iiivt slig izione l,i 
iiolizi.i e l.unoros i e st.il.i forni 

1.1 li n d n mi( rfrioni ili K mino 
[;er tulli d.i un i tonti qii.into 
meno de gn.i di li de il ge lu r i 
le 1 uigi K.impoin gi.i eom.in 
d.iiite de lì.» (ai.lidia di I iM.mz.i 
ed e s elirehore de ! Sjsim .i\ 
tu.iIiMeiite* presidenti de I ( un 
sigilo superiore delle 1 or/e .ir 
Ili. ite* Il gene r.iie* lui soste’MUle; 
11 notizi.i e on nn.i prova il e o 
mnnie .ito dir.im.i1o el.il mni 
Siro eh ll.i (iKistizi.i degli SIjU 
I )liili il 28 k l)br iK I eie*l l'i'd 
jx'r .innniK i.in l.i lisi i di gir m 
e riinin.ili per i tiii mzi.unenti 
e Kiiiek stilli < l ugili .ili Uak m*! 
e orso de v'h anni oli.ini i I rin.ii 
I giudizio - s) le gge V.i II* I e o 
miime iH> cove in ilivo som i il 
Inule» eli elle lolto me*s] di iiive 
slig.iZioiH Di e|ui I .ifferiikizio 
ne* eli K.imponi e he s.ire blu* 
sl.iki d iVM'ro e I iinoros.t sol 
t.inlo se fosse -.1 l'.i ve r.i llive 

e e e soli mk » un ' qniv t h o i eli 
e jollo mesi di Ulve stig.iZKUK 
sono e s 111,ime llU e|Ue III e he 
iiiliTe orroiio d.il I igoslo ek I 
19.80 <]ii indo 1 1 1)1 irruppe ih 1 

1.1 fili.ile di )l I Hnl lì t< ì)ì)raio 
de I l'i'il cjnamlo il gove ino 
eh gli I s I .iiiiiiilH IO II de e isio 


ni per i nmii .i giuehzio di .ile u 
m dei j;rotage>nisli ek II .iffaire* 
Ne I e eirse; elell.» ir.ismissie^ne 
di K.mnie) I ex pre sielenle dcll.i 
i3nl Nera; Nesi 1> i iire.iiinun 
e I iloejue'rek sulla base elell in 
lonn.i/ione di K.impe)m un in 
ve slig.izi(;ne* snMa banca dura 
1 » dieie)lt() mesi ,ill ins.iput.i 
dei presidente dell» b.ine.i 
avre'bbe* eonhgur.do »in .uilen 
Ueo eompI(;1to con I mio di 
eomplott.ilori d.i scoprire M.» 
il velo .uìniineio d.ito da Nesi e 
la sii.i le Ile r.i di dimissioni d.il 
Psi do[H) treni.lehie .inni di mi 
lizi.i e .ili.» vigii.i eh un.i e me i ile 
Asse mble i ii.iziein.ile de 1 Psi 
Ih uii.i hing.i lelkTa ilhi pre si 
de nz.i elell Assemble » n.»zio 
naie Nesi e it » soli mio tre* [)a 
dri s’orie 1 elei Ibi Riee.irelo 
1 orni) ireh (.i.ie fimo M.iiie im e* 
Ir incese o De M.irlino M.u 
I3( [tino ( r.ixi 11 eoniporl.iinen 
lo <h‘ll .iHikile griii)|M) dirignte* 
e di'hiiilo iiif.iiiie e iiif.im in 
U (jii »\tn ih «ntx’lh» six .alisti 
sono "pexoc redibiii eirniai -l.i 
imil.iztoiH ge ne*he a eh 1 Psi si e 
( ompiiil 1 * eosiec Ih pe r Ne*si 
'inenU eli e|ue Iloche e li p.irtito 
.Itili. ile mi rigu.ird.» [)iu 

l'li I noli/ia viiiiige dagli Si » 
III iii’i il [)rtH e sso .1 ('hris Dr< > 
goni e si.ilo liss.ile» pe r il 5 apri 
k d I prossimi) .inni) I .le i tis.i 


Sara se»sleniil.i d.i un nuovo 
gnippe» di m.igistr.iii gnid.ito 
da lerenee’lldrt vice [jpxur.i 
tore di‘tie*Unale eh Dallas !» 
x.is II nuovo giuelice dei ehbat 
timenlo ( .il posto eh M.irvui I ' 
Shoob netisato) e'* Ernest lid 
well Drogutil hi perso il sue» 
.iwoe .Ilo di lidiK 1.1 I3e)bb\ Ix e 
' 'fH;k e he ha l.isc uiU) la (illesa 
gr.ituihi soste mila [xt due me 
SI II tribuikile ha .issegnato .li 
I impili.ito Ikogoiil due* avvo 
e .ili de ll.i dite sa publriiea Ì3ru 
eeli.jrvev c l.iv .Stre»ngwak*r II 
nuovo team eh [»r<x iiraturi ih» 
min.ih dal gove rno re [;iibì)lie » 
no il inno .iiimine i.ito b iti.igli.i 
diir.i eoiilro le nvel.izioni di 
diKumenti 'tse rv.iti e top s. 
e re I I Ite .ivev.mo svolto un 
mole; di [»nmo piano nel corso 
ehi |)rimo [)r(x < sso i emiro 
Drogoul à'.i line eh*tlo se orso 
mese' di selle (libre In 'in.i eli 
e In.nazione il puK ur.jlon i i.irl 
ha ilk rm.ite» -li jJubUhe .i/ie> 
IH* noli .lutorizzat.i e me ontrol 

l.il.i eli inl(»ri’iaziom ns< rvak 
potrebU* [.roven .ire' seri d.nim 
.tll.i sieurezzi n.izionale degli 
Siali Un.h M.i si .volgeT.i d.iv 
vero in .i|)nle* il pren < sse» p< t ji 
e.ISO Atlanki' l ink rrogahvn t 
d obblige» [)oic Ih .i gì linaio .il 
hi C’.ts 1 I3i.iik .1 .srriv.ino i <]t 
moe r.iVR i <h Hill ( Inilon e . 
nuovi govem.inli potrelebero 
nomili.ire nuovi magisir.ih i 
niM niiov 1 ine Ine st.» pe n.tk 
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FINANZA E IMPRESA 


mm m ilva catauzza. soc let^ 

genovese CCE (Convertitori calalitlici 
Europa) awierti nel 1993 la produzione 
di convertilon calalitlici. Ui CCE, che 
oggi commercializza questi componcn- 
lire nata da una )oint venture tra la so¬ 
cietà chimica finlandese Kemira ed il 
centro sviluppo materiali del gruppo II- 
va. Nel 1994 la produzione CCE supere¬ 
rà le 250 mila marmitte all'anno e sarà 
basata, come spiega una nota, sul siste¬ 
ma <|ust in tinte». Oltre a consentire a II- 
va la verticalizzazione produttiva nel 
settore, l’attività svilupperà un mercato 
in forte espansione con un consumo 
previsto di 3,5-4 milioni all'anno. L'ac¬ 
cordo con Kemira si associa a quello fir¬ 
mato lo scorso giugno tra Uva e la Nis- 
shin Steel, sesta compagnia siderurgica 
giapponese, per la saldatura in alla fre¬ 
quenza di tubi in acciaio Inox per siste¬ 
mi di scarico catalizzati, produzione af¬ 
fidala al tubificio di Temi e destinata so- 

S rattutto a lla G ilardini del gruppo Fiat. 

I PERDITE BAYER, mfitti in calo 
per la Bayer Ag, il colosso farmaceutico 
tedesco, che nei primi nove mesi del¬ 


l'anno vede scendere l'utile lordo a 2,22 
miliardi di marchi, con una flessione di 
quasi il 16 percento (15,8%) rispetto al 
corrispondente periodo del 1991, In ca¬ 
lo anche il giro d’affari, che scende a 
31,74 miliardi con una flessione del 
2,4%. Il risultato è condizionato da un 
terzo trimestre in netto peggioramento: 
l'utile infatti è sceso del 32,4% a 470 mi¬ 
lioni di marchi mentre le vendite si sono 
contratte del 7 per cento. La perdita di 
competitività riguarda soprattutto i mer¬ 
cati USA, Giappone, Italia e Inghilterra. 
■ FANALERIE MARELU. La Magneti 
Marelli illuminazione (gruppo Fiat, lari 
e fanali) norganizza 1 attività della Ca¬ 
rello, trasferendo entro la fine 1993 nel¬ 
lo stabilimento di Venaria (Torino) do¬ 
tato di tecnologie moderne, le lavora¬ 
zioni attualmente realizzate a Mirafiori. 
Lo ha annuncialo l'azienda ai sindacati. 
Attualmente la Carello ha 98 addetti in 
cassa integrazione. I dipendenti, da 
1.980, scenderanno a 1.603 con il bloc¬ 
co del tum over. La riorganizzazione 
prevede l’espulsione di altri 170 addetti 
entro il luglio '94. 


Le Sme chiudono in perdita 
dopo una partenza brillante 


H MILANO. Le privatizza- , 
zioni, com’era prevedibile, ' 
sono tornate prolagoniste in 
piazza degli Affari, rilancian¬ 
do sia pure parzialmente un 
mercato che nelle due dltime 
sedute aveva dato segni di 
cedimento. Le Sme appena 
riammesse dalla Consob do¬ 
po aver avuto l’informazione 
richiesta sul piano di smem- ' 
bramente, hanno subito se¬ 
gnato un prezzo di 6000 lire, 
c quindi rinviate a fine seduta . 
dal Gruppo di Intervento per ; 
eccesso di rialzo (oltre il 12% ' 
in più rispetto all’ultimo prez¬ 
zo rilevato il 13 novembre 
scorso). Alla fine della sedu¬ 
ta prerò quando il titolo è sta¬ 
lo chiamato, il clima dei mer¬ 
cato era co.sl mutato da de¬ 


terminare un calo delle Sme 
del 2,4%. Colpa (orse delle 
tensioni valutarie. 

il mercato è dunque parti¬ 
to al rialzo: alle I i il Mib se¬ 
gnava un progresso 
dell'1,5%. che perdeva però 
nel giro di poco meno di 
un'ora scendendo .sotto l'I'tl 
c terminando a 0,67% a 
quota 908. Anche i titoli gui¬ 
da dopo una serie di chiusu¬ 
re molto brillanti, sopra il 2%. 
apparivano più calmi nel do- 
polistino. I privatizzabili han¬ 
no avuto un andamento di¬ 
scordante. t.e Credit sono ap¬ 
parse deboli, buona la ciii'u- 
sura di Assilalia, col 3,25% in 
più c le Slet col 2,35% in più. 
richieste sul telematico sia le 


Comit (-h 2,84%) che te Sip 
(-1 1,79%). Di nuovo in pic¬ 
chiata le Alitalia che anche 
ieri hanno perso il 6,68% ( 
probabilmente la specula¬ 
zione ha smesso di puntare 
al rialzo su questo presunto 
privatizzabile). 

Fra i titoli guida sempre 
deboli le Olivetti che in con¬ 
trasto col buon andamento 
delle altre blu chips hanno 
perso il 2,06%: deboli sia pu¬ 
re non cosi marcatamente 
anche le Gemina, che hanno 
penso lo 0,78% e sul telemati¬ 
co le Cir(-1.16%). In chiusu¬ 
ra, le Rat hanno avuto il 
2,84% in più, le Generali il 
2,08 e le Mediobanca il 2, 
59%,. I l/?.C. 
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CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


DOLLARO 

1391, 

1373,73 

Titolo 

chigs 

proc 

Var % 

CONACQROM 

14/ 

150 

-2 00 

MARCO 

865,49 

866,00 

BCA AGRMAN 

94300 

94300 

000 

CR AC'-sARBS 

46690 

4650 

0 66 

FRANCO FRANCESE 

2S5,44 

255,91 

BRIANTEA 

9600 

i>650 

-0 52 

CR AGURIO 

29 

34.5 

-1594 

SIRACUSA 

16500 

16110 

2 42 

CR BCRGAMAS 

12430 

12380 

0 40 

FlORiNOaANDESE 

769.34 

769 42 

POPCOMINO 

15500 

15450 

0 32 

CROMAGNOLO 

13950 

13910 

0 29 

FRANCO BELGA 

42,04 

42.06 




-2 07 

VALTELLIN 

11350 

11300 

044 

STERLINA 

2102,00 

2098,37 




POP BRESCIA 

7060 

7050 

000 

CREDITWEG1 

6800 

6905 

•1 52 




YEN 

11205 

11 105 

POP EMILIA 

91100 

91000 

0 11 

FERROVIE NO 

5550 

5550 

000 






FRANCO SVIZZERO 

961.15 

964.02 

POP INTRA 

8500 

8950 

-5 03 

FINANCE 

35200 

34500 

203 

RESETA 

11,915 

12.096 

LECCO RAGGR 

7199 

7230 

-0 43 

FINANCE PR 

19300 

19300 

000 

CORONA DANESE 

222,69 

222,39 

POP LODI 

12000 

11980 

0 17 

FRETTE 

6640 

6640 

000 

LIRA IRLANDESE 

2271.25 

2272.56 

LUINO VARES 

15920 

15920 

OOO 

IFIS PRI" 

620 

650 

-4 6? 

DRACMA 

6 647 

665 

POP MILANO 

5020 

5050 

-0 59 

INVEUROP 

650 

C70 

■2 30 

ESCUOO PORTOGHESE 

9,681 

9.581 

POPNOVARA 

11960 

12000 

-0 33 

ITALINCEND 

124400 

124400 

000 

POP SONDRIO 

63600 

64200 

-0 62 

NAPOLETANA 

4690 

4690 

000 

ECU 

1696.05 

1696.56 

POPCREMONA 

7600 

7600 

000 

NEDEDt649 

1135 

1135 

000 

DOLURO CANADESE 

1081.19 

1075,07 




000 

NEDEDIFRI 

1375 

1375 

/ODO 

SCELLINO AUSTRIACO 

123,01 

123.09 




PROV NAPOLI 

4700 

4680 

043 

SIFIRPRIV 

1590 

1590 

fi ry- 





CORONA NORVEGESE 

212 21 

210 69 

BROGGIIZAR 

1390 

1390 

000 

BOGNANCO 

365 

350 

( 479 

MARCO FINLANDESE 

269,10 

267.52 

CALZ VARESE 

280 

270 

3 70 

WSMJFB93 

190 

190 

FOO 

DOLLARO AUSTRALIANO 

953.30 

940.59 

CIBIEMMEPL 

300 

291 

309 

ZEROWATT 

6500 

6500 

000 




AUMINTARI AQUtCOLB 




1 28 

2IGNAGO 

4600 

2 22 

ASSICURATIVI 

ASSITALIA 

9500 

3 25 

FATA ASS 

12900 

-2 20 

GENERALI AS 

29480 

206 

L’ABEILLE 

811770 

1 46 

LAFONOASS 

10500 

000 

PREVIDENTE 

12350 

041 

LATINA OR 

5310 

2 51 

LATINA R NO 

2500 

1 21 

LLOYOAOflIA 

10245 

0 05 

LLOYOHNC 

6920 

-1 44 

MILANOO 

9800 

000 

MILANO RP 

4550 

-1 09 

SAI 

14500 

000 

sairi 

5640 

000 

SU8ALPASS 

8300 

-2 58 

TORO ASS OR 

20680 

-1 81 

TORO ASS PR 

9310 

231 

TORO RI PO 

8550 

1 91 

UNIPOL 

10050 

2 66 

UNIPOLPR 

4940 

-1 00 

VITTORIAAS 

5800 

■3 33 

BANCARI! 

8CAAGRMI 

9000 

0 78 

BCALEGNANO 

5500 

0 02 

BCAOIROMA 

2270 

.0 84 

B FIDEURAM 

980 

3 18 

8CAMERCANT 

5650 

1 74 

BNA PR 

1734 

-0 91 

0NARNC 

915 

0 22 

BNA 

4640 

•1 53 

BPOPBERGA 

14201 

1 22 

aCOAMBRVE 

3460 

-5 92 

BA^BRVER 

2065 

0 73 

8 CHIAVAR! 

3580 

3 77 

LARIANO 

4160 

•1 17 

BSARDEGNR 

15280 

•0 13 

BNLRlPO 

11310 

-1 74 

CREDITO FON 

4930 

061 

CREDIT 

2605 

•0 86 

CREO IT RP 

1459 

0 62 

CREDITCOMM 

2890 

2 12 

CRLOMBARDO 

2510 

-0 40 

INTERBAN PR 

25300 

3 27 

ME0I08ANCA 

14065 

2 59 

SPAOLOTO 

11000 

0 00 


CARTAWl KDITOWALt 


BORGO 

4400 

■4 35 

BORGOPR 

5800 

0 00 

BORGO RI 

6340 

-0 86 

FABBRI PHIV 

3150 

096 

FOLA REPUB 

3288 

-0 21 

L'ESPRESSO 

4900 

1 03 

MONOAOORIE 

0550 

■1 16 

MONOEDRNC 

2750 

1 85 

POLIGRAFICI 

5150 

059 


C AMIIITI CMRAmCMI 


CEM AUGUSTA 

2650 

0 42 

CFM BAR RNC 

4000 

■1 36 

CE BARLETTA 

6290 

1 45 

MERONERNC 

2000 

-1 96 

CEM MERONE 

4160 

0 2? 

CE SARDEGNA 

4900 

•2 00 

CEM SICILIA 

5110 

0 10 

CEMENTIR 

1550 

•3 85 

UN1CEM 

7178 

-0 58 

UNICEMRP 

3750 

-1 32 

WCEMMER 

1590 

-0 63 

WCEMMERR 

800 

3 90 


CHIWICMK IDROCARBURI 


ALCATEL 

3670 

-0 24 

ALCATERNC 

2711 

0 22 

AUSCHEM 

1485 

034 

AUSCHEMRN 

720 

12 50 

BOERO 

7096 

0 00 

CAFFARO 

455 

1 79 

CAFFARORP 

585 

-2 60 

CALP 

3350 

1 02 

ENICHCM 

1130 

0 00 

ENICHEM AUG 

1209 

1 60 

FABMtCONO 

2000 

0 00 

FI0FN7AVET 

1600 

•2 14 

MARANGONI 

2930 

•0 68 

MONTEFIJ'RF 

800 

0 88 


MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO 


MONTEFIBRI 

681 

-1 73 

QEROLIMiCH 

435 

-3 33 

OLIVETRPN 

1500 

-6 83 

Titolo 

prezzo 

var % 

CCT.AP96 INO 95,25 


-0 10 

PERLIER 

540 

-1 64 


341 

1 79 

PININFRPO 

6850 

1 41 


97.15 

-0 05 

CCT-AP9eiNO 

96 

026 

PIERREL 

2020 

-1 48 

QIM 

3000 

1 01 

PININFARINA 

6849 

OiX) 



-0 21 


99,7 

000 

PIERREL RI 

1100 


GIMRI 

1605 

094 

REJNA 

8350 

000 


m.zj 

RECOROATI 

8965 

1 27 

IFIPR 

9600 

240 


31720 

000 

BTP-ieST9e 12% 

94.7 

000 

CCT.DC95IND 

99.9 

-0 05 


4201 

000 

iriLFRAZ 

4660 

•0 75 


5590 

009 

BTP-19M29ei2.5% 

97.3 

•0 10 

CCT-DC95EM90 IND 

98,95 

-0 05 

SAFFA 

4260 

-2 95 

IFILRFRA2 

2248 

000 

SAFILORISP 

10000 

-010 

BTP-10C9312.5% 

98.75 

0 05 

CCT-DC96 IND 

99,75 

0 10 

SAFFA RI NO 

3520 

-2 36 

INTERMOBIL 

1735 

1 46 

SAFILOSPA 

7984 

223 

BTP-1F894 12,5% 

98.35 

000 

CCT-FB93IND 

99.7 

-0 05 

SAFFA RI PO 

4550 

1 11 

ISEFI SPA 

640 

•4 44 

SAIPEM 

2070 

1 62 

BTP-1GE02 12% 

94,3 

000 

CCT-KB94 INO 


0 05 




ISVIM 

10900 

000 

SAIPEM R P 

1498 




779 


ITALMOBILIA 

38760 

2 35 

SASie 

4130 

1 23 

DTP-lGe94l2.5% 

98,8 

-0 05 

CCT-FB9SINO 

98.5 

000 

SNIABPO 

990 

•2 17 

ITALM RI NC 

19900 

3 11 

SASIBPR 

3945 

•0 68 

BTP-1GE94EM00 12.5% 

96.5 

-0 20 

CCT-FB96IND 

97.2 

000 

SNIARINC 

720 

1 41 

KERNEL RNC 

515 

0 00 

SAS18RINC 

2800 

-3 45 

BTP-1GE9612.5% 

97.7 

000 

CCT-FB96EM91 IND 

97,8 

000 

SNIARl PO 

960 

-3 03 

KERNEL ITAL 

324 

-0 31 

TECNOSTSPA 

1865 

0 11 

8TP-1GE97 12% 

95.6 

-0 05 

CCT-FB97IND 

95,6 

-0 10 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

565 

2490 

2 73 

•2 35 

MONTEOISON 

1209 

1 09 

TEKNECOMRI 

615 

465 

000 

6TP-1GC9812.5% 

97,05 

■0 15 

CCT-GE93F.MeaiND 

99.65 

000 

MONTEORNC 

742 

1 50 

BTP-1GN01 12% 

95.35 

-0 21 

CCT-GE94 INO 

99.8 

000 




VAI EO SPA 

3730 

2 39 

TELECO CAVI 

$450 


MONTEORCV 

1470 

3 89 

weSTiNQHOUS 

12010 

-6 90 

BrP-lGN941?,5% 

98.4 

0 15 

CCT-GE94 8H 13.95% 

99.9 

oou 

VETRERIA IT 

2695 

2 28 

PARTRNC 

875 

2 58 

WORTHINQTON 

2750 

004 

OTP-10N9612% 

96.2 

000 

CCT-GE94 USL 13.95% 

99.7 

000 

PARTEC SPA 

1790 

560 







8TP.1GN97 12.5% 

97.25 


CCT-GE95INO 

98,85 

-0 05 




PIRELLI E C 

3780 





~\j 

COMMIRCtO 


_ 

PIRELECR 

1138 

-0 87 


BTP-1LQ94 12.5% 

98.225 

000 

CCT-GEOeiND 

98.1 

•0 05 

RINASCENTE 

7400 

• 1 27 

PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 

6300 

1520 

-0 79 

2 70 







CCT.QC96 CVIND 


-1 48 

RINASCENPR 

2900 

-1 69 

FALCK 

3240 

000 

BTP 1MG94EM9012.S% 

98.25 

0 15 

99 6 

RINASCRNC 

STANCA 

2775 

34990 

-2 60 

1 13 

RAG SOLER 

1165 

264 

MAFFEISPA 

2160 

•0 92 

eTP-1MG97 12% 

95.7 

-0 21 

CCT.GE97 INO 

97.05 

000 

STANCA RI P 

6190 

3 17 




MAGONA 

4090 

-1 71 

BTP-IMZOl 12.5% 

96.7 

-0 10 

CCT-GN93IND 

101 

-0 49 




SANTAVALRP 

650 

■ 1 16 

Tessiti 



BTP-1MZ94 12.5% 

98.25 

ODO 

CCT-GN95IND 

96.5 

-P 4? 

COMUNICAZIONI 



SCHIAPPARBL 

405 

3 05 


— 

0TP.1MZ9612.5% 

97.75 

000 

CCT-GN96INO 

95.4 

-0 ?1 

ALITALIA CA 

640 

•6 67 

S6RFI 

5170 

•0 96 

OASSrTTI 

5290 

1 15 

BTP-1NV93 12.6% 

96.75 

0 OD 

CCT-GN98IND 

97,1 

0 10 

CANTONI ITO 

2200 

2 33 







ALITALRNC 

830 

1 47 

SME 

5399 

■2 4? 

CANTONI NC 

1480 

•6 33 

DTP 1NV93EMe012.5% 

98,65 

•0 10 

CCT.LC93IND 

100,5 

0 05 

CENTENARI 

241 

000 

□ rP.1NV94 12 5% 

98.1 

•0 15 

CCT.L094AU709,5% 


000 

AUSILIARE 

10950 

3 20 

SMI METALLI 

S63 

•2 09 


AUTOSTflPRI 

859 

3 49 

SMI RI PO 

555 

0 73 

CUCIRINI 

1035 

S61 

BTP.1NV96 12% 

96 

■016 

CCT-L095tND 

96.35 

000 

AUTOTOMMI 

8900 

011 

SOPAF 

2600 

•3 45 

ELIOLONA 

2090 

000 

0TP.1NV9712.5% 

97,45 

-0 05 

CCT-LG95EM90IND 

98 45 

000 

COSTA CROC 

2045 

2 30 

SOPAFRI 

1930 

026 

LINIF500 

474 

533 

9TP.10T93 12.5% 

98,65 

-0 10 

CCT.LQ961ND 

95.3 

000 

COSTA R NC 

1340 

0 75 

SOGEFI 

2439 

•0 45 


374 

-0 27 

OTP.ISTOI 12% 

94.55 

-0 11 

CCT-LG98IND 

96,35 

•0 21 







ROTONDI 

599 

000 




STETfliPO 

1447 

1 76 

MAR20TT0 NC 

3649 

•0 84 

DTP.1ST04 12.5% 

98 

•0 05 

CCT-MG93INO 

100 6 

•0 05 


745 

? 76 

TERME ACQUI 

1870 

•1 58 

MARZOTTO RI 

6050 

.0 04 

UTP.1ST9612% 

96.15 

0,05 . 

C0T«MO95 IND 

95.55 

-0 10 

SIRTI 

8600 

064 

ACQUI RI PO 

610 

O.OQ 


jaè.. 

3,11. 

. 8TP.20ON98 12% 

04,8 

•0 16 

CCT-MQ95 EM90IND 

98.8 

0 05 




TRGNNO 

2910 

211 

SIMINT 

2820 

000 

CASSA OPCP97 10% 

95,8 

000 

CCT.MG9eiND 

95,?5 

■010 

■LrmWTBCNICMK 


TRIPCOVICH 

5580 

1.64 

SIMINT PRIV 

1600 

-062 

CCT ECU 30AG94 9.65% 

99.7 

000 

CCT-MGOe INO 

97,15 

-0 21 

ANSALDO 

EDISON 

2860 

3750 

•2 05 

1 21 

UNIPAR 

300 

•1 64 

ZUCCHI 

7290 

■0 30 

CCT ECU 64/92 10.5% 

102.1 

000 

CCT.M293 IND 

99.9 

-0 05 

UNIPARRNC 

930 

333 

ZUCCHIRNC 

5200 

000 

CCT ECU 85/93 9% 

99.2 

0 51 

CCT.M294 IND 

99,55 

000 

EOISONRIP 

3300 

000 

WARMITTEL 

280 

000 




CCT ECU 85/93 9.6% 

100.6 

1 00 

CCT-MZ95 INO 

90.15 

000 

ELSAGORD 

3950 

000 




WARCOFIOE 

81 

000 

oivniSB 



CCTECU85/930.75% . 

90,75 


CCT-MZ95EM90IND 


-0 05 





■ 

0 55 

98 

SAES GETTER 

4070 

-0 49 

WCOFlOERt 

46.5 

000 

DE FERRARI 

7610 

0 40 

CCT ECU 85/03 9./5% 

99,9 

020 

CCT-MZ96IND 

95,5 

•0 16 

WAR SOGEFI 

118 

-7 09 

OEFERRRP 

2115 

000 

WARELSAQ 

76 

1 33 

CCT ECU 66/94 6.9% 

97.15 

1 04 

CCT.NV93IN0 

100.8 

0 20 




BAYER 

214000 

1 42 







CCT ECU 86/940.75% 

96.4 

^>71 

CCT-NV94 IND 

99.7 

0 05 

FINANZIARII 



IMMOBIUAM BDIUZII 


CIGA 

1340 

-4 29 



rrirn 

4 jn 

- ~ 


845 

-5 59 

CCT ECU 87/94 7.75% 

96,8 

-0 72 

CCT.NV95IND 

99,45 

0 05 

ACOMARCIA 

152 

-15 56 





AEOESRI 


0 59 


13T20 

-1 TI 

CCT ECU 88/93 8.5% 

98,2 


CCT.NV95EM90IND 


ODO 

ACOMARCRI 

85 

-1600 






ATTIVIMMO0 

2501 

004 



rv -1 a 

CCT ECU 88/93 8.65% 

98.7 

■O10 

CCT-NV96 IND 

98,4 

0 10 

AVIR FINANZ 

5505 

251 




CALCESTRU2 

8970 

-0 22 

JOLLY H-RP 

16680 

000 

BASTOGI SPA 

121 

000 

CCT ECU 88/83 8.75% 


■0 40 

CCT.OT93 IND 

100.05 

000 







vu,t> 

BONSI RPCV 

6800 

2 26 

CALTAGRNC 

2100 

-4 55 




CCT ECU 89/94 9.9% 

99.5 

•0 50 

CCT-OT94 IND 

100,1 

0 10 

BONSIELE 

18800 

000 

COQEFAR-IMP 

2550 

0 59 

VOLKSWAGEN 

227000 

088 

CCT ECU 89/949.65% 

99,7 

000 

CCT-OT95 IND 

97,3 

-0 10 

BONSIELE R 

3420 

-4 74 

COOEF-IMPR 

1525 

1 60 




CCT ECU 89/94 10.15% 

102 

241 

CCT.OT95 EM OT90 IND 

98 

000 

BRIOSCHI 

415 

506 

DELFAVERO 

1571 

1 68 

•mCATO TKLKliATien 


CCT ECU 09/95 9.9% 

101,6 

1 70 

CCT-OT96 IND 

96,25 

-0 21 



0 80 

F1NCASA44 

3160 

000 






ALLEANZA ASS 

11970 

0,07 

CCT ECU 90/95 12% 

103.25 

1 ?3 

CCT.ST93IN0 

99,85 

-0 10 

C M 1 SPA 

3580 

1 13 

QABETTIHOL 

1610 

•0 e? 




CAMFIN 

2695 

056 

GIFIMSPA 

1905 

000 




CCT ECU90/951111.15% 

102,8 

•0 19 

CCT-ST94 IND 

96,95 

000 

COFIOERNC 

600 

-0 83 

GIFIMRIPO 

1695 

000 




CCT ECU 90/9511.55% 

100,5 

-0 99 

CCT.ST95IND 

96,7 

•0 21 

COFIOESPA 

1370 

000 

GRASSETTO 

6410 

0 16 

BCATOSCANA 

3157 

0,32 

CCT ECU91/9611% 

99.4 

-0 25 

CCT-ST95EMST90IND 

97,9 

-0 05 

COMAU FINAN 

1175 

•2 89 

RISANAMRP 

20020 

000 

BCO NAPOLI 

2641 

•2.94 

CCT ECU91/9610.6% 

102.8 

3 01 

CCT.ST96IND 

95,85 

-0 16 

EDITORIALE 

2450 

-1 61 

RISANAMENTO 

52000 

0 78 

OCO NAPOLI RNC 

1339 

0.45 

CCT ECU 93 OC 8.75% 

98,55 

071 

CTO-15GN9612.5% 

99 

0 15 

ERICSSON 

21350 

• 1 84 

SCI 

1530 

000 

BENETTON 

13730 

0.73 

CCTECU93ST6.75% 

98.15 

-025 

CTO-10AO9512.5% 

98,2 

■0 30 

EUROMOBILIA 

1990 


VIANINIIND 

856 

0 12 

-0 40 




FUROMOBRI 

itx 

0 92 

VIANIN1LAV 

2600 

1 17 




CCT ECU NV94l0./% 

103 

300 

CTO-16MG96 12.5% 

99,05 

-0 15 

FERRTO-NOR 

815 

000 







CCT ECU-90/9511.9% 

102.95 

•1 48 

CTO-17AP97 12.5% 

98.65 

•0 05 

FIDIS 

3115 

•0 48 

MBCCANICHB 



CIRRISP 

1210 

-0.74 

CCT-15MZ04 INO 

99,5 

000 

CTO-170E96 12.5% 

99.35 

000 

FIMPARRNC 

356 

0 28 



CIR1168 


1207 

CCT-17LG93 0.75% 

97 

eoo 

CTO-18DC9512.5% 

no 1 

•0 40 


1490 

1 43 



FIMPAR SPA 

594 

-7 19 


EUROPA MET-LMl 

519,8 

•0,44 

CCT-17LG93CV INO 

99,2 

•0 05 

CTO-18GE97 12.5% 

98,65 

0 05 




FIAGRRNC 

5610 

-0 09 




FERFIN 

1275 

•0.08 

CCT-10FB97 INO 

95.75 

•0 05 

CTO-18LG9512,5% 


•0 31 

FIN AOROIND 

7300 

• 1 48 


3/UU 

0 00 

FERFIN RNC 

870.7 

-0.37 





. 

. . 

. ... 




FIN POZZI 

1040 

-5 45 





'’-nn 

0 < 

i • lOVjnSVO O / O /o 








-2 68 

FAEMASPA 

2950 

000 

FIATRISP 

2584 

0.19 

CCT-10GN93CV INO 

99.15 

•0 35 

CTO-19GN9512,5% 

97,8 

-0 10 



PIAR SPA 

8810 

0 11 

FINART ASTE 

, __ 

2 47 

FONDIARIA SPA 

27891 

-1.58 

CCT-10NV93CV INp 

101 

-0 49 

CTO-19GN97 12% 

97,7 

-0 05 


FIAT 

4676 

264 

FINARTEPR 

920 

1 10 

G RUFFON1 



CCT.10ST938.5% 


000 

CTO-19MG9812% 

07.05 

000 




1397 

1.90 


FINARTE SPA 

2388 

-0 91 

FOCHI SPA 

9700 

-0 51 

IMM METANOPOLI 

1916 

1.00 

CCT-18ST93 OVINO 

99,6 

•0 20 

CT0-190T95 12,5% 

99 35 

0 10 

FINARTERt 

700 

-4 11 

GILARDINI 

2480 

-0 80 

ITALCEMENTI 

0764 

-1,24 

CCT-19AG938.5% 

99.35 

•0 10 

CTO-19ST9612,5% 

96.9 

0 05 

FINMEC SPA 

1410 

071 




1TALCEM RISP 

4555 

0.35 

CCT-19AG93CVIND 

99.3 

000 

CTO-19ST97 12% 

9/,65 


FINMECRISP 

1070 

000 

IND SECCO 



ITALGAS 

3210 

2.85 


1400 


CCT-19DC93CV IND 

101.7 

-0 10 

CTO-20GE96 12% 

97,15 

-0 10 

FINREX 

1060 

000 




MARZOTTO 

5990 

0,03 

FINREXRNC 

902 

000 




PARMALATFIN 

11423 

1,60 

CCT 20OT93CVIND 

100,1 

-0 05 

CTO-20NV9512.5% 

99,3 

-0 25 

FISCAMBHR 

1801 

006 

MAGNETI MAR 

706 

1 15 

PIRELLI SPA 

1179 

-0.67 

CCT.03/93TR 2.5% 

98.2 

-0 20 

CTO-20NV9612,5% 

98,8 

•0 05 

FISCAMBHOL 

2620 

000 

MANDELLI 

4500 

000 

PIRELLI RNC 

748,4 

0.04 

CCr.AG93IND 

100.1 

000 

CTO-20ST9512.5% 

98.5 

-0 40 

FORNARA 

504 

500 

MERLONI 

2410 

063 

RAS 

18400 

3,31 

CCT-AG95 INO 

96,2 

000 

CTO-OC96 10.25% 

99.4 

-0 20 

FORNARAPRI 

500 

-0 20 

MERLONI RN 

865 

000 

RAS RISP 

9176 

3,50 

CCTAG96 INO 

11- - 

0 10 




FRANCO TOSI 

19000 

-1 56 

NECCHI 

1085 

000 

RATTI SPA 

2/58 

-0,90 





CCTAG96INO 

95.7 

021 

CTS-16MZ94IND 

90,65 

•0 06 

GAIC 

1298 

-2 41 

NECCHI H NC 



SIP 

>308 

1,79 

GAICRPCV 

1198 

1 10 

N PIGNONE 

4895 

0 51 

' SIP RISP 

1271 

2 42 

CCTAP93IND 

100.05 

-015 

CTS-21AP94IND 

90,3 

000 

GEMINA 

1150 

•0 78 

OLIVETTI OR 

2140 

-? 06 

SONOELSPA 

1169 

-0.51 

CCT-AP94INO 

99.7 

000 

REDIMIBILE 198012% 

100.65 

0 15 

GEMINAR PO 

1020 

-2 il 

OLIVETTI PR 

1995 

500 

SORINQtOM 

3711 

•0.22 

CCTAP95IND 

95.8 

-0 10 

RENDITA 35 5% 

50 

000 
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CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


CENTflOB-BAOM968,5% 

99,95 

100 1 

mi ANSTRAS95CV8% 

93 

90,5 

MEOIOB-SIC95CVEXW5% 

63.6 

85,5 

Titolo 

ieri 


(Prezzi informativi) 

Indice 

valore proc 

var % 


donsro/ietiera 

CENTPOB SAP 96 8,75% 

99 8 

89 1 

ITALGAS-90/96CV10% 

104.3 

106 

MEOIOB-SNIA FIBRE 6% 

96 

96,? 

proc 

fcVERYFIN 

1630 185G 

INDICE MIB 

908 

902 

0 67 

onOFINO(PER GR> 

15000/15700 

CENTHOB-SAFfl968 75% 

SdJ 


KERNEL lT-93 CO 7.5% 



MC0l0B-SNtATECCV7% 


96,95 

AZFS 85/95 ?AIND 

105.00 

104,90 

CARNICA 

6300 

ALIMENTARI 


I94J 

-067 



88,5 


95,6 


ASSICURAT 

975 

96? 

135 

ARGENTO (PERKGl 

171700/181000 












CENTH0B-VALT94 10% 

106 

103,5 

MAGN MAR-95COe% 


87 ? 

ME0I0B-UNIC£MCV7% 

68 

_09 

AZFS 85/00 3A IND 

102.00 

101.70 

SAIMA MANGILI 

2450 

BANCARIE 

964 

959 

0 5? 

STERLINA ve 

109000/116000 

CI0A.88/95CV9% 

01 8 


MEDIO 0 ROMA-04EXW7% 

14/ 


MEDIOB-VErR96CVB,5% 

93 

_« 


METALMAPELLI 

850 

CARI EOIT 

m 

875 

-0 73 

STERL NC lA 74) 

116000/130000 

Clfl-86/92C09% 


99,15 

MEOlOH-eARL94CV6% 

91,8 

9?,? 

MONTED-87.'92AFF 7% 

99.1 

ICO 

IMI8?/923n2l5% 

Esllnlo 

Esimio 

GALILEO 

?850 

CEMENTI 

581 

587 

10? 

STERL NC (P 74) 

1MO00/’?10O0 


OPERE BAV67/93CV6% 








CHIMICHE 


685 

056 







99.5 

101.5 




BCA S PAOLO BRESCIA 7550 




EDISON 86/93CO/% 



ME0I08-CIRRISC0 7% 




CREDOP 030-0355% 

99.?5 











10/ 7 


90,4 




99,?5 



COMMERCIO 

107? 

1076 

■0 3/ 

KRUGERRAND 

455000/490000 



PACCMETT|.90/95C010% 


91,95 

C RISP BOLOGNA 

^3800 74100 

EUPMErLMI94CV10% 

95? 


MÉOIOB-CIRRIS NC7% 

933 






COMUNICA/ 

93/ 

927 

108 



95 3 

93,6 

PIHELU SPA-CV9,75% 

95,5 

96,6 

CRCDOP AUTO 758% 

77 20 


C RISP PISA 

Ì30Ó0 

70 DOLLARI ORO 

500000/600000 

EUHOMOBIl-66CV10% 

9/ 


ME0I0B-FT0SI97CV7% 

91 


76.00 

ELEnROTCC 

1017 

1013 

039 



9/ 1 

91,5 

RINASCENTE-86CV8,5% 


94.5 



_ 

BAI 

13000 

FINANZIARIE 

633 

831 

0?4 

50PESOS MESS 

555000/595000 








ENEL 64/93 3A 

114./5 




EfcRPiN 86(93 EXCV 7% 


. . 99 1 

M{-0IOB-ITALC£MEXW?% 

94,5 

94,5 

SAFFA 87/97 CV 6,5% 

989 

101 

114.30 

BCO MARINO 

2000 

IMMOBILIARI 

ni 

733 

0 55 

MARENGO SVIZZERO 

88000/100000 

FlNM6CC-ae/93CV9% 

101 5 

102 

MF.DI0B-ITALC95CV6% 

104 

104 

S£RFI-SSCAT95CV8% 

1021 

107,5 

ENEL 85/95 1A 

104.75 

104.85 

8COSGEMSPROS 

‘ 121000 

MECCANICHE 

905 

895 

11? 

MARENGO ITALIANO 

96000/110000 

IMI 86/9328ÌND 


100,15 

M£DI0BMETAN93CW% 

117 

117 

SIP 86/93 CO 7% 





WARERIDANIA 

1630-1640 

MINERARIE 

813 

820 

-085 

MARENGO BELGA 

86000/96000 



99.1 




TESSILI 

998 

987 

001 










ENEL 86/01 IND 

102,60 

103.00 

WARRSA RISP 

650-770 



IMI-NPIGN93WIND 

118,9 

119 5 

M£OIO0-PIR96CV5.5% 

94,6 

93 

ZUCCHI-86/93CV9% 


1145 


DIVERSE 

745 

756 

148 

MARENGOFRANCESE 

86000/96000 



FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



FONDINVEST2 

17580 

17599 


lori 

Prec 

FONDO AMERICA 

16179 

16246 


13558 

13413 

FONDO CENTRALE 

15910 

15959 


12188 

12093 

GENERCOMIT 

20906 

21045 

ADflIATIC FAR EAST FUND 

8168 

6056 


11757 

11001 

ADRIATIC GLOBAL FUMO 

12066 

12534 

GFSTIELLEB 

9337 

9436 

AMERICA 2000 

11328 

11209 

GIALLO 

9792 

9025 

BN MONOIALFONDO 

10766 

10661 

GRIFOCAPtTAL 

13607 

13642 

CAPITALGESTINT 

10173 

10091 

INTERMOBILIAHE FONDO 

13070 

13147 

CARIFONDO ARIETE 

10443 

10378 

investire BILANCIATO 

10247 

10264 

CARIFONDO ATLANTE 

10374 

10296 

MIDA BILANCIATO 

9950 

10009 

CENTRALE AMERICA 

10000 

10000 

MULTIRAS 

10671 

18750 

NAGRACAPITAL 

15000 

15065 

CENTRALE EUROPA 

10725 




11377 

11427 

IIIjI lll/'llllfl I N!— 

11399 

11935 

PHENIXFUND 

12087 

12135 

EUROPA 2000 

11634 

11791 


19540 

19521 








9777 

9065 

FONOICRIINTERNAZ 

13956 

13090 

QUADRIFOGLIO Bli AN 

12397 

12660 



14345 


RFDDITO.SFTTF 

2160P 

21690 





16/66 

16627 

GENERCOMIT INTERNAZ 

12814 

12626 

ROLOMtX 

10010 

11874 

GESTICREDIT EUROAZIONI 

10666 

10619 

SAIOUOTA 

16693 

16680 

GESTICREDIT PHARMACHEM 

10533 

1046? 

SALVADANAIO BIL 

12360 

12364 

GESTICREDIT AZIONARIO 

12463 

12401 


1291B 

12054 

GESTIELLEI 

10119 

9995 

SVILUPPO POHTFOLIO 

14S35 

14500 

GESTIELLESERV E FIN 

11187 

11214 

VENETOCAPtTAL 

10265 

10305 

GEODE 

11537 

11440 

VISCONTEO 

10900 

18967 

IMIEAST 

9344 

9213 




IMIEUROPE 

10625 

10518 



• 

IMIWEST 

11B09 

11595 

OBBUQAZIONARI 


' 

INVFSTIMESE 

11701 

11004 

ADRIATICRONOFUND 

14793 

14695 

INVESTIRE AMERICA 

13205 

13000 

ARCABOND 

11608 

1163? 

INVESTIRE EUROPA 

10601 

1060/ 

ARCODAI CNO 

13610 

13554 

INVESTIRE PACIFICO 

10552 

104T’ 

CF.NTHALC MONEY 

13643 

135?/ 

INVESTIRE INTERNAZ 

10310 

10223 

C^IFONDO QOND_ 

1035? 

10301 

N P 

11426 

LAGEST AZIONARIO INT 

10653 

104/4 

1 UROMOBU lARC DONO 1 

LUROMONEV 

10043 

10H1R 

MAGELLANO 

10773 

10/2/ 

FONOERSEL INTCRNAZION 

12544 

1?4CI5 

ORIENTE 2000 

10914 

10022 

FONDICRIP BONO 

10475 

10301 

PERFORMANCE AZIONARIO 

100/4 

N P 

GESTICREDIT GLOB RFND 


10031 

PERSONALFONDO AZiON 

11341 

11315 


IMIBOND 

13487 

m47 

PRIME GLOBAL 

11504 

11373 

INTERMONEV 

11222 

11171 

PRIME MERRILl AMERICA 

12670 

1?d73 




PRIME MERRILL EUROPA 

12383 

122// 

OASI 

11606 

11505 

PRIME MERRILL PACIFICO 

13006 

12895 

PRIME DONO 

15500 

15361 

PRIME MEDITERRANEO 

9924 

9925 

SVILUPPO UOND 

1b04B 

15003 

SANPAOLOH AMBIENTE 

13788 

13627 

VASCO OF GAMA 

13094 

130/4 

SANPAOLOH FINANCE 

14043 

14677 

ZETABOND 

13259 

13190 

SANPAOLOH INDUSTRI AL 

11494 

11362 

AGOS BOND 

10/74 

10777 

SANPAOLOH INTERNAT 

11400 

11275 

ARCARR 

12620 

12055 

SOGESFIT BLUE CHIPS 

11701 

11667 

AUREORENDIIA 

10592 

16023 

SVILUPPOEQUITY 

12243 

12095 

AZIMUT GLOBAl F REDDITO 

13301 

13300 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 

9602 

9438 

BNRENDIFONDO 

11079 

11683 

TRIANGOLO A 

12260 

12197 

CAPITALGEST RENDITA 


12904 

TRIANGOLO C 

11/60 

11645 

CARIFONDO ALA 

12476 

12468 

TRIANGOLO S 

12141 

12062 

CENTRALE REDDITO 

18986 

16903 

CISALPINOREDOITO 

N P 


ZETASTOCK 

11555 

11446 

COOPREND 

121 IO 

12126 







C T RENDITA 

11567 

11507 

ARCA AZIONI ITALIA 

10047 

10942 

FPTABOND 

1773? 

1773? 

ARCA 27 

11533 

11548 




AUREO PREVIDENZA 

12025 

12094 




FUROMOBILIARE REDDITO 

NP 


AZIMUT GLOB CRESCITA 

10226 

10172 

FONDERSEL REDDITO 

11342 

11355 

CAPITALGEST AZIONE 

1169? 

>'753 

FONDICRI 1 

11420 

11430 

CARIFONDO DELTA 

13327 

13295 

FONDIMPIEGO 

1696/ 

1690.3 

CENTRALE CAPITAL 

12201 

12248 

FONDINVEST 

1274? 

'2754 

CISALPINO AZIONARIO 

N P 

9777 

GENERCOMIT RENDI FA 

11136 

11146 

EURO ALOEBARAN 

1065? 

10668 

GEPORCND 

10535 

105^2 

EURO JUNIOR 

11879 

11831 

GESTIELLE M 

10516 

1053J 

EUROMOE3 RISK F 

N P 

12690 

GESTfRAS 

?6O60 

26111 

FONDO LOMBARDO 

11750 

11726 

GRIFORFND 

13176 

13190 

FONDO TRADING 

7621 

7683 

IMIREND 

14692 

14694 

FINANZA ROMAGEST 

0309 

9306 

INVESTIRE OBBLIGAZ 

19059 

19069 

FIORINO 

26866 

26920 

■U 1441 ] 1 lV[ar.i.T4L*J£kUU*a 

18:#60 

16982 

FONOERSEL INDUSTRIA 

EESBi 

6632 


15110 

15130 

FONDERSEL SERVIZI 


9053 

MONEY-TIME 

11052 

31040 

NAGRAREND 

12B29 

1?837 

RnaisiaaBHaBi 

WP-IM 

11544 

NORDFONDO 

14734 

14744 

FONOtNVEST3 


10726 


PERFORMANCE OBBLIGAZ 

10114 

10080 

GALILEO 

9757 

e. A ri 

_ 




GENERCOMIT CAPITAL 

9355 

9384 

PRIMECASH 



CFPOCAPITAL 

11431 

11445 


PRIMECLUB OBBLIGAZ 

16429 

16436 

GESTIELLE A 

7926 

6024 

PROFESSIONALE REDDITO 

13555 

13554 

IMI-ITALY 

11243 

11311 




IMICAPITAL 

24395 

24338 

RENDICREDIT 

11516 

11525 

IMINDUSTRIA 

9296 

9253 

RENDIFIT 

12730 

12749 

INDUSTRIA ROMAGEST 

6471 

0530 

RISPARMIO ITALIA RED 

19601 

”T9613 

INTERBANCARIA AZION 

16797 

16833 

ROLOGCST 

15424 

15427 

INVESTIRE AZIONARIO 

10418 

10453 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 

13745 

12006 


LAGEST AZIONARIO 

'1026 

14066 

SFORZESCO 

11997 

PHENIXFUNDTOP 

8882 

8963 

SOGESFIT DOMANI 

148/6 

148/7 

PRIME ITALY 

9456 

9535 

SVILUPPO REDDITO 

16273 

1628? 

PRIMECAPITAL 

28623 

26663 

VENETOREND 

13894 

1391? 

PRIMECLU8 AZ 

9/49 

9763 

VERDE 

11470 

114/3 

PROFESSIONALE GESTIONE. 

10647 

10720 

AGRIFUTURA 

r.506 

155C? 

PROFESSIONALE 

39113 

39125 

ARCA MM 

12787 

)?793 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

10644 

10650 

AZIMUT GARANZIA 

12978 

12973 

RISPARMIO ITALIA AZ 

10346 

10360 

ON CASHFONDO 

1?C»64 

12069 

SALVADANAIO AZ 

9140 

9152 

CARRIFONOO CARICE 

10200 

10206 

SVILUPPO AZIONARIO 

10036 

10054 

CARIFONDO LIRE PIU 

1370? 

1371? 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

7901 

00?? 

EPTAMONEY 

14116 

14126 

SVILUPPO INIZIATIVA 

985/ 

0013 

EUROVEGA 

1138? 

11397 

VFNTURE-TIME 

10613 

10610 

EUROMOBILIARE MONET 

N P 

_!S«3( 




FIDEURAM MONETA 

14626 

1483? 




FONDICRI MONETARIO 

13951 

13960 

BILANCIATI 



rONfX)FORTE 

10593 

1059,3 

ARCATE 

13711 

13631 

GENERCOMIT MONETARIO 

12131 

12139 

CLS FI MI PRrVIDENZ 

11327 

n33G 




CENTRALE GLOBAL 

13740 

1362? 

GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE IIQUIDITA 

12970 

12961 

COOPINVhST 

10305 

10303 



GIARDINO 

10763 

10751 

CRISTOFORO COLOMBO 

13456 

13191 

IMI 2000 

17326 

17347 

ERTA 92 

11476 

11466 

INTERBANCARIA RENDITA 

21309 

21323 

GEPOWORLD 

10630 

10506 

ITALMONFY 

11176 

11178 

GCS FI MI INTERNAZ 

11151 

11063 

MONETARIO ROMAGFST 

’?350 

12331 

GESTICREDIT FINANZA 

1270? 

12714 

PERFORMANCE MONETARIO 
PERSONALFONDO MONET 



INVESTIRF GLOBALE 

10993 

10669 

T474'9 

14253 

NORDMIX 

12113 

12005 

PITAGORA 



PROFESSIONALE INTFR 

12756 

1?6/0 



PRIME MONF TARIO 


15731 

ROLOINTERNATIONAl 

11700 

1173? 





SVILUPPO EUROPA 

11919 

11803 

RISPARMIO ITALIACORR 

_13^3_3_ 

13238 

AUREO 

19347 

19409 




AZIMUT BILANCIATO 

12635 

12581 



_11990 

AZZURRO 

19208 

1025/ 



ON MUl.TIFONDO 

10195 

10213 




BNSICURVITA 

13315 

13319 

ESTERI 



CAPITALCRFDIT 

12739 

127/1 

FONDITALIA 

N P 

N P 

CAPlTALFtT 

14093 

14051 

INTLHFUND 



CAPITALGEST 

1/357 

17444 


N P 


CARIFONDO LIBRA 

20850 

20914 

CAPITALITALIA 

N P 

N P 

CISAl PINO BILANCIATO 

N P 

14096 

MCOIOLANUM 

N P 

N P 

COOPHISPARMIO 

10130 

10149 

RO UN HIL 

N P 

N P 

CORONA FERREA 

12739 

12713 

RO bCUSH TFHM MON 

N P 

N P 

C T DII ANCIA TO 

11338 

1130Q 

RO IT BONDOBB 

N P 

N P 

FPTACAPITAL 

11399 

11416 

ITALFORTUNE A 

N P 

N P 

EURO ANDROMEDA 

19180 

19?10 

ITALFORTUNE B 

N P 

N P 

eUROMOB CAPITALE 

N P 

13121 

ITALFORTUNE C 

N P 

N P 

EUROMOB STHATEGIC 

NP 

11/47 

ITALFORTUNE D 

N P 

N P 

FONDATTIVO 

1040? 

104/6 

ITALUNION 

N P 

N P 

FONDERSEL 

30600 

30/24 

FONDO TRE H 


N P 

FONDICRI ? 

10898 

10916 

RASFUND 


N P 


J 


i 
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Che cosa è la sinistra? Ecco l’opinione del politologo 
tedesco: «Morta un’utopia non se ne faccia un’altra» 


Un nuovo sogno 
chiamato Europa 


RALFDAHRENDORF 


■i La sinistra 0 in difficoltà Innanzitutto ò 
rimasta priva dell utopia Mistcrios<imcntc la 
nvolu/ionc del 1989 ha distrutto la stimolante 
immagine di un futuro miglioro anche in co 
loro che del comuniSmo non volevano saixT 
ne niente Con un fulmineo attacco alla piu 
recente filosofia politica John Gra> (nel «Pi 
mesLilcrary Supplcmcnl» del 3 luglio) ha |.>o 
sto a confronto le speranze illuminale della 
teona della giustizia con la realtà del 1992 ! 
teorici della riforma nflottcrcbfK?ro lo prefo 
rcn/e lontane dalla realtà della «classe acca 
demica anglosassone* e sui problemi reali di 
un mondo che va verso la scomposizione cul¬ 
turale, governato com ò dalla stona e non 
dalla teona avrebbero ben poco da diro 

C è da aspettarsi che ossi considereranno 
•la più grande trasformazione stonca del no 
stro tempo la caduta del comuniSmo imlc 
vante per i loro propositi ed insignificante per 
1 ideale liberale dominante di uguaglianza- E 
importante tale imlcvanza'^ In certo qual mo 
dono L imlovanza ò peri appunto imlcsan 
te non si tratta di ciò che gli studiosi inventa 
no e discutono Si tratta invece del fatto che 
c ò una sinistra che presenta alternative ad 
una maggioranza in parte cautamente soddi 
sfalla c m parte impaurita e protezionistica E 
alternative allo status quo necessitano sem 
pre della teoria che non può essere sempli 
cernente dedotta dalla realtà bisogna escogi 
tarla. Ma da dove si inizia ora che i sogni sono 
andati perduti ed i ■migliori* si muovono nel 
loro lontano mondo delle idcM.'’ 

Nell Europa meridionale questa discussio 
ne SI svolge in modo assai piu pratico rispetto 
al Nord (ad Est essa rimane purtroppo confu¬ 
sa a livello emotivo e senza rilievo pratico) 
In Italia i comunisti si sono trasformati con un 
atto di forza diventando il Partito democratico 
della sinistra c nonostante il permanere di un 
partito comunista di v^'cchio stampo (Re) 
nelle elezioni di questa primavera se la sono 
cavata meglio degli spensierati c chcntelari 
socialisti Quando Giorgio Napolitano nu m 
bro assai in vista del Pds divenne presidente 
della Camera mi congratulai con lui Nella 
sua risposta egli scrisse di esser stato per tutta 
la sua vita un «militante* Napolitano ò stato 
un riformista combattivo e radicale Adesso 
però è lieto di avere la possibilità di sostenere 
sul campo la sua profonda convinzione della 
necessità di istituzioni democratiche Questo 
^ quanto egli intende come suo compito futu 
ro 

I Italia ha certa 
mente un suo spe 
cifico problema di 
istituzioni Si po 
trebbe affermare 
persino che già la 
creazione ed il raf 
forzamento delle 
istituzioni costituì 

scono un program k -svj 

ma di riforma di considerevole portala 

In che direzione le riforme^ In Spagna Nan 
cus Serra viccpremier catalano del governo 
(jonzalez ha cominciato a preparare il Parti 
to socialista (Psoel al dopo -fchpc* il suo 
capo carismatico (Quella della direzione del 
le riforme egli dice 0 una falsa questione 
Ciò che appunto si deve imparare dagli anni 
dello storico cambiamento ù che la politica 
nfornusla non si lascia definire dagli obiettivi 
Oggi SI tratta «di dare un motore* alle riformo 
di concentrarsi cioO sullo forze propulsive del 
cambiamento sui loro principi Lt» realtà ò 
sempre improvtdibile chi le si fa incontro 
con un quadro alternativo corre il rischio di 
diverlare presto irrilevante 

Certamente ò comprensibile una •‘volta del 
genere nei principi bolo che allora tutto di 
pende da quali pnneipi vengono ek tti a mo 
tore dell agire Due di cvsi si trovano al centro 
dell attuale discussioni sulla prassi pollina 
CUI se ne deve aggiungere un terzo sono la 
cittadinanza e la solidarietà (colk ttivita) i ui 
SI deve aggiungere 1 Europa 1 utti e tre d al 
fronde sono temi tornuni della sinistra e della 
destra se anche nello spc'cifico gli animi si eli 
vidono 

l,a cittadimuza (xjr la sinistra c una (lue 
stionc di dintli In parte evsi sono certi Ugna 
glianza di fronte all.i legge e diritto di parten i 
prigione politica sono ovunque realizzati in 
mo<jo certamente incompleto ma non costi 
luiscono piu un tema di principio della di 
scussionc Ma proprio il passo suctessivu di 
vide le fazioni C c** una posizione di destra 
del resto anche neoUborale sc'condocui al di 
là di un ristretto catalogo di diritti fonclamen 
tali mantenuto tale impegno dei ciUadin' e 
possibilità di mercato segnano la strada verso 
maggiori opportunità Li sinistra al contrario 
rimane legata all idt a dei diritti socuili <k i cil 
tadmi Un preciso status fondamentale de l 
reddito e dei diritti scKiali ù parte dell id< a di 
cittadinanza Nella definizione di questo sta 
lus e nella scelta dei percorsi [kt l<i sua r« aliz 
zazione riformatori lifKTah c sociali si divido 
no 

II tema de ll<t solidarietà domina da min l.i 
discussione dcll.i sinistra I «Confini disio Sta 
to sociale- di Joh inn btrasscr definivano già 
nel 1979 I iniziativa di solidarietà pervinale 
come alternativa pjarzialc alla [)olitica s(x.iale 
statai burocratica A partire* da <illora proprio 
nei paesi anglosassoni il "comunitarismo h i 
preso piede nella sinistrai 1 o Stato cl(II<i so 
cialdernocrazia h<» f itto il proprio doveri ora 
SI tratta di sviluppar» un -^i pubblii ariesimo 
CIVICO- (David Marqiiancl) basatosulla parte 
cipazione in comunità ck‘ccntralc I litxrali 
preferirebbero affidarsi ad una sixiita di i il 
ladini meno romantic<iincntc caratterizzata 
o tuttavia aneli evs i fia i < fic far»' ccmi asso 
dazioni autoriomc e c|ualit.i civii fu In en 
trambi i casi il distacco da uno Stilo dalle 
grandi pretese ovuncjue [)n se nU ingorn 
braille e burcxrtitizzaloc parte delle i orme 


Entrambi i principi di cittadinanza e di so 
liilarie'tà sono {X)tcnli «motori" dell agire oltre 
che (ertili temi di controversie politiche l*er la 
terza parola chiave 1 Europa la cosa si fa piu 
difficile I^ sinistra fia infatti scopc'rto I Euro 
pa proprio pe'rchC* non la intende in senso 
istituzionale bensì piuttosto in senso astratto 
culturale dal punto di vista ide ile Per parte 
delia sinistra I Europa c diveuitala I utopia di 
ricambio Perciò non ò un principio ma un 
nuovo mcxlollo non quindi motore della n 
forma bensì un sogno e he come preceden¬ 
temente lutti gli altri sogni di questo secolo 
non potrà che finire male 
Nella sua polemica John Gr<iy fia pri so di 
mira anche Kant piu prc'cisamentc si 0* rivolto 
contro la piatta interpretazione di Kant ad 
opera dei moderni illuministi sen^a melafisi 
ca Nondimeno Kant ò una fonte inc*sauribik 
del |X}nstero liberal riformatore 

Quanto ICmt parla di condizione cosmo 
polita si intendo qualcosa di affatto diverso 
dall immagine di un Europa dei sogni Kant 
faceva uso della costruzione di una condizio 
ne por svilupparne un principio Se vogliamo 
pensare seriamente la sex iota civile «illora 
non possiamo pensarla altrimenti che come 
una società che non termina semplicemente 
con i confini del propno paese !l principio 
stesso necessita di applicazione universale in 
questo caso della sex ic t«i cosmopolita Lssti 
quindi non C* un utopia [)iu o meno concreta 
men che mai I idea della fine clelki stona 
bensì la chiara formulazione (K-t qualcosa 
effe qui e oggi fia ancora valicliUi Poppe r l fi i 
definita società aperta 

Questo fia mollo a che fare con un imma 
gine di Europa per rifoimatori siano essi di si 
nistra o liberali l Europa fia un senso come 
prima applicazione de! principio di citUidi 
nanzd cosmopolitica come passo sulla giu 
sta stradii Tuttavia propno in relazione a c lù 
1 pAiropa reale deve sollevare furti dufd)i (iia 

10 sIc'kso concetto di un «mercato interno 
^X‘r non parlare affatto dei rieorr» nu nroto 
zionismo su«:itft qualche dubbio Dubitare 
(x.*rò SI dove soprattutto so i teorici dell’Euro 
pa sia a destra che a sinistra, iniziano a vede 
re in questa coslniziono una nuova su(KqK> 
lenza il partner degli Stati Uniti e del Giappo¬ 
ne in un nuovo campo di coordinale Europa 
inoltre non significa patria «Sono europoo- 
significhcrà sempre qualcosa di totalmente 
diverso dal diro «sono di Amburgo In questo 
senso anche I obicttivo Europa ò di seconda 

ria importanza se* 
confrontalo con 
quelli di ciltadinan 
zac solidarietà 
Questo non vale 
però por I obbietti 
vo della < lUadinan 
za cosmopolita Si 
potrcblx’ due che 
’Wi,. cvsorisiiltii in fondo 
di per sò dall altro principio di cittadinanza 
La cittadinanza non può essere altrimenti 
pensala che aperta se la cittadinanza csclu 
de danneggia il suo propno principio v.o 
munque universale Nondimeno lui un senso 
elev.ire 1 iritcm«izionalisnio a principio il de 
sideriocKX. di affermare ovun<iuc i diritti c ivili 
e L solidarietà cosi come il desidc no di isti 
tuzioni che g»irantiscaria cjucsto principio in 
tutto il mondo 

Quale uno può ritenere il teina che rimane 

11 piu importante di tulli Anclu lolin Cjr<iy pa 
re vcvlcrlacosi giaccfic la suacnlic i agli «illu 
mmisii irrilevanti* parte della constatazione 
che questa ù un efxKa «in cui la vita politK.i 0 
dominala da risoni particolarismi religion» 
militanti ed inedite etnie ita II teorico elelki 
politica questo obicltere i x lolin Cray non 
pue’) accettare cjueslej rilevanti non sono sole) 
quelle teorie che nuotano eon la corrente 

I utlasia l<i sinistra deve e omunque esprimer 
SI su lazKinc e nazionalismo In partieolar 
inexio Iri siriistM tedesca ha fallito nelki sua 
comprensione delle'ffelto civilizzatore* dello 
Stato nazionale cterogene o Ixi nazione tede 
sca unita ù uncxc«isione soprattutto [x’rehO 
evs I - piu re alistiea di un Furopii immagin.i 
ria - può r.ippresenlare un passo sulla via ve’r 
so una scK-ieta cosmopolitica della eittadi 
nanza c de Ila solielane tà Se* css.i non può e*s 
sere ili! iiiuiH dialo un prime) passo eui lu 
seguono altri e'* [x*re') un escm|)io un buon 
e'sc*rn[>iu Li divsoiiizionc eli questo tipo eli 
Stato nazionale vuoi in elise.ussie)m prive di 
una strutturi vuoi in un europe’isrno ire ale 
rappr(‘scnta un regresso e* non un progre*sse> 
della civilizzazione 

Qu» sto non signilic<i dik s i de l‘ » n.izioiu 
etnicamente omogen» a U pe re le*)non sigmfi 
c ti ncane fu clife sa di un "I urop«i delle re gio 
ni- e tic sarebbe - o Siiia ’ - [)iutkjsto un I uro 
pa de’le guerre civili c non) Al eejspotlo del 
in sua fof/ii inmaeeios.i exeorre seisleiicie 
con estrema dc*cisione i pniie ipi di cittuli 

II inza e cosmopolitismo Pure rim.ine certa 
nu*nle la questione incisiv.ime lite formulat.i 
eia Vae lav llave*! elov* si sentono i e as i gli 
uominU ('fu ne* e'* dell .tpp.irte ne nz.U 1 lave I 
professa un p mU'ismo delle a[)parte lU nze* 
che certame ns non senza eomplicazioiu si 
lascia trasformare in re ligione e ivie i universa 
k Pe r lui tutto piie’) significare a e.isa pi rfi 
no la cella eli prigione iiu ui i eoriuinisti lo rtn 
chiusero k) invece corei riporre k mie s[k 
ranze nella società dei e itttidini c loc in e|ueila 
luolteplie ità (Il assexiazioni totalmente indi 
pe'ndentietaUeiStateic che danno un se use) il 
ia nostri vita Se* essa o epialcosa de l ge nere 
non e** sufflè le nte allora se nz<» (jul)l)io le cose 
vanno male anefu pe r le pussibilil ide Ila si ni 
stra liberali riformatori ineliisi 

( tracli/:i(>nr(!(iì f( (k s<(i <ii (lindo Mandarino 
(e) 1 r tnkfiirU r Allge nu me /e itnng » 




Sinistra e liberali 
alle prese col dopo ’89: 
serve realismo e stavolta 
le idee misliori arrivano 
dal Sud del continente 


Di Salvatore 
con 124 opere 
in una mostra 
a Vicenza 


■■ 1 a Basilica Palladiana di Vic(*nza ospita fi 
no di 13 dicembre un antologica di 12^1 opere di 
Nino Di Salvatore dal 52 uno dei protagonisti 
del Movimento Arte (’oncreia Partito dagli inse 
gnamenti del Bauhaus 1 artista concentra la sua 
ricerca SUI valori di forma luce spazio e geome¬ 
tria 


^ ^ 
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Il concorso universitario 
ha segnato Tesclusione 
delle studiose della differenza 
Perché? Discriminazione, 
chiusura culturale oppure 
è proprio il meccanismo 
d’esame che non funziona? 


Rilievo con figure lemminili Pharsalos 480 a C e 

sopra, un bassnniievo greco 

raffigurante Platone a colloquio con una musa 


Bocciate le fflosofe 


Bocciature clamorose esami assurdi l'ultima torna¬ 
la di concorsi evidenzia la difficoltà doU’Accadcmia 
filosofica a farsi attraversare dal pensiero della diffe¬ 
renza sessuale Donne discriminate^ «No, ò il mec¬ 
canismo che non funziona»», rispondono in molte e 
in molti «Ma rumversilà - assicurano le animatnci- 
delta comunità filosofica veronese "Diotima” - si 
può cambiare anche a prescindere dai concorsi»» 


FRANCA CHtAROMONTE 


H "Il professore università 
no (> anzitutto un insegnante e* 
in questa qualità ò tcoricamen- 
U* obbligalo come suo compì 

10 pniH ipale a tenere rapporti 
.ittivi o intensi eon gli sUidenii 
M<i I Università italiana non 
sembr.i aff.ilto s<'nsibtlo a quo 
sto pr(»f)k*uui*' Cosi Raffaele* 
Simone qualche mese fa in 
un saggio per//A^u/zr/odal tito¬ 
lo «Allegro ma non troppo 
('ome SI (a un professore* de 
dicalo ai concorsi universitari 

I a selezione dei delle docenti 
- e questa la tesi di bimone 
non tieiK in alcun <onto la di 
(lattica F lauto meno la ricc'r 
(.a 

Se* questo C* vero che costi 
succede in un concorso per 
a'vsijriati a un i donna che da 
tempo insegna filosofia - in 

11 ilui e all estero • in aule di 
Università piene e che ha pub 
bheato hf>ri clic oltre a essere 
vendul vsiini m Italia incontra 
no fuorideMioslrKonfiiij il (a 
vorc (Il prestigiose case e‘ditri 
c i-* Miee c‘de c he durante la di 
scussione SUI titoli venga inter 
pcitala tontinuamentc con il 
«VOI E ciuesto non accade per 
ciucila sorta diunliciuato nspct 
lo dell i diffeTcnza scvsuale 
(he ncluedeva ai signori di n 
volge rsi alle signore usando la 
seconda persona plurale E 
in’mmcno iK.r la soggezione 
che producono le aule piene 
(Il CUI sopr.i t lu jxitreblK,* 
spingere a usare il «pUiralis 
m uest itis* No il «voi* cut si ri 
ferivano coloro clic h.inno m 
le rrogato Adriana Cavarero 
sl.iva pc^r «voi donne* () me 
glio «VOI femministe* 


Adruin.i Cav.ircro inv'gna a 
Verona Università che da 
qualche tempo dove alla co 
inunità filosofica «Diotima* 
non poco del suo «lustro* ac 
cademteo i seminari cui an 
nualmentc Ui comunità da vita 
(quello di <iuc*st anno ò clcdi 
calo a «Ordine simbolico c or 
dine scx-ialc» ) sono frequenta 
hsstm* da donne c da uomini 
pur non essendo esaustivi di 
nessun esame Ad ospitare 
anno dofK> anno il «grande se 
riiinario- di Diotima e I aula 
piu grande deli Università 
Qutinlc) a Cavarero il suo 
NonoManle datore pubblica 
to nella collana degli Edilori 
Riunii! dc*chcala al pensiero 
della differenza sessuale dirci 
la da l uisti Muraro sta per cs 
sere tradotto in Inghilterra c 
da noi ha venduto svariatemi 
gliaia di copie Inoltre ( avare 
ro fa parte della direzione del 
la rivista bdosofta politica del 
Mulino COS.I che quasi mai 
succede <» un ne creatore F’igu 
riamcx .1 a una riccrcalricc ber 
non parlare del fatto che la fi 
losofa nel corso dcll.i sua vita 
non SI ò cx-ciip ila solo di de 
scrivere come la filosofia pia 
tonica sia filosofia di un solo 
sevso di un solo soggetto 
ciuello masc hik l m i suoi tito 
Il figurano saggi su Uxrkc su 
Uobbes su lianiiali Areuclt 
«1 ulto questo racconta I mie 
fessala - non ha contalo nulla 
iH*lcoiM)clel mioc’s.ime Quel 
lo che coni iv » e* c he si vol<*va 
sottolineare <*ra la noncitUicJi 
nanz.i d( I pc nsic ro de Ila diffc 
ronza nc Ila dottrina filosofie a* 
•I! simbolieo ci sla ridise 


gnnndo» afferma un altra filo 
sofà di Verona, Chiara Zambo 
ni una delle animatrici della 
comunità -Diotima» la quale 
jx'r chiarire che cosa intenda 
racconta che, durante il suo 
esame <anche lei ha concorso 
per associala) pur portando 
lei divt'rsi titoli, la commiwo- 
nc ha scelto di interrogarla su 
quello dedicato a «Ehca e diffe¬ 
rì nza* «La stesso cosa - conti 
tuia Zamboni - ò capitala ad 
line collcghc scguoche ladlf 
ferenza seguale sta diventan* 
do un contenuto tra i tanti Un 
significato invece che un signi¬ 
ficante- 

Un contenuto, un significalo 
da espellere’ Nella tomaia di 
concorsi die si ò appena con 
elusa donne impegnate nelle 
Università di tutta Italia a )eg 
gore c a fare la filosofia a parti 
re dalli «scoperta- della diffe 
renza sessuale non sono nu- 
scile a diventare associale (le 
cose invece sono andate un 
po meglioaStonaeaSocioIo 
già) Il professor Roberto 
F-sposik) dell Università di Na 
j>oli spiega la resistenza del 
i ìccadcinia filosofica al pen 
siero della differenza sessuale 
con la tradizionale configura¬ 
zione dei pensiero filosofico 
occidentale conncs.so da 
sempre alla mente c al sogget 
to maschile «Ixi filosofia - af 
ferma Esjx)silo - diversamente 
dalla stona o dalla letteratura 
<> un pensiero fondalivo È 
(lueslo .1 rendere difficile 1 ac 
coglienza delle donne* 3 ulta 
via Esposilo non ò eonvinto 
della tesi c fie tende ad addebi 
lare la resistenza dell Accade 
mw alla sua chiusura nei con 
fronti di lutlociòche in Filoso¬ 
fia SI ò prodotto nel 900 (lesi 
sostenuta cjui accanto da Liu 
r.» B(h li.i) Colpevole di alcu 
nc esclusioni femminili - «ma 
anche maschili* sottolinea-ò 
li meccanismo dei concorsi «1 
coiu orsi SI vincono per un mi 
sto di fortuna (il commissano 
che ti appoggia ò in commis 
sione) e di lorza (lui, c quindi 
tu riuscite per una sene di 
molivi clic poco hanno a che 


Gre con il valore della del 
candidalo a ottenere la mag 
gioranza)* 

Ora, che i concorsi non van 
no bene C opinione diffusa 
«Non funziona per esempio - 
continua Esposito - il fallo che 
le Universilà locali non abbia¬ 
no voce m capitolo E nemme¬ 
no che ia didattica non conti 
nulla e che anzi paradossal¬ 
mente ha piu possibilità di 
vincere chi di didotiica ne fa 
meno» Ancora non funziona 
il meccanismo descritto da li¬ 
mone nel suo saggio quel 
«manuale Cencelli* fallo di fa 
von tra «padri accademici» di 
■scambio di doni» sempre ac¬ 
cademici che motte al centro il 
potere invece della formazio¬ 
ne il potere invece della ricer 
Cd il potere invece del presti 
gio dell lutoriià dei delle do¬ 
centi «Alla fin dei conti-scr.ve 
Simone -• un sistema c'ducalivo 
clic non SI cun della serietà del 
suo comportamento valutativo 
(dei delle decenti e quindi 
degli delle studenti ndr) ò un 
siblemacheha failito- 

«Con Diolina - rare onta an 
cora Chiara Zamboni - siamo 
nuscilc ad aprire spa/» alla for¬ 
mazione e alla ricerca indi 
ix*ndenlcmcnle dalle strutture 
e dai luoghi gerarchici di eia 
scuna E1 Università di Verona 
ò cambiata cambia |X!r il fatto 
che noi ci siamo» Non solo 
1 Università di Verona qualche 
mese fa a Lecce si ù svolto un 
convegno filosofico sul pensic* 
ro della differenza cui hanno 
partecipalo donne c uomini c* 
anche qui la scelta delle rela 
tnci c* dei relatori non ò stala 
determinata dalla posizione 
accademica delle degli invita 
li Ed esix.*ncnzc di formazione 
filosofica «libbra» nascono un 
po ovunque animale dii do 
centi collrx.atc ai vari livelli 
della scala gerarchica Partc*ci- 
pano donne sludenless»* cer 
lo Ma come a Verona 1 espe 
ricnza comincia a interessare 
anche gli studenti Del resto 
un tempo gli uomini impara 
vano la filosofia dalle donne 
Da Diotima pereseinpio 


Parla Laura Boella: 

«Ma nelle nostre università 
che fine fanno le idee?» 

■1 L'uhima tornata d concorsi per associati Luira Boella 
1 ha vissuta «sulla propria pelle» partecipando a una com¬ 
missione d esame Studiosa di Hannah Arc*ndt Boella msc 
gna Filosofia Morale a Milano e da qualche armo porta 
avanti un lavoro filosofico che ha al contro ! esistenza della 
differenza sessuale 

Boella, le donne «odo state discriminate? 

lo non metterei I accento sulla discnminazione ma sulla 
questione di politica culturale che emerge ancoro una voi 
la dai concorsi universitari Credo che sia t unico modo per 
affrontare anche il discorso delle donne che non cc la fanno 
a diventare associate 

Ma neirUolversità italiana si svolge ancora una battaglia 

culturale? 

Questo ò II vero problema I Università non ò più da molto 
tempo teatro di una battaglia delle idee Un tempo da una 
parte c era il tomismo e dall altra la filosofia laica Ora inve 
cc le lotte in seno all Accademia si nducono a questioni di 
piccolo cabotaggio c i vincoli che legano tra loro le persone 
sono vincoli familistici in senso basso Inoltre mentre i cat¬ 
tolici SI muovono uniti i laici non riescono nemmeno a met¬ 
tersi d’accordo tra loro sono incap iti di articolare una qual 
sitisi iniziativa 11 lutto comporta che a fare camera siano i 
piu fedeli I più deboli la s(*lc/ione awiene ai ribasso 

È la selezione al ribasso l’ostacolo che si frappone tra una 

niosofa e la carriera universitaria? 

Credo che la causa della difficolta c he im ontra il ix.*nsiero 
della differenza sevsuale «i farsi strada all interno dell Acca 
demia filosofica abbia a c he fare con una chiusura dell Ac 
cadcmia stessa che negli ultimi tempi (^ diventala partico 
larmenle evidente Non a caso it problema interessa una ge 
ncra/ione di donne che dal (>8 tia erc*dilato 1 attenzione al 
pensiero contcmporancM:) C c'* un ricompatl imenlo degli 
studi e degli onenlarrienti filosofie i che fa si che 1 Accademia 
espella da só coinè non attinente alia filosofia gran parte 
del ixjiisicro prodotto tra la fine dell H(K) e l inizio dot 990 
Blanchot Balaillc Ix^vinas sono consideriti in questo qua 
dro pensatori di sene B t*igundmcxi quella teoria - tutta 
contemporanca - che si apre all <^)rigine sessu.it i d(*l pcnsie 
ro Insisto la logittima/iono dc*l [xiisicro (iella clifforcnza 
sessuale ncll.i filosofia la tutt uno con 1 1 necessita di nlan 
dare all interno dell Univi rsit.i un.i b ittagli i culturale s" 
senso stesso della Filosofia 



Foucault, il pendolo e i sotterranei (i Parigi 


FABRIZIO ARDITO 


■1 Molte 1 itla vivono i loro 
giorni appoll.tiiiU al di sopra 
ck I resti «lell.i loio stona Sotto 
.il traffk o furioso di Koiiia ripo¬ 
sano monumenti v’{>ollurc 
luoghi di culto I ulte le citta 
storie h(’ Italiani hanno alme 
uo una tesUinoiii inza sotterra 
M( a della loro stori.t da Napoli 
a Sten i a I ne sU Ma Bangi da 
se rupr( c* k gala al suo doppio 
soik*rraneo se si pensa ad un» 
iiielro{)ohlana i' pensiero cor 
re imnu eluitanu nU ilk me 
stricabili slaziom del metro 
ek II i e .ipiliile rmeese» lAxhi 
sanno però che i fianco ilio 
sk rragli.ire dt II i melropohl i 
na e de I Rt r illn gallerie altri 
vuoti SI stendono pc rdc’cuu di 
elulomctn sotto ai buolevirds 
«iffothti lentischi fogne can 
» il» da Vietor Hugo nei «Mise 
ral>ili» SI collcg mo nell i f mia 
si.i [Kipolari* ilk acque scure 
che os[>it.tno 1 isola pn diletta 
d.il fantasni t eklIOpera A 
eliK p ISSI d Ile fogne mime 


ex co » misk'ii del «lese lu* di 
anliehe cave* che* qu isi se*nz i 
mie miZKini [lereorre tutto il 
sottosuole) dell.» Rive* G.»uclie 
Persex.oh tre furono i male 
naii estratti dal sotlosuolo ck I 
licitla argill » gcssc) e calcare 
( rollate su slc*sse le gallerie 
iK'lia meirbida argill i distnitu* 
le cave* di ge*SM) lr^)p|M» alle* 
fragili c pericolose per la vita 
dc'lla c ilta sovr »st mie sono ri 
m iste a Bangi sol irne nte le c.i 
ve di c.ile are Se»l mie nk ò un 
mickÌo eli dire* circa trcxenlo 
chiiometneli gallc*rie n.ik dal 
ce‘i1osino livore eli resl.niro 
de'lle enormi qavt» eh calcare* 
crc'scmtc* in ciiineMisioni con il 
ert'sccre della citta di superfi 
eie semi) st Ite cejiiseilicl Ile da 
piu di due secoli di lavoro e 
ulinz/atc molto pm * posso di 
quanto non si ocnsi Ne i v)tk r 
ranei dedl Ossi rvatono Irov irò 
no sptizio 1 pruni esperimenti 
eonciotti d.i \ oiic lult e on i suoi 


pendoli un gabinetto di mine 
ralogia venne eostnuto sotto 
terra c*ci aperto al pubblico 
grandi ossari accolsero mi 
gli Ila di visitatori interi padi 
glioni ek'llo E.sposizioni Univcr 
s.th vennero realizzati nel sol 
tosuolo Risale quindi alla fine 
dc*ll Oltcxenlo il grande amore 
ek*i p.ingini jx.*r i loro sotterra 
ne*i celebrati dalle mostre m 
te rnazionali e cant.iti nei gran 
di romanzi i sotterranei entra 
fono a pie no (Imito nell ì stona 
e nell immaginano della città 
Li rise operi i delle gallerie sto 
nelle poi non va dimenticato 
andò di pan passo con lo svi 
lu|>tM> dell 1 nodema metro 
IMililan I fiore all (x:c hicllo di 
l'ariui .illor i come oggi 
A p irtiri dalla Rivoluzione 
{xriodo m cui tutti i nomi dei 
santi sulk largfie ck Ile strade 
v»tk rr inee vennero cancellali 
et il iMipolo d(*gli scalpellini c* 
digli ()|H*rii rivoluzionari - fi 
no ilio I) ilt.iglie della stona 
de II 1 ('omum e ili (xc upazio 


ne tedesca quasi tutti i segreti 
di Bangi trovarono un loro luo 
go sottoterra Mentre le trupfx* 
tedesche sfilavano in par.ila al 
la luce del sole nelle galk'ne al 
di sotto dt Piace Denfcrt Ro 
chereau il colonnello Ro! lan 
guy comandante ck 11 1 Resi 
stenza diramava altr.iverso le* 
gallerie e le fogno i suoi ordini 
di partigiani parigini Dopo la 
Ime de Ila guerra i sotterranei 
p irigini eonol)tx*ro alk'rm for 
lune prima dimenile iti ve*n 
nero negli anni .i c.iv.illo tre i 
70 e gli 80 popolati nuovamen 
k da un cterog(*nc*o popolo di 
appassKjn ili 

I «calaphiles* («ini.inti delle 
c ilacombe) [xmgmi imziaro 
no a triscorren* dexiiu di ore 
sottoterra cere andò c ollcga 
menti spiegazioni in casi for 
lunati esplorando le parti del 
I enorme mondo buio in cui si 
sncxJano ccnlinaui di chilome 
tri di e avi del teU (fino e della 
Ine e Ai visitatori lurlivi d( i de 
conni iircTcdenti si sostituì il 


rumore* delle leste sotterranee 
addirittura di vari «('amevali 
delle Tenebre» organizzati in 
via semi ufficiale dalle assex la 
zioni di e ataphik^s Immeìrtal.iti 
da vari film (come «Suowav» e 
"Delie atessen") sluduiti da an 
tropologi come Barbara 
Glowczcwski che ne! suo «Li 
Cik des Cataphilos» presenta 
to nel 1983 da fclix Guattari 
de scrive gli usi o i costumi del 
le diverso «tribù» sotterranee 
gli amanti de*l sottosuolo [)ari 
gino sono moltissimi l intero 
re seau ò tappezzato di sego.ili 
fre'cce indicazioni cfii svolgo 
nc) il ruolo di vero e propno (ilo 
d Arianna per guidare escur 
sioni che possono einr.ire an 
che giorni interi a causa della 
complessità del dedalo sotte r 
r.»nc*o Ma ne*ssun gioco |K) 
trebbe esser»* veramente dive r 
tenie senza un sex-ondo lon 
corrente con cui fare i conti In 
un enorme gicx'o di guardie (* 
ladri 1 -nemic I» dei e ata[>l’ik s 
sono 1 funzion in coinunili 


dell Inspcx-tion CVikralc des 
C’amòres che notte dopo notte 
vigli.ino da due secoli sulle lo 
ro gallerie c sjxsw) chiudono 
eon muri e coltile di cemento 
gli a( ‘ { ssi |)ui ambii dai visita 
tori della P.mgi di z)1to Ira 
tombini ossiri se ulture e graf 
(iti SI siKxlano decine di itine 
'.in - al confine del kxnto - 
che ‘xu.o stati elise ritti d.i Fa 
bnzto De Cu nn.ircì nel libro 
«Bangi Sollerram a» c*dito da 
I empi Mn Iti I uori Thcma di 
Bologn I Può .icc.idere che 
lu'lcorso(1( ll.i lelturi lacune) 
sit.i porli .1 dc'cidere di vixiere 
d IVK ino 'e g il ( ne e gli ovsan 
V t v( ro e h( il lunsi<» avrebbe 
! obbligo eli idde ntrarsi solo 
[]( 1 solterranei lexiti delle «ca 
*ac omlx’" e etc Ik fogne di Pont 
de 1 Alm i seguendo le indica 
zioiii de 1 libro si potreblx* jh*p 
s ire di rise liiaie pe*r una volt.» 
eh iiieom re ne Ile ire*della ix)li 
zn iM I tr isc orre re qualche ora 
nelle -vi re galle ne al di sotto 
d« Ile eu ih BiriPi buona p.is 
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Aids: la terapia 
associata 
è la strategia 
del futuro 



^ nelU» ti rapi \ associata di diversi fami ici (A/l Ddi Ddc) I \ 
r s[X)sta piu efficace per rallentare 1 x progressione dell Aids 
c quindi consentire nr n so»o un ma^tiior tempo di vita ma 
anch( migliori condi7ioni di sopravvivenza I indicazione 
giunge da una conferenza stampa dei maggion stienziUi 
Itali mi i stranieri della malattia svoltasi nella seconda gior 
nata de sosto convegno dell Anlaids incorso a Venezia -1 
usc> combinato dei farmaci antirctrovirali anche in fast pre 
cocc ha detto Ferdinando Dian/ani virologo dell universi 
11 bapionza di Hom \ può essere definita come un razzo 
ipm stadi de I qu ili l Azt rappresenta il primo I iisocombi 
nato del primo stadio con gli altri stadi rappresentato d \ al 
tri fermaci e onse ntc vantaggi supermri al passato» Latera 
pia combinata potrù ulienormontc migliorare un i situazio 
ne altLiak che se'condo Mauro Moroni della clinic i delle 
malattie infettive dell Osjx.da!cbaccodi Mihno gi^ registra 
il raddoppio del U mpo di incubazione (cioè il pcriexJo che 
intercoiTc fri il contagio c il manifestarsi delia malattia sera 
e propri i) i la riJuzione (di circa la meU ) del numero dei 
sieropositivi che ogni anno raggiungono l Aids «Qiie sii fir 
mie ha dello Moroni non sono piu quelli della dispera 
zione e la mrapn ass<.x.iata d< gli anlirtlrovirah rappresenta 
1 1 stralcgi \ di 1 futuro- 


Un gruppo di ricercatori del 
l Università statunitense di 
Madison n^^l Wisconsin ha 
messo a punto un metodo 
per l \ conservazione dei re 
ni da trapiantare rendendo 
possibile il loro funziona 
mento per 7 giorni prima 
dell intervf nto anziché alcu 
ne decine di ore ' o studio coordin \lo dal chirurgo Osvald 
EJolzer sara pubblicalo sulla rivista Transplanlation I ale ri 
siiltito consider ito un vero e proprio record di durila e che 
permetterà di non pt rderc oi^ani m mancanza di riceventi 
idatti è stato ottenuto utilizzando una soluzione in cui gli 
ingredienti principali sono due sostanze che impediscono la 
formazione di alcuni enzimi In particolare spiega lo studio 
v( ngoMo utlizzati gli inibitori enzimatici Icupcptina c quini 
criii i rispcttivaiTK nh inibitori delle proteasi e delle fosfoli 
p isi II gruppo di ricerc itori ( he ha messo a punto questo 
me t'Klo di mantcnime nto del rene era gi^ nolo ai trapianto 
logi pt r iver rivoluzionato ^ anni fa i tempi di conservazioni 
ili altri org mi da trapiantare i-omc il fegato uni soluzione 
chiamat i apijunto del Wisconsin uveva permesso di con 
scrv ircsenz i danni un fc g ito per 20 ore anziché 5 G 


Un nuovo metodo 
di conservazione 
per i reni 
da trapiantare 


LTda è troppo 
tollerante 
verso le cure 
di bellezza? 


È sotto accusa la Fcxid and 
Drug Adminisiration (FDA) 

I ente americano per il con 
trollo dei medicinali Unrap 
porto pubblicato da uni 
commissioni par! ime ntarc 
sostK ne» che vi ò stata una 
tollcranzi eccessiva verso 
cure di bcllo/ya che polrcb 
bi ro esseri pericolosi c omo i seni al sihconc c le iniezioni 
di collage ne fx'r mgross<irc le labbra 11 rapporto è opera del 
la commissione p irl imcnlarc per gli affari di governo d pa 
zicnti ocnsano che la F DA li protegga ma non è sempre ve 
ro tui diefu irato uno degli autori il deput ito Donald Pay 
m 1 c critiehe sono rivolte iri p irticolarc all abuso di Retin 
\ un f irmaco i base di acido ri tinoieo approvalo per la cu 
ra dell icni ma non per le rughe del collagene c dei seni al 
siili onc l-i PDA sconsigli » le protesi di silicone per ragioni 
csclusiv imcntc cstt tichc c immette 1 uso del collagene per 
curare rughe o (ente ma non per ingrovsaro lo labbra bc 
eonde> U rapporto la FDA nort fa abba^lar^^a per imporre 
I applicazione delle proprie direttive bietta (ragli altri ilca 
so di un medico messo sotto inchic st i per uso improprio del 
silicone ni I al qu ile venne convmtito di curare Nancy 
Ri igan moglie del presidente di allora -Migliaia di donne 
iffcrm i il rapporto hanno subito cure di bcllczya risctuosc 
senza clic la l DA f iccsso nulla per avvertirlo 


Si è aperta domenica a Ccj 
j)cnaghcn la Conferenza 
sull ozono quarta r unione 
internazionale cui partcei 
pino i rappresentanti dei 92 
Paesi che hanno sottoscritto 
il Prcitocollo di Montreal sul 
la riduzione ed climina/ionc 
delle sostanze cFic minae 
Li mo l csisU nz I dell ozonosFc ra «Un comune [Kneolo per 

I LIMI vnita COSI e stai i definita ! i situ azione da Mustafa 1 ol 
fu d I tiun dii progrimma dell ONU [>cr I iiiibienle 
(Unep) efu fi I urg inizz ito la C onf« renz i "Ma il ProKxollo 
del 1US7 I 1 eriiend iniknto di 1 oiulra di 1 1990 ha prose 
guitololt)i fiinno d rnostr ito che governi inclusine e altri 
fi inno rnt sso <1 \ [i irte i loro miopi interessi per c'ntrare in 
tzioiH i pr )t( ggc re le future gencr iziuni conferenza è 
st it \ ipt ria d ili I re gin i Margrethe se'conda ctic ha dato il 
benveniilo u p irtee ip inti Priin i dell apertun nicntn i de 
kg ili iffluiv »iK rit l p ilazzo de i C c ngrc ssi di fk Ila C cntcr 
ittiv ti di C n tnpe k c li inno me ss j in funzione un i siren i 
siniul melo un illarriie iml)ientak )tte; persone sont) si Ue 
irre st ile ili i poli/i i Nel pomeriggio vi saraniie) le* cliehi i 
r i/iom di mmu rcise delegazioni prese nti In assenza del mi 
lustro C irlo K p i di Mean i impeassibilit ito a ree irsi a ( o[)e 

II iglie 1 I i ek k g i/ione itali m i è guidata dal direttore gene 
r il ckl Miii sti ro ekll indile nlt < ori i loC Imi 


Si è aperta 
a Copenaghen 
la Conferenza 
sull’ozono 


MARIO PETRONCINI 







Mdili il 

2 1 iiov( mbt( 19' 2 


_Intervista al fisico austriaco Heinz von Foester 

il molo deirosservatore ha subito una vera rivoluzione 
E la conseguenza per la scienza è la fine della certezza 


La cibernetica di Zeus 


«Per scrivere 
sul cervello 
occorre 
un cervello» 


Heinz von Foester 81 anni e uno dei piu brillanti 
pensatori contemporanei uno degli animatori della 
celebre scuola di Palo Alto in California In :iuesti 
giorni è a Milano per un ciclo di conferenze organi/ 
zato dalla Fondazione Sigma Tau e dagli Editori La- 
terza Tema delle conferenze Epistemologia dell i- 
gnoranza Ma in questa intervista von Foester parla 
del concetto di seconda cibernetica 


DAL NOSTRO INVIATO 


ROMEO BASSOLI 


■1 MILANO Questo arzillo st 
guorc cfu pori t sulk spalle 
dritte c la testa < alva 81 inni di 
vita non è diverso nello spinto 
c nella vitalità di quei lontani 
anni del dopoguerra quindo i 
Vienna Tiiancava tutto E lui 
Heinz von Foeskr p idre ar 
ehiteUo e madre iltnet piu 
nonna attivissima nei pnmi 
gruppi femministi facovacim 
pire 1 1 famiglia con un lavoro 
di tecnivo al! i compagni \ teli 
fonie i L mnnloncva il suo vizio 
il fumo eunndo la "Rubrica 
di ben. nza» c la «Rubrica di Ar 
te» alla staziono r idio amene i 
na Ixi sigarette le comi riva al 
me reato nero 

Oggi il pre;fesbor von Poesti r 
è uno dei pons iton piu bnllan 
ti tra quelli a cui e''conce sso ae 
cedere ilio conferenze pubbli 
che in giro per il pnni 1 1 Un 
diritto acquisito in virtù di una 
specificazione che segue il suo 
nome «uno dei fondatori de Ih 
eibemetica- 

Della prima e della s( cond i 
cibomctir i (per saperne di 
piu bisogn i ive r 1 1 p izioriz i di 
leggere la scficd i a fiancoi In 
questi giorni von focscr e'* a 
Milano per p irtecip ir( i tre 
•lezioni Itali me org mizz ite 
dalla hondazione bignui ( lu e 
d ili 1 C is I ( ditnre Lih rz i sul 
1 1 "hpisU molugi i de II igiieir in 
za» 

11 tiome di von I ocste r e' le 
gato soprattutto ilh scuola di 
Falò Alto inCalifomii un Ino 
go mitico della eultur i di eiuc 
sto sc'colo un punto d incon 
tro per pensitori coraggiosi 
che tentino di mettere in cf) 
munc saperi formati su dis< i 
plinc diverse dalla fisic i all i 
biologia d ilki psichiatria alt i 
etiimica 

Ù da quel ceri leolo (m i im 
magni ire un ce n le olo ne 1 eli 
ma lro[)ic ik di F ilo Alto è im 
|)rcs i irdij i) e he ri ist e un i 
delle gnndt rivoluzioni del 
pensieroconlcmponiu o 1 1 fi 
ne della certe zz i Una fine an 
nunciata dalla fisica quanlisti 
ca negli inni trenta con ciuci 
suo ricg ire la possibilità di pr( 
vedere con esattezz \ i k nome 
m [ eiuesta fine fiaunpencr 
so obbligato e he pass i iltr i 
verso la pres i di re spons ibilil i 
dell ossers ilort elei k hoitk m 

ProfcMOr von l-ocntcr, lo 
sclcnzIato-oMervatorc ha 
cercato per secoli di prcsen 
tarai come* catraneo ali’os 
aervato delimitando cosi 


non solo la propria rcapon 
sablUtà, ma anche Toggetti 
vltà della scienza Poi siete 
arrivati voi c avete gridato 
«siamo tutti colpevoli» È 
una rivoluzione inarrcatabl 
\e? 

(redo eli si Vede noi tome 
molti altri negli anni cinquanta 
e sessinti alibi imo roniin 
c Mio i e flit derei ehi cosi 
succede quando osservo t]u il 
( OS i’ Fosso isir irmi d ili uni 
ve rso clic sto osscrv indo op 
Olire ne faccio p irte ’ i venuto 
i! giomej in e\u ci si \me) eoa 
vinti elle cfmmque osservi f» 
[j Irte de I sisU m i osse rv ilo di 
ve nta autore fere nte Questol i 
mutato il punto di vista filosofi 
CO < p iradoss ilmente può 
e imbiare il linguaggio Non 
[losso pai dire «lu stai f le endo 
quest i cosa» M i «noi sti uno 
f K ( ndo quest \ ccs i issie rno- 
Ferefie qualsi isie imbi irne nto 
in le cambia anche me P<rehe'‘ 
il mul uncnto del tuo sorrise» 
c imbuì il mio uine)rc e le ime 
scelte f ovvio clic l<i k)gie i 
cfìc sfgtinlcndc a questi rex-i 
preKitì non può e sscre propo 
sitivi de lupo il tcm|>oe'^ belle) 
il e K loe"^ blu 

È partendo da qui che lei ha 
elaborato l'idea della accon 
da cibernetica, q[aclla auto 
riflessiva Lei ha scritto a 
questo proposito «per acri 
vere una teorìa del cervello, 
occorre un cervello, così la 
seconda cibernetica diventa 
la cibernetica della clbcmc 
tlea» Ma sembra un «loop», 
un serpente che si morde la 
coda 

(lUirdi I idcid(.llasc*condui 
Ik melici è emersa durinte 
una riuniom della socicUt 
imcricana di eibcrnotie i Mi è 
c ipitato di p irl irt i qiu st i is 
semblo I di < spi rti ( he ve ni\ i 
no d i tutti gli ilìgoli (k gli bt Iti 
Uniti I ho detto loro «sentite 
ge nte se veigliarno f ire qu il 
e osa di ragionevole pe r e ipire 
li vKict\ di oggi dobbiamo 
lece (tire l hU a e he hiUi ne 
f ie< I imo p irte lutto e io che 
eliei imo si rifU lt( ine he su di 
noi Smith) oltre h e ib< rnclie i 
Si imo il i e ibe rrie tic Mieli le i 
he rne tie i- Qui • n it i l lek i 
dell i se\oiKl i e iIh rne tie i del 
se\ onelo ordir i M i debbo di 
re elu non mi soekiisf i se eisi 
amv I cKe orre r i chie eie rsi 
e|u li è il k rzoe/reline 

forse quello della cibeme 


tica virtuale 

Oh si perche'» no ni i insoni 
ma il punto è che laseeondi 
eibeme IKJ chiude ileerefiio I 
gres. I avevano un i me r iviglio 
s) mitologi» id itt I 1 e|iKsli 
kU i eli se ee»nek> e>reline Cili eU i 
ehe gove ni iv ino 1 1 te ir i i v in 
/e US e Alluna elicevano i lutti 
ejue I elle dovevjiio f ire (In 
gove ni I gli de I ilk»ri^ Moira il 
fate» in foiieki una ek » i su e 
ve>Ua iseriU I ilio sle sso e lui» 1 
gre^ 1 ive v me» gi i e ipite» I \ ne 


eessiUi eh un sistema aulorefn 
ren/iale elle non può nchia 
m i>^i leJ una fonte esterna 
Non c erano scus inh non |>o 
levi punì ire I indice su un i) 
Irò lu sei li persoli i respon 
sibik Queste) è I importante 
CjIi seienziali hanno lecurUi 
ine nte evitilo le conseguemze 
seienlifielie di questo din orso 
Ouesl i svoli i e stata im^>oran 
le m i non ò ptaeiut » a nessu 
no 

Una delle cf>nacgueiuc è la 


fine delie certezze 

SI m \ come vivere e on I » ce r 
tezze che non e e'» eertezza^ 
Noi siamo in una dinu iisionc 
nuova ehe tenie rò di spieg ire 
cosi se IO e lei deeidiamo di 
(are l » rivoluzuìne stringi imo 
un p Ilio d acciaio e prc»eedi i 
mo con la certe zza e fu kitd 
IO sccitlurili non ei tradire 
mo neppurt. sette» torturi M i 
quest» intercejnnessienu e^ue 
sta frate II inza ehe dice rtezze 
non ha nuli i j e lie v» U re con 


I nd igine scientifica elu inve 
ee* non può non e'- e ipace di 
k ne r conto eli qiu si » eontics 
sione Sono ine i irnpate) k mpo 
la in un imnviglioso irtief>lo 
di Wiltgcnste in (suo ZIO ndr) 
un» kzK)nL dii titolo «elei 
ehe lui knru nel 19k) Witt 
ge uste in affé mi i ehe se‘ee)ndo 
il punto di visi 1 se lenlifico ! i 
scicnz 1 c prov ila un i volta per 
se mprc Non e sistone» nur leo 

II Mi questi ifkrriMZione è 
priv i di se rise; jx rcfiè siistie nc 


■■ fv eocome I iscuoladi I 
Fak) Allo ha definito il pas | 
saggio dal'u eiberm tica alla I 
seconda eibemelie i ei 
bemelica di sex.ondo ordì 
ne ■' 

\A CllirRNCrriCA è la 
scienza e he studia i fonome 
m lisciando osse rvalore al 
esterno del sistema osscr 
V Ito (xi prima ondala di ei 
liernelici h » studi ito come 
siste mi n» mie ngoito \ o 
mcosi isi ( o morfostdsi ) Li 
seconda ond il » o t «sex-on 
di ( itiomelici» h inno studia 
lo e omt 1 siste mi evolvono e 
ere modelle nuove strulluri 
(morfogcnesi) 

l-A CIBEI^EIK A DI SF 
(ONDO ORDINE f quelli 
in CUI ) OSSI rvitore si indù 
eie illinttne» del sistemi 
osstrvi'f Ecco come » de 
linisee von foester «Allora 
ehe cos » e di nueno tv gli 
forzi deie ibemetie» di oggU 
( lò che e' nuovo è clic si è 
preso profond imenie co 
<ienzi ehe per se me re 
un 1 teoria eie) ee rvello oc 
corre un ce rvello Ne segue 
che so una teoria de I ccrvcl 
lo fi I quale fic orde s i di cs 
sere completi dove spie ya 
re CIÒ che scrive Ancor piu 
iffisc minte 1 1 ste ss i pe rso 
n 1 e Ih serive quest » u ori i 
devi rendete conto de) suo 
linguaggi rri>i)orlo nel 
campo della cibK?mtlKa il 
cibernetico nel proprio 
campo deve rendere conto 
della propria alUvit» La ci 
fx rne tic i diviene h cibi r 
ne tic 1 dell i cilxrne tic i O 
cib» m* tic I eh secondo ordì 
ne » 


Disegno di 
Mitra Divbhali 


1 Ultore 1 1 scK nz 1 non gu irci t 
k cose e Olile se fossero min 
eoli e un insknmento impro 
prio di linguaggi e modelli jo 
iggiiingo ehe li sciinz» non 
Ila il diritto di pronuiK i irsi sul 
1 1 inineolosit 1 Mi lo immel 
tc quello di cui sto p irlando 
non e'' piu se R nz i Sto l ar indo 
per riunire id intrufol irmi in 
[irospdtivt scR ntifielu met 
leiido in luce i dik ili m i me he 
I potè l/l ili cii c o c he 11 se r n 
/ 1 può I ire 



Charles Grimsdale parla dei nuovi sistemi di simulazione 


L’ultima «scoperta»: due psicologi del Minnesota sostengono che esiste il gene del divorzio 


Le tecnologie virtuali 


Negli Usa impazza la «genomania» 


Cfiarlts Cjrimsdale produttori^ di sistemi di realtà» 
virtù jIl hci p.irl ito a Milano delle tecnoloi^ie neces 
stiriL per ricreare un mondo simulato Queste tc'eno 
loqie nase ono da un bricolage di applica/ioni se len 
tifiche destinate originariamerte ad altri usi steieo 
fonia se bermi a cristalli liquidi raggi di luce infra 
ro'-sa !e possitiili utili//a/ioni noi settori dell inge 
gneria e della |)rogetta/ione de Ile aree urbane 


SYLVIE COYAUD 


■■ (I ' I II >vc II bre nc I c orse 
di un c min ir > il Folitcc nic 
cl Vili n )rg inizz il > d il ( c. 
d ir ( f K oli i di Are fiitc ttur i ) c 
1 1 un i s(K R 11 imi UH se 1 Ad 

V UIC c d vc-tmologu s \\\ M un 
frames A| pi < it ons (\tnn> 
in in lul I Muillimc It ik str i 
colfii i ( ti «rii s («r insci ile fi i 
[) eri II d» Ut li c noi )gR ncc c s 
s kTR ili n. lU I virili il 

N isi oiK ! I un f reo! igt 
f ifU 1 R so eh i[)| 1 e iziotu 

VI f t fic hi cksliM ik 1(1 litri 
US II I II do s in blu j ic mio 

n surr tlisU se im»^li i il faino 
^ iiRonlr ) sut 1 ivo! ) o[h r il > 
r o (I un milirdl « di un i 
m R I II II |)( r c IR re le. n ili i 
vir I li is ino ! i sk re< I un 11 il 
SI II ) clic 1 il // li k ijropri 
I I (I I I I I luigi « t c I r iL,gi 


ili lice II fr iross i vidi ch irne 
re i,i me Ih gr indi c (>nR (x 
( hi ih (Ognuni produce 
un I iim igint sottilmi nk di 
vers i (I ili ilir i) girov opi mi 
niiUin/zUi sclurnu lensUlh 
Ik|ii (il illinc ime nti di cluxli 
fr gih f fin olile ftt 1 1 r ora il 
SI ono ( k im II igini se no e|u i 
SI e re eiit)il m i igli ogge Iti vir 
lu ili e hi perir» nimo m inipol i 
re in u e ino ineor i It forze 
resistervi U nsionc lUrito 
j)e so DeiVTe libero at eji isirk 
tri |eA.< gr iZK ille rieerefit 
svolli ili i llnive rsilv ol Norlfi 
C iroliiM 

!er creare ekllroiue inienU 
iiiq ilp if>ih stiiuil izioni elle 
fu e lino reagire la nostri 
ine nl( e il iiostr e orpo e oiik 
se ( i tre ; I s mo in un ii if>R n 


U reale ext orre k ne r c mio di 
quelkicfic si s i de II i pe rcezio 
IR de 11 e I ibor izioiir e e re f)r i 
k deglislimoi de III nostri e i 
|) u i(\ di eeuii[)k ! ire k infor 
mazioni in me Miti pe r n nde re 
p] uisibtk ( mk rf)re I ifrile uni 
r ippre se nlazKJriie I ijiiesloe il 
1 ito lUTì mo ekll i I leeeiid i 
C fie poi SI collegi ilk presti 
zioni delle in lee lime li un or 
e he slr » eli slrunie nh compre n 
dente iIhr no un eompuk r t il 
su<j softw in prognmm Ito 
(R r fornire un i veni Irielim 
Sion ik iiRxhfie ibik ittr ive r 
so i el Mi pori iti d » s( nsori lise 
riti m gu mt Iute e iv In g mi 
f» ili eee 

C h irle s (ininvl »k ivev » 27 
inni e|ii melo ir II igosk ! JS ) 
f indo 11 Division limiled eh 
liristol Oggi h i venti dtpe ii 
(k uh m (ir m Fte t jgn i diri 
ipi litro m U uIIrr ip» rio d i 
pcK o in ( iliform i 1 1 iiuIjizio 
IR di "dive nt in ii m iggioi (or 
nitore dì sisle mi di n di i vir 
tu di e jmpre si so tw in I 
t)ise e I sisUnii mie grill per 
ipplie izioni molle pile i ne i 
se Itor de II i etiimic i mole e ol i 
re (Je il i piogelt izione nie\e i 
niea o »ii i difie i o eh inh n in » 
uri) ne I ormn smini z oni 
pe r i(ld( slr i lu iili p utie ol i 


( oine 1 1 m inuk nzioiu eli s i 
te Ilm o pottifornic spizidi 
I e r or I I tvoro priiie ip ilnie nU 
su ejucsli due versinti iiige 
glie ria» rie» navi» ntifie i 

F- Mul vergate* ludico video 
game tridimensionali e inte 
rattlvi? 

Non me IH (xeiipo dreti» 
milite Ineompenso ibbi imo 
moli clienti n< t campo delle 
e omimie iizioni (1 ili i lek visio 
IR virili lU igii ( Ife tti spee i ih 
pe r I e oiiee rti e pe r de ine m i e 
eh II i piihf)lie it\e proiri«»ziorR 
Ha pensato n usi sociali? 

^ e e rio Ne ho in tne nk [> » 
re e e Ih Ni 1 corso de II i proge I 
[ izto u (il un ediriCK piibf)]i 
LO p( r t se lìipio si rve sipen 
come s mU gre r i o no ne I 
i mbu nk eireostmk In epie 
st » e IV» ni sisU ni » di re »U» 
virtù ili se rvir t |h r e oinunie ire 
perlivorire insieme Ferfirm 
i onh ire li consigli » eoiniin i 
i< gli tre fi te tl gli ini igne ri 
gli lini Ulti ett un » zon » Insie 
me studurinnoe inkrverrm 
no sufi imm ignu virtù ik del 
proge (le e pioperrr inno iikkIi 
Ir he igg usi iiiu liti ehe si 
r limo imnueh it unente visibili 
1 tulli i j irti e ip Ulti 


Rsislc’ il gene del divorzio Se‘condo due ricercatori 
americani MeGue e I ykken dell università del Min 
nesola si Lo studio ò stato effettuato analizzando 
1 SI6 coppie di gemelli Se divorzieremo o restere¬ 
mo a lungo sposi felici dicono è scritto tutto li dal 
1 inizio nella nostra mappa» La trovata» dei due 
c solo I ultima di una sene negli Si ili Uniti orinai ai 
geni SI attribuisce di tulio 


ATTILIO MORO 


IBNISVYOKk Sieonele idue 
f)sicoIogi de 1 Minni v>t i ehi h i 
un genie Ih» iiRMìeizigole di\e>r 
ZI Ilo s irebbe eksthiik» nel 
4') elei » ISI dii reriUiri elei 
proprie» m itniMonio I i pe r 
e e nUi ile v e Mele il i()\ lu 1 e i 
Si degli eUro/igeiti SeeeineJo 
MeCiiie e l>kkrn i inlliiire si 
r libero f itlori e redit ri eon e 
t insi I e ! ggressivili Mi e 
possibile bult ire co ine lee sii 
II) I influenza el^ll imbienU 
et ge Hit iri pi r ese inf>i ) loro 
voltivi ir Mi ()|(iiri ilpev 
ek II Itili le si Me ek i e infililo 
fr 11 V. ssU 

In Aim ne » e(ne,s> i ek II i 
e lus » ge II tie i v inbr i di 
ventiti uni ven svsstoiu 
i iiin ire nonsiriblM uni ibi 
( leiine ehe suolili le li leiole 
V e liti pe I I mi tre )nie il e o 


no gli psieok>g gli adulti m i 
un I tne ìult ibik eredita C os] il 
VIZIO di bere sex-ondo rieerea 
e»ri eie 11 Università eli Rieli 
iikhkI \a riviste aiiicrte me so 
n » [iK ne di artie oli eh riee re i 
te ri e fie ve lonu v ritto il desìi 
1 ) di e I ivimo n» I suo p Mn 
1 iiogenelieo dai tumori il 
morbo eJi Alzile iim r pe rsmo i 
r ilfreddon 

il eompito eie II i rnediein i 
irRÌizionik st riduee eosi dia 
notilie ukJk iwcnule ira mis 
si )ni eli una e re dii i ereimeiv» 
m e I Me ntre si sviiupp mo m 
dirizzi tenpeutiei intesi i Ini 
lire le m il Mlie allraverso li 
m mipol izioiR del p Mrimoniu 
gl ne iK o de i m il Mo Ale mie ri 
e e refu se mbrano jRome ite nti 
( • me ili e s» mpio e}ui He sui 
lume r ej» I N Mion il ( me i r hi 


slilule dove SI è eonvintie he 1 i 
via maestra (iella cura aiMie m 
ero SI i que li i ek I Ir Mtame nto 
gcnertieo de Ik ee link I i ki)k r 
Il Murrili de Ik e e link Iunior ili 
Altri tavormej dii messi i 
punto di te rjpie ge nette Ih de I 

I Alzhe imer de Ik ilk'rgie del 
k in il Mlie e irdiacfu de II e 
inolili 1 Non MR no iv inzal i e' 

I I lex.nic I delia duignosi [>re 
eexe dir ive rso I c saine de I pa 
irimonio gene lito deli t mbno 
IR 1^ texnie a è stai i us M x rc 
ce nte mente dal dollor 11 mdv 
fide che irm Mo (Jt stringhe ( 
niieroseopio fi i passito in 
r ISSI gn I un i pe r un i le ee llule 
dell embrioiR fexondito eon 
spemi 1 (il un iieimo in il ito di 
[il)rosi e istie le illoroDni per 
imvare i formili ire 1 1 di igne» 
SI eoiife rin M i [>oi di i n iv it i 

de II »sv nz idei gene de II i li 
Prosi Si div fiRielono cosi k 
porte cklli ineelRini del XX 
sc'eolo f rispunt mo me Ih in 
Itrrog itivi e Ilei di gr md' por 
t M i m inipol izK ne g( ne li 
e i re n»k possibili melie i nn 
ghorarnenti e sk tic t < il liiiute 
- 1 1 e dpae it i di progr iniin ire 
|H rsino i! colore de le ipe III 
! ine or i e sst mio c nn ii di 
ve nt Mo li p MriiTionio ge m tic <> 
un be m ce onomieo ape rio il 
lo sfnilt ime nto k zie n k 


l)iex himiehe pre mono pe r un i 
legish/ione ehe proteggi in 
sull iti del) 1 loro neen i Sono 
gli stessi ricere Mori de gli istituì 
di neere i elei ministero de Ih 
•s mi! » e Ir fi inno chiesto di 
bre ve Mire ecnlmaii di seg 
me lì I di ge ni isol ili c on una 
lee me i simile i eiue Ih usati 
di ile uni rieereatori inglesi 
se Me n indo eos) una grotti v i 
gue rr i eomim m ile 

M ) ve ngono segn li Mi litri 
ibusi Un i coinp Igni i issieu 
r Miv 1 imericani tu recente 
m nte ntiut Mo d issic ur ire i! 
dipendente di un iziendipoi 
e he sull I 1) IV di ne ( re he sul 
p Mrimonio ge nelle o del e he i 
l( eri risiili M i un i pre disposi 
/ione id imm il irsi dt n< uroli 
f)r( n Mosi Ori I eiipe nde nte 
rischi! hkIu il[)ostod hvi ro 
Il ( ISO onu SI ve eie e un pre 
e eek nti di ex c ( zion ik gr ivil i 
l.ai poliz I US 1 gl 1 (Il tc mpo le 
•impronte ge m he fu » pe r idi n 
lifu ir( iss issini e slupr Mori 
M i or 1 SI vuole md ire oltre I i 
cominissioiie per k m il illie 
me ut ih de i N ition il InstituU s 
){ I ie ilth h i in jirogr mini i 
un i neere i sull i m ipp i ge ne 
tic ì (lei e rimili ili e gi i [vroiMo 
un pi ino eli «v le e m izi le » eie i 
f) unbini c fu me str isse i<» pi il 
e tu pre d s[)ost/ oiie pe r il e ii 


mine l no de i pi j te n k j viste 
nitori de Ih leoni delle e luse 
genetiche del eoniportiine nto 
violento e'* f re (lene k Ckxxìwiii 
direttore del Nilionil InstiUile 
(or Me ni il He il’lì OexKiwin e i 
tl studi re ili/zMi su bunliini 
iclottal! d I tranquille 1 1 niylu 
amcrnane che mostre re I tx ro 
un 1 me lin izione MI i viole i z i 
eviekiiUmeiMe ereelMiU due 
d il loro ge nitoi n Miir Mi lor 
mimo cosi alh te oruHe d 
ge ne r izioni ( n t ine le II 
me 1 1 de I sex ole 

Infine il pm e mtr >v» rv eie 
gli Mxisi h lue nz 1 e ( ix( ss i 
rex( nte me nte ili industri 
Minu nt ir( ime ne in i di ni mt 
poi in ge ìe tu mu nte b 
L tu \)oi mmie IR s M me re M 
U i le nelt iiiu iii me son > d i 
le mpo m gr ido eli pre durre i i 
1 Ile e nte m ni pi r e se mp ) 
le } rote ìiu eie Ile uo\ i e fr ige I 
e Oli k pre ti me di Ile ir ic ludi 
M ine IV 1 solo 1 uri xri/^ izioi e 
d( li I ! oexi ind Dnig Aelmim 
sir ilioii ( Ih ( IR Ih se itim in i 
fie irr V M I M » e piu < i ur 
niilu lu el e onsuin ile ri Mk rgi 
e I id e V m[»i ) ale prole iik 
Il ir le ludi Dovr inno < vii ire 
non v)l( k ir r ludi in i iiielie 
k (r igole i I e imxh'ri e qu m 
t Mire hi te nte riv li i i si d 
IR rde rt il e nlr >11 ine lu le 
e ibi » he in mt i 


I 


I 


à 








». >• 


Muore (89 anni) 
Roy Acuff 
grande cantante 
del «country» 


Mi NAsHVll 11 I r I uno di i mdi d< Il i initsi 
vuiounlrv imirlo i \ \slis 'k ili i 

vt >K Minia I ta di H‘) ai ini ( i k*l>ri pii i.i su wn 
cc morbida anni o di I laiik Willi tiiis Aiiilflii 
domili.itori iiiionlras'iito piT anni dii (ir iii<l 
Ok Oprv < Pm riH.1. nk iiuMiti* aveva Mion .ii> I (HI 
la Nittv t»nt!v Diri band lini In ni In li bn litplo 
Will thfi ir( /«' Ik' {'nbrutu’n 


Quattro registi 
europei 
per r«lù:ole 
des Maitres» 


MI K< 'M \ I li I Koik ohi I < l. i St( h I v 1 1 < > 
dm ■ 'i aiiiiis K< kki >s M)i I ' (jii illio II e s'i I (MI 
volti n< li 1 u ì/,t i(*i/K'ii( dii! ÌaoIi ik s Mi 
I n s II m inili*sia/i(>ni proni iss i d ili i ti i ( 
iiait/i li i d illa ( « ( sollo la i^nid i ulistii t i i 
I r iiM o k*u.idri l ‘il SI sv' Qi ira Malia 1 r un i 
Ik Iglò Ir i il 7 (Mi I mini i il J < gi nnaio pross 
Ilio 






Il fenomeno sono loro o i giornali che ne straparlano? 


Satira per sentirsi 
in curva Sud 


ROBERTA CHITI 


kOM \ 4/il [orlili iitoiu Si ni parli 
Vari strivi va ) SI 1 giorni prima i tu and.issi 
in onda I \ puntai.i d esordio Poi tn giorni 
dui giorni un giorno prima ()vm munti .in 
ehi laiiotti di II. 1 mi ss I in unii.i Ilgioriu do 
fio il rii ordo i r.i troppo In m u p» r poti i tr i 
S(.iirare mi SI 1 [1 T infimo n issiinio Ino im 
v.iri il resiK unto sugli isioltii iierfinin i e 
r.i d.i s<omtnetti ni - 1 ' b iii b lu di tutti 11 rom 
sii i! giro d (ipmioni 

I .1 SI .«sa. ioni < I tu I progr min. 11 ni'' o 
(xnilt e .iiK or 1 tutto d 1 \nl'n - di K atri 
qui st .inno 
si.i (all 

i tu. ) mi 
guKo fr I 
giorn ih 
l 'I ( ffl tlo 
non inol'o 
s[)et iati 
dell 1 I ait.i 
st.impat i 
i tu tent i 

ili rniqu 
r.ire artili 

I los.iiiK n 

II il t un 

l.un tri 
spi U.ilor 
I tu per li 
moiiu n'o 
non SI I ri 
pili Ito \t 
1 l fllK 

\f r/r/’/ ru>n 
v.i in olili I 
un.i 
selti 

III i 

ni.Ili I 

I tu qiK'sl.i 
( 1 1 su i ti ir 
/ 11 sofir li 
i ti II > 1 I su 1 
dit>ok//.i 
i P« ri tu V( 

I ni rdi pn >s 
i simo uk 

ì\ •ili i|ti indo II ( < ii'l' rr I' 

I \ t> inil.i ih Si n iM 1 1 mduu i Is ikko sn ulu i 

soli ili •l/'IOll! l\ n II I 1 S( IIS l/|< M H (Il ivt ili 

gl 1 V isti [Il r tuli I isil’niiiii S| \i(ifi^i ino 
v.M di/i mi » gl I st i!( ) d( III Ilio o Ih» I ( k 

ludi nt( n MI ih iM( // i di li ispi II ilivi 

(. tu tomi um ni ilin> ni i s< n|)ri ngn ik i 
s< sti sso non pili Ik Ho in n p n t in" > I ini 

II (. tu I s' il t ’ ihm Iti' iimiuu 1 il sm m 

pi rson.iL'gi Ulti fMsi il ( Mii'oin ( iM'-i il to 

’ogr if il (tu n< Il p '< v i s d ' si n i itti < tu' 

li i gusti 

\i (in:i ( Il iinqu' ori u i lisi i il tiv'ln m ii 
tur.ik dilli II (il Ih /(/gl/ ( Miihio prò 
grillimi I 1(11 I( I I MI ! mn ni ik ( Mi SIS ( 
i (Min d ’iti )lo IH H I II im ut/ i (M n mi ni i 

SI filli m I ( li \H' ' I uitm i Si M li I 1 ’ nut 

ni I imi I l'fiim i i \ ih ntin i \ni irn - s u 
Uinngo H ( orr id ' i / in'i i i il mk 11 i kinsi i 


1 .it)io 1 )i I ino I IH vu ne fuori uno stiow i he 
jmiitu romp<'re lon ia tradi/ione mette in 
SI I n.i si n/a tr uimi ! .iwenul.i roitiir.i lon la 
tndi/ioiu vlK .litri programmi fumilo atlu.Ito 
prilli.I l tr.isgri ssivo senza (illrepass.ire iiiiiiil 
limili ( tiiain I i r.u.i.oll<i person.iggi nuovi 
di litro mi I oiitenitori un.i struttura i uh spe 
iifieauiinti tikvisivi inqu.iktu niodof.tmi 
II. in liti fri qui nt I il pK i olo SI. tu lino K.ip 
presi III i m ! bi ni i ne! in.ile un li iitalivo di 
I in uno spetiaiolo divi rso m.i ni orrendo 
limi mu nt' .i niiz/i tifm.iriu'iiti televisivi II 
piibbliio in 
studio e i* 
d .u i ordo M.t 
il suo ruolo 
non i' m (ondo 
molto diverso 
d.i quello del 
])Mt;t;lKo di 
fiinUislun e 
un loro elle 
ai i oinp.ign.i 
i Oli iiuiggion 
o minore [>ar 
lei ip.i/ioiìi II 
gl st i di 1 pe r 
SDII iggi in SI I 
n.\ 

Il VI ro puh 
blu o di Aiiitizi 
SI Irov.i d.ill at 
Ir i p.irle dello 
s( 111 mio lu tk 
( is« dovi SI 
ori' UH// i pi r 
k ) pin m griip 
pi di isiollo 
in I lirve Sud 
in loggioni Si 
in.mia il prò 
gr mini I di 
K.litri insieme 
I I SI s( nt< )).ii 
!( di un I olk t 
tiVD o iddirit 
tur i di Ilo sii s 

SD I ist di 

1 / <t!u f I \ t r I 11 I dii ti ir Ho S( ri 11.1 I > indi 

m qu indo ihi o buon isi 1 i SI nU) i tie il 

piiliblu udii is i p irti i ip I A jiroposito d 
i.ist illuni /untiti.ili tllr 1 imo risali in un 
p» rsi Mi iggio pinflos'oI Ih mi diro m.iinfon 
do I on Ilio ( s limi 1 c111// Ulti .Sen mi D indi 

ni iV rii ifii ( SI. I I rx. tu S'( t.iiio M isi i.in III i 

(OSIVI.I s(Mio I kiro vr'lla -(. Olile il pul)t>lu o 
I tu il st um d i t .is I - un gruppo ( o prot.i 
uoiiisi; I mioii /\i (/('ici'(]m si .inno piint.i li 
in riiH sul Tsi Si r< n.i 1 ) 111 Imi dii I Non f.ii 
I I uno pollili 1 ( lugiuimgi I K( lainos.ilir.i 
( V ini I I In n ill.i h anzn st ito linor i .i suo 
modo I I s, 1* tt.ii 1)1 iri//.i/iom di 1 tr isv* rs.ili 
siiH' (!• [/irti'oilu noni i Idi uiiv.intii 
'( ir‘( UH iit« rolli Ilio l’iii I tu nordisi i o im ri 
Ih MI ilist I r ippn s< nt i 1 i rivo!' 11 ( min .i e on 
iM'ill i I//I) o im gin I ontio I [iropn SI Olmi 
(Il\iv ini I I is i 



I V In [ M gli r( 


La satira su Raitre si è ormai divisa in due 
Da una parte la banda di «Su la testa! » 
dall’altra Dandini & Co. Quale piace di più? 
Chi li ama entrambi, chi li odia entrambi... 


Chi scegli 
Rossi 
o Avanzi? 


Di cose Hi comune no hanno molte hia 
Avanzi t tie Su kt U^ta' iX)rtano la salir.ì ni le** 
Ie.'Visione sulla stessa rete (Raitre) e proba 
bilmenU' hanno lo slesso pubblico 1 prota¬ 
gonisti sono (iella stessa genora/Jione lavo¬ 
rano in gruppo, lanno dichiaratamente op 
[josi/.ione Detto questo, sono molte ainhe 
le cose che b dividono Atxinzt ò struttura! 
mente romano i fwrsonaggi sono tulli roma¬ 
ni. SI registr<i a Roma e si spara a /ero soprat¬ 
tutto siilia politica del Palazzo (o di via del 
Corso anche se (jualcuno dK<‘ che (jnnai 
prendersela con (iettino e soci econu* spara¬ 
re sulla Croce Rossa) Su la U’sta'e strutturai 
mente milanese t protagonisti sono milanesi 
(almeno d adozione come f^aolo Rossi) si 


trasmette da un tendone .ili estrema periferia 
di Mil.ino K poi Paolo Rossi e i suoi parlano 
sopratlutto di quelli thè stanno fuori dal Pa¬ 
lazzo di thi in goiK-re non tia diritto alla pa- 
rol.i Dei «viiitu insomma Su la festa' ama 
I invettiva ha uno stiU* sporco e disperato 
Nell audieme e esploso un po alla volta e 
puntata dopo puntala sj e iremo un pubbli 
(o di ied(dissinii .inzi di «ultra» Ancrrc/C* or¬ 
mai un programma nilt ha fallo nascere 
gruppi (1 ascolto ha infhienzaU) il linguaggio 
eon le sue irresistibili parodie ha ( reato uno 
stile K il [lubblKO dei k'iespettalon si divide 
fra un prc/gramma e I altro Quale scegliere 
fra 1 due*'Sentiamo cosa ne pensa un gruppo 
di telesiHfttalori «etcelienli» 


Mi KOMA Nel derhv AtKinzt 
Sa la testa' iosa segnale in 
sitiedm.i I 2 o NMVefenli li 
gKKo .iwolgenle della squ.» 
lira ( ondotlu da Serena Dandi 
ni o vi }as< late irascmarc m gol 
dagli attaccanti brutti, sporgili 
0 cattivi di Paolo KossC Lab 
l)utmo chiesto a personaggi 
del mondo dello spettacolo o 
della ( ultura quasi tutti tele 
sj>eti.itun piu o meno fedeli 
piu o meno partigiani della sa 
lira secondo Haitri* 

Carlo Verdone, l^eferisco 
Alkjuzi lUK he se devono anco 
ra aggiustare il tiro Non ò una 
prek'renza regionale ta mia 
per me il migliore restii sempre 
Lnllo che e g< novi'si* Pero 
qui ih di Avanzi lianno un gros 
so potenziale E poi soik^ 
amie 1 mici 

Francesca Neri. Bravi tutti o 
due c un pregio di Raitre lare 
programmi inU4hgenti Avanzi 
all inizio mi piaceva di piu a 
un certo punto e'* diventato 
troppo eli mod.i Paolo Re»ss» e* 
l/ravissirno h.i avuto (inaliiK*n 
te li sue ce*sso e he* meritava Se* 
proprio dovessi sceglier»*'' ha 
rei lo zapping 
Gianni Ippolitl. Ma 
sono due ( ose ini oin 
parabili Aixifizi 0* un 
varietà Su la festa' 0* 

( al>.iret in tv Pero il 
vi*ro prol>k*ma e t|iM*l 
io della novità Aininzi 
fa k* stesse cose* eia A 
.inni Su la U'stu' ha 
due mesi di vita 1 
(|uesto iiK tte fiiu .1 tutte le di 
squisi/ioni Raitre e uii.i tv al 
tern.itiva sì o no-' h, allora^ P 1 1 
elilferen/a i tie f.i I .iltiTiialiva 
se noe ùCrt\ne<aramel 
Alberto Castagna. Ai>anzi 
senza dubbio I pm vano pm 
r.iffiiialo P.iolo Rossi mi s<*m 
liMvolgiiri e*ln>ppo miliiiK’st* 
Ivano Marcscotll. Certo sm 
mo anni lue e .iv.mti ns|H*tto .il 
la tv tradt/ion.ik* e he mi da l.i 
nausi a P( ro non faccio follie 
tu per Avanzi m pi r Su la te 
sfa' [krehe' M.i pertlu* sono 
duce lan da e m nu sento fuori 
Knrico Lucherini. lN)pno 
nessuno (k i due Ilo visto la 
[inm.t puntala <li \iKinzt v mi 
s<n)o .imi'nato A |>arte* Sabina 
(niz/anti i* lMiH(*sea Reggia 
IH sono (OSI n|H titivi* P.iolo 
Rossi Ila (|uelta colme ita ritia 
D.ino I o ( he non mi fa ride rt* 
t he e I posso fare ■' Il must olo 
fac ( I ile non si rniKive 
Stefano Rulli. Uvi l l e il 
sulla se tiedin.i inetto un i X 
P lolo Rossi e str.iordm.ino un 
suo primo |>i<ino potrcbix dii 
r.ire un Ile ore mi s(*mbM il 
miglior «ittore it.ili.tno .ismc iiu 
. t C arlo C c e e hi m.i e piu iute 
re'ssanle Im del progrimma 
un gr.mck altace.mU se n/.i 
un.» se)u.»<lra for'e al suo M*rvi 
/u) Aifanzi ha un grosv> prò 
l)k*in.i »li trasformazioni la 
primi sc'ru er.i fimla primi 
delle elezioni e el.t alloM m 
It.ili.M sue (< sso (il tutto e|m Ita 
e he prima e r.i s thr.i eoraggio 
. i oggi rise h .1 (il non av(*re pm 
I ibu ttivi sue ui tee.mirsi 
Roberto D’Agostino. M.i < he 
e«)sc lutto e|iu sto piai (*ri s.i(|i 


CRISTIANA PATERNÒ 

e o eli buttare ne I tiuloiu* de i n 
fiuti le e ose' Aspe ttiamo un «t 
lime prilli.I (Il s|> irare suAian 
ZI Ce*no non e e he e olivine .1 
no tanto si scivola ne‘ilii iiuk 
( hietl.i alla ( rAme uiranifl Pe 
re') ane he* P.uilo Rossi si ripe te 
rifa gli spettacoli le.itrali rif.i il 
libro I orse* pere he non < sie n 
ro di sO ma C* ancora surgela 
to deve* use ire* fuori dalle* sirei 
tote dell.i b.iltul.i se Viltà (,>uan 
do due* Hiizzo* e un e izze» re 
citalo Di tv e elivers.i d.il l**a 
Ho IVnigm e* (.jrillo s, che sono 
le Icvisivi 

Enrico Ghez/i. Su Ut U'sta' e 
rozzo ruvido non chiuso Non 
rie'see .i e Illudersi e in qiie'slo 
IMI pi.iee* CA ima flagr.mza 
lossiaiia e* re^ssellini.ma si prò 
priu una (l.igMUza che gli altri 
non haniK» Atxinzi A piu co 
strullo per fiinzuHi.ire <lovie*b 
be essere pe*rfe*llo come un 
ineseanisino a orologe*ria P.i 
Mctossaliiu nle e pm lealr.ik il 
post avanspe*llaeolisino di 
/itxjnzi che* non \ intensit i del 
eorpo e della l.ieei.i eli Paolo 
Rossi ehi* f.iiino ehnu’ntie.ire 
I origine* leemeamenle* te<itra 
le Di foie la di Rossi e* mK*iis.i 


('presente runaf.KeM 
Albina Cenci. Non li.ist.ivaiio 
k e ompetizioni tr.i Immvesi e 
Rai adesso si ere*.» I.i gue rr.t 
ane he tr.» programmi dello 
sless.i rt'te Non ru'see» a vede 
re s|K’sso ne limo ne* I altro 
ma mi piaee*r<blM ei kfsvro 
s(*mpre* me*no [irogr.inum che 
partano eh lek'Msione e e In 
puntano lutto sulle* imil.i/iom 
ìne>llre Paolo Rossi e mollo 
bi noe* m e' molto simpatie o 
Paolo Villaggio. Non ho m ii 
visU^ Aikiffzi in tutl.i i i t'ii » \it.i 
f lUJii so perelk Ne)n ho m n 
visto nemmeno ’kuilo Rossi 
M t d.i te'stimonumze .ifful il)ili 
so eh» Rossi e* e|iJe*llo e lu filli 
zioiia <li pm (In sono i lesti 
moni' 1 miei figli Adoi.ino Su 
luUstu' I IO nu iuloeli loro 
Moana Po/zi. Mi dispi.ue 
lum jxesso risponderle Nem 
guardo mai l.i le tevisioiu Ir m 
ne 1 noti/l in e I» k*pm t pe*r 
e \\( amo molto \ lihu 
Paolo Hcndcl. Non ^ ire t un \ 
gradii ite>ria .me he pe re he* 
non trovo e he e i si i iin gruppo 
rum.Ilio e uno m 1 un se l |k>i 
et st può solo r.ilk gr ire elu 
(lue trasinissiom iute llige nti 
(im/ioiimo (*nlramb< si nz t n 
sat» finte se'ii/a numt.tegi fre 
ne Ile 1 se nz t logie he spremi 
s[)e llatore Pe rsòn.ihiu nte so 
no un po st me o eli s,itir i poh 
tic a ni.» se* mi » Ine eh in epi ile 
de Ite (ine pre le rin i i »vor ir» ri 
Sfiondo un giorno in \t<inzii 
un gioriM) in Su fa festa' Ik ilo 
epu'sto s|M ro 4 he < me e Ih r u 
ejiu'st.» (he 111 ir tzion» 

Umberto Marino 11 n mo 
suite (i/z IV I i OSI k I isi (Il II 1 


e trru r.i arltvlu a in Itali.i un 
giovine di l)e*lk speranze* il 
vmlo strem/o e un vencMlo 
in.u stri) Ava/t'i nu p.ire elu 
Si.» gu» .irrivuts/ alia ^ce.\JnJ.» fa 
se Orm.ii tutti dicono 'suiu/ i 
soliti siremzi De I resto e onu 
SI f.» .1 l.»re satira'* 1 pollili i sono 
sempre enormemente .iv.inh 
(ih stc'ssi che Imnno ine|uin.itu 
Mi VII.» pnlibliea .ulesso la vo 
ghoiio liomlic.ire* 1. poi non mi 
fido ek'lla tv di Si tlo c fu* i.i I » 
s,ittM I veri trasgresscm non 
staniuj cerio tn U k'visione* 
Se nim.ti si.inno in galera 
Gianfranco Funari. Preferì 
SCO Aiw/ri e* pm k*k‘Visivo Su 
la testaU e.i)).irel ripre*so dalie* 
U*l<eame*re Pero bisogn.j da 
re atto .1 K.iitre* e lume .ielle la 
televisione CjIi .litri non invcn 
l.mo nu nte si siedono su eej 
modi contMtti e si .miioi.mo 
In tv Insogna i ive*nt.ire* seiu 
pre Anzi pro|x/iTeiun impre’s.i 
djspe*r ila f.irt'dizli'emj/e Sala 
tt'sla' strisce epiotidime Per 
etk la salir.» deve vivere nel 
e|Uolidiaiio 

Paolo Uguorì. Non ho visto 

l. i pnm.» fnint.ìta eh Aikiuzi ho 
visto eju.ije Ir volta .Su la (eslu' 

Nojujstank tutto per 
simpatM e .iffe/ioiu 
pn leriseo Akuic/ 
Iqjssi non un e*ntusia 
MU.i HI lui vedo un iv 
vitame nUi ideologie o 
1..1 sua e* uim salir \ el » 
tirn man tia/iil 1 .litro 
e un tnzzanti gUK o di 
seju.uira Mi rieord.i il 
migliiH/\?hore Ma su tutti et/ 
mmu}iie pn fe riseo ('lu.ini 
bretli 

Ore*8te del Buono. Mi v.uiiio 
(k ne lutti e line pe re lie io so 
no di mf m/ui lom.m i e eM m i 
lurit.» (se tufosa) liiilaiies» So 
no uiu » eh ejue*!!! c he non soffre 
il div.iruj tr.i le due i itta No 
non II ’rovei ri})etihvi sar.i p4*t 
e he* nu sto sjjostaudo vi rso 
R.iitn Mi p ire e he il nu\ sia 
buono eoiiipreso Messaikln» 
e r ip ip» l.H I C urzi i p(/i\(*(lo 
due nliiii due modi di l.ir< 
spe tt.u olo che sono e|iu*lti dt I 
U due e lUa I \ prima pmit.H.i 
iUAiwiztì ho visi ulo}K) ili .il 
b.» in rilMltul.i ( ho riso inol 
to eh s»»lo S ibm i e inarnv »tn 
)( e »>nu \1ark*lli 
(ìoffredo Fofl. Mi SI nibr ino 
oriibili lutti ( (hu I lo \ isto du 
e 1 iiniuiti eli Su la testa' e iiujue 
minutidi Uhiuzi e noiiltvedro 

m. ii pm Pi r P.iolo Rossi sono 
.»wlille» pe re he k i stiiin > in i 
t|ii nulo I ho gii.ird.ito mi < 
se mbrato ornjHl.inte Stie ro 
e he divorzi pre sto d.» < ano e 
Mie he le < i he Mitti e tre lornmo 
sull 1 n tl » VM Atiinzi im si in 
br I me oi i me no iute re ss mie 
Mi inorridiset veder» i j/olitiei 
•UH lu* un.» voU.i sol t non pus 
sosopp»>rtH4 !» loro-re p!" hi* 
»ti AiMirri o a lilnh Ihsl i 
e limeh uno 

Ui segrotariu di Giuliano 
Ferrara In <juist»> moiiu nto 
1 e rr.ir » e in riunione I e o 
muiK|U< mele pe r uni bre ve 
du hi il izuHu bise)L,n i e duI it 
tan I idde Ito si mip i Se vii» il» 
s ip( n e » )s.j n» pe use > id non 
ireeli>ehi siano ehi» ptogr im 
mu omp H.ilMh 


Enrico Ghezzi: «Rossi 
ha una faccia intensa» 
Carlo Verdone: «Meglio 
Avanzi, sono amici miei» 
Paolo Villaggio. «Boh'» 



Kvento televisivo, ma nato dal teatro e dalla politica 
Una generazione all'opera nello show della domenica 

Sotto il tendone 
milanesi si diventa 


MARIA NOVELLA OPRO 


Pai/lo Rossi 
e I eroe 
del tendone 
di Raggio 
In dito 
la banda di 
Su la testa' • 


Mi MID\N( > Anzitutto il «fi nome net Su /// fe 
sht' non i un cvi-nlo illa in.inicra el.issiea 
de 11 i tv Nasce 111 un .illrove* U inpor.tk e* di 
tuogc) 1 )ive nta tv sol») e onu .ipprodo eli un.i 
lung.» e spe rii*nz.t te itrale* » politica h .ip 
punto un Approdo (n Pn mnsisUini i\\ \\u,\ 
e 4 ‘rl.i e Oline it I eliiiii i e oinie it.i elu ipp irti» 
ne t mi i e e rivi ck ne I i. kuu e e tu ce re.» di (.ir 
SI ponte* e on le iltn sue e e ssi\e e on epi.ik lu* 
piglio non nosi ilgu o lu.i e]ii,isi nve'iulii .ilivo 
( Olili il re .11 giov un e he muri o non muri 
e rolli o non e lolli smislr i e dcstr.i » sigono 
«me ori e 
per e ipin \ 

()U.licosa 
bisogna ri 
t irsi all.i 

I s()e*ri» nz i 
de I eie ]m isj 
tari ek'll t 
se Dulitt i 
e Olii» gr HI 
ih tr idizio 
II» e iiltui 1 
le Lste ma 
ili.ig.in u 
p.irtiti mo 
viim iilisi.i 
e e \ id» ( i 
logli .1 
se 1)1,He m 
.lite s,i (Il un 

II otiv ) di 

un Ilio 
nu nl( > 
pe limo di 
un pre le 
sId pi r ri 
Irov.irs) ri 
VI d( rsi 
e "III USI ) 
e ip> Hi n 
m isti 111 le 
si 1 1 USI k 

pnk 1 po 
stiline pe t 
riil< n 1 su 

/\ t(*sl I ilr I ( DII 1 1 V ( SI K nz I e Ile II) l(Ml(l() 

me tu qum'l'/s spigli ini e i i p» i st.ue nel 

gllisld I I 1 g» IH r IZKMH IHMI solo di I’ Hilo 
Rossi mi uh'h dii .hi m Mieliek e’Il int(in 
I n i g» IH r izHMi* s< gl) il 1 pi r si nipr* e i tu 
sim|ii» siiiiDii isi ( nvmuiui \iu tu ' Id'’s( 
s( i| ir illutto I t( ili I 11' I I"( eli I tiinn Mil mo 

lite in l'iv I e Ih 1' li i | issa'» Mille i si i dui 

s I SII tuli" I il liPii Hi» 'OSSO ili 1 ni ( rot/ioli 

e I 11 il ni ise Iti II H I < 1( 1 k li tiu I il k miniMI 

sino it.iH i ri) t ili ( ( ik M'i lino d ili I niihl.mz I 
mi» rn izK M iiHst 1 il! i d( mhsiih > \ h m/u ro l 
ni e filli 1 II diK di InllD i|tn sio nioviiiu nto 
dopo < ss( isi I Ii\ IM SI sono t itiov 111 pe r r K 
e I >111 USI 1 s' 1( ssi ( IV'Il eli' l ( i is i i h» e di 
M n! il I p( limo t usili' I ‘ I 1 IO I I IIH iimM• 
gl il II ( I h 1 r ili I 11 I. \ i\ 

1 'IH li p iss igi'i s I I id( I II ' i itili iin i\ I I 


so nomi e luogiu ( De'rbv /ehi’ (. nk e illtii 
in un.i stori.» tutt.i mil.uu'se* ( lu* poi mi! me se 
non e* ( ) lo e .ili i m tiH»*r » di Du go /M/.it.m 
tuono .il f('U/f/////e'ee’///r/e e io» iu*n lUteKlo 
Uri rn.Mi.Hur jliz/.H.» (k/si iiue III di Su A testa 
‘ono nul.uH SI ne 1 '•ol s» i so d» li.i [> irol i 
c Ol lini me si/z ili l'e n lie e lui e tu* lU* [x lisi 
Ikissi milanesi dive ut.» l dopo I vpp irte 
ne nz i g« Ile MZioii ili e politica ijiie il i le iti i 
le e lu.igari sporliv.i i Su la testa Imi/ion.i .ii' 
elu (jtie II i ( he potn mriu/e lii.intarc «intliMin 
z 1 prole ssion ile i > spiri!» uh gruppo e he fidi 
' ( HI.Ulte tr 1 v’i 
1)1 r.izioiii e (1 
i spe ne n/e di 
ve rse Iiiscmu 
m.i lutti sono 
f)r IVI iiM li 
n (■ imo pin 
t>r IVO .le gli il 
In ( I un k I 
de r I i|iH t< > 
k .uk I si ( In 1 
ni I !' iole/ Kos 
si Su la testa 
non I un sali >t 
I ) dove MjHi 
[)( r e due i/K i 
IH tingono d 
e sv re* ngn.ili 
111.1 iim.ine HI 
ogni inonu iHd 
un te lire ( lu 
ris[)i r I I g» 
r ir» In i Si iv 
( ri» Il il Hz I 
e i nlri|H i.i d 
Il ne ( Miov in 
I in H.igi >1 i 
' (he IH MI 
MD de II it 
ni I in 
k I' mio 
(le gli aulì > 



peli 


I /lo 


IH (Ih (I ni' 'ini i i' g >' i • e 1 e si i hi mi i 
( in li !’( 11/0111 \!ti 1 ton 1 liti i gl ne r.i/io 
I e l'in ( Ih nn nomo < nii n p» rio un nulo il 
I I ni mie r I ( k I tiU Hit ippt si n ipi il» nd< h i< 
elu [itoplio IH MI \ Hik ' sse ri shidio ' ii \ isi 
vo M 11 un k Ilio s( ik in ilo dovi si i n . oglu 
I Mil )l Hh Vili ' n p M.' mie I noi I p ig ilo 
e Min < Ile I I ' hHo K< 'ssi elle H t is e rsi t i pr* 

I I111 i oiiliiin 1 I p irI in il stio pni I Hii > 

UH n'ri s r \'>M’( i ([Ih M" ii i/ion ile di 11 i 

lai I oMl iiH logli I 1 su ' . Il ( nel 1 I Mogr il ( 1 ' Im 
(Jl isi Piologii 1 lutili' liti I Hot l/io H polli 
e 1 qui 111 \t Su la tl sta SI \\\i} Illlisi K 1 ilisli 11» MI 

tl I ni in i I I poliiu idi \i all i mi il' i in i 

n I r I pe r» Ol Iti» di i hi i ii 'li s| un d- I i r i\i 
sino I u Molli' Ilo in 111' illr in ii im ih l'Inno i 
t 1 >1 ISO d' 1 M un i I ( Indi ollsiM Usi 

I inti II I I in ni 
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Mai'lfdì 

2d novombrf' 1992 


«Domenica in» ancora sconfitta, ma Pasquarelli convince Giordani 

Alba riperde, Brando ritorna 


Gianni Pasquarelli ha convocato Brando Giordani, il 
«pilota» di Domenica in, per convincerlo a ritirare le 
dimissioni. E il capostruttura ha accettato in cambio 
di rassicurazioni sul programma e la rete. Intanto, 
però. Domenica mèdi nuovo stata «battuta» da Buo¬ 
na domenica di Canale S; l’Auditel è impietoso. E in¬ 
tanto, sui misteri del rilevamento opinioni indaga 
Gianni Ippoliti: ha scoperto che.,, 


SILVIA QARAMBOIS 


Ascolto Tv dall' 14 al 20A11 ora 20.30/22.30 
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M NOMA Dumenica in ha n- 
porso I.'hanno .«eguita poco 
meno di tre milioni di tele.spel- 
t.ilori, mentre per la coppia 
Cuccarini-Columbro, con Buo¬ 
na ilonmiica su Canale 5, era¬ 
no 3 milioni e mezzo. In terza 
posizione l'ultima arrivata di 
casa Hai, Acqua calda (Rai- 
diie) con quasi 2 milioni e 700 
mila telesiHtttatori. 

Una sconfitta che faceva il 
paio con le dimissioni del ca- 
fMsstruttur.i Brando Giordani, 
per evitare le dimissioni del 
quale. 0 sceso in campo anche 
il direttore generale, Ciianni Pa- 


squarcUi, che ieri ha ricevuto il 
capostruttura per chiarire la si¬ 
tuazione di disagio in cui lavo¬ 
ra tutto lo staff del programma, 
Brando Giordani aveva deciso 
di lasciare il suo posto come 
protesta; accusava Raiuno c 
l'intera azienda di aver «dan¬ 
neggiato» la trasmissione, con 
la concorrenza interna c con 
una scarsa promozione di Do¬ 
menica in attraverso gli spot. 
Anche per ciueslo - sosteneva 
- l’Auditcl avrebbe «bocciato» 
il lungo pomeriggio con Alba 
ParieUi eTotoCutugno... 

Come sempre, nelle polemi¬ 


che tv c’fi di mezzo l'Auditel 
Ovvero: le 2mila e AGO famiglie 
che in casa custodi.scono, ge¬ 
losamente c segretamente, il 
«rneler», apparecch ietto che 
registra le loro preferenze tele¬ 
visive. giorno dopo giorno, ora 
dopo ora. Cosi - uno shock 
per gli addetti ai lavori - nell'87 
scoprimmo che i teledipen¬ 
denti erano esattamente la 
metà di quanti erano fino ad 
allora stati conteggiali nelle in¬ 
dagini dei diversi servizi opi¬ 
nioni. Ma chi sono le «famiglie 
Auditcl», che devono rappre- 
.sentare l'Italia e sono vincolale 
al segreto? 

Il 2 gennaio 1990, alla chiu¬ 
sura del Tgl delle 13,'JO, Dani¬ 
la Bonito - che conduceva l'e¬ 
dizione del telegiornale - die¬ 
de l'annuncio: Tgl selle, queilii 
stessa sera, avrebbe trasmesso 
un servizio su una «famiglia 
Audilel». Ma a .sera quel servi¬ 
zio non c'ora. A ritrovare il na¬ 
stro di quel Ig, e a tare un (sia 
pur tardivo) «scoop», ù stato 
Gianni ippoliti, che ieri sera, in 
0 come cultura su Raitre, ha ri¬ 


costruito questo «giallo» lolevi- 
sivo. Aggiungendo un partico¬ 
lare; alle 14,30 di quel 2 gen¬ 
naio '90 al Tg! arrivò una tele¬ 
fonala che l>loecò il seivizio 
previsto... Chi la fece? 

Ippoliti ne .suo angolo di tv 
notturna ha aperto ima vera e 
propria campagna sul "mistero 
Auditel», «Sembra incredibile 
elle 111 Italia ci siano famiglie 
vincolate al segreto, anche 


quando l'Auditel non l'hanno 
più - dice Ippoliti .sembra 
uno dei grandi misteri italiani, 
manco fosse la Moby Princcf 
Ma io la mia bettolina l’Ilo tro¬ 
vala...». Troppi interessi pesa¬ 
no .sul •mistero Audilel». Sulle 
fortune (e sulle sfortune) di 
una trasmissione si bilanciano 
stanziamenti, budget e pubbli¬ 
cità. Ma sono interessi che non 
riguardano (se non in minima 



parte) il pubblico dei lelespel- 
talori, che può al ma.ssimo la¬ 
sciarsi avvincere dalla gara 
quolidiana Ira Ixirclla c Alba, 
Vespa c Mentana. 

Izi scorsa .settimana ancora 
Ippoliti lanciò un appello tele¬ 
visivo; avete il mcter? L’avete 
mai visto? Hanno risposto in 
tre. Due atiicnnisii e un elettro- 
tecnico; avevano visto la famo¬ 
sa «scatoletta» (chi nera, chi 


gialla) andando nelle case ad 
aggiustare o sintonizzare tv. 
Anche sui giornali, nonostante 
le inchiciileche periodicamen¬ 
te vengono riproposte sull’ar¬ 
gomento, le grandi protagoni- 
ste, le «lamiglie Auditel», non 
intervengono mai. Ma negli ar¬ 
chivi della Rai una traccia c’ò’ 
quel filmalo programmalo per 
Tgl selle del 2 gennaio '90 e 
mai andato in onda. 


Arriva il telegiornale 
di Mafalda (e le altre) 


WM ROMA Si chiama Mafalda. 
Come la bambina ■terribile» di¬ 
segnata da Quino, che giudica 
li mondo senza pregiudizi e 
senza pietà, il •Tg2 dalla parte 
delle donne» (rubrica settima¬ 
nale ideala c condotta da llda 
Bartoloni. con la collaborazio¬ 
ne di Adele Cambria) ha volu¬ 
to Mafalda come logo nella si¬ 
gla 0 come nome, per raccon¬ 
tare la vita di tutti I giorni con 
gli occhi e le emozioni dell'al¬ 
tra metà del mondo, quella 
femminile, ctie più difficilmen¬ 
te governa gli strumenti de! eo- 


municare. E per incominciare, 
alla presentazione d; ieri a via¬ 
le Mazzini, ecco la "pnma» di 
una puntata tutta dedicata allo 
spogliarello: maschile, natural¬ 
mente. 

Mafalda riprende dal 30 no¬ 
vembre - per il secondo anno 
- ogni lunedi a metà pomerig¬ 
gio su Raiduc; nelle prime 
puntate andrà in onda alle 
I7,3S, poi alle 17,20, Un orano 
difficile. Tra i tomi che verran¬ 
no trattati dalla rubrica del 
Tg2. una questione elica che 
da numerose settimane (a di¬ 


scutere: C giusto diventare ma¬ 
dri a sessant'anni? Sono gli in¬ 
terrogativi dello donne, le stes¬ 
se che si chiedono se poi, po¬ 
ter assistere allo spogliarello di 
un uomo, sia davvero una con¬ 
quista di parità. Tra le novità la 
rubrica in collaborazione con 
Telefono Rosa, dove troveran¬ 
no posto le piccole e grandi in- 
gluslizic subite dalle donne. 
Un'altra novità -donne c crea¬ 
tività»: attrici, registo, scrittrici c 
via dicendo, racconteranno i 
progetti che .stanno realizzan¬ 
do. 



Mike, «Bravo bravissimo!» 

Il festival mondiale 
della canzone dei più piccoli 


■■ RUMA. Dopo il succc.sso 
della prima edizione, Mike 
Bongiomo ripropone Bravo, 
bravissimo!, la rassegna inter¬ 
nazionale di canzoni interpre¬ 
tate da bambini italiani e stra¬ 
nieri. Il lestivalino canoro dure¬ 
rà tre .settimane: .stasera, alle 
20.40 su Canale 5. la pnma se¬ 
rata di scmilinale, il 1 dicem¬ 
bre la seconda, e l'8 dicembre, 
la linalissima. Le piccole slar 
.sono venti e si esibiranno dieci 
per sera. Al termine, il pubbli¬ 
co esprimerà le proprie prclo- 


renze con un telecomando 
collegalo con un segnale lumi¬ 
noso. Entreranno in linalissi- 
ma i dieci interpreti più votati 
nelle prime due serale. In pa¬ 
lio, per il primo premio venti 
milioni di lire; per il secondo 
un compulor c per il tento una 
mountain bike. La selezione 
dei bambini ù stata allidata a 
Cino Tortorella, alias Mago 
Zurli, colui che trentacinque 
anni la inventò lo /Cecchino 
d'Oro c che da allora lo ha 
condotto senza interruzioni. 



1 FATTI VOSTRI (Raidue, 11.55). Si raccontano storie 
di violenza oggi nella «piazzetta» di Alberto Castagna, 
Enrico Zappino, rapilo dalla 'ndrangheta nel 79 e ri¬ 
masto prigioniero per quattro mesi in condizioni terri¬ 
bili, ha deci-so di raccontare la sua storia nel tentativo 
di cancellare il ricordo di quell'esperienza. Luca Qua- 
remba, napoletano, è stato inseguito, pistr.)la in pun¬ 
go, dal proprietario di un bar, che gli ha sparato ad¬ 
dosso avendolo preso per un ti|X> sospetto. 

CANZONI DI PACE (Raitre, 1730). Musica dedicata al 
pacifismo, quale ideale che aggrega il popolo rock. 
All'appuntamento rispondono Enzo Jannacci, Euge¬ 
nio Finardi e, tra gli stranieri, Donovan e la palestinese 
Ofra Haza, Per il problema ebraico, vengono propo¬ 
ste alcune canzoni sull’olocau.slo di Guccini, Captain 
Beefheart e Joan Baez. 

HUNTER (Raiduc, 18.20). Un testimone scomodo è il ti¬ 
tolo del telefilm che racconta le avventure della cop¬ 
pia di poliziotti Hunter e McCall. Mentre una scuola 
d'arte è distrutta da un incendio, un agente della pro¬ 
tezione ambientale viene as.sas.sinato. Per entrambi i 
delitti i sospetti si appuntano su un unico indiziato. 

SADE SPECIAL (Video Music, 19). Ritorna in scena do¬ 
po quattro anni di silenzio la cantante anglo-nigeria¬ 
na Sade, il cui nuovo album, Lotte Deluxe, ripropone 
la sua voce profonda e l'atmosfera raffinata vicina ai 
ritmi jazz. 

TELEFONO GIALLO (Raitre. 20.30). Il programma di 
Corrado Augias affronta i problemi legati alla morte 
dei due magistarti uccisi la primavera scorsa, Giovan¬ 
ni Falcone e Paolo Borsellino. Fra gli ospiti Claudio 
Martelli, Pino Arlacchi, Antonino Caponnelto, Giusep¬ 
pe Ayala 

LA PIÙ BELLA SEI TU (Telemonlecarlo, 20 30) Canzo¬ 
ni a confronto nel programma condotto da Luciano 
Rispoli e Laura Lattuada, Stasera Luciano Pavarotti 
canta «contro» Frank Sinatra, Anna Magnimi <ontro» 
Edith Piaf, Fra i giurati, Alberto Castagna, Tullio Solen- 
ghi, Sabrina Ferilli, Giovanna Lio, c Marc Messeguò. 

PARTITA DOPPIA (Raiuno. 20.40). Ospite di questa 
puntata tutto il ca.st del film di Pier Francesco fingito¬ 
re Gole roventi: Pippo Franco, Pamela Prati e lz?o Gul- 
lotta. Per la musica è presente Gino Paoli, in compa¬ 
gnia di sua figlia Ainanda Sandrelli, con la quale can¬ 
ta Senza contorno... 

T’AMO TV (Telemonlecarlo, 22.35). A commentare le 
trasmissioni delle altre tv, stasera, assieme allo strava¬ 
gante gruppo d'ascolto capitanato da Fabio Fazz). ci 
sarà anche l'opinionista Luigi Manconi. 

MILANO, ITALIA (Raiire. 2245). I tentacoli del racket 
mafioso che si allungano fin in Lombardia. È il tema 
di questa serata condotta da Gad temer. Intervengo¬ 
no commercianti ed imprenditori dell'associazione 
S.O.S, nata contro la minaccia delle e.storsioni. 

(Toni De Pascale) 
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PARTITA DOPPIA. Presenta P 
_ Baudo RegiadiG Nicotra _ 
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1. 49 DOPPIO IMBROQUO 
1.30 POTERE. Telenovela 


7.30 C BS NEWS 
JB.30 YESlOO 
8, 
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10. 00 TV D O NNA MATTINO _ 

1J .40 DORIS D AY SHOW. Tolefilm 
1 2.10 A PRANZO CON WILMA 
13.00 TMC NEWS-SPORT NEWS 
14.00 LA RAGAZZA DI LAS VBOAS. 

Film di n Pirosh Con R Russol, 
_ F Lamas _ 

19. 35 SNACK. Cartoni animati _ 

: 19.15 AMICI MOSTRI 

I 17: 

! 19,_ _ __ 

I 10-99 L E FAVOLE DI AMICI MÓSTRI 

20. 00 MA O UV. Toinfilm _ 

20.40 LA PIÙ BELLA SEI TU. Con Lu- 

_c 1 ispoii e Laura Lattuada 

22.35 TAMOTy. Con Fabio Fazio _ 

23.35 TMCNEWS^METEO 


M5 TV D ONNA. C on Carta Urban 

1.30 TMCNEWS_ 
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30 SCHIAVA D'AMORE. Film 
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0 
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7.00 CARTONI ANIMATI_ 
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9.20 CARTONI 
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1 1.29 
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13.45 TRIBUNA POLITICA _ 
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14.09 SEORETIPERVOI _ 

14.20 QUANDO SI AMA. Sene Tv 

14.49 SANTABARBARA. Sene Tv 

19.35 DETTO TRA NOL La cronaca in 
_diretta_ 
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17.20 DAL PARLAME NTO_ 

17.29 POLIZIOTTI ALLE HAWAII. Te- 

_ letilm _ 

18.10 T05SP0RTSBRA _[ 

18.20 HUNTER. Toiotiim 

1 9.19 

19.49 


BEAUTIFUL. Sene Tv 


T02TBLE0IORNALE 


20.16 T02-L0 SPORT. 


20.30 INVASION: USA. Film con C. 
Norris 


22.20 T02 DOSSIER 


23.19 T02NOTTE»METEO _ 

23.35 POLIZIOTTO SPRINT. Film con 

_ M Merli, G Sbragia _ 

1.19 HOCKEY SUL GHIACCIO. Sel- 

_ va-Ren on_ 

1.90 AUTOMOBIUSMO. Londra Rai- 

_ ly d'Inghilterra _ 

2.00 IGIORN I CONTATL Film 

3.45 TP PUB NOTTE _ 

’ 4.00 L'AWENTURIBRA. Film 

9.30 VlDBOCOMtC 




13.49 USA TODAY. Attualità 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI > IL 
TEMPO DELLA NOSTRA VITA. 

_Teler omanzi _ 

1 9.20 ROTOCALCO ROSA. News 

15.49 ILMBRCATONE _ 

17.20 SETTE IN ALLEPRIA. Cartoni 

animati _ 

19.00 ICAMPBELLS. Telefilm _ 

19.30 DIAMONDS. Telefilm 


BRILLANTINA ROCK. Film con 
M Garrison, C Bonocore Regia 
di M Tarantini 


22.19 MASH. Telefilm 


2 2.29 C OLP O CROSSO STORY. Sho w 
23.59 AGENTE 373 POLICB CON¬ 
NECTION. Film con R Duval. V. 
Bloom Regia di H W Koch 


1.99 COLPO GROSSO STORY 



RAITRE 


9.30 OPOMN EDICOLA «SCHEQOE 
7.49 PAGINE DI TELEVIDEO 

12.00 DA MILANO TP 3 _ 

1 2.150 OSE. L'aria del continente 
14.00 TELBOIORNALI REGIONALI 
14.20 TP3 POMERIQOIO _ 

14.90 SCHBOOEDIJAZZ _ 

19.19 DS& La scuola si ag giorna 

19.45 PALLAVOLO _ 

19.10 PALLACANESTRO _ 

19.30 NUOTO. Cento vasche _ 

19.90 GINNASTICA RITMICA. Da 

_ Bruxelles Campionato del mon do 

17.20 T08 DERBY __ 

18.00 GEO __ 

18.30 DONATELLA RAFFAl fllSPON- 
OKA0392 


19.00 

19.49 


T03. Telogiornate 


TELEQiORNALEZBBO 

20.05 BLOB. PI TUTTO DI PIÙ 

20.25 CAHTOUNA. Di A Barbato 

20.30 TELEFONO GIALLO. Conduce 

_ Corrado Augias _ 

22.30 T03VENTIDUBETRENTA 

22.49 MILANO, ITAUA. DiG.Lorner 

23.40 ALLARMR IN CITTA, à cura di 
_ Tiziana Piazza _ 

0.40 TQ3 - NUOVO GIORNO - EDI- 

C0LA-METE03 _ 

1.09 FUORI ORARIO. Cose fmai) vi¬ 
ste 


ODEOn 


13.00 COLORIRÀ. Telenovela _ 

14.00 NOTIZIARI REGIONA LI_ 

14 .30 CARTONI ANI MATI._ 

19.19 MISS ITALIA. Film di 0 Coletti 
ConG LoHobrIgida 


MARIANA. Telenovela 


NOTIZIARI REGIONALI 


18.00 
19^ 

19.30 HBMAN. Cartoni an imati_ 

2 0.00 CAPOZZIB FIGLI. Telefilm 
2a30 ASSASSINIO DI UN ALLIBRA- 
TORECINESE. Film con B Gaz- 

_^ara Regia di Joh n Cassav etes _ 

22.1 9 NOTIZIARI REGIONA LI 

22.30 KÉOMA. Film con F Nero, 0 
Karlatos RogiadiG Castellari 


19.30 LA S TRANA COPPIA. Telef i lm 
20.00 QUATTRO DÒNNE IN CARRIB- 

_RA. Telefilm__ 


20.30 I FIGLI SO' PEZZI 'B CORE 

____ 

22.30 TELEGIORNAL I RE GIONALI 
23.00 IMAGO. Curiosità 


23.30 SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. rolelitm 


9.30 PRIMA PAGINA. Attualità 
8.39 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

_ Varietà Replica _ 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
T e lefilm con Michael Landort 

11.30 ORE 12. Con Gerry Scolli _ 

13.00 T08TBLBQI0RNALE _ 

13.29 «SQAR8I QUOTIDIANI-. Rubn- 
_ca_ 

13.39 none LA RAI. Show _ 

14.40 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

_ Chiesa. Santi Lichen _ 

1 E19 AGENZIA MATRIMONIALE _ 

19.49 TI AMO PARLIAMONE Con Mar¬ 
ta Flavi. 


19.00 BENTORNATO TOPO QIOIO- 

Cartom animat» _ 

1 6.05 OK IL PREZZO t GIUSTO Gioco 
_ conduce Iva Zanicchi _ 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Miko Bongiorno _ 

20.00 T09TELEQI0RWALE _ 

20.29 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 BRAVO BRAVISSIMO. Show 
condotto da Mike Bongiorno 


23.00 MAURIZIO 

SHOW 


COSTANZO 


24.00 TO-Tet»9lom«t» 


1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 


2.00 TQS-EOtCOLA. (replica ogni 
_ ora alte 3-4-5-6) _ 

2.30 A TUTTO VOLUME Replica 

3.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 


4.30 REPORTAGE Replica 


iiiMntilli 


_9,00 

12^“ 

13.0_0_ 

13.20 

14^0p_ 

Ì_4.3'0 

17.00 

le.'oo" 


CINQUESTELLE IN RE GIONE 
STARIÀNOIA 


OpTINI. Tolelilm_ 

ì CIASSICÌ DELLA CUCINA 

ITALIANA^__ 

BA'MEYMILL^ Tele film 
TBLEOÌÒRNALE R'EQIONAXB^ 


1E3p 

18^<J 

Ì'9_.3_0_ 

2a30_ 

22.30 


pomerìggio insi eme _ 

STARLAND'lA. XónM Albanese 
~BABNEYMtL LEa Telefilm 
DESTINI. Tclctnm _ 


MU.rCEVmE_ 

TELBÒiÒBWALE RjgìOWALE » 
I GIORNI DI BRIA N. Tolofilm~ 
SPORTESr^RT 


TELEGIORNALE REGIONALE 


viwaoMWSfc 


18.00 METROPOLIS 


19.00 SADE SPECIAL 


VM. GIORNALE FLASH 

20.30 MOCK ACHOC LIGHT 

22. 00 WANTED ' 

22.30 MOKA CHOC STRONQ 


V M. GIORNALE - METEO 
METEO 



9.30 CARTONI ANIMATI _ 

9.19 BABYSITTER. Telefilm _ 

9.49 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

_Te ietitm _ 

10.19 OENITORIINBLUEJEANE Te- 

_ lelitm _ 

10.49 CHIPS. Telefilm _ 

11.49 LA DONNA BIONICA. Toleltim " 

12.49 STUDIO APERTO _ 

13.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele- 

_film_ 

1 4,00 CARTON I ANIMATI _ 

14.30 CARTONI. Lupin incorregibtie 

_ lupin _ 

14.99 CUO CIAO PARADE. Varietà 
_ per ragazzi _ 

19.20 CARTONI _ 

19.30 NIENTE PANICO. Varietà per 

_ ragazzi _ 

16.00 UNOMAMIA. Varietà _ 

19.09 HAPPY PAYS. Tele film_ 

16.3S É PERICOLOSO SPORT. Vario- 
_ tà con GloPbe Covatta _ 

16.90 TWIN CLIPS. Varietà _ 

17.29 MITICO. Rubrica _ 

17.90 CINEMA A SOPRESA. Nell'inle- 

_ vaHo Studio Spo rt_ 

20,00 KARAOKE. Show con Fiorello 

20.30 COLPO DI SCENA. Film con J 

_ Nelson, E PerKins.J Muri _ 

22.30 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 
_Conduco Massimo De Luca 

0.30 

OAO 


STUDIO APERTO 


RASSEGNA STAMPA 


0.90 STUDIO SPORT 


1.00 PREVISIONI PEL TEMPO 


1.10 FILM. Replica 


2.50 VIVERE NEL TERRORE. Film 
_ conj Rublo, B Abbot, R Lynch 

4.20 HAPPY DAYS. Telefilm 


9.00 

9.10 


CHIPS. Telefilm 


MITICO. Rubrica 


TEIE 


4(1 


Programmi codificati 

20.30 MEMPHIS BELLE. Film di M 
Caton-Jones Con M Modinc E. 

_ StoUz.T. Donovan _ 

22.30 LA GRANDE FUGA. Film con S 

_ McQueon _ 

2.49 IL COMPLOTTO PER UCCIDE¬ 
RE HITLER. Film con Drad Davis 


TELE 


1.00 URSUS. Film di C Campogallio- 
ni ConGdFury.M Orfei.M Scac¬ 
cia, C Gaioni (Replica ogni duo 
ore) 


a 


20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Tele 
noveta 


21.19 IL RITORNO DI DIANA. Toleno- 

__yeja_ 

22.30 TQA. Edizione della notte 




9.99 TBLBSVBOUA. Attualità 
10.05 MARCELUNA, Telenovela 


10.39 

11.00 CELESTE. Telenovela 


INES, UNA SEGRETARIA D'A¬ 
MARE. Telenovela 


11.29 


A CASA NOSTRA. Varietà con 
Patrizia Rossetti 


11.40 T04 FLASH 


13,00 SENTIERI. Teleromanzo (1*1 

13.95 TG4-POMERIOOIO _ 

13.95 BUON POMERIQOIO. Varietà 

_ con Patrizia Rossetti _ 

1 4.00 SENTIERI, Teleromanzo (2‘) 

14.40 MARIA. Teleromanzo _ 

19.29 NATURALMENTE BELLA. At- 

_ tualità _ 

15.39 LA STORIA DI AMANDA. Tele- 

_ novola _ 

19.99 FEBBRE D'AMORE. Soap opera 


17.30 TQ4 FLASH 


ITAO CERAVAMO TANTO AMATI. 

Show 


18.00 

18.99 


LA CENA t SERVITA. Q uiz 
TQ4SERA 


19.29 A2ZECCA00L. Quiz _ 

19.35 GLORIA SOLA CONTRO IL 

_ MONDO. Telenovela _ 

20.20 IL GRANDE CIRCO. 7'puntata 

22.30 I0,TUEMAMMA. Quiz _ 

23.19 T04 _ 

23.30 KOJAK. Teletitm _ 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK 


1.49 FILM ETELEFtLM NON STOP 


RADIO 


RADIONOTIZIE. GR1: 6; 7; 8; 10: 12; 
13: 14; 15; 19; 23.20. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30: 9.30: 11.30: 12.30: 13.30: 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. GR3: 
6.45; 7.20: 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 
18.45:20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6.56. 
7.56. 9 56. 11 57. 12 56. 14 57, 18 56. 
22 57, 9 Radiouno per tutti tutti a Ra- 
dtouno; 11.15 Tu lui i figli gli altri, 
12.06 Senti la montagna. 15 GR1 bu¬ 
siness. 19.25 Audiobox, 20.20 Parole 
e poesia Eugenio Montale. 20.25 Ra- 
dioUnoclip. 23 GR1 Ultima edizione. 
RADIODUE. Ondo verde. 6 27, 7 26, 
8,26.9 27, 11 27, 13.26. 15 27. 16 27, 
17 27, 18 27, 19 26, 22.53 6 II buon¬ 
giorno d» Radlodue, 9.49 Taglio di 
terza, 10.31 Radiodue 3131, 12.50 II 
signor Bonalotlura. 15 Un grande av¬ 
venire dietro le spallo, 15.48 Pome¬ 
riggio insieme, 19.55 Questa o quel¬ 
la. 20.30 Dentro la sera, 22.41 Questa 
o quella 

RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9.43. 
11 43 6.45 GR3 • Prima pagina, 9.00 
GR3 Concerto. 10.30 L'inferno di 
Dante, 12.30 GR3 - Opera Festival, 
15.45Giornalo Radio Tre; 19.15 Dse • 
La scuola si aggiorna. 20.45 Giornale 
Radio Tre. 23.35 GR3 - Il racconto 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


19.18 MISS ITALIA 

Rpgfa di OuMIo CofottI, con Cina LoMobrIgIda. Con- 
atar>ca Dowling, Carlo Campanini. Italia (1950). 87 mi- 
HMll. 

Un giornalista fa un'inchiesta tra le cinque finalista 
del concorso che elegge la più bolla d'Italia por sapo¬ 
re le motivazioni chele hanno spinto a partecipare, 
Una di loro, di M a poco, esce di strada con l'auto per 
provocare la morte di un invadente figuro che ha cau¬ 
sato la sua rovina e la povertà di un^altra candidata. 
Noi cast la miss LoDo. scoperta proprio grazie alla ga¬ 
ra di Sàlsomaggioro, e Constance Oowling, di cui si 
innamorò Paveso. 

ODEON 

20*80 INVASION USA 

Regia di Joseph Zito, con Chuck Norris, Richard Lyn¬ 
ch. Usa (1985). 100 minuti. 

L'agente Matt, ormai fuori servizio, si diletta a caccio- 
re alligatori nelle paludi delle Éverglade's. Ma dopo 
l’assalto terroristico di un gruppo di agent russi o cu¬ 
bani guidati dal furbo Rostov, la Cia neh ama li suo 
uomo. Contro gli etiorati delitti che stravc'lgono Mia- 
mi, Matt scatena bazooka e carri armati, secondo lo 
schema più deteriore dell'animo propagandistico 
americano 
RAIDUE 

20.30 COLPO DI SCENA 

Regie di Bob Clark, con Judd Nelson, John Hurt, Eli- 
zalMlh Perkins. Usa (1987). 106 minuti. 

Un giovane e ambiziosissimo avvocato, iiuplegato 
presso un prestigioso ufficio legalo, accetta di mette¬ 
re nel cassetto qualsiasi scrupolo profossiorìale per 
scalare in trotta la vetta del successo Riesco a far as¬ 
solvere un reo confesso o si sobbarca la difesa cii un 
professore accusalo di omicidio 
ITALIA 1 


20.80 ASSASSINIO Di UN ALLIBRATORE CINESE 

Regia di John Cataaveles, con Ben Gazzara, TImothy 
Agoglia Carey, Seymour Cassai. Usa (1978). 84 minu¬ 
ti. 

11 proprietario di un locale notturno si Indebita lino al 
collo Ridotto alla disperazione, accetta dopo molti 
dubbi o molti tentativi di svicolare, di uccidere un alli¬ 
bratore Cinese, ormai unica strada per la sua salvez¬ 
za Cassavetes ombroso, cupo, disperato 
ODEON 


20.80 BRILLANTINA ROCK 

Regia di Michele Massimo Tarantini, con Monty Ray 
Garrison, Cecilia Buonocore, Auretta Gay. Italia 
(1979). 91 minuti. 

Sullo orme di John Travolta un rock'n'roll da poritona 
Italiana, con tanto di sfida all'ultimo passo s.ulla peda¬ 
na indiavolala Roberto, dotto Robby. ò disoccupalo 
SI oivide tra t gadget dei suo side-car e lo discoteche 
fuori porta, dove ronza attorno alla bella americana 
Sindy, fidanzata enn un rampollo della buona borghe¬ 
sia cittadina, anche lui patito di disco-danco Non re¬ 
sta che il duello sulla pista 
ITAIA 7 


0.80 SCHIAVA D'AMORE 

Regie di NIkita MIchaIkov, con Elena Sotovei, Rodion 
Nachapetov, Alaksandar Kal)agin. Urss (1975). 100 
minuti. 

In Crimea, nel 1918, mentre i bolscovichi prendono il 
potere, si gira il film «Schiava d'amore», un melo¬ 
dramma strappalacrime interpretato da una grande 
diva Le riprese continuano tra un’irruzione della poli¬ 
zia zarista e lo attese per il primo attore Ironia, enfa¬ 
si. passioni o scatti di nervi por questo terzo lungome¬ 
traggio di Michaikov che rivisita il passato con raffina¬ 
tezza e gusto della fiaba noi finale 
TELEMONTECARLO 


2.00 I GIORNI CONTATI 

Regia di Elio Patri, con Salvo Bandone. Franco Spor¬ 
telli. Regina Bianchi. Italia (1962). 106 minuti. 

Un dramma esistenziale, quello di Cosare, un idrauli¬ 
co romano di 55 anni che dopo aver assistilo alla m.or- 
lo di un uomo in tram, smetto di lavorare o di interes¬ 
sarsi alta vita «È la stona di mio padre», disse il regi¬ 
sta Retri Un incubo vissuto tra In incomprensioni del¬ 
la famiglia, un ritorno di fiamma, l'esclusione daf 
mondo produttivo Una grande prova di Rondone 
RAIDUE 
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«Mémoires» 

A Pavia 
un assaggio 
di Strehkr 


M PAVIA Partendo dalla ri 
cerca i>ii Goldoni coM impor 
tante nel suo lavoro teatraU e 
sottoline tndo la sua insostilui 
bilitl di registi t di intcniretc 
IK 1 k Uro di tutt ì Furopa 1 tl 
nivtrsita di Pavia presente il 
niinislrr)ckILi «leerta universi 
lina Sindro Fontina bacon 
f' rito I (.lonjiii Strv.hl( r la lau 
ri 1 honoris causa rulla citta in 
c ui Ciokloni iiiossj i prinu p js 
SI di studi nti - 

( OH -qr itituduu i d i iiio/io 
uc Strctikr hi rieord ito nel 
suo (lise (jrso (Il nnqr i/iarnc nto 
il s« uso di un lavoro (il suo) 
ili I rie 1 re I di -un opera d arte 
( ' )tK ri ta ( onic la ve rit ) e e lu 
( onu 11 M ni I V I eoneiuislata 

I d ili Ulti rno di un idi a eh k i 
tr< quK 11 1 Ir i SCI n 1 » viki ha 
p irt ito del -sue; tjokloni in 
nos ifon < 1 ( I te itri^ it ili ino e 
(1 f urop i diciso fra libro del 

II i ro 1 lihr< di U i sit i ili \ n 
(ini di un -te uro na/ion u 
popoliri Itali ino attento al 
mondo luiosoe hi si st iv i pre 
pirimlo 1 (on (|ue >lo spinto 

I ( on 1 idi I (il soiioliiìc ire la 

II is( Il I (li nuovo -qr inde le i 
tro it ili ino e he Sire hkr ha da 
to SI mprt a P i\i 1 1 1 pnm i lei 
lur I pubhlie idei V/^r/^o/r(•^su 
( ui l ivore ri i p irtire d ili i 
prossini i priin ive r \ 

(loldoni diuviui pe r dire di 
un I Me in ui/ i pe r ) irl ire di 
un ek 1 in lestri piu se qre h di 1 
imo 1 ivoro ( 11 rni h i inseqn i 
tr> unore (onqqio |x rse've 
r 11/ I e t ho non e 0 teatro se 
non AI uomo ^ \fCC 


Stalin e Suvorov, Hitler e Federico 
il Grande, Mussolini e il popolare 
eroe forzuto: ecco come i dittatori 
creano i propri «predecessori» 


I film prodotti dai regimi totalitari 
alla rassegna «Cinema ritrovato» 
di Bologna. E si riscopre 
anche un Lubitsch attore del 1920 


Prìmefilm. Regia di Hai Hartley 

Uomini semplici 
o complicati? 


Maciste maestro del Duce 


Da Fola Negri a Marlene Dietrich Domenica sera il 
«Cinema ritrovato» si è aperto a Bologna con un 
omaggio al divismo tedesco dell epoca muta Ma i 
pezzi forti di quello che gli organizzatori definisco¬ 
no «il festival delle cineteche» sono quest’anno le 
due sezioni parallele dedicate alla transizione dal 
muto al sonoro e al «cinema dei dittatori» come dire 
1 film più amati da Hitler, Stalin e Mussolini 


MONICA DALL’ASTA 


■itìOLCKiNA A(.compagn<i 
ta dalla musica voluttuosa 
scritta cd tscRuila d i Aljoscha 
Zimnicmann ( on il qruppo 
«Musica nel buio- Poli Ncqri 
dan/av<i se atonala t contur 
banti sullo schermo di l -( i 
nema rilrovitu- Cili ambii nti 
inno qiK 111 di u \ Orienti in 
farcito di esotismo fra iuiri m 
sceicchi carolane cnsiiali 
loncubine c gitane ipnoti/ 
/anti 11 lutto impostalo sul re 
gistro del koloss il mi lodr im 
ni ili>.o prezioso n«.i costumi 
ipe rdceorativo ricco di scine 
(li mas.sa Sit/nururi del IhJO 
-grottesco roman/o erotico 
come lo definì m II ili \ (scon 
sigliandolo ovviamente i tutti) 
il Centro Ciltolico eincinalo 
grafico 0 un esempio intere s 
s mie di quel gene re pe r meta 
csprevsiorust i e per meU\ de ri 
vaio dalla Iradi/ione opcnstie <\ 
che SI diffUM in Germania vi r 
so la fine degli anni Dice i A eh 
rigerlo c interpretarlo linlkin 
temente nella p ulc di un paté 
tieo gobbo nientemeno c l\e 
Ernst lubitsch ancora molto 
Ioni mo d ille de ganti gi onte 
ine delle sue commedie holly 
woodiane ma gu) maestro nei 
montaggio gk)eapaee diorgi 
ni//ar» piu scene intorno i 
un unica inven/iono di re gii 
come nella gag dei bmh in cui 
viene rxeultato i) ei^rpo del 
gobbe; in caldle*i>si e elle servo 
no pouf i nascondiglio a dnc r 


SI personaggi l ni situvioiu 
datommedi» quasi nn presa 
giodil celebre -lubitsch liiu 
eh- m i e hit i in un conteslo 
dove i ISSITI domili Ulti A 
piuttosto il gusto per lo -stri 
no- m sintomi insomni i con 
1 ti mie le limi ifitiolie i oee ulti 
slK 1 o e sok rie i < hi iffoll iv ino 
i( t ini m i k tk seo di il i |)(x i i 
nei qual krieuiir un bbi kt 
t ; i [Mjslt non il si giui ilell in 
VI ntu mininenti di 11 tk r 
(^>u indo 1 litk r indo i! poti 
ri l uhilsc h ( <mu M irli lu 
Dietrich di e ui il -C me m i riiro 
Vito- In [iresin ito (iihihuti 
(l( ! Braulzi. tr ( film [x r diro de I 
tutto dinuntie ibik s iInd che 
per li spleridid i preseti/ i <h 
M irle ne ) t r i orm ii uno di i pi 
lastri eh I InlIvNVood Altre ste Ik 
s >rgi \ ino ilU f i pnm i fr i 
tutte ()ue Ila di I e m Kie li usi ihl 
re gist i uftic lak ek 1 ri gimi e tu 
ne 1 1^) ^Se on il suo Inonfo cA / 
l(i (<<)/onki tr isforrn iv i in ( me 
mi II Nolont i di poti n/<i de I 
nuovo diti iu;n F propru' il 
l e spU;ra/ioni di I r ipporto 
imbiguo Ir 11 chtt don e I c me 
ni i 1 de dit d i un i de 111 dui 
SI /ioni ( e nlr di dell i M( sU i 
bolognesi l a r issi gin n isci 
d I un idea di l nno I dal is e 
r leeoglu i film piu un di d i 
I litler SI dm i Mussolini Non 
solo d(H unii ut in e dlu dii i 
msoijinia m i me he quei film 
eh fin/ionc a cui i regimi iffula 
N mo li compito di tr isnieUi re 



uiiideologia sotto k (mmti 
ti ) spoglie ik Ilo spi II leolo 
divisioni fxeo dlor i ( cr/zi/x) 
(A V/de I nn film ili 
n il lini Idi ispir do i ( lov k 
( limo * ( r/ «no el i Mussolini i 
m u pili cisto ilopo 11 e uliit I 
eklljseisim) docc ilntrdtoeli 
N ipoU oni nm «nd in » «Il « (i 
gtir t del DiKi conte inpor i 


mo One si 11 sige ii/»i diparte 
dei (lui don <ii indicare (ur 
im //o di l c me ma de i (irix nr 
viri stoni I del nuKklIi isem 
pi in ih eomlottie n c hi fiing i 
noe) 1 11gitliiin/ioiH iiiitii idi i 
ri ginn i oiikm|M>r «ni i non i 
solo e)i Musviliin m i » i» he di 
st dm 1 ! Iilkr II primo coni 
inissiono infitti nel U> 1 ! « Pu 


iloNkm uni biografn di Suvo 
roN il viJKilore (h Napoleone 
etti indo così di e(;siruirsi un 
in to improprio afiranc iiidosi 
il « qui Ilo eh U nm P 1 lilk re on 
{hr Aomg elei Pili 

proposi un par dk lo Ir i se 
sUssoi ) e eieru e> d C»niiik 1 
ihM don dumiui un iv uio il i i 
m ma Lo un t mo d [. nido 


Una scena del 
film 

«Maciste 
all Inferno» 
(1926) 
di Guido 
Bngnone 
presentato 
a Bologna 


I f irlo m e is i [«ropn i eome 
dimoslr ino i film un don di di 
Ivi ! 3 r «un m progrinmiii nei 
pressimi giorni « liologn » () d 
punto (li trov ire nel ( nemi 
non s(;lo un me //o [x r r ipfire 
SI nt ir( I mode III de II « sturi i 
mj un Nero ( iiroprio re*|x rto 
ru (h p( rson iggi d i imit ire F 
COSI p(r(s(fn()io i fu ciiNiisi 
siiieliosi II inno indie do m Ma 
uste un forzuto mkntreU di 
un \ fortuii d « se ni di film fr i t 
PM ) ( li ldj(> un.i (igur i « cui 
Mussolini SI s irebbe I irg um n 
1( ispirilo (link mode Ilo eroi 
(opopoltri dir.ickln// dorè di 
torli N( Il 1 e ISO! on I «fkrm i 
zioiH ili I divo Mussolini Mìci 
sti seompirve digli selKrmi 
(ju «Si e he il sogno si fosse ( dio 
ri «Il i Ne I suo ultimo (dm Ma 
(isUuill ifif( ma ) listili 
r do (1 dia ( inctec i di lk>logn i 
im I (jid isi di « se inbr « i n<x i 
re cjue sto mepiiet «td( «bisogno 
di Due > - -F conu se mjire k 
m isse s ine hin «no «1 piu (or 
ti ' V lo e on li SO! n tuli i 
MI di ini m « ivn blx r iggiun 
lo il suo pili gr indi (>ol( n/i de 
prop ig mdistico 1 forse pi r 
que sio dlor t e he «Il i r issi 
gn « SUI diti «tori se ne iffi iiu.« 
{)iM si ìiinoun dir I sul p «ss«g 
gli) dd muto «1 sonoro Pe re hC 
k ni «lido 11 e onquisi i de 111 fol 
1 ( lUiRrieuiie Mussolini sb «re o 
olire ( >ce ino m un film i lu e n 
I Ita uni nk inniine i in i VA/s 
sty/f//6/ J s 


MICHELE ANSELMI 


Uomini semplici 

Ke*gici c sceneggiatura Hai 
Hartfcy lntcrj;rcti Robert Bur 
kc William Sagc Karen Sillas 
Eiina LONscnsohn Fotografia 
Michael Spiller Musiche Ned 
Ride Usa ld 92 
Roma: Mignon 
Milano: Eliseo 


BM È una bella battuta che 
sintetizza bene la filosofia de) 
film «Nella vita ci sono solo 
guai c desideri II bello ò che 
quando desidcn quak osa fini 
se I subito nei guai e quando 
se'i nei gu ii non desideri piu 
nulla- HilHartlev giovane (i 
ntas’a me^ipendente amcTiea 
no «pp( na k steggialo iIFesti 
N «I (Il I ormo 1 1 me Ite m Ixxea 
i uno de i suoi «uomini se mpii 
ei- coni ini mU lligc nti ironi 
c « str mi «li che fi dt lui un 
pKcolot is«> eulliir «le llirtlcN 
mse gut il hizziro della cita 
(oniugando ! iniore cinefilo 
pe r Woiiders e (lodard con un 
Si liso molto «nu ne «no de I di 
sigio f «tulli ire Suicide vi m 
eliMve dramm die i nel pneH-e 
de lite /ri/st suteexk in toni 
[)iu leggeri m questo Uonìirn 
'■.iniphci in concorso iCtimus 
to SLt)rso maggio i ora sugli 
sthenm itali mi per inizi «tic « 
(k II « Bini 

( lu sono gli uomini de l iito 
lo’' Ad ( se m|>io un Ixnzin no 
c he de (orm i ilki eliit «m c let 
Ini I I { inidizion ile (jn<n\ke 
l'osi studia il fr me ( se i>* ri on 
(|uist irt un i f ineiiill i c he pi r(^ 
C* )t «Il ili 1 oppure* un poli/ioilo 
che mvexi di arresi «re i se; 
spelli racconti oro k sue |k 
1)1 imorosc* o «neon un u 
1 «nk* |>ese dorè filosofo che 
un « il rex k e b «Ila imp «ssibile 
il suono (il un i i in/one de 1 
gruppo V i 1-1 le ngo in « so 
pr dtiilto due fr «telli ne wsorke 
SI I Ih pii] dice rsi non a può 

Bill e Dtnnis MeC ibc (er i il 
cognome dii personiggio di 
W «rre n Ik* «ttv nc i ( ornfxin di 
Aitili in} h inno un prulik m « 
cfcNouo ritrovire il p idre m «r 
etneo e bombarulo «ceusalo 
(li «NI r ucciso selle persone in 
un dtcnlito «1 Pe iitagono Bil 
(^ un de linqu ntc Ilo e spc rto m 


furti di computer appena mol 
lato dalla Mgazza c* inseguito 
dalia polizia Dcnnis uno stu 
dente universitario cxchialuto 
e dai mcxJi gentili All mi/io 
non si prendono mollo ma si 
vogliono bene «lo me no frego 
delie leggi pap^ dello Stato» 
distingue Bill che ama senteri 
/lare su lutto dall amore al 
senso della vita meditando 
una vendetta da «rnacho» nei 
ronfronli delle donne Lancer 
ea 11 porta da Necv York a Long 
Island dove i loro desimi si in 
tre*cciino con quelli di due 
strane ragazze che gtsiiscono 
un tur la biond « Kak separa 
1 d il manto psieolic o e fiss il i 
con gii allx,ri la scura FJma 
enigmatica rumciii non prò 
pru; ( slr me « «Il i f «migli i ( i i 
i itti SI rive k r « e sse're I am mti 
segreti de! Nc*echioi iiouchi 

u ) 

N «tur lime nU Lkniiini v fu 
pini non c un film re ilisiico i 
person igp inscenino jn« 
eommedi « slr «lunata c m «lin 
eonic un CUI pai dei fatti con 
l «no k illusioni k sospen io 
ni i fnniiiK riti del dialogo gli 
«fonsmi C ('■ quileosi di Jim 

I «rnuisch ne lk> stile divagaiìte* 
che Hirtkv imprime «I suo 
film sopr dtuttc il pi «cere di 
spi i/z «re lo spettitore «me 

c he ndo 11 nu ss t iii xc n « di 
sfili Mtun kmenzuli quisi i 
d ir viKC pe se indo ne I surre \ 
le dia cosiJdelM Siteicta cii 
shm/ion «k clic aiiim i k (3111C 
le periferie am« nc «ne 

Si sorride vedendo llannni 
st/nplKi spot I limi ntc quan 
do la rie erc.i pale mi (un tema 
che torni nel nuovo film di 
Verdone A! lupo al / ipo) di 
ve nt i spunto |h r un d v* rtente 
^k riU gio di b Hfute su M ìdon 
n I sui r«x k sulle donne sul 
mimmismc) («Sono stilo In 
ehto d «Il 1 cfonn « c he uno» si 
lamenta Bill «C hi’’ la maiiim «*■ 
risixmde Dtnnis) 1 e Ile Ito fi 

II ik e’* gridevok .«nehe s< un 
t mimo f «tuo come se Mariks 
SI Ilei issi un po tropi>o de 1 s«jo 
me* sj ic UL tn 1 dik mmi mici 
kltuali dei suoi i roi simd Lx’c 
kehiani M« iverne qui in It « 
ha (Il cineasti cosi 


Festa ad Assisi per il regista del «Sorpasso» 

Dino Risi: «I miei film? 
Buttateli tutti a mare» 

DALLA NOSTRA INVIATA 


CRISTIANA PATERNO 



Omo Risi 
A d Assisi 
sono stali 
ricordati 
1 30 anni 
del «Sorpasso » 


■B VssiM «Mi sento eome il 
prot «gomst I d( 1 rosta eh Ih 
tra^oh che sogna il suo fune 
r de In quest diu giorni ho 
s(ntiti) din cose tanto lusin 
ghu r» eh me che fio I impres 
Moni dii SM re gia morto Di 
no Ki'.i ( un [)o spaesato qui 
id Assisi pi r I Lincile ( sim « < eli 
/ione di -I nino pi «no sull ui 
(on sono '\mv «ti in (and sio 
ne I d e ir e m « vtlon eli* hai» 
nc; I iNorato e on lui ( Marisa Al 
listo Imo C «pohcehio Ago 
stitM kli Lv i Cinmakli) prò 
(ludo 1 (luri V «sik ) e registi 
{l-ittu id « ) il figlio M «reo an 
< hi lui regist e or 1 prcxluttore 
e m I m irch o -Sorp isso e il 
(r Ue II ) Ni lo I jjoe l i ( regista 
m I ((u melo si die ( il e iix m 1 
di Kis II dur «Ime nt( si ;; «ri « (h 
Dillo iroiiizz 1 ) 

Un om iggio « [KK lu giorni 
(I «t lUo se It.iiit K ine|uesiruo 
e om[ k anni; i he s e trasfor 
in lU in un i sort \ di rieone ih « 

/ oiu t irdiv « ih II 1 e ritie 1 e on 
u,i m ( r I st igione (k 1 nostro 
e in* in i e)iH III d* Il 1 e c mnu 
d i li' it di in i All* he i C in 
IH s t um* pr* p ir indo un t 
su I n tn)spe ttiv 1 «l’e rò non bi 
s gn* r( tib* (Imi* idi* ire < he il 
in* III I * un iiupre 1 v oli* tti 
e j I I t * mine di 1 di it di in 1 


naixe dal lavoro degù see neg 
giaton Age Scarpelli M «ecan 
Sonego Benvenuti» T tanto ru 
more per i trent-inni del òor 
passo (e 0 anche un libro a 
cura eh Oreste De Foruari (di 
to da Carte segrete ) se li 
as(xltdv «"^ «Mah f \ tri nt anni 
incile 1 « Dolci itla e nessuno 
SI e' seomexlato un motivo ci 
sari’» pure- butta 11 con un sor 
ri >0 enigmatico F poi fa un 1 
potcsi «Sard perché II sorpas 
so e ancora gioN ano- 
visto che qui nessuno parla 
male di lei, perche non ci 
prova lei? Facciamo un gio¬ 
co dei suol cinquanta e più 
film oggi quanti nc buttereb 
bea mare? 

lutti assolut mie ntc tutti Mi 
piieciono »e>k; 1 film che sto 
pe r f «re D(;po non v ido ne an 
e tic a ve de rii 

Allora partiamo del progetti 
per il futuro 

Ni hodiexi dexliei l scrivo li 
ui uxky in giro 11 produttori 
ispelto una risposi 1 1 into 

pnm i o poi k se ( n< ggi dure 
N inno ditte I fin r( su ! i se riv i 
IDI eie I L ce c tu VHiri Orni 11 m 
It di « c I sono solo lor* f fk rlii 
seoMi n ilur dnu nt( De Lui 


r* ntiis 1 iNor 1 m \me nc i ( ri 
st dell e morto 

F sarà Cecchl Cori a produr 
re «Il sorpasso due»*^ 

M ma ilcofiicxu v ritto insie 
me 1 Bernarehno / ippon e' 
blexe «to el « un p «10 d anni Di 
cono che e Osi \ troppo M « 10 
non ho m<u e re alo proldcmi eh 
costi inzi il einem « a basso 
costo m un certo senso I ib 
biamo inventato noi Poicn 
ma hi Ih [iroelotlo e! « (xjffre do 
l ornb «reio con (lO milu;ni in 
cassò un miliardo* mezze; 

Eia storia? 

F una specie eli giro ek I inon 
do C e'* un giovane r«mp«nk 
( he dt ve in(‘ ire a Koni i d 11 1 
nate ma l su(; volo non [> irte 
Un magnale dell jiiduslni una 
s[)eei( eh lieriuseon loiiiviti « 
[)re ndere il suo aereo pe rson i 
Ì( fino l/ungo Poi Io tr «semi 
t I ondra m Nursi gi 1 i C uba 
ckive c c [ lek I C «slro ormai 
eomplt l «me n!( nncoglujiiito 
m Sud «frie i i 1 Ione Kejiig 
Cìu melo tornino i Mi! «no il 
( oniMU nekdori viene irre si ilo 
(K r * N isioru fise ik II nostri 
irriNist i s* n* n i solo s «ito 1 1 
pioggi I me he I I mogli* Nist* 
e he k e ( s* si iiu don* ni de lo 
pi iid I I mvee * irnv i un 1 
Itolls Uose i e *ui il i *unm* nd 1 
lor( e i dii* ri[ irtoii * 


Insomina, un finale aperto e 
un po' cinico, come negli an 
ni ^^ssanta 

1 se nipre I Itali « i he non de 
morde ( r ixi t lu risorgi i [x>i 
IO un ( « eomiiK di « ( e onu 
<tic < N « ( )sc tr U ll()( Il N II I ( 
un t tr ig( il I p< re tu )i 1 de non 
( nn i c xiuiK eh i pe r e In h t t 1 
l* si i « r* d*> di pol( r soltose^ri 
N< M ho S4 mpr* f «Ito film di k 
st I ( ) in u in il N* nlri 


l che ne è stato di «Missione 
d’aniore», Il fUm tv in tre 
puniate con Carol Alt? 

Miste n (k II « tv Ir» «nniine 1 ito 
pe r il f nove mlm F'oi «Il » 1 1 
nitne st fi inno s «piito c he K «i 
111 * gli «\reblx messo eonlro 
fiatnmn < fi «nno preferite 
«spedire febbrile* pire etie 
«llor I I « K n «vr I e s «unto k 
sui e irtiK ( e t un 1 spe e le fi 
gin rr « pe r I in k 


Aclnana Martino parla di «Risveglio di primavera» che dirige da questa sera all’Orologio 

I turbamenti del giovane Wedekind 


STEFANIA CHINZARI 


■■ H )V 1 N Dk I iss* de «lini f I 
I , 1 I S SI e Hi np it i (k 1 suo 

,t ,r( t II sti < musii tu e Ile 

i r iiik <1* kiiul se rissi lu i 
[ I (IH inni (ki se.e.* lo suliit > 
1 11 ; rigion i p*)rl Iti non 

s ! iHi t* i!n m I uithe ili i 

, , il K gl > de omun ik di 

L igii ' >gci st ise r * IH r h 
I r is fi A<fri ui I Nf utili*» 
t riii 1 I H (i; USI <1 uno <le i 
s I Hit ri [ r II r 1 Mie dro 
t I ( )r 1 g d K* ni i d‘ hutt i 
n 1 t /wsMgk <h ! ntttm^ra 
tr ig« 1 1 I li uni un e he 
VV k k n 1 st rissi 11* I l’*' 'i ni I 


Nidi in se * n 1 sok) ejuindie 1 m 
ni pui I irdi C < Ip i de II t e e tisu 
ri (he SI tbb itt^ e ome un i 
se lire sul nlr itto dt* duoso 
* s dt d* » tr igK*) mime de g 1 
idoltseenli V'.eiidh M*>rdz 
M(kluore gli litri tutti soffi ri* 
vittime (h un i e due izioni rigi 
il I ( re prt ssin i oppri ssi d u 
tre mori dt II i [)ro[)ri i e 1 i e I d 
I i[><H risia de gli uhilti 

-Nonost Ulte ibbi t gi 1 me s 
se n s( t n i il suo c d> ire I e | ku 
M irti t (hai oh» * Miru llatia 
soli U1 dopo Snidati a Irii^ol 
stadi eh M ine kiis* \ le isse r i 


k stilf) ! nn* v rso nn s< n*» 
se iilit i pre ni i ul ilfr iil ire 
|U« sto li s(o die e A»lri in i 
M irtino -l ho se ntilo e. mi* 
un i N( r i I I r* pn i slid 1 >si 
ne ( di I * rs )n igk’i e s* )llili sfu 
in dure in* h* pe re lu I » me II » 
m se e 11 I n II * hzi me ini* gr 1 
le I non e onir in ime nt* 1 
{ I int 11 I se nipre f do I in ui 
gu ird) I < nsjek *' md* lo un le 
sle > [)r( l si ) f re se 1 N UH line e 

de 1 pr* mi* ) M i/ziic e *> pe r S / 
d 1(1 a liiu, )ls(adt I i M irtiiu» li i 
e iir d > eli l\isi I g/f > di f/rirnai * 
nr UK lu I i Ir idnzione m 
gr 111 le sf >r/ s d< lui* 1 - 
()< r te ni ire eli sn* e e hi ir* d lui 
gn iggie e r ri fin ire t di 11 


s« Ifj spintosi v*»kili d «Il iute; 
r* VVe de kiiut e 1 li ne v « molto 
d u um >rismo * se I | re 11 
f N I ( n I re gisti e he si t f n 1 
N ino II d ir d( I i* si un 1 e I 
tur I k ('g< r I tue lu 1 1 m* 
nu I II pi etr ii un «li 1 

Ne 11 I N* rsioii I lu I* buti i 
qiie st I se r I ne II « e ernie e 
* spr* ss« Must I de I « se e lì k 
f i df I ( ire 11/ C lugli 1 * e n « 
gl N me e oiiip Igni 1 tenni «t 
I i ki 1 tiio kiei I 1 tu I «no M* I 
( h I) V ile 111 II t M ilin Cilii 

gl I I I rsul I N )!) B K I lite I S ) 

n< sili ripristm «le nuli le 
se e ne I I v diros | 1* Il 1 
le ile stupì eh VVe n Ih e 


stre tt I poi le) ;tf>ortir( (pie )) « 
eli li I m islurb i/jone e e|U< Il 1 
eli I f) H IO II t I due r (g «ZZI ( t i 
ih «te persine di Ke iiih «rdl 
elle fu h Wedekind il legisti 
I in (< de le M I c e rto non s I 
no Ut Idi se me) «hsiu |ue Iti 
e he UH II inno spinto ie|uesti 
A I It I II se so e lu he e e ri it 
di « i| I re se ni «ri* e nu nt de 
de Ik de | e * Ih * lU I ns}>e Ito 
le 1 |) il| I I e )e 11 * le bbnhl 1 el* 1 
g N II I pe rson «ggi «de nt « 1 
UH Ite re li | r die 1 ine lu I 11 i 

I * rt «nt* III il SI e he I re nd Ile 
1 * d !«« sto (Ir «nini 1 I se ir 

UN « I I e e nsiir 1 Me Ite re mo 1) 
e irt* Il de \ le t il > it n no 

II 


Alessandro 

Bergonzonì 



"Dedicato a tutti i pensatori di frodo.” 



la solidarietà 

PUÒ VINCERE 

Contro la manovra economica del governo Amato che 
sottrae al giovani o alle ragazze diritti: diritto al 
sapere e alla formazione, al lavoro, allo stato sociale, 
al futuro. 

Ma dire oggi che slamo contro la manovra economica 
del governo, non basta più 

Moltissime ragazze in questi ultimi anni sono state in 
prima fila per una scuola xnigUore, per una università 
diversa, perche i luoghi di lavoro fossero piu vivibili. 
Z<e donne con le loro lotte ci consegnano un patrimo* 
nio che non possiamo permettere che venga attacca¬ 
to. 

Crediamo debba ricostruirsi quel patto di solidarietà 
che sappia far sentire una cosa sola soggetti diversi, 
generazioni diverse, nel rispetto e nella valorizzazio¬ 
ne delle singole differenze. 

Ragazze e ragazzi, giovani e anziani, bianchi e neri 
Contro ogni razzismo e intolleranza, per una nuova 
giustizia sociale, per la liberta 

MAIinFESTAZZOZlirE NAZIONALE A ROMA 
Sabato novembre 199& 

Ore i 4, corteo da Piazza Esedra a Campo de Fiori 

Sinistra Giovanile nel Pds 


Uà 


Intercu lt ura 

Che eoa 'è interoultara 

tntercuttura 6 un cambio di movimonto educativo rlorna^lonaie che 
re «lizza bcambi di g*ovnn iru 1 Italia o molli Paesi di tutlo il mondo por 
prtipararl alta conoscenza o al rispetto delle vane culture L un onte 
morale senza fini di lucro (Dpr n 578 del 85) con quadro sedi di 
segreleria generalo a Roma Collo Val d Elsa (Siena; Milano ©Trevi 
so 0 70 centri locai noi maggiori capoluoghi di provincia nei quali 
lavorano piu di 2 000 volontari I programmi di Intercultura permettono 
ni giovini italiani d vivere o studiare all estero por ponodi che vanno 
da alcune settimane ad un nlero anno o di usufruire di molto borse di 
studio 

Programmi ScotaaVet sono rivolti a studenti eJai 15 ai 17 anni (scri*ti 
ad una scuola media suponore Vi si accixje m*?dianto un concev^u oC 
offrono borse di studio totali 0 parziali a seconda del 'eddllo familiare 
Con questi programmi si può studiare all estero per un anr>o (in Euro* 
pa America del Nord e Centrale Unione Sovietica) per sei mesi (in 
Australia Brasilo e Tailandia) por tre mesi (in Canada Austria e 
Francia) por duo mosi (in Australia e Nuova Zelanda) frequentando 
una scuola pubblico del luogo e vivendo in una famiglia scelta se*x>n 
do la personalità del ragazzo l iscrizione a concorso scade it 20 
novembre d ogni anno e la partenza avviene nell estate ‘successiva 
Programmi BatM di Lingua 0 Cultura sono nservati ai giovani dai 
1 5 ai 20/22 «nn offrono non snin la possibililò di apprendere lingue 
strnnioro ma anche d penetrare lo cultura e la stona d* aitn Paesi Le 
scrizioni scodono il 10 aprilo di ogni anno I soggiorni s* svolgono 
negli Snti Uni’i 0 in Irlanda 

Programmi di Oapitallta IrìtorcuUura si occupa anche di reperire 
scuole o famiglie tallono disposto ad osptaro giovani stran ori che 
desiderano studiare in Italia Por uno tomigl a ed una scuola ò un 
mexJo molto semplice di conoscere 0 foniJo un Paese stranie*’o e di 
venire a contano con usi ed abifudini diverso 

Scambi di Cimarne I ufficio di Inlejrcultura di Treviso organizza scamb 
di classi scolastiche italiano con classi di Paesi stranieri curanidone 
anche la formazione inlefCuHurale 

Goral di Formazione Interculturale Intercultura orq,»nizza inexmin di 
formazione interculturale por giovoni di tutti Paesi o corsi por perso¬ 
nale di enti pubblici e pnvoti nloressati a relazx)ni intemazionali 
Oltre 1 queste attività Inlercultun promuove studi e cx)nvegni sullo 
ducaziono interculturale hn statuto consultivo allo Nazioni Unite al 
Consiglio d Europa 0 all Unosco collabora (X)n le Comunità Europ*X) o 
con nosfr maggiori Minision Por le suo ricerche n campo inlercultu 
r ilo ha ricevalo il Premio della Cultura delh Prestd**nza del Consiglio 


Piazza S Pantaleo 3 Tel 06/6877241 (5 linee) • 00186 Poma 
Fax 06/6544224 Telex 622105 INTSRCI 
Telegrammi \nercuttura ROMA 















Nuova Peugeot 205 Junior 950 cc. catalizzata. 


Dedicata a tutti quelli che hanno 
sempre sognato una 205, arriva la 
nuova Peugeot 205 Junior. Omo¬ 
logata per 149 km/h; tutti possono 
guidarla. Nuova Peugeot 205 Junior' 
più giovane nei nuovi tessuti jeans 
degli interni e dei rivestimenti delle 
portiere, più equipaggiata, più ag- 

PEUGEOT 205. Che numero! 


gressiva con le nuove gomme larghe 
e il nuovo design dei topriruote 
Nuova Peugeot 20S Junior una gam¬ 
ma completa, a 3 e 5 porte, in ver¬ 
sione benzina 950 ce catalizzata ed 
ecodiesel, 1769 cc 

Il mito si rinnova e un sogno si realiz¬ 
za con la nuova Peugeot 205 Junior 


205 Junior 


Hcii/in.i 
(. JI.lll//.ltO 


I (.(kIicscI 


_ FINO A IN 

Vclotila Hre//o f 

km/h chiavi m rrLino / 

1.9 ch3h()0(k. milioni mesi 

,,y in^^ocxx) A TASSO ZERO 

' Vl-RSIONF 950cc PREZZO L U 000 

■■ ■ ANTICIW) L 6380000 

IMPORTODA FINANZIARE L 7000 000 
ISO I 1 I 990 (XX) 24 RATE MENSILI DA L 292 000 

TAN 0%TAECi 0.27% 

-NESSUNA SPESA APERTURA PRATICA 

1 S/t 1 1 ^ 0 lO fXX) Salvo Approvutone Peugeot Fintfìziana 

j. 1 j y c/vA/ .1 30/11/92 • 

•PcriuUi k Mttiiri tSclLi g inmu 20S clisjxmthili prt. SM) 1 Omccssion in PeuRCOt 


tc 

Velocita 

km/h 

Prezzo 

chiavi in rrLino 

9S4 

1.9 

1 1 4 3H() (XK) 

9S( 

1 i9 

1 1 1 3-^0 (XX) 

1769 

1S6 

I 1 1 <XX) (XX) 

1769 

1S6 

L 15 9i0 0(X) 
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I Uniti) - Martedì 24 novembre 1992 
La mlii/ioiic c- in vid due MiKcIIi 23 13 
(H)I87 Koma Ul 69 9% 28 ■■> b 7/8 

lux 69 996 29(1 

I ( ronisli ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 1 6 alle ore 18 
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Atto d'accusa del professore Renato Piccione 
sulle gravissime inadempienze 
nell’applicazione della legge varata nel 78 
«In molti sono morti privati di assistenza» 


Dopo 14 anni «funzionano» solo i manicomi 
Ce solo una comunità sulle 74 previste 
19 case famiglia su 193, 4 case alloggio su 98 
Inchieste della magistratura finite nel nulla 


Nel ghetto, matti per forza 

Un libro riapre il caso della «180 tradita» nel Lazio 


I manicomi non dovevano esserci piu e al loro posto 
dovevano sorirerc strutture e servi/i alternativi dai 
centri diurni alle comunità terapcuticlie 1 manicomi 
ri sono ancora tre in tutto i! La/io Delle 74 comuni¬ 
tà previste ne e stata realizzata soltanto una L’accu¬ 
sa sulla mancata applicazione della 180 in un libro 
dello psichiatra Renato Riccione uscito di recente 
Dito puntato contro la Ri'i^ione 


DELIA VACCARELLO 


Non (lovivrino 4sst.Ki 
piu I inanicouu tlovf, clinu nti 
Lurt I malati di rnt. riti (kiitm 
sNm/u 4.on li sbirri aili fine, 
strt (Invi vano se )mpariri Ni I 
itmo (li (uw Ibi dulia k*^ 
q( lM()ch4 .ivn bbi (loMitijsi 
iru il su|H r.uiH ntf) dt i^li isU 
tuli psichi.itnei n( I l-i/io 4 ( 
ruio tri (luinieoiiu pubblici 
ei s(jnf) <inc.()ra Non e 1 so 
no invic < 1 S4 rvi/i [ire vtsii d.ill i 
nuova tiorinatis.i in iltc rn itiv i 
al manKouuo C e soli iato 
Lin.i Loniunita tc rafKUliCii por 
nwlati di Mu nl( al |)Oito cklk 
74 clic dovov.ino 4. ss4 n rt ili/* 
/ak De Ik I4i e isr f muiilui 
innuiK iai4 soltanto ") hanno 
visto la Ilice tnsK m» ilU Uast 
aliu({^i(> t in riu no (k 1 ;)r( vi 
sto Risultalo 4 tuirmi sotfcreti 
/( ck 1 malati i de 1 loro f imili.i 


ri L ur indi disacjio di i^li o[h ra 
turi 

(hi cosa stircbbc dovuto 
siKCcdLr( ’ I Lr applic ^ri la 
180 c** stata rc'dah i un iltra k 8 
vji. a liVL'llo re i^ionak (la 4^)) c 
un rcciotimcnto di attua/ionr 
ck litK'ra 1.224} M i la kcj^io 
nc d stata inadi mpionti I 
c|U Ulto dL'nun<.ta nel suo ulti 
mo libre» K 4 n<ito P.cc ione (- 1.0 
se melalo psichiatrieo dell i re 
Uioni l.Li/ 10 ' HulAini editore 
uscito in eiuesti idiomi) ehe c 
stilo presidente del comitato 
p4 r I ipplie a/iont delia ISO I 
dal. i 14 anni dalla 180 parla 
no e hi irò l-i k sane iva un 
canihaniento cii strutture c di 
menli di cura sielov( va suf>cra 
re la coppia Ccnlro imene 
iiientak (Cim) manicomio 


creando servi/i te rnlonali ehe 
elov* V ino l.ir c apo al Diparti 
me nfo di salute me ntiik In 
pratica si sanciva il plss.l^l{lo 
«lai mameomio come* luom» dt 
■re e liisione dove» il mal ito eli 
venta cronico ai st rvi/i nel l( r 
ritono C4)n I obie divo di [ireve 
ture e cur.ire 

(l dipartimento di salute 
mentale dove'va essere costi 
tinto da un servizio di di ipnosi 
t’cLiM dove ne ove rare 1 m il.iti 
in fise acuta da un centro di 
s<iliik mentale dove effettuare 
le visite ambulatori ili fan 
consulenze coIk>(|Ui psieote 
r.ipciiliii tcri[)it firmaeoloMi 
che e prevenzione Aiicor.i 
nel (ii[>arti ik nlo dovev mo e s 
scrci un centro diurno con 
compili di dav hospital e una 
ros.i di e ornuniti} omuim e on 
una filosofi t spee ifie a e ise f i 
mi8lui pe rcirup[)i di ^ 1 p* rso 
ne iff .it.it» ( isc illovjwiio un i 
sorta di re sidcru e dove 1 bc rvizi 
ve limono svolti eh peTsonalc 
♦•sterno e eomunit.i le rape uh 
che co 1 op< raion in se rvi/K/ 
21 ore su 24 { blie ne I urne i 
( omunit.ì t( r i(x utic i c he ha 
visto ! i luce e n ita Kri/ic i un 
ttnippo di pazie nti e ope r.itori 
ctu hanno lascilo il Sant.e 
Maria de Ila Pie f\ Ik r il reste» 


>otìo siili re .ikzz ih 7 e emiri 
diurni sin ‘)ì pre'visti eli ejuesli 
imo lUieti un litro 1 I rosino 
ne t ciiujue a Kom Die 1 m 
nove e ise* fanìi^lia diee 1 a Ko 
m i H in [irovine 11 c 11 ìa a 
na elovev.mo son’erne Idi 
kìuattroe.ise .iik)j^i^ie> due a 
Poma e due in preivincia do 
ve\.ino esse re dS Un .iltrei da 
lo I Kom.i e i seme) 12 diparti 


menti eh s.)kile numtale 111.1 
iK‘ssuiio òcompk lo 

[ Icv.itissimi danni «f' iin 
l>osMbik non ricordare dice 
I Ve ione ne 1 suo libro - tulle k 
persone che m eiiiesti inni 
pe*r non e*sse r< .issislile fiaiino 
perso ki vila eejme none'pee 
sitnk eiinumticare la dis|Kra 
zione ek'tìli oper itori e osireth i 
Iweir.ire (in condizioni mani 


iiiissibih ) nei sere zi di diafano 
su e ur 1 fino <ii 1 dS7 ve n i;hetti 
neomanicoiinik di affollai.i 
e.irec r izione 

Di e tu <'• 1 1 ceilp 1 ^ 1 indice 
vie ne punì ito stigli enti kxali 
Il eoniil «lo per ! ap|)lie<iziuru 
della iHP ha svolte» iiiuriccs 
suite oper.i di eknuncia che 
ha [Miri ito <i] rinvio i (giudizio 
de 11 1 iiiunla rcnumak m c anca 


FVrla lo psichiatra autore del saggio-denuncia 

«Le cure alternative? 

Ferme al punto di partenza» 


Dm imi u in(|m < e rito pa 
/tenti cronici che ispe tt ino 1 1 
morte nei rn.mie orni i ic ire n 
z i de ile ( e minila l » diffieeilta 
di c hi h I biseji^no di un sen e or 
so urgente eh notte odi giorno 
11 p ir idosso dell issistenza d 
facilissimo and ire in ut 1 is i 
(il cuM ncuropsic hiatru .1 e'- 
nesLessario compiere un i!t r 
f UT iguu’so peT e ntr ire m un i 
ce'fnuiìit.i te r ipe uhi i l’.irl.i 
Ke n ito Pie e ione prilli iri< » d« 1 
Se rvizio dip irtiiiM ut i ' di s 1 
Iute me ut ile ek 11 1 l si Km 1 I 
iTK iTibrcj di psie t 1 itri.i de ni< » 
e r.ilic i (1 ili SJ al PI i l on 1 in 
te rruzione di un .inno) pn si 
dt lite (k 1 1 oimtat'» [x r 1 i[)pli 
eazte)ni de II i 180 

Nonostante la 180, i m«&nico- 
mi pubblici e privati nono 
ancora funzionanti Quali 
pazienti ricoverano? 

t^m ili e he sono rim isti i ire i 
2 Suo n tutto il I i/io So 10 p i 
zie riti uiigod* gt nfi k nde n 
zialmeMite .ibb mdon iti Perù 
m.iggmr p irti anzi mi ilk hi 
eia un i eloppi I MI il ut I li (Il 


sturix) mentilo f)er cui sono 
' Mtr.i'i in espi dak» e in piu ki 
malata 1 istituziun ilo (;ue II i 
che SI eunfae a eaus.i di una 
pormam iiza pro'ung ita in 
I » pe (kilt Si imm ilatio pe r 
ehe 1011 [losvHio (uij vestire 
eejine ‘ogliono non m.mgiano 
fmj m modo normale e scino 
costretti ì prendere f.irni.iti 
,jt r limi 1.1 loro e** una silua 
zio'U dis|Krata Molti sare tilx 
ro dovuti .ind tre ne Ile c oirnini 
tic IR Ut e IV f.imigit t previste 
el ili i k ggi e he pe ro non st)iK> 
si.Iti f itte 

Insonima, si aspetta la loro 
morte 

Si ciucile» c he Vie iie de fimle» il 
siipe rame nk» t)KiIogtco de I 
rixinic Olmo 

Manicomi a parte, un malato 
oggi che tipo di assistenza 
riceve** 

( I sono (Ine 1 U me nh positivi e 
due IR g iliv I ( c uni f.tta re te 
di [)rt sull li rritori ili e h« ne se e 
I im Ile re me impt» proge hi si 
gnific Itivi \k iitn st UHM) i n 








sceiiek» I servizi di di ignosi e 
e ur.i Ma il punto (Iole nk e^ 1 1 
riiaiìc inza di un aek'guat 1 ri 
s|)<»st<i ili urgenza II ( oninne 
di Pomi soprattim*) non In 
re ilizz lU» 1111 siste imi di inler 
venie» Di notte interviene l<i 
gii.ireli.i medie 1 dt giorno a 
olle ne stono k 1 essere prt 
se nh gli ope'r ilon de 1 [>rt sidi 
le rntoriali (|iran<lo non min 
cane» 1 mezzi di lris|)orl(» o il 
pe rson.ilt dis|x>mbik l altre» 
proble ni 1 ccntr ik eli m m 


eanza di ccammit.i terapeuti 
ehe U eonimnUi dove portare 
evinti 1 prcHtssi lilernalivi di 
tur ielle non si (anno in ospe 
d ile* M me ano me he i ce litri 
diurni che sono k strutture il 
te rnahvt del hiluro I litighi di 
cene dove si puek itUcrvemre 
per lunghi penexli senza in 
e ipp ire nei danni dell istitu 
ziem eli/z izione 

Un paziente che hn bisogno 
di entrare In comunità, iosa 


dall 82 .ili 84 Sotto accusa la 
inane .ita applic.izionc della 
legge e il mantemmento delle 
tonvciìzioni C(»n le slrulture 
psichiatrie he priv.iic Un prò 
cosso che poi SI ò conciiiso 
con ! assoluzione della Kegio* 
ne perché il tribunale sulla ba 
so di una sentenza della Corto 
costitu/ionalc ha s'abililochc 
inanlonoro lo convt n/ioni non 
era illogitlimo (guanto meno 
fino.it l‘)S4 

Adesso però é in corso 
un altri ind.igine della magi 
stratura aperta sulla base* di 
una denuncia del comitato 
dove SI sostiene clic manlenc 
re le conven/ioni 0 contr.iddit 
tono con il dettato del regola 
mente» ime sso nel 198^» Si 
tr itt.i di slnitlure che ripropon 
gemo limi psichiatria ne umani 
e omidle ! iddove sembra indi 
c.ire* li regolamento dovTebl>e 
ro awxiiiarsi .illa tgxilogki dei 
servizi previsti dalla legge In 
tutta l.i regione esistono 6 ma 
mcexni pnvah convenzionati c 
1 ^ case d' curi neuropsichia 
triclìc convenzionale si tratta 
di 2H4b posti letto complessivi 
|xr una spesa annua (ii enea 
UH) miliardi Soldi spesi per le 
eonvem/ioru e non per reali/ 
/tire I nuovi M'rvizi 


Degenti ai Santa Maria delia Pietà 
Sotto I ingresso dell ospedale 


può fare? 

In tilcuni casi non molti pe r la 
venti} riusciamo i inserire 
(|ijesu persone nelle c omuniià 
pnv.ite ( omunità c he non so 
no in convenzione licconven 
zioiii invL'ce vengono fatte con 
gli istituti [)sichiatrici c le case 
diciira neuropsichidtnche Co 
si pc r enlMre in una di questo 
stiulturi che propongono un 
tipo di pschiatna neomanico 
mialc civuok soltanto un cer 
alleato firmalo da un medico 
Per c Dir ire in una comunità le 
rapeuU > privala invece - 
stnitture simili a quelle previste 
diill.i 180 sorte di recente visto 
che gli 4 nli ioc.ili non le hanno 
re.ilizzate bisogna fare delle 
[irocedure molto cornplevse 
Li reti ,1 1 ^>0 mila liri al giorno 
é pan a quella che la Regione 
paga per 1 pazienti prevso le 
case di cur.ì convenzion.ilc 
Oggi é fondamentale realizza 
r4. le comunità terapeutiche 
pubbliche ( t sono molti prò 
getti f4 rmi negli uffici della Re 
gionc individu.jti oltre due an 
ni f ui u t fimmissan k1 .k la 
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La storia di una donna finita 
in manicomio tanti anni fa 

La schizofienia 
imposta 
(Jai «Federati» 

ENRICO GALLIAN 


IH Sono stata edue ala ad 
aver paura Paura di dipen 
dt re* da qu.ilcos.i o da qual 
cimo Mia madre era con 
vinta che si knsc'ro fondati 
consorzi camarille contro di 
noi [ Federati li chiamava 
Federati Er.i una sua venta 
Diceva che la Massonena 
nera o bianca c he fosse era 
sorta per .iffamarci Per im 
porci la dipendenza 1 indi 
gonza il gas la lue e il paga 
mento della bolletta del le le 
fono la rata mensile al pa 
drone di casa erano tutti Fe 
(krati che ci costringevano 
alla fame Era piu le volte 
c he ci logliev ino la c orrente 
clettnca il gas il telefono 
che vivevamo a' lume di 
c .inde le che quello di ek tiri 
cità giornaliera Mai visto 
tanta teruicia da parte dei 
Federati i,ov\\ro di noi M.i lo 
facevano con tutti la masso 
nena si stava norgani/yando 
nel dof,K»guerra Quella ner.j 
poi era piu che arrembante 
c pimp.mte che mai Li lx)r 
sa nera era in mano loro 1 
Commerci erano in mano 
loro Mia madre conUnuava 
I elenco fino a notte fonda 
poi accendendo le candele 
steariche diceva <he ne sa 
r.} di noi- Noi erano cjuattro 
femmine e due maschi pili 
un |>adTe discx c upnto 
(.)ra é come prima mche 
se non ve^do mia madre.* dal 
1960 Vedo sempre la di 
pendon/.v che mi stringe al 
la gol.i Anche quando non 
voglio cri'derci e dico a me 
stessa «perché dovreblxro 
volercela con te » Ho balla 
to tanto scxoti fa mi sem 
brano secoli fa Ero corttg 
giala anzi corte^ggiatissima 
C»li uomini nru corteggiava 
no Ora nemmi nc> più quel 
Io Ho perso 1 denti 1 capelli 
mi sono gonfiata come un 
4»tre puzzolente ecariato Mi 
dwmo d » m.ingi.irt p.h.he* 
e* pane e mi mtrattemov.mo 
iclefonic.imenlc fino .1 17 
ek'ltroschok a! mese 11 dot 
lor Bartillunli mi dxe'V i 
• vedrai stai tranquilla- Poi 
piu nemmeno quello Non 
lo iscoll IVI» pili 1 .it ite c p i 
ne e sigarette Avevo costi 
[Ulto il patrimonio di sigartM 
tl ]jL vincevo a c.irte Nc! 
p.idiglione delle fiirif)s(' 
isteriche [)er vtx.i/ione co 
me c 1 di finiv mo 1 aotlori a 
tre sette e brisc(»l.i ero un fui 
mine i e te I se reno Veniva 
ne» da me le altre .miie he .1 
chiedermi ic sigarette c 10 
non mi cungjortavocome la 
in issone'rui le d») lavo pre 
tcMidtvn sole) che ngiex.ivst 
ro Un passalenifx) come un 
altro Non veniva m.ii nessu 
no .1 trov irmi Mi i nndrc 
ne,indù a ))irlame Solo 
mio tr.ik limo (2ue Ilo pjii 
piccolo Mi [xm.iva sig.iret 
te Mi chiexlevaiio i medici 
dove 0 che vedessi i federa 
fi 1 a 1 schizofrenii ik)Ii é un 
eloiK) che SI dcqiiis* 1 Prim » 
la par moia e poi 1 1 si fiizc» 
frema (>iorno do[x) giorno 
vedi nemici dappertutto 
[ìcrsee uturi |X‘r un nonnull.i 
Lina gli ircli 1 vestii,i di bi.in 
4 4» non voleva chi sedessi 
fuori I osten.i di via Marsal i 
dove md.ivo a Ix re e funi.i 
re* (ili s[)at4ai 1» faceti 
( Hlio le guardie 1 ciré e ne ri 
) portantini gli inlennien 1 
e amie 1 bi.mchi ek 1 dottori 1 1 
ckIic) con tutto il cuore I 
b inc.iri |X)i 1 b me .in ne'.iii 
( he .1 p irl irne Impii g itini 
4 he s) vnt mo ricc tu t e u 
si»‘elise Olio I vikli dcll.i m.is 
soneria I traffici della mas 
SOIK n.i li inno bisogno di 
SI rvi 4 I m issotii j>ag.inc) 
lirofumat ime nte |k r guvt r 
n ire il mondo v»no loro 
4 Ir govtni.moi dei idono 1 
Insogni sc'condo il colore 
dell I pi Ik 1 b imbuii dell» 
km lont.me India Afnc.i 
nuioionoeh fame ixrche v> 
no loro 4 fic vogliono c usi 
( rt do SI 4 hi iiiimo logga k 
loro 4 oml)rK4 ok dove si r 1 
clun 11141 4 de‘cidot»4» O 4 I 10 
4 hi dtK itk pe r te Pe r nu 1 
/» (ferali set ondo nin nuidrt 


SI riunirono un bei giorno 
del 1945 e decisero d alla 
mare la mia f imiglia II p.. 
dre dove'va morire discxcu 
palo Grande scrittore mio 
padre H.i se ritto 48 roman 
ZI 12 commedie rapprese'^ 
late e chissà quanti articoli e 
racconti novelle di terza p.i 
gma Questo da! 192^ al 
P)H ixn piu nulla Non é 
che fosse* ricco a qun tc mpi 
anzi era sempre costretto a 
senvere a quel m.ìssone di 
Boll 11 ras del Minculpof) (x*r 
un tot di sovvenzione Cam 
p.wacosi qualche collabo 
razione qualche «regalo- 
dei massone Bottai e he face 
va vc'dire che erano premi 
Da via Mars ila doveth anda 
re Vili sfrattata .irrivai a piaz 
za Indiix'ndenza e poi a vu 
l’aleslro Mi npresero 1 ma. 
som e ni npcirtarono al San 
la Maria della Piel.t Mie; fra 
tellmo piccolo veniva sem 
pre i mi portava sigarette e 
libri Un p(x.’td spc'sso mi 
(X)rtava l'libro di un ;xx't.ì 1 
dottori In prendevano da 
parte c gli dicevano « non 
sono queste le pubblicazio 
ni che fanno bene alla salu 
te di tua sorella Non k por 
tare mai piu le fai più male 
che bc*ne Ma lui se ne "ifi 
schiava t continuava a por 
t irmi sigarette e poesia 
Chissi che crc*dova servisse 
tutto questo Mah scalo lui 
secondo me della famiglia 
crcd(*va nella poesia Per lui 
tutto il mondo si era consor 
zialo contro I arte Era 1 j sua 
ossessione Diceva che Gior 
dano Bruno i avevano bru 
cMto Car.iv.iggicj reso fu‘j 
giasco )‘)ino Campana c*su 
k* non finiv.i mai ! elenco 
Ora 1 Federati si info'liscono 
sono sempre piu numerosi 
arrivano fin su in Scozia * 
spaziano negli Stali Umii 
d America A mio p.idrc 
D Annunzio v MiisMjlini gli 
iV' ^.ino detto che avn-*bbe 
ro de Ix'llatcj la massonena 
Invoce neanche d pari irru I 
dottori vom’bbero chi* io r.j 
zion ili/avsi 1.1 mia schizofre 
ma C.isoni u prirn 1 im;x'di 
te .il Federati di nu(X 4 *ri 4* 
ckxidere «lei deaim degli 
uoniiiìi }x*r li )or4) sporco tur 
iidconto c [Kx SI potrà pur 
vedere Ix’sig.irctle scarseg 
giano i hederati hanno ck'ci 
so di elimin.ire quelli c hi fu 
mano Vorranno che lom 
pi riarno jrrm (> altro pr(» 
dotto cl.< loro reputano pili 
oi'porluno Sono Ic’ro chi 
dc*CRk)no Non dcH. is» ro i tu 
il nemjio <ji Wo/izin k si tri» 
v.iVri sotto tl rr.i 4 gli fai ( va 
IR udiri d.i sottolerra .1 (]i 1 1 
povero soldato ( he slav.i in 
kr.ipi.i d.i un Inologocirc 1 
l.i tl una d{ I pisi 111 e h gl ir* 
tl» U 

Non i confuso il mio [>»•', 
sare é 'X)k) pilotato ho solo 
quale he sj^r.izzo poi la se hi 
zofreiiM impostami dai ie 
dt rati ntoma Pili vi\ 1 iti» 
ni il Piu g.igit ird i i lit [ina 
Mio tntellino il [ini piccolo 
ik'i miei Irak'lli i* sonili vi 
m\ 1 scalfire or.i non ()uj 
C fns.s .1 pirihé f orv nu.i 
m airi c unp.i nicor » l'< r 
'41 oltre ai fecA'rcaf niai^om 
anche tl Signore vok'vn c»»m 
ivcv.i denso cosi per mi 
Sia Siila I i sua volont.i le r 
min iva si*inpri così uni 1 
madre lYima l.i m.issonerM I 
I fxn t Mg'ìore (^u.nido 11 j 
npn'iRiir.i tutti lassù in .ilio | 
nei neh />/i*s frac v'iond 1 
ini.i Ili idri lo lanterenio 
noi M.i sMrno 4 osi t.^nli chi 
torsi non 11 [x rnu ik r inno 
fti 4 apiari !.«j rn issoni’ri 1 
vvondo iiu.i madre non 4 1 
tl m[H> determinatf) t barn 
bini non lo sanno si gonfi 1 
no e muiiiono jx*r medi » 
ISil.ilt 4 pani ine he 10 so 
no gi’iilia Clic iir.iro [min 1 
(k II ( Il ttrosi tR)k nu h.i m »4 
4 hi,ilo I i pelk* di 1 VISO e di ! 

I orpu Sono si injjre f>i j mi 
p.iurilii l,<i ni issoru ri.i i'* in 
viiKihik Mi) ni idri itiii | 
4 Ir 4 ) f ir inno tulli iiiorin di 
!.uir N<*n usermiR) neui 
4 fi4 [>iu le giRTTi p4 r stimn i 
( f ir inno inonn di fami 
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Borgata Ottavia: tre proposte 
per migliorare il traffico _ 

Si segnala che le migliaia di persone che abitano nella bor¬ 
gata Ottavia dispongono, per arrivare alla via Trionfale e 
quindi raggiungere i posti di lavoro la scuola ecc e tosi 
per nentrare a casa soltanto di un ponticello cosi stretto da 
costnngere quasi sempre al traffico alternato, con le conse¬ 
guenze che è facile immaginare, specie nelle ore di punta 
Se SI tiene conto che nella zona sono sorti centinaia e cen¬ 
tinaia di alloggi di edilizia popolare o di cooperativa - e 
molti altri se vanno costruendo - il problema del traffico è 
destinato a peggiorare se non si prendono con urgenza dei 
provvedimenti Le soluzioni possibili (e non «impossibili» 
come nsponderebbero gli amministraton) sono le seguen¬ 
ti 

- costruire a monte o a valle un altro ponte, piu largo di 
quello esistente attuando poi tl traffico a senso unico sui 2 
ponti, 

- far sboccare sulla via Trionfale via Ipogeo degli Ottavi 
che attualmente si arresta ingloriosamente contro la mas¬ 
sicciata della ferrovia di Viterbo, 

- apnre nel raccordo anulare - che passa a 50 metri dal¬ 
la zona ovest della borgata - due svincoli in entrata ed in 
uscita 

Per nessuna di queste soluzioni esistono da parte degli 
amministratori, né programmi né segni di inizio di attua¬ 
zione Intanto si attende il promesso prolungamento della 
linea dell’autobus 997, legato alla illuminazione della 
nuova via Esperia Esperani 

Cesare Simula 


S. Basilio: lotte per strappare 
i giovani dalle mani fasciste 


L'articolo di giovedì 19 novembre sui naziskin nella borga¬ 
ta di S Basilio ci è sembralo squilibrato e «negativo» Non 
sappiamo se questo era nelle intenzioni dell'articolista ma 
quello che «nmane» dopo la lettura del servizio è la banale 
generalizzazione «i nostri ragazzi con i naziskin», 1 ossessi¬ 
vo e ripetuto «figli d'occupanti», il messaggio chiaro che la 
lotta per il dintto alla casa produce in definitiva naziskin 
Non è cosi Circa un mese là, a seguito di alcuni episodi av¬ 
venuti contro 1 autobus che serve il quartiere, si è svolta 
una assemblea a cui hanno partecipato un rappresentante 
dei lavoraton dell'Atac e l'ex segretano delia sewione e 
consigliere circoscrizionale del Pds, il quale ha affermato 
che grazie a questa lotta per la Ccisa ancora oggi è possibile 
mantenere una memoria storica delle lotte del quartiere, e 
che questa lotta ha ridato slancio e vigore anche ad impor¬ 
tanti battaglie sociali peri intero S Basilio 

Crediamo che non sia sbagliato pensare che la forma¬ 
zione di idee e valon nella nosta società travalicano, pur¬ 
troppo, anche piccole ma significative lotte sociali e che 
ben altn strumenti occorrerebbero E qui, forse bisogne¬ 
rebbe apnre il lungo e doloroso discorso sulle responsabi¬ 
lità della sinistra più o meno stonca Sarebbe sbagliato non 
prendere in considerazione questo fenomeno dei giovani 
simpatizzanti di alcuni slogan e simbologie di destra, ma 
benrpiù grave sarebbe sottovalutare il lavorio e la penetra- 
alone dei fascLsb che è ormai diventata sistematica su tutta 
i’area-deHa Tiborhna . — . . 

Ed è per questo che cogliamo 1 occasione per fare una 
proposta concreta di un organismo che lauori stabilmente 
sulla Tiburtinaeche sia capace di impostare una battaglia 
di idee e di mobilitazione in grado di strappare i giovani 
dalle mani dei fascisti e della destra 

Comitato di quartiere S. Basiiio 
Centro sociale «Biob> 
Polisportlsra Nuovo $. Basiiio 


i 7,' . 7,, 7C,T 7’7' L’ex assessore de ai servizi sociali 
nelFocchio del ciclone, si difende dalle accuse attaccando 
«Metterò a disposizione i documenti, non ho nulla da temere» 

Ieri nuova perquisizione nei suoi uffici. «Sono tranquillo» 


Azzaro e l’affitre inunìgiratì 
«Contro dì me solo calunnie» 


I carabinieri sono tornati a .spulciare le carte di Az- 
zaro. Ieri negli uffici dell'VlIl ripartizione, un nuovo 
sequestro di documenti per l'inchie.sta sui 19 miliar¬ 
di spesi negli alberghi per gli immigrati dell’ex Pan- 
tanella L’ex as,sessore ai servizi sociali, nonostante 
le perquisizioni, continua a dirsi «tranquillo» E mi¬ 
naccia querele contro chi lo accusa «Ho chiesto al 
magistrato di e,ssere .sentito come testimone» 


RACHELE QONNELLI 


IH I i .irabmicn the svolgo¬ 
no funzioni di polizia giudizio 
rifi per il sostituto procuratore 
Tranco lenta non mollano la 
presa Ieri sono tornati a butta 
re all aria le carte dell asscs.so 
re de Giovanni Azzaro o tianno 
sequestrato altn documenti sui 
19 miliardi spesi nell assisten¬ 
za alloggialiva per gli immigra¬ 
ti Intanto gli antiproibizionisti 
hanno sollecitato una visita 
della Corte europea dei diritti 
dell uomo nelle vane liaracco 
poli romane dove vivono im 
migrati, nomadi e italiani Az 
zaro attuale assessore alla 
metropolitana continua dun¬ 
que ad essere al centro di una 
bufera giudiziario-|X)lilica Ui 
peggiore che abbia mai passa 
lo Ieri, 0 stato atteso invano al¬ 
la riunione della giunta Ma 
continua a dirsi tranquillo 
«Anzi, determinato a questo 
punto, a farechiarezz.i su lutto 
e a smascherare i calimnialori 
di professione» 

Ci sono state dette perquisi¬ 
zioni nel suo ufficio e nella 
sua casa nelTambito dcU'ln- 
chlesta sull’asaistenza allog- 
giativa agli immigrati. Il giu¬ 
dice tonta l'ha anche Inter¬ 
rogato? 

Ho ctiicsto al magistrato di es¬ 
sere sentilo su tutta la quostio 
ne .Se necessario metterà a 
sua disposizione tutta la dcx.u- 
mentazionc m mio pov.esso 
Comunque non mi stupisco 
Sono state fatte molte perquisì 
zioni in case e aziende l’erctié 
non dovevano venin- da me 
che ero I assessore ai servizi 
sociali’ 

Monsignor Di Uegro dice 
che la magistratura dovreb¬ 
be Indagare su tutti gli atti 
della sua amminlstraidone, 
Lei ha fatto tonte promesse e 
poi non le ha mantenute o 


ha fornito servizi scadenti. 
C'è chi dice che dovrebbe 
essere condannato a dormi¬ 
re con I senzatetto, come il 
vlcesindaco di New York,,. 
Quella di monsignor Di Uegro 
é una richiesta legitlima, solo 
che io le indagini le richiederci 
SUI dieci anni precc-denli Ui 
stragrande maggioranza dei 
servizi IO II fio trovati non isli- 
tuiti l'osso rivendicare I assi¬ 
stenza domiciliare ai maiali di 
Aids e al minori il sistema inte¬ 
grato antidroga in cui si é pas 
sali d.i 35 a 250 lossicodipeii 
denti in grossa parte assistili da 
don Piceli! Di Liegro però po 
irebbe dare una grossa inano a 
fare chiarcz.za in quanto era 
presente prima die arrivassi io 
0 contribuisce con molle con 
venzioni alla gestione di molli 
servizi Per quanlo riguarda i 
tinrboni non niciigo una punì 
zicne che mi capiti di dormire 
accanto a un senza fissa-di¬ 
mora che certo tra piu dignità 
ed é meno violento di chi lia 
lormulato quella proposta 

i sindacati dicono che quei 
19 miliardi in mano sua si 
sono volatilizzati, A chi li ha 
daU? 

I sindacati non hanno latto al 
tro che sbraitare e alzare poi 
veroni Avessero in questi an¬ 
ni avanzato una sola proposta 
-nltcniativa Quei 19 miliardi 
non SI sono volatilizzati, erano 
il mimmo per fornire un letto e 
un pasto caldo agli immigrati e 
rendere possibile una loro fu¬ 
tura integrazione Tutte le spe¬ 
se sono- regolarmente docu¬ 
mentate Inoltre la decisione 
degli alberghi fu presa in una 
riunione con l'allora presiden 
le del Consiglio Andreolli il vi 
cepresidente Martelli monsi 
gnor Di Liegro il questore c il 



Poveri a New York qui il vicesindaco è siala condannalo perche inadempien 
te a passare una notte con i barboni A simstia Giovanni Azzaro 



prcfelto di Koina D il piano lu 
dettagliato in una riunione del 
Consiglio di sicurezza in prc 
lettura Ades,so in modo sini 
melila le si cerca di se ancare le 
responsabilità su una sola per 
sona 

Secondo le dichiarazioni dei 
principe Chld lei avrebbe 
chieato agii albergatori una 
mazzetta di tremila lire a im¬ 
migrato agli albergatori, E 
vero? 

.Sono calunnie vomitevoli chi 
le fa dovrà risponderne in sede 
giudiziaria 

Una cooperati valegata a CI 
ha continuato a eaaere paga¬ 
ta dal Comune per fornire 
pasti a base di carne di 
maiale che gli immigrati 
mussulmani non hanno mal 
mangiato. Lei non ne sapeva 
niente? Non ha mai control¬ 


lato? 

In buse ullu c onvi nziorie sl.ibi 
lire le curulleristiche org.inolet 
lidie dei pusti spelUi egli ullici 
di II Vili rip.irtizioiie lo credo 
i Ile I .ibbiuno'.itio 

Anche l’assessore Cutruio 
che l'ha sostituita, sospende 
il giudizio sul suo operato e 
- ' si dissocia. Eppure e del suo 
stesso pactitó. Pensa che La 
stanno «ttocouido perché 
Sbardelia è caduto in disgra¬ 
zia? 

I usessore ( utnilo mi liu dello 
che uvribbe smenlilo uicune 
aflerin.izioni chi gli erutio si.i 
le jltribiiilc dall Unita Izi ha 
Luto' 

No 

Allora trarrò le mie coni lusio 
ni Quanlo a .Sbarde'l.i cri do 
che cotiloiidiale i vostri desi 
iteri con la reali,! 
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■ TACCUINO 

Mafia droga e mercati ilJegali intemazionali. 1 1 ) tema 
della confcrnzdt he l^inoArlacthi terra orelS al leato 
Olisco (Vn Nd/ionale) nuli ambilo dei «martedì letterari 
promossi dall Aci 

Jcan*Claude Carriere, l o scrittore e drmmaturi^o (rance 
se 0 ('sp)te ore dell Atcadetma di Francia {Villa 
Mcdicili via!( I rimtc'i dei Monti ) (>(.r parlare di «htre un au 
leur en Lurt)pe> C.imcre ha lavorato kon Jacques I.di 
IMe.in ixjuisBarraullc PeterBrook 

Psicoterapia Oomam ore1SJ0 30 la st*d( A.spic di 
Via Vittore Carpaci u) ^2 {scal i D int Ij sarea proiettalo il 
filmato "HI sVarles D Liint^ Pscitodinamica analisitca- 
ter/o incontro del Cinefomin «Li r^’la/iont psicoterapeuti¬ 
ca len e donì.im'f Intrcxliirrct e t ondurra il dibattito il 
prof NinoDa/zi Prenota/ium al lei 1J513 

Un anno di colloqui di pace: consuntivo e prc*spcttive. 
Sul tema Dino Frescobakli Amt?o l^evi c Giorgio Gomcl dia 
logher.mno con Mark A lieller e San Nuseitx^h oggi ore 
17 30 presso la sa! » lonfcin/e della Provincia (Via IV No 
vembre lin ii) 

Gilda: tre appuntamenti negli spazi di Via Mario de' 
Fiori 97. Oggi ore2J30 per la sene «1 miti delcinenidcrolt 
co in prò e/ione I -.1 chi.ise di 1 itilo Brass Domani oie 22 
SiC'fano Zinanni prescuila il suo primo libro autobiografico 
•L import in/a di sorridere» Giovedì ore 21 consegna del 
premio «D e[)(>ca Rf)ma» alk 22 •Benvenuli in paradiso* 
Perii Nicaragua. -Il n.i reatino» con il cui ricavato si con 
tnbuisce all acquisto di ma unita iriobile (ambulatono-con 
sultorio) p( r le lavoratrici agricole del Nic.uragua dispone di 
una grande quantità di abbigliamento invernale regalalo an 
( ho da un negozio proprio per t.ile scopo 1 prezzi sezno stati 
ancora abbassali Ci wno .uichc ac querelli bigiotteria e altri 
oggetti vari 11 «mcrcalino* C* in via Sebino 1 ^a ^piazza Ver 
balio) con questi orari sabato e domenica 10 30 l'I e 10 20 
tutti I mercoledì 17 20 

■ NEL PARTITO wmmKmmmmKmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Italia; ori' 2(1 3(1 • [xt capirne di piu sulle rilomic isli 
tuzion.ili incontro con Angusto B,irbera (vicepresidcnle 
Commissione bic amorale perle rilortne istiiuzioiidli) 
i Unione ClrcowrJzlonale: oggi „lli ore 19 c osoz Celio 
Molili riunione dei segrct in delle sezioni del ecairo stonco 
Odg «Organizz.izione del congresso dell Unione < ircosrri 
zion.ilc per il 28 e 29 gennaio 1993 
Awifo tesseramento: il 1“ dicembre si .iwii ra la conse 
gna dei Ixiliini 93 pertanto entro lak dala k Unioni circo 
scrizioiiiili c le sezioni docranno lar pervenire m Federazio 
ne tutti i cartellini re l.itiv i ai l>)liini 92 ritir iti d.igli iscMti 
UNIONE REGIONALE 

Unione reglorale: min olcdi 21 11 ore Ib in sede riuiiio 
ne della direzione regionale Odg 1 ) ( onvcxtazion" della 
iniziativa regionali delle 1 ivoralrici e dei l.ivoralori del Lazio 
nel quadro della preparazione della Assemblea nazionale 
del Tris Relatore ! ranco Cervi 2) Il pillilo sulla iiianilesta 
zione del 28/11 3) Eventuali altre iniziative (.Falonii) Alk 
ore Ifi e o la d.n zione l’cis riunione sui problemi del polo 
elle rgelico e elello sviluppo territoriale den Allo Uizio In se 
de ore 9 30 riunione su isselto del tr.isporto Inizio (Ceni 
Montine) 1 ilisio) 

Federazione Castelli; Velletri 18 riunione non segrelan e 
tesorieri dell Rin 3T(DAIevsio) Poinezia b'bliok'ca comu 
n ilo 17 30 iiiizkCTvi pubbli; i [wr difende re i <1 ritti delle 
donne criforinare losurtesoe lak Gallieano 19 30Cd (Setti 
mi) 

Federazione hrosinone: in ledi razione 15 30 riunione 
C [g (Sp.izunii) 

Federazione Latina; Cori 20 30 linone comunale (Di Re 
sta) 

Federazione RJctl: in ' eeU r.izio'ie 17( I (Bianchi) 
Federazione Viterbo; in lederazione 15 30 monlrocoii 
donne l'si in Federazione I (i attivo delle isc ritle (Amici .Se 
s.i ) in I edoraziorie 17 30 iiicoiilro con Cria l ’pav e Conte 
se rcenti 


Il libro del martedì Incontro auton-letton 


Casa della Cultura 
Edizioni Associate 

Giovanni Berlinguer, Fulvia Fazio, 
Mariella Gramaglia, Elena Marinucci 

discutono di 

LA CICOGNA TECNOLOGICA 

a cura dt.NORA FRONTALI 

Oggi 24 novembre 1992, ore 18 
Casa della Cultura - Largo ArenuUi, 26 
ROMA-Tel 68 77 825 


PALAZZO VALENTINI 

Dal 21 al 30 Novembre con orano 10/14 - 15/19 
ru.l.C Sezione Provinciale di Roma presenta 
una Mostra Mercato di opere donate da Illustri 
Maestri Contemporanei Con prezzi eccezionali 
potrete acquistare un quadro d'autore e 
sostenere le attività culturali del non vedenti. 

Maggioritariaf proporzionale 
uninominale seccaj 
doppio turno? 

"Quale legge elettorale " 


Augusto Barbera 

incontra i compagni 
della Sez, ItaUa-Lanciani 

Oggi 24 novemìire ore 20.30 
Via Catanzaro 3 - Tel. 8417362 


FINALMENTE ANCHE A ROMA 
IL CENTRO EUROPEO PER LA 
RICRESCITA NATURALE DEI 
CAPELLI 


PUBBLlClTAj^fA 


LA SOLUZIONE 
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INTERVISTA Al CENTRO 

(•mt niKi II Onlri Europn? 

■i (enne i jiaxc "OKt '.ma ’ C:''H lo ’evgcr.;: a*' f'O- 
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Non sia vago, pteiisi meglio guello die fate. 

•flCi cso '0 v; ,;i i! v" < :»• è'c <t)bj ■. -.o 
«e- Cr'ii '. me gogto c-e g-.c .'''cvio » e ir vot/o; c- 
't de' ' jo d: pcble’': ebo /t-'tiT ; mio- .rp; '. 'z ;: <■ 
iooj'o: yiovo'x 01 '';;'oO'; 'Tt'j'i' '; ■ ■grii».] 

ve'-go«(fot:, scio :. ■» .),• - Aj k'it « A'-iI'm 
de’ coso - 
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.’t e r: on.re c.elk: : chrs sCtijc c core se doe 
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.essc'ivscetioi; di'TcCicìts'j 

Quanto duro il Irollomenlo? 

ipeodiCi 1,10eesii'.'ii':'"e'ij<cc ;LVe.-cc»;'-; "o'0 

lop; c..ettci c"e clieJe / Ce 'e ciy - 'o.e do 

' ■310 0 sei " 'tsiod Illesi cp lf' 3,e orni 

Perthé (osi lungo? 

: 'u'g: du/c c g .s'Iivtc oc ‘'.i. 
i'c;'i essendo coiiiuix.e oh:': 0:" : 

C'id.oe doiro gcnrvi'c tei o.iie 
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(}ii olite 0 voi ho guesti prodotti? 

'itis. 0 , ;i-i IO pe-'tt cne c a)ecc-iet ;3 no v 0 sFo oio 
‘o’-JC-enice jet «le s'esso pei nii(.ictoie ■ piotkb c :c’; 

■ leog: cti wirt ’/si o zxim pe' iwy le ur piobltmo ih» 
jet me è molle .*X)'it:'’'e. spere salo <r< sio'o, roime noi 
; edicm: ew», ooesii eoo cm ''tciiuro 
E feitlié non vendere questi prodotti? 

-t cHe.te s< jij' e :'e ti seco oei»e'ioie no dcveirino ver- 
:»•• d «■fsclo: c losti--. «spct eo.’C 5 cìwoc pie- 
Yuii'i! 'e'.e:e ^■*o 'U' :.c: ezij'e ev»"’.) 0 li ecreu 3 l'iolit, 

CO' lvS 3 

Sono belle potole le sue mi lo stettkismo è di do¬ 
vere. 

ó jeUv e g . vlù r a se ton s j'Ovc t«n v vjprè -ni seejis- 
1 '- eoi', -c.ijre iC'cpii'.ojrii -- 

Me gueslo metodo è definitivo? 

S. e fclenitk se p;' c scr;. ■; nel tento J.oktce (pnire o; ' 
Qucs';, sc'e::e t .'i’te segalo p. t"i io ’c 

Perché le medkino uffiu’ole non ti inleretsi di 
questo problemi? 

;c tei) ; e è uno pESkigfl d. «ui: ti!evo-.;a stale ce ir» 
•eiesi: ette un 'fili de c pepea ttone niOgr .c e unc quo- 
D iii'e’ j'e del: xpalei c-c leni-.irule lo cch A (tee sicp- 
■pine-e glossi jxjlemi puologe, e queste l '■■5 pcivo qp- 
P'j'iie cadaqjicTO con dienti che Asc'io 01 xsii; 
tei II-, “en'ie se ».pn è spsieiiu'a 00 pietw pitone dei- 

T, c:o'cg ce na.'i campai': scisibn readtoion dello iLle 

ouii'inr-’i le-se gjcsl'.'no n-c ,0 5 .spIkc io «Pise ■•r 

■e'Cj,e c'c : ma' siicn-co bq scmpie presti: 0 quest 
, ul'c • : Vo iil:;e ifcmi : quont oiternolo cso oigc".j- 
. u.'fc'e -a-xliBie ce lo Se-" t se ‘'.ASildU f uNO SiWO 
■ (0.«L;'0 6fs;SS(« tiSKD, «turAlE E SfXIAf ; 

(OSS Sii Sft'AS19-ih uM ASSENM 01VAUIH* 0 
‘.•!PV;'A 'rioii vepc peTié nor s debbo ceic'e di dee i«- 
"tri) 33 .• pijJe 0 Ite se r.-'ijente sullo stio c be 
iSK ' i .u, T -e: ■; ■|■t:.tnio cssoi I teaesse-e soc-sé e 
e 'ulei.-ccfeiia u il(e''red cui-cseno■espons::''e 
te: ■- iCi'i ' ce ’I) suiéssu, C pone ' med a cl pipjenio (C- 
vi.'.e 
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Maggioritaria^ proporzionale 
uninominale secca; 
doppio turno? 

"Quale legge elettorale " 


Augusto Barbera 

incontra i compagni 
della Sez. Italia-Lanciani 

Oggi 24 novembre ore 20.30 
Via Catanzaro 3 - Tel. 8417362 


Comune di Roma Ministero 

Assessorato alla Cultura dello Spettacolo 

Con il patrocinio dell Assessorato alla 
__ __ Cultura della Provincia di Roma ___ 

Ass Cult MU S A in collaborazione con ACTAS 
presenta 

Il ASPHEUS JAZZ FESTIVAL 

«1 RASSEGNA DI JAZZ ITALIANO» 

MARTEDÌ 10 NOV VENERDÌ 4 DIC - ORE 21 30 
ALPHEUS VIA DEL COMMERCIO 38 Tel 5747826 

MAR 24 1) Tiziana Ghiglione Quintetto; 2) 
Paolo Damiani Band - MER 25 1) Amato Jazz 
Trio + Sandro Satta; 2) Franco D'Andrea Set- 
tetto - GIO 26 1) Riccardo Lay Sestetto; 2) 
Paolo Fresu Quintetto - MER 2 DIC 1) Mira¬ 
bassi - Terenzi Quintetto; 2) Nonetto Schiaffini 
- GIO 3 1) Claudio Fasoii Quartetto; 2) Rober¬ 
to Ottaviano «Six Mobiles» - VEN 4 DIC 1) 
Giorgio Gaslini, piano solo «Ayler's Wings»; 2) 
Grande Orchestra Nazionale (AMJ), diretta da 
Giorgio Gaslini. 

INGRESSO L. 15.000 - ABBONAMENTO L 120.000 
Ridotto per studenti scuo'e di musica 
INGRESSO L. 10.000 - ABBONAMENTO L. 100.000 
INFORMAZIONI E PREVENDITE: 

ALPHEUS, VIA DEL COMMERCIO, 38 - TEL. 5747826 


PER NON DIMENTICARE 

LE DONNE E LA RESISTENZA 

Storie e testimonianze 


INTERVERRANNO 

Valchiria Terradura (cons nazionale AMPI, med 
Argento V M ) - sen. Ciglia Tedesco - Sesa Amici 

(resp donne Pds Lazio) - Rappresentanza comunità 
ebraica Roma 

MERCOLEDÌ 25 - ORE 17.30 
BIBLIOTECA CIRCOSCRIZIONALE 

Via Mozart, 43 (Tiburtino 3“) 


A cura del Coord Donne Pds Tiburtino 
V Unione Circoscrizionale Pds 
Centro Progresso Donne 

Via GROHA DI GREGNA 56/A Tel 4072053 4072053 


GIOVEDÌ 26 NOVEMBRE - ORE 17,30 

presso l'enoteca comunale di Genzano 

• L'iniziativa politica e di lotta dei Pds di fron¬ 
te alla grave crisi economica e sociale 

• Contro chi crede che il risanamento possa 
avvenire continuando a far pagare i pensio¬ 
nati, i lavoratori e le nuove generazioni 

• Contro ogni corruzione 

• Per la difesa e lo sviluppo dell'occupazione 
e dello stato sociale 

UN GOVERNO DI SVOLTA 

INCONTRO PUBBLICO 

con 

T. D'ANNIBALE 

segretario Unione comunale Pds Genzano 

Walter VELTRONI 

direttore de "l'Unità» 

TUTTI 1 CITTADINI SONO INVITATI A PARTECIPARE 

Unione Comunale 
GENZANO 
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Una data storica, Tanniversario 
della strage di piazza Fontana 
è stata scelta dagli studenti romani 
per dire «no» alla violenza razzista 


La scuola si mobilita con assemblee 
dibattiti e autogestioni a oltranza 
I temi: antisemitismo e nuova destra 
Già diecimila firme per chiudere i covi 


12 dicembre, corteo contro i nazi 











Rapina 

E la banca 
affigge 
un cartello 


mm Erctno stati appena minacciati con le armi, costretti a 
consegnare i soldi Lunghi minuti in cui temevano che a 
qualcuno dei banditi potessero saltare i nervi Qualcuno 
poteva anche sparagli addosso, agli impiegati della ban¬ 
ca rapinata ieri mattina Ma subito dopo loro, con tutta 
calma, oltre a chiamare la polizia e rispondere alle do¬ 
mande degli agenti sulla dinamica dell’opisodio si sono 
ricordati della loro clientela Ed hanno affisso il cartello 
«Chiuso per rapina» 


Una data importante, l’anniversario della strage di 
piazza Fontana, è il giorno scelto dagli studenti ro¬ 
mani per dire «no» al razzismo e alla violenza dei 
nuovi nazi.sti L’appuntamento per il corteo, indetto 
dalla Sinistra giovanile, è per il 12 dicembre, alle 
9 30, in piazza tsedra Net prossimi giorni, in tutte le 
scuole romane, sono previste assemblee e autoge¬ 
stioni che avranno come tema l’antisemitismo 


ANNATARQUINI 


■i Gli studenti lo scuole si 
mobilitano d» nuovo contro la 
xenofobia e I antisemitismo 
Questa volta per dire «no»* alla 
violenta dei nuovi nazisti i^Ii 
studenti hanno scelto una daUi 
storica il 12 dicembre anm- 
vorsario della strage di piazza 
Fontana Due grandi cortei 
uno a Roma, uno a Milano or 
ganizzali dalla ^Sinistra Giova 
nile A Sinistra c Nero non so 
lo sfileranno nelle strade per 
testimoniare <1 loro impegno e 
sopratluUo la loro presenza 
pcrch/'* le aggressioni a stucien 
ti ed extrac omunitan i>on j->as 
sino piu sotto silenzio 

La dc*cisiono e tl bisogno d» 
scendere in piazza ancora una 
volta dopo il corteo del *■) no 
vembre scorvj al quale parte 
ciparono più di cinquanlamil<)i 
persone sono nati dopo gii til 
timi episodi di violenza awe 
nuli nelle scorse settimane 
Lln ev alation imziat.icon 1 ag 
pressione al giovane* Palestine 
se Zuhir Say<KÌ preso a pugni 
e spuli dai compagni di c lasse 
porchò aveva dil(*so gli ebrei e 
continuata poi con il pestaggio 
di un rag<izzino che tiveva 
stracciato un volantino di 
un organizzazione di estrema 


destra davanti al liceo -New 
fon» di viale Manzoni A que 
sto e ad litri episcxli si <> ag 
giunto [)oi Io cIkk dell omic i 
dio avvenuto la scorsa settima 
na a fk'rlinoedicui solo I altro 
giorno SI ù av'iila notizia I uo 
mo bruciato vivo da due nazis¬ 
kin v)Io pere a<ldil«ito come 
ebreo 

-l>ondai.i di violenza r.izzi 
sta - ha coiiiine'iit ite> ieri la Si 
lustra Gieivanilc - jM'rpt Irata 
elai gruppi della nuova eie stra 
elle sta se (-involgendo I Puropa 
e I Italia Ii.t rortuiial mie lite ri 
solk'vato mi forti se>nlimenl<i 
antif.iscisla llceirteodcl 12di 
ceiiibrc che p.irtir.i .ilio d 30 
da piazz.i tlseelra non s ir.i 
dunque il solo appiinlaincnto 
nelle se U(,ile Una lunga Iisi.i eli 
iniziativi 1 prevista nelle pros 
sime* (lue se'tiiinane insieme 
alla raccoll i di firme pe*r l.i 
ehiusuri eklla se*de di Movi 
milito PoIUko in via Domo 
elossot.» Si coinineera con k 
.issembk'e indette pe*r oggi al 
ViM onti e nei prossimi giorni 
al-lacilo» -Kennedy-e al "Ve 
spucci* e le autogestioni eie) 
-Socrate- e del -Russel- alle 
quali si acccxleraiino in epiesti 
giorni altri licei IVr mercok*di 
A dicembre e inoltre prevista 


una gKjrnata eli mobilitazione 
nelle se noie m quella oci asto 
ne allegato ad un<i eopia de 
Ltlffitd vcrrù distribuito del 
nvalenale sull antifasc ismo 
Seunprc in t(‘ma ui violenza 
e intolleranza ieri il consiglio 
re vornunale Verde Allios De 
Uica che propno nei giorni 
scorsi e' stato vittima di un al 
tentalo ha scritto una lettera 
apc*rta alla stampa -Quande; 
vm cittachiu» viene colpito dalla 
violenza - dice* De Luca - si.i 
c sso un commerciante che n 
fiuta di pagare* la tangente sia 
un anziano inerme che vene 
scippato SUI un immigratoche 
vie ru* accoltellato sj.\ un citta 
cimo ebreo clic* viene ferito' 
con la stella gialla sulle saraci 
ncscile* del negozio sia un gio 
vane vithina (Icll.i violenza nc 
gli stadi SUI un omosessuale 
SUI un magistrato che sta inda 
gaiido sulla nuiha o un politi 
coche SI oppone .ill.i corruzie.) 
ne pubblica ciascuno preferì 
se, e pensare che tutto ck') a noi 
non acc adrù mai jH'rc h6 se ci 
f.iccjanuj gli ahari nostri ci sai 
vuimo la pelle e forse anche 
lamina Ix \uendc* che in 
qiK’sii giorni .Kcadono .» Ko 
ina e m lutto il l*.iese dimo 
strano die sicuramente non ò 
piu (OSI e die forse non lo ò 
mai stalo Ci sono .ine he mi 
gliaia di lavoratori della niala 
vita die rischiano di ess<'re di 
scxcupah iXT I (inali lo Stalo 
non ha previsto n6 cassa iute 
graziom ne prei)ensi(;n.imon 
to ik* la tnobilii.^ in altri settori 
('osa tara (|uesU) e'sc*rcilo di la 
vor don dei malaffare'' Quale u 
no incoinincui a sparare* 
quanti rilienc ri^sponsabiu de I 
la situazione*' 
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studenti 
romani durante 
I ultima 

manilestazione 
contro il 
razzismo 



Libero uno 
dei due skin 
aggressori 
delPagente 


WB Resta in carce*rc Alessan 
dro Parisse il diciohenno auto 
proclamatosi «naziskin» femia 
"o sabato pomeriggio a Menta 
n.i per aver tento in un occhio 
un jX)liziotto in borghese che 
difendeva una collcg.i Scarce 
rato invexc Mano Fioravanti 
I altro skin che insieme a Paris 
s(‘ aveva fallo pc*sanli apprcz 
zamenhsulid poliziotta Perdi 
fenderla era intervenuto il gio 
vane .ìgenie Vincenzo Trob 
fiiani Ed ù stato Parisse ad as 
salirlo armato di una sicxca 
(la biliardo 11 pretore ha ftvsato 
IVT il prossimo 27 novembre 
i imzio del processo in cui Pa 
'SM* dovrù nsporioerc di resi 
stenza a pubblico ufficiale e le¬ 
sioni personali Fioravanti ha 
mlanlo respinto la definizione 
(Il ri.iziskin «Sono un simpatiz 
zantc* di destra - ha detto - ma 
la differenza tra me c i naziskin 
ù che loro sono violenti mentre 
IO manifesto il mio pensiero 
politico senza ncorrcre .illa 
vK^lenza» Ed evidentemente 
non considera Molenza le cose* 
(J( Ite alla poliziotta in*.t'me al 
suo.muco 

' ag(*nte ricoverato con una 
prognosi di dieci giorni al San 
t iimillo II i una lesione al bui 
)>o cxrulare e un trauma crani 
co Guanto rientrerà alla scuu 
la allievi di Ps Vicenza 



L'americano Larry Rivers alla galleria «Il gabbiano» 

Memoria glorificata 


ENRICO QALLIAN 


■■ In un modo impelibilc 
Larry Rivers ó s<*nza metio an 
che un fx’rformance artisf e 
non i cosa confusa e equivcx.a 
dichiararlo È un pittore che di 
pinge che suona il sassofono 
che rc*cita poemi che vive per 
o in pubblico al centro di New 
York cambiando casa come si 
cambiano donne e vestili 
sempre in nioviincnto per irn 
pon’e il propno mcxlo di fare 
Tartisla appartenendo c ome 
appartiene alla generazione di 
artisti amcncan’ allo vjghe de • 
gli anni Sessanta sua arte 
forse é i'op ma anche New 
-Dada a rilievo frammenta 
con materiali poveri il luogo 
della sua stona di quadro m 
quadro sempre dive'rs.i Pub 
bliciz.za I propri s(,)gni C (,)ni 
mercializza le prejprie pavsjo- 
ni Ogni sua mostra sono -fogli 
d .album» Ogni suo evserc co 
lorc. esvsore forma sembra dire 


11 ") (• solo lc\ sono stalo quella 
volta o questa sene di azioni 
frammentate C quando nncor 
revo li suono del mio stissofo* 
no Ix* opere conservano il ca 
ratiere della sua poetica musi¬ 
cale legata al tralturo al sen¬ 
tiero dell (xlcttismo artistico 
In Italia per t*scmpio d noto 
per aver eseguito una sc’rie di 
ritratti di Primo Levi che furono 
presentati a 'lorino nel 198S 
presente I artista, m Afnca set¬ 
tentrionale < noto |K*r le sue 
fx'regnnazioni alla ricerca del 
la pittura per sfamare il suo bi 
sogno eh colc»re 

C ritieamente l-irry Rivers 
(GdlU*na // Gat?biano via delia 
Frezza 3] Orano U)-13 
cl5-20 chiuso lunedì e lesti 
VI ) <> consideralo in America 
un pe^nte fra i) loro Espressioni 
smo astratto e la Pop-Art in 
realtà appartalo com 0. non 6 
nò quello nd quell altro < fuori 


di ogni discussione non fos 
s'altro per via di quella voglia 
cunosa dcommercialc che lo 
contraddistingueva La squa 
(ira nazionale americana degli 
espressionisti astratti macina¬ 
va mercati schiacciando tulio 
e lutti anche in Europa c Rivers 
ne era fuori la squadra n.izio 
naie americana degli artisti 
Pop macinava tutto e tulli an 
che in Europa c Rivers ne era 
totalnientc fuon Rivers 6 «ritro 
vaio» rc'cupera dal serbalom 
dei sogni dei propri sogni l a 
zione da memorizzare e ne il 
lustra il luogo nella sua musei 
ficazionc Ecco C pm «museo- 
di quanto si creda c forse é già 
«musco» quando seleziona 
nella mente i frammenti (he 
poi appariranno a rilievo sulla 
tela il rilievo vontom.ito dal 
fondo che appare non ó post 
-moderno ma bntoU^v misti 
co Un po modellismo un po 
infantile Rivers taglia e ritaglia 
dal polistirolo dalla balsa dal 
le c(jrtc*ccic di sugliero i con 


tomi di coso visto c già vissute 
Il fondo divent.r sconloma 
mento che rende protagonista 
forse neanche piu I allH'rello 
la ruota di Porsche* o la sdraio 
con in fondo il mare e m alto il 
sole di una donna in costume 
d.i bagno ma piuttosto l.i lu¬ 
centezza della memoria di Ri 
vers Fxeo un altra performan 
ce dell artista gfonficarec mu 
scificare se sfosv> o meglio l*i 
profirid memoria Nait iso in 
condizionatamente narciso 
Rivers SI -vede- oriirn amente 
Picass(j a volte* giocatore di 
moderne zuffe» gladiatore* in 
calzoncini c(jrli t scarpe* di 
pezza alle ai ì)iedi Sempre e 
comunque (ertoche catturerà 
i attenzione e I affetto di t hi 
guarda 

Una pittura duneiue seolpit.i 
questa di Rivers Una f>itlura 
die illustra le manie le* proprie 
manie turistiche giovanili e di 
classe media anelli se i e 
S(*mprc e comunque lo zampi 



no (iel pent.ivramiiM quello 
d( Ila sua prove*ni(nza j.izzisli 
e .1 lYese nt.ilo in catalogo da 
f uno Colombo e Achille Boni 
to Oliva Rivers in «ikiinc foto 
grafie da solN i suona lUolore» 
del s.issolono o nel suo grup 
|K> padroneggia l.i |)r<>|>ria 


smodat.i voglia di leadt'nsnut 
L senza in<*no perdon.ibile .m 
e he pere hO la sua t una pittura 
e una vita profonci.iim nie one 
sta n.iniMlmenle trasgres.siva 
I) il'ronde e lui che e destina 
lo dal destino al siici esso Non 
(f'COSI^ 


■■ La rassegna di i izz ita 
lijììo orgariizz.ita dall Ai 
phe*us si pone sicuMincnte 
come una d(*lle pin valide* e 
interessa lìti inaiiifestazKjni 
musicali di quest anno l^i 
serata di oggi \(*de salire sul 
pale o della sala Mississippi il 
» juintetic) delia vocalisl Tizia¬ 
na Ghiglioni con Gianluigi 
I rovi SI 1 , as I ( Ialino bas 
•so) Umberto i'elrin (piano 
forte) Attilio /andu (etiti 
trabb.isso) e f(‘rdinando f ir.io (bitteria) 
uìsomma un orgvUiico di grande prestigio 
pe*’ una gr.inde interprete Seintin (|U(sia 
seta è di scena la batul (ìel conti.ibbassista 
compositore e .irraiigiatore P.iolo Uainiani i 
sette partners e he e on lui affronK'rauiuì v^ue 
I sta escLirsiom* musicale sono M ina Pia De 
I Vito (voce) (.)ianni Di (.osmio (tronìha) 

I l\ir)io Innan Ila (s,i\) (lun'uigi I rovesi 
I (saxodarmot) ISSO) Anloi io} ìsevolii chi 
' larra) Dinilo Kc i (pianoforte i • Duin .in 
I ArdnViaid (balte ria 1 1 interesse» di Damiani 
I per ogni tipo di rie e re a imisieale* (fai i.i/z .il 
I nx k jxissando jitr l.i inusii i etnie i lo h.i 
portiilo <i|] attuazioni' di nu'lteplie i e dive r 
sissnne espe'ru nze* con eollevlii eonu 
Sdiiaffitti Terenzi e I rove si (j e oii Mangel- 
i sdotff be hoole 1 liggins 

Dom.ini sempre ni’lla sai.» Mississi]>pi 
«Amato jazz trio m Iralclh su iliaiit i lio 
(jìianoforte flicorno l tromlx^iu i Alb* rio 
(contrabb.isso) e Sergio f h itteria J (lascii 
no di loro anche conijxisitore i insi gn.m 
le dt mnsic.i Puressendo mollo giov.iiii suo 
nano .issteim da undici anni e labor.uido 


progetti musicali comuni 
coercnt. e ricchi di mo)lep)i 
ci e affascinanti situazioni 
espressive dove c à spazio 
per la cultura classica 
(Schonberg e Stravinski) e 
per il jazz di Coltrane Parker 
e Davis In seconda serata 
arriva dal Norditalia il sette» 
to del pianista e composito¬ 
re Franco D Andrea con Ro 
berlo Rossi drombonc). Fi¬ 
no Tracanna (sax). Saverio 
I isc.i (vibrafono), Attilio Zanch) (contrab 
basso). Gianm Cazzola (batteria) e Naco 
( pere ussioni ) 11 gruppo nasce da una cc-in- 
eevionc* dell insieme musicale a metà tra 
(juclla «We.st Africa» e quella piu tMdizional- 
mentc jazzistica 1-a musica ù stata concepì 
tii da D Andr»*a partendo dall'idea per certi 
aspetti basilare, di elaborare una sintesi 
nuova Ira gli elementi musicali provenienti 
daha cultura europea e da qtrena africana 
Inf.itti in questo gruppo la sezione fiali ò ri 
dotta risj)e*tlo al consueto organico ja.'zisti 
e o n.elitre* si dà risalto alla sezione ritmica 
(iiovc'di Sara la volta del sestetto del contrab¬ 
bassista Riccardo Lav con Danilo Tercnzi 
(trombone). S«indro Satt.i c Cliecco Marini 
(sax) Alberto Balia (chitarra) e Alberto 
Daiin.i (batteria) La ricerca musicale che 
I..IV ha sviluppato trova radici e forti stimoli 
espressiv i d.illa sua terra, la Sardegna raffor 
z.indo in tal senso quell interscambio cultu 
rale c musicale che sernnrc con maggior pc* 
so SI .iwerte tra i piu differenti linguaggi se;- 
rion Infine 1 eccellente sestetto de! tromberi 
tisia Pacrio FVesu 


Alpheus 

Panoramica 
(di jazz 

made in Italy 

LUCA CIGLI 


n flauto che raccontava i sogni 


GIULIA PANI 



I.ugcte o Vc'iK'res Cupi 
ditic'v|ue Lt quiintutn f'sl tio 
mimim ve niistioniin (Pianga 
Vf*ne*re • pi uigano gli Amori 
F! tutti gli uuinim gentili) Se 
n C* anel ito I usignolo incanta 
t(zrt li flauto clorato partorite; 
dalla ciaraiaelU il jìiffe raio 
magKoproU diCuxia stirpe 
della ctviUi dt lomnutso l) A 
(^uirx; I (I ( ziandio con molta 
(}iu iTioclestia di Franco f .iva 
il * iior( fn itt(; del nie/Ajfoji 
(lo tne olort Se've rino da Rex 
casext i se fu me).ilo Volilo 
a raggiungere 1 univi rso delle 
ar.ììonie v.mdiio d.illo note 
Un universo in Ki maggiore 
come il CiUtriv eh Vivaldi f 
adesso I » ri rr i •*ori)a di t.mto 
spiro» resterà orf.ma del si 
lenzio di (i iz/( lloni I si 


U'n^io in musica ora allegro 
iK;n troppe; or.» malinconico 
modulalo da pi.mure eh fx'n 
tagrainmi cascate dt diesis 
se alt i punti i orejfì.iti 1 . usi 
gnolo inc.int.itor» se n »'• .m 
(iato A fare c oinpagnia t* ri 
inaste; tl fringuello Tori; ( utu 
gl > e l.i sii.i l.icca Albano e 
Komina ctie godono pure di 
ottima s,ilut»' c f'upo I .ilier 
n.itiva d» m(x.r.iUe a di hx' 
S<|uil!o Severino rinifii.inge 
re mo il silenzio 

f u ve r.i ghiaia ' Lì se utenza 
non ('• arda.» Udiri* e gmctiea 
k S cKla 1,1 siiit» nume ro 2 in 
M iiunore di Bach Sexla (o 
me (iiz/e'llom la esegui nel 
I h() \ ac com (lagnato dai Musi 
CI f (KJi senza el.ir tempo .igli 


effluvi dell allegro finale di de 
cantare si prenda la stessa 
suite eseguita nell anno di sa 
Iute di Nostro Signore Plfil 
solt(; la direzione di Karl Rie 
ther .SU'ss.» e'* la partitura Ma 
non Iti musica Ma ikjii le 
emeviom S»;lo allora tra le 
.irehitetlLire b iroec he b ic tua 
nc s exle la clilfercnza Ira il 
flauto d (;ro quello di Se*ven 
no e gli altri flauti Ctie sono 
sol»; tr.jversi F'’ come p.irago 
nare F'dUiird»).! MarcoC*»;lum 
t>ro Cjr» t.ì G.irt;o a I nrie a lio 
naeeorti un eanl.inte a lov.i 
notti un giorn.ilist.i a Onofrio 
Pirr(;tta l.i morte in vai anz.i ,tl 
c lui; Medile rram'e Severino 
er.i un altra cosa D.i ejuel 
haute; use iv.mo meUxlie strug 
genti Oppure se del c.iso 
noie spe'fisic rate ( .idolescen 
ziali "C oine I .ipe nei giorni 


(1 aprile va volando legger.» i 
se herzosa» NC* la «sofficinolo 
gi.i» Ixrluscontana (* i.i hlate 
razione eossighiiin i baster.ui 
no per sofftK are il ricordo ek I 
I usignolo iiK.mtalorc ('clic 
ricordo^ (’oux* (luello di un.» 
serata estiva tra le slr.uiiiie di 
Anticoli ( orr.uk) i! p u se di 1 
le modelle* pieno d» -ci.iciom* 
bionde Le he -t lae lon**» piu 
buuìchc di gìglio piu fresche 
di rosa he il (x c tuo In I e igiio 
D(jnn( fatte pc r f.tr fi he 11 c u»; 
ri per turb.ir»* gli .lelolese enti e 
ispirare i gr.mdi irtisti che 
avret>lH ro voluto un.irle se;)o 
come figliuole ma Quelli 
stra Sevf'rmo suone'; da sopia 
le nuNfjle e k note* rugi.idose 
amm.mtav.uìo U iiìeuriira de 
gli astanti siche ognuno (x) 
tc Vi» respirarle profondiiuen 
le ( inebriarsi .il suono eh 


epi» Ut gexcc eli universo Vi 
v.tkh il «g irdc limo» li.Klie i 
e onveiuiti ad Antie oli Corr ule» 
[H»te*vjno librirsi nell .ic*ri* se 
giK'iielo k* (inixniie* Quali iiik» 
SI sveglio dire lt im» nte nel Set 
lexento altri scoprirono 1 «ir 
(o); delio D.uite* De lons il h 
lov>fò esplor»'»c on 1.1 mente i 
se ni di qm Ile «c i.u icaì* Iiton 
de Se*iii prosptrosie c(;nip.it 
tl come due ricotte fresche* e 
granulose* Ricotte s.i e in al 
fon») ire k ixxclie .ivule Imo 
» -ne oliarsi I n iso Ah se 


Mi lune Me tu .i\e*se (\otuto 
solo inim igm.m* (jualt ricotte 
si n.istoiukv.mo net se m ma 
U riii e|uant i nc vrosi in meno 
I Se verino suon.iva d II .jlto 
(h*ll » ruivol.i 1 |x’r ogni nota 
un.j coiKupiscenz.i iiineKen 
lt 11 tuirek llinodt Viv ikli e un 
piedino con I \ bell.» .mUc(;la 
n» Sogni d me mU; Severmo 
se ne «md.ìto Biu in alto di 
quelle jmveUe Leon Un le n 
colte I I SI ni su ( III iifkmdar» 
lt luKibe .ivick fugete oVc 
n» re s( upidmestiuc 


■B D.ii ( entri s<k i ili die di 
se otee ii( (;iM .i I > |> »g( d ili» 
a)j)i alle piramidi e tutto un ri 
sutm.ire di ritmi r ip I il lt no 
meno del moiuenlo non e c 
me nte d.» f.iri' ani i pili tr i 
dizioiuilisli SI devono »rr» ndt 
re .ili evidt nz.i t nnnu Ite rt 
che un i nvoluziom musn d» 
di I,d( [>or(.it.» non iwiniva 
d.dl orni n lon*.inissima t spio 
sione del punìs ()li org mizz i 
lori del -B.dl.idiiim h.m finl.tlo 
1 i l( ikJi nz.i t I OSI ^ 1.1 un pan» 


Palladìum 

Stereo Me s 

«posse» 

pirotecnica 

MASSIMO DE LUCÀ^ 


di me SI stanno ndo mi 
.tmjno sjn ttro di a)>puiU mu nti imp» rdibili j t r 
gli .ip() ìssion »li ultimo [xr ordiiu di fmiipc» 
((uetlo tli s di.ito s( r k con 1 piroUtnic »/»ns.s( 
inglese «Stt n o Me s lin t onib.» ifhi ito c ohm 
un.i iam. di rasoio ilu la d» I irli dt ' t ni up 
' c entr.i iti cpi.ilt lu m init r i un In vS illi mi Bor 
roughs) del c ampioiiam» rito i K mgio mi i n 
gol.i issohit.i !( IH lulosMM lux 111 >n I gusti (|( Ut 
Il Iti UH gt IH r */ioiii I" r UH uri sor|»r( st <|i et»; i 
reinuiiK mzone ni ig in i siondo s( k i»» politi 
eo un Ir.mmit lite» d( 1 v<K » lizzi <!. i niitn i Ab 
tk \ 

(»l; -su r» t) Me s n is< on»» m I l'iss i Noi m 
gli.un ( h inno di iliivo tn dlimii (lutllodt 
sortilo i i 13 7S- il sin 11 si\o Slip, in iiiir d- t 
il rtt t nlissimo «( (»Miitt f» d s dui it»* d di 11 riti 
t jLomt mio dt i }>r(Kl<»tli par nit rt ss uili giiinli 
d.ill Ingliillt rr.i I .irttfitM ile I progt Ik» t [ilRi>t) 
B uiHkttk in giovi iitn d» vt ivt r div» >r »io d ili t 
m Itili) I .il!a s< r 1 I dist hi di slv in<l Ih» I iinilv 
Si»)iu Is I u lliVks lt » oloniH soni ri » li J mn» » 
Mtitriconc t ih hi trillo I» dovii't ndit izii»ni 
l<ot> li t soc i non sono di cju» Ih c In . iv ik mo 
SI niplit < (IH nt< jond.M I»» liiniostr ino <1 d Mko 


dinrensKine in cui li loro sound 
non ()erd( .iff.itto rn px;tenz i e 
eokire 

Un esibizione purtroppo 
breve che rimette rn discussit; 
nc* lt solite tc'one sui generi 
nusicali funky soul rcx:k in 
die dance vengono miscelati 
in un gr.m c.dde ronc c i! bello 
t che in mezzo a que'sto bai 
I.unine ri gruppo non s»n.iiri 
se e la propria cifra stilistica Ul 
tirn i frontiera sonora e solo 
spazzatura musicale’^ Sicur.» 
mente n(;n si può restare indif 
fi r»'iiti th fronte a tanta liberi.i di movimentoc he 
(> indile < diretl.irnrntf* all .izzer.imt'nlo degli 
Mete ìt) ad .dz.ire il tuo Non dimt nlre hiairux i 
inoltri ( Ih* trai! »si sopr jliutto di musjt a (». od 
lo il elivertimcnlu 1 <igìtar>i non rapresenl.mo 
jHii n ito e Rol» B s.i c orne f.i- muovere c ulo » 
piedi degli s]>t'tl.d(;n 

I un pi.iet re vede rio ro/;;x/re s»'nz<i quasi ri 
l»rt ndt re fiatt» dimen.irsi dentro ad un paio di 
H ms pili l.irgfii di almeno tre misure aggrazi.de» 
tonu \m t ammt Ilo ITI.» effic.tdssimt) Daìtron 
(Il tome non lasciarsi trastrnarc dall energia 
magni tu i jn.'st nte in Dn/ in mus/( e hìrixjft 
irn niind dall,» sovr ìijjmisj/( me di ritmi ragg.» 
r q»di Bnng/f on br mo molto vie .no a t en» to 
se (Iti-De Iai Soni tra I .iltrt; gr.mdi amie i tlegh 
«SriTt t; Me s lx> spi hat olo de \\,\ /xjsv' anglo 

sissoiH darricetiiiodall.rlor/.ivtxaleditre t;r. 

V 'sstine c orisU* e tl »t batteTista presente in t arnt 
t » »ss » (>wtn If scTj.imcnte imjx'gnato » stare 
dutro alle .Kroba/ie* st)iK>re del d) Ihe Head 
mi »»ri ht sira amhiilante 
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ACAOEMYHALL 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Anni 90 di Enrico Oldomi conC Do Si 
ca E Greggio M Boldi BR 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 

AOMtRAL 

Piazza Vorbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

i 1 protagonisti di RoboriAliman SA 
(15 30-r 50-20-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCai-our 22 

L 10 000 
Tei 3211896 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson OannyGlover G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

ALCAZAR 

Via Morry del Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

I 1 1 protagonisti di Robert Aitman SA 
(15 45-18-20 20-22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 6408901 

Il principe dette donne di R Hudlm con 

E Murpny R Givens 

(1545-18-20 5-2230) 

AMERICA 

ViaN de) Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

1492 la conquista del paradiso di Ridloy 
Scott con Gerard Dopardieu A 

(15-17 30-19 50 2? 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tol 8Q7S667 

t Una asiranea Ira noi di Sidney Lu 
met con Me anie Gntlith 

(16-18 15-20 20 ?2 30) 

ARiSTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tol 3723230 

L Marni e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(1545-18-20 10-2? 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

■ lo speriamo che ms la cavo di Lina 
Wertmuìler con Paolo Villaggio BR 

116 2? 30) 

ATLANTIC 

V Tuscoiana 745 

L 10 000 
Tel 7610666 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson Oanny Giovar-G 

(1530-18-20 10 2230) 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Doppia personalita di Bnan De Palma 
conj Lithgow L Oavidovicn G(15 30- 
17 20-19-20 45-22 30) 

AUGUSTUSDUE 

C so V Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Occhio indiscreto di Howard Franklin 
con JoePesci-OR 

(16 30 13 30 20 30 ?2 30) 

BARBERINI UNO 

PidzzaBarbonni 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Anni 90 di Enrico Oldoini con C De Si 
ca E Greggio M Boldi BP 

(16-18 15-?0 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spctldcoiol 

BARBERINI OUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandretii BR 

(16 30-18 30-20 30 2? 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Drago d acciaio di Owight H Little con 
Brandon Lee A 

(1615-18 20-20 25-2? 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

Via G Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

1492 La conquista del paradiso di Rid 

ley Scott con Gerard Oepardieu A|15- 
17 30-19 50-2? 30} 

CAPflANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Il principe delle donne di R Hudlm con 

E Murpny R Givens 

(16-18 10-20 20-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10000 
Tei 679695/ 

La citta delta aiolà di Roland Jofie con 

P Swayzc P gollins-OR 

(15 15-17 40 20-2? 30) 

CIAK 

Via Cassia 69? 

L 10 000 
Tel 33251007 

Pomodori verdi fritti alla fermata dai 
treno di J Avnet con K Bathos J Tan 
dv M L Parker- (15-1735-20-2?30) 

COUDIRIENZO L 10 000 

PiazzaColadiRienzo 86 Tol 6878303 

■ lo speriamo che meta cavo di Lina 
Wertmullor con Paolo Villaggio BR 

,15 45-18 10 20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tol 6553465 

Ollvor a Company -DA (17) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

In thaioup di Alexander Rockwell BR 
(10 30-20 30-22 30 

DIAMANTE 

ViaPreneslina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Il tagliaerba di Brctt Léonard con Jott 
Fahey PiercoBrosnan-FA 

(16 30-18 30-20 30 22 30} 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L TOOOO 
Tol 6878652 

Casa Howard di James ivo*^ conAnio- 
ny Hopkins Vanessa Rodgravo OR 

{15-17 30 2Q-2? Vi] 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Pomodori verdi fritti alta fermala dal 
treno di J Avnet con K Bathes J Tan 
dy M L Parker (15 05-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Ragazze vincenii di Penny Marshall 
conTomHanks BR 115-1/30 20-22 30) 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

L 10 000 
To' 5010652 

■ lo speriamo cha me la cavo di Lina 
Werimuiier con Paolo Villaggio BR 

(16-18 10-20 20-?2 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 8000 
Tel 5812884 

L Amaricani di James Foley con ai 
P acmo Jack Lemmon OR 

116 30-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE 

Plana (h Lucina 4t 

i .<(«11 

L 10 000 
Tol 68/6125 
l i 

Guai In famiglia di T Kotchett con 
SèDock 0 Amecho W Crewsun 
t • * i e(t6i10 20-20 25-2? 30 

EURCINE 

Via Liszt 32 

L 10 000 
Tel 5910966 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Voi Gibson OannyGlover G 

(15 30-18-20 10 22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Il principe delle donne di R Hudin con 

C Murpny fi Givens 

115 45-18-20 '5-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 6 V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

I IprotagonlstldiRoberlAltman SA 
(15 3017 50 20 10 22 301 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6664395 

I Un’altra vita di Carlo Mazzacurnti 
con Silvio Orlando 0R(17 18 45-20 40 

22 301 

FIAMMA UNO 

ViaBisso'ati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

1 Una estranea Ira noi di Sidney Lu 
me! con Melarne Gritfith G 

(16 15-18 3O-20 30-2? 30) 
(Ingresso scio a mizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

Via Bisso'ad 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Persone portene di Francesco Lauda 
dio con Ma'Simo Ghim Eicna Soli 
Ricci dr (16 15 18 30 20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo^ 

GARDEN 

Viale Trasievere 244 a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Pomodori verdi fritti alla fermala del 
treno di J Avne con K Bdlhos J Tan 
dy M L Parker (15-22 301 

GIOIELLO 

ViaNomeniana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

■ Taxisti d> notte di JimJarmush con 
RobertoBen gpi BR (15 15-2230) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tei 70496602 

ti principe d( ile donne d R Hudlm con 

E Murpny R Givons 

(16-18 10-20 ?0 ?? 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tol 6384652 

Guai In famiglia di T Kotchoft con T 
Sellok D Aneche W Crewson 

(16-18 20 20 25-7? 30) 

HOLIDAY 

LargoB Marcello 1 

L 10000 
Tei 8548326 

Doppia personalita di Bnan De Palma 
cono Lithgow L Oav dovich 

(1S 15-17 10 18 50) 

INDUNO 

ViaG tnduno 

L 10000 
Tol 5812495 

Le avventure di Peter Pan di Watt Di 
sney DA ( 16-18 10-?005-2?) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tei 86206732 

Casa Howard di James ivory con An 
thonyHopkins Vanessa Redgrave 

(14 45-1720-19 55-2? 30) 

MADISON UNO 

V aChiabrcra 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

■ Nel continente nero di Marco Risi 
con Diego Abatanluono BR 

(16 18 1520 25-22 30) 

MADISON OUE 

VidChiabrera 121 

L 10 000 
Tol 5417926 

■ Taxisti di notte di JimJarnubh con 
Roberto Benigni BR 

(15 30-17 50-20 10 22 301 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tol 5417926 

■ lo speriamo che me la cavo d ima 

Wertmulior con Paolo Vil'dggio BR 

(1530 17 15-19 20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrcra 12 

L 10 000 
Tel 5417926 

Morie di un matematico napoletano 

di Mario Martono con Carlo Cocchi 

OR (15J0 1715 19-?045-22 30l 

MAESTOSO UNO 

ViaAppiaNuova 176 

L lOOQQ 
Tol 786086 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson Danry Glover G 

(15 10-17 35 20 2? 30) 

MAESTOSO OUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tei 786086 

Persone perbene di Francosco Lauda 
dio con Massimo Ghim Eltma Sofia 
Ricci dr (15 10-17 35 ?0 2? 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

1 Iprotagonisii di Robert Ai’man SA 
(15 10-17 35 20 ?? 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

ViaAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

Mariti a mogli di Woody AHcn con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 10-17 35-20 27 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Pomodori verdi fritti alla fermala del 
treno di J Avnot con K Bathes J Tan 
dv ML Parker ( 5-17 35-20-22 30) 

METROPOLITAN 

ViadelCo'soS 

L 10 000 
Tel 3200933 

Inlellci e contenli di Neri Parenti con 
Renalo Pozzetto f zio Greggio BR 

(16 15 18 30 20 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Uomini semplici d HaiHarllcy con 
Robert Durke BR 

16-18 1O-20 20 2? 30) 

MISSOURI 

ViaBombeiti 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Prossima riapertu'a 

NEW YORK 

ViadeiieCavo 44 

L 10 000 
Tel ’810271 

Doppia personalita di Brian de Palma 
con J lilhQOw L Oavidovich Gi)5 15 

17 10-18 50-20 30 7? 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Asciangh 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Otello di e con Orson Wel'es 

(16 30 18 30 20 JQ 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnet con K Barnes J T.nn 
dy M L Parker (15-17 35-20 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dei Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

City otJoy(versionoor g naie) 

(17 30 20 22 301 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8000 
TpI 4882653 

inserzione pericolosa di Barbel Sch- 
roeder con Bridge! Fonda JenmlerJa- 
son Loigh- G |16 30-18 20 20-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minqhetti 5 

L 10 000 
Te( 6790012 

1 [protagonisti di Robert Aitman-SA 
(15 45-16-20 10-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
HarrisonFord G 

(15 30-17 50-20 10 2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Batic Insiind di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono G 

(15 50-18 10-2020-2230) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tol 86205683 

Guai in famiglia di T Kotchett con T 
Solleck D Amecho W Crewson 

(16-18 20 20 25-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

! Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(16-18 10 20 20 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

■ Non chiamarmi Omar di Sergio 
Slamo con Ornella Muti-BR 

(16-18 15-20 25-2? 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Giochi di potare di Phillip Noyce con 
HarrisonFofd G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

Caccia alle farfalle di Otar lossetiani * 
BR (16-18 10 20 20-22 30) 


UNIVERSAL L 10 000 Batic Inttinet dt Paul Verhoeven con 

ViaBan 16 Tel 8d3l2l6 Michael Douglas SharonStonc G 

_(1S-17 30-20-22 30) 


VIP.SDA L 10 000 

Via Galla cSidama 20 Tel 66206606 


I Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 
_{lS5(H8-20 05-22 20) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L6C00 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/6 

L6 000 
Tei 8554210 

Giocando nei campi del Signore (16) 
Europa Europa (16) Vita da Bhoeme 

t20l 

DELLE PROVINCE 

Viale dolle Province 41 

L 6000 
Tol 4?00?’ 

Riposo 

RAFFAELLO 

ViaTerni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Riposo 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tol 4957762 

Riposo 

TIZIANO 

ViaRoni 2 

L 5 000 
Tei 3P2777 

Analisi finale ( 16 30 20 30 22 30) 




AZZURRO SCIPIONI 

Viadc3liScipiont84 

Tei 3701094 

Sala Lumiere La macchina cinema 

(20) (1 rullo compressore e il violino 

(21) L'uomo del Banco del pegni (22) 

SaiaChapim Judou(20 30) Sorgo ros¬ 
so (2230) 

AZZURRO MELIES 

ViaFaà 0i Bruno 6 

Tel 3721640 

Riposo 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
VtaLevannali Tel 899115 

LucHer rising di K Anger (21* Ltquid 
Sky di Slaur Tsukorman 

GRAUCO L 6 OOC 

Via Perugia 34 Tel 7030Ql99-782?3r 

Racconlo di primavera di Eric Rohmer 

(21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216283 

SALA A Caccia alle farfalle di Otar los 
seiiani BR|1830-2030-2230) 

SALAQ In thè Soup di A Rockwell (19 
20 45-22 30) 

POLITECNICO 

Vi.iC 8 Tiopolo 13/a 

L 7000 
Tei 3227559 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828737 

Riposo 

SALA TEATRO tOISU ingresso'ibero 
ViaC OeLoliis 20 

Riposo 






ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Film per adulti (16-22 15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negrotti 44 

L lOCOO 
Tol 9987996 

tltagtiaerbe (16 30-18 30-2030-2230) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tol <1700588 

SaiaCorbucci Doppia personalita 

(15 45-18-20-22) 


SalaOeSica Oragod’accaio(1545 16- 
20 22 ) 

Sala Sergio Leone II principo delle 
donne (15 45-18 20-22) 

Sala Rossoiltni Inserzione pericolosa 
(15 45-18-20-22) 
SalaTogna2Zi Anni90 (15 45-16 20-22) 
Sala Visconti lo speriamo che me la 
ca>o (1545-18 20-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizzd 5 


L 10 000 SALA UNO Doppia personalità 
Tel 9420479 (15 30-22 30) 

SALA DUE Arma letale 3 (15 30-22 30) 
SALATRE Appunti di un viaggio 

(16-2? 30) 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tc) 9420193 

Il principe delle donne 

(16 2? 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tei 9364484 

Arma letale 3 

(15 30 22) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Vidlp l’Maggio 06 Tel 9411301 

Prosciutto prosciutto 

115 30'2? 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tei 9001888 

Johnny Stecchino 

(17 22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pniloltini 

L '0 000 
Tol 5603106 

Il principe delle donne 

(16 22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 

Ttl 56’0750 

Armo letale 3 (15 45 18 20 10 22 30) 

SUPERGA 

V lo della Manna 44 

L IC 000 

Tel 5677528 

Anni 90 

(15 15-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNicodem 5 Tol 0V4/20O8/ 

tnletici e contenti 


TREVtGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

VidG Matteotti 2 

L 6 000 

Tel 9590523 

Film p^radutti 

(18 22) 





■ LUCI ROSSE 





L OTTIMO- ^ BUONO-» INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Qrillante DA Dis animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Senliment SM Storico-Mitoiog ST Storico W Western 


Aquila, vid L Aquila 74 - Tol 7594951 Modernetta, P zza della Re 
pubblica 44 Tel 4880285 Moderno, P/za della Repubblica 45 
rol 4880285 Moolln Rouge, Via M Corbtno 23 Tei 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 46 Tel 4684760 Pussycet, via 
Cdiroli 96 Tel 446496 Splendid, via Pier dello Vigno 4 Tel 
620205 Ulisse, via Tiburtina 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37 Tei 4827657 
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■ NON CHIAMARMI OMAR 

Seconda regia cinematografica 
di Sergio Starno Stavolta il 
creatore di Dobo abbandona ) i- 
talia ottocentesca di Cavalli si 
nasce» per raccontare l Italia 
nebbiosa e feroce degli anni No¬ 
vanta Il titolo • Non chiamarmi 
Omar" viene dalla frase*tor- 
montone che ripete un chirurgo 
in odoro di masnonona Ma so¬ 
no circa una trentina i perso¬ 
naggi che SI intrecciano nel sa 
lotto di un talk show radiofonico 
tra equivoci scambi di persona 
amplessi lugaci e miracoli inat¬ 
tesi Divertente 0 ben assortito il 
cast messo insieme da Starno 
CI sono Stefania Sandrelli Or¬ 
nella Muti Corinne CIdry Bar¬ 
bara D Urso Clena Sofia Ricci i 
due di ‘ Avanzi» Antonello Fasa- 
ri © Pierfrancesco Loche II fu- 
mettaro francese Wolmski 
Gianni Gavina Michele Mira¬ 
bella e tanti altri Il tono cattivo e 
acido caro al romanzo di Altan 
da CUI il film é tratto si piega tal 


SCELTE PER VOI 

volta ad una comicità surreale e 
casinista che funziona 

ROUGE ET NOIR 


' ' UOMINI SEMPLICI 

Hai Hartley trentaduenne del 
New Jersey è uno degli espo¬ 
nenti piu interessanti del nuovo 
cinema indipendente america¬ 
no Forse avrete visto il suo se¬ 
condo lungometraggio -Trust- 
Fidati se VI ò piaciuto proba 
bilmonte vi piacerà anche -Lo- 
mmi semplici» £ una strana pa¬ 
rabola SUI sentimenti con due 
fratelli molto diversi alla ricerca 
di un padre che non hanno mai 
conosciuto Ma la trama é poco 
piu di un protesto por racconta¬ 
re un mondo popolato da perso 
naggi curiosi poliziotti un po 
alla Lynch in crisi esistenziale 
ragazze misterioso (c 6 anche 
una romena malata di epilessia) 
e anarchici ribelli che leggono 
Malatosta Forse uscirete dal ci¬ 
nema infastiditi forse vi 'asce- 
rote conquistare dallo stile post¬ 
moderno 0 dal cast di attori po¬ 
co conosciuti ma affiatalissimi 
MIGNON 


I (PROTAGONISTI 

Un grande ritorno quello di Po 
bcrt Altman con questo ntratlo 
al vetriolo dell ambiente hollv 
woodiano I protagonisti (m 
inglese piu efficacemente 
The Player ) racconta la stona 
(Il un giovane o <iggr©sbivo prò 
dutlore hollywoodiano inter¬ 
pretato da Tim Robbins alle 
prese con un mistnnoso sce 
nepgiatore da lui danneggialo 
in passato che lo minaccia In 
bilico tra «thriller* e commedia 
affollalo di partecipazioni m 
amicizia di «'itton famosi .iella 
parte di so stessi (Julia Robens 
BruceWillis Burt Reynolds Ja 
mes Coburn Jack Lemmon 
Cner ) girato con un virtuosi¬ 
smo tecnico che lira I applauso 
I protagonisti e un divertonle 
film corale all altezza deilo prò 
ve migliori di AUman si pensa a 
«Nashville» c si aspetta con cu 
riosità il nuovo Short Cuts 
tratto dai racconti di C*»'.er 

ADMìRAL, al gazar 
EXCELSIOR. MAESTOSO 
QUIRtNETTA 


■ PROSA ■■HBMI 

AGORAaO(ViadeUaPeoitenra 33 
To' 6896211) 

Alle 21 The two ot us di Michael 
Frayn con Zoe Scott David Lon 
*tdalo Regia di Rii) Marsh 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riart 61 
Tol 6868711) 

Alle 21 15 Settanta volte sette te 
sto e roQia di Franco Molò con 
Angelo Guidi Roberto Attias Giu 
seppe Moretti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Allo 20 45 Dolly del bar accanto 
scritto dirotto od iriicrprclato da 
Sergio Ammirata con Patrizia Pa 
risi Gina Rovere 

A R C E S (Via Napoleone MI 4/E 
4466869) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
di recitazione Por informazioni 
Tel 44 66 869 dal lurodi al vonor 
di ore 15 30 19 TO 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
6544601) 

Alle 10 JO PInocchiodiC Collodi 
Regia di Roberto Guicciardini 
Allo 21 Ulisae e la balena bianca 
con Vittorio Gassman 
ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tel 5898111) 

Allo 21 Vi (aramo tapere di o con 
F'aolo De Vita e Mimmo Mancini (i 
Fratelli Capitoni) Regia di Mann 
co Gammarola 

ARGOT STUDIO (Via Natale dei 
Grande 27-Tei 5898111) 

Alle 21 Viaggio In corpo Reo 
scritto diretto od interpretato da 
Massimo Ramen con Arianna Az 
zolino Mario Moro M Antonietta 
S Paolo 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tol 4455332) 

Alle 21 Ferdinando di Annibale 
Ruccello con tda Di Benedetto 
Regia di Mano Missiroli 
AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tel 
4743430) 

Sono aperte lo iscrizioni allT 
scuola per In lormnzione doli at 
toro di/ ono mimo improvvisa 
ziono recitazione analisi dol tc 
sto auloiOQiQ scrittura ioatralo 
informazioni dado 16 alle 20 al n** 
4743430 

AVILA (Corso d Malia 37 Tei 

8443415) 

Giovedì alto 20 il medico per (or¬ 
za di Mollare con la Compagnia 
Teatrale -Quarta Parete» 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 

67972/0-6785879) 

Alle 21 15 La notte e 11 momento 
di CrobiUon Fils con Massimo Do 
Rossi c Sabrina Capucci Regia di 
Massimo De Rossi 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
To» 7004932) 

Alle 21 Gli inIaINgenti di Ciusep 
PO Manfndi con 8 Massetti S 
Brogi S lorio Regia di Claudio 
Boccnccini 

DEI COCCI (Vid Galvani 69 Tei 
570350?) 

Allo 21 15 lo & Woody con Anto 
nello Avallono 

DEI SATIRI (P azza di Grottapinta 
19 To 6540244) 

Alle 21 Maria d Amore con Mona 
Monti regia di Patrick Rossi Gn 
sfaldi 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grotlapmta 19 Tol 6540244) 
Alle 21 30 Un amore da Incubo 
scritto o diretto da Francesca Ora 
ghetti con la Premiala Olila 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tei 
4/.t3*»64 4818598) 

Alle 21 llberrettoasonaglidiLui 
g< Pirandello con flendio Campo 
se Loredana Martinoz Aldo Pu 
glisi Regia di Marco Lucchesi 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tei 4818598) 

Alle 1/ La regina del cartoni di 
Adele Cambnn interpretato e di 
rotto da Snviana Scalfì 
DELLE MUSE (Via Forti 43 Tel 
6031300 8440/49) 

Alle 21 O tuono e marzo di Seat 
petta con Aldo Giuffrd Wanda Pi 
rol Riro Santoro Regia di Aldo 
Giuffrè 

DEL PRAOO (Via Sera 28 Tol 
66210/46/91/1060) 

Alleai 15 Dai balconi dell antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gorgia o Claudio Carine 
CIO 

OUF (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6/88259) 

Alle 21 Non credo che esistano 
uomini come Clark Cable di Luca 
Do Bei con Barbara Porta Maria 
Palato Regio di Guido Martignol 

ti 

DUSE (Via Vittorid 6) 
il -Clan dcM 100- di Nino Scardina 
propone laboratorio sala prove 
per prosa musica mimo mostre 
pittura cabaret balletto Por in 
lormazioni lei /O 13 522 dalle 1/ 
allo 22 

ELETTRA (Via Capo d Africa J2 
Tel /Q96-106) 

Alle 21 Lei e noi di Gustavo Giar 
dini con Laetizia Ranieri e Marco 
Tornassi Regia di Riccardo Ber 
nardini • 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4802114) 

Allo 20 45 Johnny Oorelli m Una 
boniglia piena di ricordi con Car 
men bcarpitta e con Nestor G i 
fuy Regia Pietro Gdfinci 
EUCUOe (Piazza Euclide 34/a Tei 
8082511) 

Giovedì alle 21 Quando lalor (rat- 
tanto spettacolo musicale di Vito 
fìotfoli con la Compagnia Stabile 
Teatro Regia dell autore 
FLAfANO (Via S Stefano dol Cacco 
15 Tel 6/96496) 

Alte 21 Corpo Inaegnanle di Sto 
tano Bcnni e Lucia Poli con Lucia 
Poli Naihalic Cucita Alberto Mu 
saccio Regia di Lucia Poli 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel /88//21 4826919) 

Domani allo 21 Pasto caldo e 
Traodavi spettacoli di dan/.i con 
la Compagni! Baltira corcogra 


fio di Caterina Figain 

GHIGNE (Via dello Fornaci 37 Tel 
63/2294) 

Alle 21 Febbre da fieno di N Co 
ward con Ileana Ghione Mieo 
Cundari Cnstina Qorgogni Moni 
ca Ferri Regia di Siivono Blasi 

IL PUFF (Via G Zanaz/0 4 Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Onesl), incorruttibi¬ 
li praticamanta ladroni di M 
Amendola S Lonoo C Natili 
Con Giusy Valori Tommaso Za 
vota Anna Grillo Regia di Landò 
Fionoj 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Alle 21 15 Chi ha 
meteo le mutande nel torno? di 
W Periwoe con Gastone Pcscuc- 
ci Roza Koradman Maurizio Zac 
chjgna RegiadiStolioFiomn/a 
SALACAFFE Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
eh» 104-Tol 655593840-58079/1) 
Promozione e rassegna giovani 
musicisti o nuovi gruppi musicati 
Inlormazioni 9/13 30 Continua la 
campagna abbonamonli spetta 
coll studenti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 


Compagnia Teatrale Solari Van 

ZI 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Alle 21 My fair lady con Sandro 
Massimiru Annalisa Cucchiara 
Ettore Conti e Angelo Tosto 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Atte 21 Saftora di Vincenzo Lelie 
ro con Manuela Morosini Fran 
cesco Acquaroli Mimmo Surace 
Regia di Marco Gagliardo 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 

Alle 21 30 li mastino di Batkervlh 
la di Sir Arthur Conan Doylo re 
qla e adattamento Sofia Scandur- 
ra con Giuseppe Antignati Pieral- 
do Ferrante Nicola Raffone 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Alle 21 Mutua Liber con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Gianni De 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896787 lunedi riposo 
TORDiNONA (Via degli AcqudSpar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 Display di Enrico Ber 
nard diretto ed interpretato da 
Lucia Modugno 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 


■ EDANZA 

ACCADEMIA D ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 
Tol 5565185) 

Domani alle 18 30 presso Aula 
Magna Pontificio Istituto di Musi 
ca Sacra PiazzaS Agostino 20/A 
Concerto doU organista Davide 
Gualtieri In programma musiche 
di Davide Gualtier. 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152 66411749) 

Lunedi alte 21 presso St Paul s 
Wilhin The Walls Via Napoli 56 
Concerto dei Maxence Larrteu 
(Massimo Mercelli flauto Loren 
zo Bava cembalo Luca Reverben 
fagotto) In programma nrusicho 
di Bach e figli 

ACCADEMIA NAZIONALE Di SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Alle 19 30 presso I Auditorio di 
Via della Conciliazione Concerto 
diretto da Umberto Benedetti Mi¬ 
chelangeli pianista 8er>edeRo 
Lupo In programma musiche di 
Cherubini Boolhoven 
ARCUM (Via Asturai Te! 5257/128 
7216558) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
musical' pianoforte violino fiau 
lo chitarra batteria canto teoria 
0 solfeggio coro polifonico e la 
boratorio mu^ cale 
ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(ViaEMacroTi Tel 2/57514) 
Proseguono le iscnzioni ali Istilu 
to musicalo -Bela Bartok» infor 
mazionitpj 2677259 
ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ART) DI ROMA 
Giovedì alle 21 presso il Teatro 
delle Arti Via Sicilia 59 Concer 
lo del quartetto Itellan Pieno In 
programma musiche di Walton 
Faurè 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte violino 
flauto e materie leonèhe Per in 
formazioni A^s Noi/a tei 
3/ 46 249 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI. 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Aoriftlico 1 Tel 86699681) 

L Associazione corca voci nuove 
maschili © femnundi impegno bi 
sewtt manale Per informazioni e 
appuntamenti telefonare ai nomo 
ri 66099681 8272552 
ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA 
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 44291451) 

Alle 20 30 presso II Pai.izzo dol 
la Cancelleria Piazza della Can 
ceiiona Concerto del pianista 
Paolo RetlanI In programma 
Omaggio a Liszt» 

A5SOCIAZIDNE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL ARTE iVia fiorenti 
na 2Manziana Tei 9964223) 
Domenica allo 17 30 presso i 
Teatro Comunale di Man'iflOd II 
•oliala e t Orchestra concerto del 
I Orchestra da Camera dei Can 
nere dell Arto In programmi mu 
siche di Vivaldi Toioman BotteM 
ni 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Cnlamatta 16 Tol 
6869926) 

Alle 18 presso il Conservatorio 
di musica di S Cecili i via dti 
Groci 19) seminano concerto 
Musiche per I infanzia m prò 
gramm'! musiche di Stagnoli Cle 
monti Damiani Geniilucci Kubo 
Pennisi 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PirtZZri do Bosis TpI 581860/) 
Venerdì alle 10 30 Concerto Sin¬ 
fonico Pubblico diretto da Yoav 
Talmi In programma musiche di 
Prokolicv Mahicr 

CIRCOLO CULTURALE L PER051 

(Via Aurei iT/0 Tei 664185/1) 
Sabato alle 19 pres>o la Chiesa 
S Barbara Largo dei l ibran 
Concerto del chitarrista Filippo 
Rizzato In programma musiche 
di TorrobJ lunna Villa l obos 
Rizzato 

COLOSSEO (Via Capo 0 Africa 5/A 
Tel 7004932} 

Lunedi alle 21 Concerto del duo 
clavicembalistico Antonella Co- 
slantino-rrancesco Bonessi In 
programmi musiche di Haendd 
J S Bach Bocchorint Soler 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225^52) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nieo'a 7nbH 
glia4? Tel 5'’oU480/57/24/9} 
Oggialle2l Concerto violino solo 
con Luigi De Filippi in program 
ma musiche di Madern i Annec 
chino Tardini Bartok 
EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EUrlMUSÉ (Via ddl Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

F & F MUSICA (Piazzi S Agostino 
20 ) 

R poso 

CrtlONE (Vi i dolU fotnac J/ Tel 
63/2294) 

Domenica a te 21 The Swltched 
on voice dedicato i John C.ige e 
Cilhy (Berbenan Concerto dpi 
mezzosoprano Jean Logue 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via (ppono 8 
tei 75/7036) 


Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto 
nieho 4814800) 

Ripose 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI {Informazioni u/o lue 
te! 3610051/2 

Alle 20 JO - presso Aula Maqn i 
Università La Sapienza Pia’zile 
A Moro Concerlo di Laura De 
Fusco (P-i'ioforte) In programma 
-Musiche di Prokoliev 
MANZONI (Via 01 Monte 7pbio 14 L 
Tel 32236341 

Doinenica Hlie 10 45 Omaggio a 
Rossini concerto di musica da ca 
mera con Liliana Gallo (sopi-ano) 
Monica Carletti (mezzosoprano) e 
Ugo Montarselo al pianoforte 
NAZIONALE (Via dei Viminiio 51 
Tol 485498) 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia l/b To 
6875952) 

Giovedì alle ?1 presso M Chies ! 
S Agnese in Agone Corcerlu 
della European Chamber Orche¬ 
stra claviccmbalista Minotina Dr 
Robortis In orogramma musiche 
diMozan Dvorak BriMen Bath 
PALAZZO BARBERINI (via iV Font i 
ne Tel 855439/ 5^68661 
Riposo 

PILGERZENTRUM 

Riposo 

SALA BALDINI (puzza Campielli 
9) 

Riposo 

SCUOLA ''OPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino '>4 
Tel 2597122 
Riposo 

TANGRAM (Vn delle fcqadi’/ri ki 
8802823-8389001) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Bo 
mamme» Gigli Tei 4817003 
481601) 

A e 16 Don Chiseiotis spettacolo 
a danzii in Ire Hill e setti quadi d 
M.inusPtlipi ^uslCted^L Mu 
sus nnc >tio conrr*'iitore e d rei 
«e Sergio I <! SteMi Interpreti 
principati A ssandra Capozz 
Mano Marezzi 7arko Preoil P 
ro MarteHetta 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
da Fabrnno 1/ Tol 3234890) 
Giovedì !llc 21 Concerto do 
mezzosoprano Christa Ludwig 
con il puniste Charles Sper>cor 
In programmi musiche di Bootho 
ven Schuminn Brihms Mah«r 
Strauss 

VALLE iVid del Teatro Vallo 2J/a 
Tel 65437941 
Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ CLUB V i 

Ostia 9 Tel t/29398) 

Alle 22 Concerto )azr con John 
»Bucky»Plzzareit) 

ALPHEUS (V a Del Commi rcio Jb 
Te» 5/47826) 

Sala Missms ppi Rassegni 1i 
Jazz Itiiiano Questa sera Tirla 
na Chiglione (oumtetto) c Paolo 
Damiani fCand) 

Sdii Momotombo Alle 22 Wal 
chirla Segue discot«*c j 
Sale! Red Rwei Alle 2? Cab mi 
con Dario Cassini Sr-gui K ir io 
ke 

BIG MAMA (Vicolo S fr mcesco i 
Ripa 18 To 5812551) 

Ai|o22 Cor.curto blues rock COI i 
OadStuff Ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte r, 
staccio 96 T(l 5/44020 
Alle 22 Po icerto del sestetto d 
Tony Scott 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Vri 0 
Monte Ttstaccio 36 Ir 

5714036) 

Alle 22 30 Concor'u del gruppi 

Adrenalina Son 

CLASSICO (Vn 1 ibetta T< i 

5745989) 

Alle 21 30 Concerto dei fazenda 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Vi.i l i 
mafmor!28 ’‘ci 4464968) 

Riposo 

EL CHARANGO (V i d S mt 0 i 

fr 0 28) 

Alle 21 30 Salsa t m< rengut co 

Mszacoto Latino 
FOLKSTUDIO (Vn Fr mq pii ' 
rei 4871063) 

Domani ilie 21 30 Conci rto r*( 
pianisi.) Maurizio Pascianetlo 
FONCLEA (Via Croscon/O 8? i 
Tel 6896302) 

Allo 22 Herbie Gorns e i Soul Ti 

mera 

MAMBO (Vii d« Fioniro i JO s 
Tel 589 / 195 ) 

Alle ? ‘ Musir i trooic ilo con Um 
berlo Vitiello e Ze Galla 
MUSIC INN (L gc fiore ntmi l 
Tel 65449341 
Ripo'-o 

OLÌMPICO iPii"! G d) labrnn 
r T<l 3234890 J'’343'1 ''i 
V e-'oidi il e 21 Conci rto di M.m 

mo LocasciuMi 

PALLAOlUM (Pii. ZI R.r'okrK 
Rom.ino 8) 

Alle 22 Music i ifr c in i coi Les 

Tetes Brufoes 

SAINT LOUIS MUSiC CITY V i di 

Cirdollo 13 J Tot 4 150 bl 
Alte 22 Concerto di '‘ranccsca 
Sortine Quinlet 



V/f /{f//r/ Sicilfti'lafJH((}l(tMiwHrntntv 
Iji reatina del cartoni r( ((a/ifala ifi doppia finiìd da Adt'h 
tanihna Al laatrodallt Arti 


Alle 21 30 Isso Essa e Ornala- 
mente con V Marsiglia S Mattei 
E Cuomo P Pieruccetli F Marti 

MANZONI (Via Monte Zebio 11 
Tei 3223634) 

Allo 21 PRIMA Appuntamento 

d amore di Aldo Do Benedetti con 
Massimo Bonolti Luigi Diborti 
Barbara D Urso Diana Anseimo 
Regia di Pino P.issaiacqua 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tei 485498) 

Atte 21 Pazza di Tom Topor con 
Ottavia Piccolo Mariano Rigillo 
Glauco Onorato Regia di Gian 
cario Sope 

OROLOGIO (Via do Filippini 1//a 
Tel 68308735) 

SALACAFFE Allo 21 30 La Coo 
peraliva 1 A)bero presenta 11 caffè 
del signor Proust con Gigi Ange 
lillo Regia di Lorenzo Salveti 
SALA GRANDE Alio 21 Risveglio 
di primavera di Frank Wedekmd 
coo R Acrornoro U Von Brech 
ler P Carette B Chiesa 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri 
poso 

PALANONES (Pi.i/za Conca D Oro 
Tel 8861455 8862009) 

Domani allo 21 15 Hoìiday on Ice 
Li famoso rivista americana sul 
ghuiccio in Un fanlaslico viaggio 
nel tempo 

PARlOLMViaGiosoòBors» 20 Tel 
0083523) 

Alle 21 30 La Premiata Ditti pre 
senta Sottosopra di e con Ciuloti 
Draqhotti Foschi Insogno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
18J Tel 4885095) 

Alle 17 ti treno del latte non si for¬ 
ma piu qui di T Williams conRos 
sell i Faik olefano Midn F-fogia 
di Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Vi.1 G B Tiopolo 
13/A Ti I 3611501) 

Oggi iiposo Domani aiii, ,1 La 
donna di Samo di Menandrio re 
gii di M irio Prosperi Con Carla 
Cassola Rocco Mortolliti Mano 
Prosperi Silvia Ortolani Teresa 
S«!n/ó M,)urizioCastf? 

QUIRINO (Via Minghntti 1 Tel 
G/94585) 

Alle 20 45 Margherita Gautler e 
la signora delle camelie di Ci Po 
troni Griffi da A Dumas con i ma 
Sdstri Osvaldo Ruggeri e Isabel 
la Guidoni Regia di Giuseppe Pa 
troni Grilli 

ROSSINI (Piazza S Chimo 14 Tel 
65477/0) 

Oggi rifioso Domani alfe 17 15 
Da na'seoperta all'antra i Rotti 
Duranti Regia di Altiero A finn 
con Altioro Alfieri I ella Ducei 
Renato Merlino 

SALONE MARGHERITA (Vui Due 
Macelli /5 Tel 679’4^Q) 

Allo 21 30 Tongont Instine! di Ca 
stollricci e Fingitore con Oreste 
l lonollo e Marlulcllo Regia di 
Pierfrincesco Pinqiloro 

SNARK THEATRE PLACE (Via Dm! 
Consolato 10 Tot 6544ÒM) 

Alle 20 45 L Interno della poesia 
italiana (gironi Se 6) adattamento 
t reg» i di Guido D Avino con ,i 


Alle 71 II fu Mattia Pascal di I uigi 
Pirandello con Flavio Bucci Re 
gio di Marco Mattolini 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
7?//8 Tol 5809389) 

Alle?) Bechettians conWaciawe 
Leslaw Janicki 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo 
va 522 tei 787791) 

Oggi riposo Domani alle 21 
Quando fi gatto è via. diJ Morii 
mor e B Cooke Regia di A For 
ranio con A Borgia C Vcglianto 
C Cesarea T Letti G Guerra e 
P Caligiore 

VITTORIA (Piazza S Maria 1 ibera 
trice 8 Tel 5740598 574017(3) 

Alle 21 Rumori fuori scena di Mi 
chaol Frayn con la Compagnia 
-Attori & Tecnici- Regia di Attilio 
Corami 

■ PER RAGAZZI BHHI 

AVILA (CoioO d Italia 37 Tel 
8443415) 

Alle 9 fi medico per forza di Mo 

Itero con la Compagnia Teatrale 
Quarto Parete» Mattinalo por le 
scuole u spettacoli pomr*ridiafii e 
serali 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel /1587612) 

Oggi alle 10 e .ilio 21 Cenere la 
vola mubiofllo Oi G Ptzzol 

ENGLtSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grotlapmta ? Tel 68/9670 
5896201) 

Tutte lo domeniche alio 1? Pupi- 
no e I orco Mattinate per le scuo 
le m versione inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
/822311 70300199) 

Sabato o domenica allo 16 30 

L'apprendista stregone disegni 
animali 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005208) 

Tutte IO domeniche ilio 13 30 
spettacolo di burattini Cappuccet¬ 
to rosso a cura del Teatro dello 
Bollicine Seguiranno giochi mu 
sicti clownene Ingresso L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Giasgow 3? Tel 
9949116 Ladispoli) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
ciown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spottacoli per lo scuole il gio 
vedi allo 18 su prenotazioni 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tcl8h01/33 5139405) 
Alle 10 Le avventure di Pinocchio 
con le Marionette degli Accpttel 
la 

TEATRO VERDE (Circonvailaziono 
Giaoicolense 10 Tol 5892034) 
Alle 10 Si conta e si racconta In 
torpretdto o diretto da Mara 8a 
ror I 

VILLA LAZZARONI (Via Appia 
va 522 Tol /8//91) 

Allo 1H Alice nel paese dette me¬ 
raviglie con il Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma regia cl' Alito 
Borghese 
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Bomba sull aereo 
del Benfica 
Me era solo 
uno scherzo 

<i “ 1 ' " .ì" ; 


■■ Un ooroo (I('1 I.'ì ('l>r 1 ì|Kl^nio ili bandii'ro 
porlui^liex.* J’up, sui quale viai^^iava la squadra 
di raicii) del Ronfica i tio domani i^iixlierà .i 
Mosca j>or la Coppa Uefa è dovuto nentraro al- 
l’acroporlo tii làslxjna pur la minaccia di una 
Bomba a bordo, annuficiata da un fax ad un'c* 
inilluntc privata, Rientralo in aerop(,)rtr>. il veli¬ 
volo <> sialo isi)e/.ionato. Della lx)iiiba però nes¬ 
suna traccia 


La Juve a Bmo 
Trap ricaricato 
«Siamo noi 
gli anti-Milan» 


L una Juventus con il ir^(^rale alte stelle 
quella che ò giunta a Hnio in ('c*coslovacctiia 
[)or giocare domani in Co[>pa I )cfa contro il Sig¬ 
ma Oloumuc. -Non avi'vo dubbi prima, nìa ora 
ho la certezza che quella con il Torino 0 stala la 
partita della s-volta. Siamo tornati ad essc*rc la 
squadra anti-Milan e siamo in pista per la con¬ 
quista dello scudetto- ò stalo il commento di 
T rapatloni 
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Dieci giornate di campionato e si parla di fallimento 
Il Napoli archivia Ranieri ma si ritrova al punto di partenza 
Dopo gli anni boom di Maradona con due scudetti e Coppe 
X toma la paura della B. Basterà Bianchi il normalizzatore? 





Sotto il Vesuvio niente 
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Vedi il Napoli e poi muori. Dalla paura, s’intende. 
Dalla paura di vivere un campionato a rischio con lo 
spettro della retrocessione a fare compagnia da qui 
fino a giugno. L'arrivo di Bianchi chiaramente non 
ha mutato una situazione drammatica con i gioca¬ 
tori che hanno paura di parlare e che si nascondo¬ 
no nelle loro abitazioni. I tifosi da un po' di tempo 
non li considerano più dei loro beniamini. 


LORETTA SILVI 
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NAfOLI. Ctio noi) avcs.sf' 
la bacchclta mu.ijica era chia¬ 
ro. Otiavio Bianchì si trova ora 
a ricominciare da tre. ovvero 
dai tre gol che hanno bagnalo 
il suo sfortunato debutto con la 
Sampdoha spingendo ancora 
più in giù gli orfani di Kanicri. 
Ora solo il Pc.scara C alle spalle 
degli azzurri, una situazione 
cosi tragica non si registrava 
nell'ex regno di Maradona da 
dieci anni secchi. Dieci anni, 
due scudetti, coppa c trionfi, 
che adesso sembrano essere 
trascorsi invano. Riu.scirà il 
nuovo Bi;mchi a rimettere in 
sesto una squadra non soltan¬ 
to debole psicologicamente, 
ma anefte affetta da problemi 
di condizione, disunita e ora 
circondata anche dall'oslraci- 
smo di una frangia seppur mi¬ 
noritaria di tifosi? l'cr dirla m 


modo sintetico, la squadra 
partenopea ù finita in un imbu¬ 
to dal quale ù dillìcìlc uscire, 
considerando che non riscuo¬ 
te più fiducia e amore. Ormai ù 
inutile nasconderlo: è finito il 
boom, si ù tornati clamorosa¬ 
mente indietro, proprio quan¬ 
do si pen.sava dì aver conqui¬ 
stato uno spazio neH'elile del 
calcio n;)zionale. E riconqui¬ 
starlo apparo a questo punto, 
.soltanto un,st)gno. 

Dì fronte a questa realtà, 
quello accettalo da Bianchi 
appare un compito difficilissi¬ 
mo. l’cr sostenerlo nell'lmprc- 
sa il tecnico bresciano ha chia¬ 
malo al suo fianco anche il 
vecchio Noia. Quella dell'ex 
romanista è una delle tre facce 
nuove di que,sto corso che 
sembra sempre più ripido per 
il Napoli: insieme a lui sono 
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fofisec<i 

16.800 miliardi 

Carbone 

6.8 miliardi (in 2 anno 

Poiicano 

6.2 miliardi 

Bresciani 

S.6 miliardi 

NeL-i 

650 milioni d'ingappio 

Ziliani 300 milioni (in prestito) 


Parola di giocatore 
«Questo calcio 
mi fa solo paura» 


L- \ 


approdati allacortc di Furiaino 
Ziliani (giovane IìIkto preso in 
prestilo dal Brescia) u Brescia¬ 
ni. questi ultimi due acquisti 
che Bianchi non ha ricttiesio. B 
Ziliani, che pure a Genova non 
0 dispiaciuto, lascorà al centro 
della difesa il posto a Noia, giù 
da domenica prossima. 

(gualche segnale positivo il 


Napoli di Bianchi l'ha già dato, 
anche se sep|x.*llilo dai tre gol 
doriant; almeno nella phiiia 
mezz ora a Mara.ssi si 0 vista 
unaltra squadra, grintosa, to¬ 
nica. E tanto pressing, più iig- 
gressività, Ma poi. alla (>riina 
occasione fallita, ovvero al pa¬ 
lo di Carecd, la lenslom? ò ap¬ 
parsa liquefarsi. 


Tfitalt 46 Miliardi BSD mllloal 


Due immagini della crisi del 
Napoli. Qui accanto la delusione 
di Bianchi dopo Marassi, (n atto a 
destra allenamento sotto scorta 
delia polizia 


Bianctii ha analizzato con 
.s(m*nità la partila tnelU'ndo 
«incora il dito ludla piaga: que¬ 
sto Napoli deve lil)erarsi della 
paura. luegUo essere arrogatili 
che timorosi. 'IVinto. ai ix'ggio, 
si sbaglia lo stesso . Ma atten¬ 
zione. clic non diveiili un alibi, 
utilizzato per nascondere una 
situazione mollo più grave. 


■i NAttJj.i. MisiiT X ù un gio¬ 
catore del Napoli. Ma chiesto 
ranonimalo perché -quello 
che è successo la settimana 
.scorsa ha fatto superare il limi¬ 
te <U guardia e<i è lugittiux) 
aver paura». 

-Martedi sera, tornando a 
casa, mi sono chie.sto: ma sia¬ 
mo davvero al limlloT,. Ancora 
oggi, dopo una setliinana, cer¬ 
co tina spiegazione e non la 
trovo... o forse, c’è, pos,so in¬ 
tuirla. ma Si' davvero la rispo¬ 
sta los.s<* (pjella. allora siamo 
alla line... Di una cosa sono si¬ 
curo; ctuellaggrcssione in 
campo ha infranto l'ullima 
barriera. Si, adesso bisogna fa¬ 
re i conti anche con questo, 
con la p.mra di essere picchiali 
mentre ci alleniamo, ('erto, ci 


pen.sc) su e dico; almeno ora la 
finiranno di raccontare la balla 
del calcio Lscila clf>rata. ma 
quale Isola felice, ormai gli in- 
tererssi contano più di ogni al¬ 
tra cosa, anche più dei diu- 
punti,.. Anche il cantpione, i! 
gioealorc sufXT, t>ggi è indife- 
•so.. guardale il caso di Vialli. É) 
emblematicf): non ha buttato il 
j)allone dentro per qtiattro do¬ 
meniche e si è ritrovalo fuori 
dalla Nazionale, l'vVero, anche 
prima il rispetto era legalo al ri- 
sull.ito e ai gol, ma oggi c'é la 
fretta, è una maledizione (jue* 
sta (retta, ieri eri bravo, oggi sei 
un incapace.. A Napoli ci sia- 
Mìo ficcati in una situazione in¬ 
credibile. noi gicx’atori a que¬ 
sto punlo non possiamo nep¬ 
pure più parlare, ccuilano i ri¬ 


sultali e non le chiacchcre, e 
allora noi abbiamo torto, cer¬ 
to, è colpa nostra, ma tx)i guar¬ 
do altrove, guardo alla Samp- 
doria che lo .scorso anno fc*cc 
un punto in sei partite e non 
succe.sse itulla, società c città 
ebbero la pazienza di aspetta¬ 
re e allora la Sampdoria si ri- 
pre.se. arrivò alla finale di Cop¬ 
pa Campioni.,, guardo anche 
al Parma d» quostanno, ha 
avuto un inizio difficile, ma 
ne.s.suno ha fatto calino... si 
d'accordo, hanno detto che 
(lualche gk.x’atorc si era mori- 
laU) la tosta, ma succede sem- 
[)re così quando una squadra 
va male. pc*rò la .soc!iet«à ha fat¬ 
to una mossa importante, ha 
prolungato il contratto all'allc- 
natore. nessuno si è azzardato 
di dire che Scala è un incapa¬ 
ce, era bravo prima cd é rima¬ 
sto tale nel momento diffici¬ 
le.,qui no. qui è andata diver¬ 
samente, Un meccanismo per¬ 
verso. noi giocatori a difendere 
rallenatore, a fare belle prò- 
tJK’sjx*. ma poi non riuscire a 
mantenerle, ecco, (orse é que¬ 
sta la co.sa che mi fa più male, 
non aver compiuto i (atti.,, (os- 
.scro arrivati quelli, i risultati, 
avrebbero detto ma allora siete 
tiravi, invece, senza i duo putì* 
ti. siamo solo del ciarlatani. 
E[)piire quello che avevamo 


latto ora importante, avevamo 
ainme.sso le nostre colpe, non 
ci eravamo tirati inflietro... tor¬ 
nassi indietro, no non dico co¬ 
nte fanno in tanti che nfareb- 
boro tutto, forse qualcosa cam¬ 
bierei... ma l'imix’gno no, 
quello c’è sempre .stalo. .sc>:kì a 
posto con la mia co.scienza 
perché mi .sono Irnpt'gnato al¬ 
ta morte... e non nti sento nep¬ 
pure perdente, perché nella 
mia testa non ci .sono .solo i ri¬ 
sultati... rna i risultali sono il 
metro di un calciatore: se* arri¬ 
vano SCI grande, sei da adula¬ 
re, altrimenti .sei nessuno, un 
calcio al culo e via. ( tra, ora .so¬ 
no •meravigliato», ho capito 
che nel calcio ormai tutto è 1<*- 
cilo, in nome del risultalo... om 
mi sento anche ‘(erilo- }x*rché 
quando accadono C('rli fatti h 
rendi conto che nel calcio non 
serv(* -usare» la testa, no. la te¬ 
sta non conta, contano solo i 
due punti. Ora c’è Bianclù, io 
voglio lx.’ne a Ranieri, ma dico 
che Bianchi è un’ottima |>erso- 
na. è un uotno one.sto e cono 
.sce il suo mestiere, come Ra¬ 
nieri... no .so come finirà que¬ 
sta storia, ma lo ora ho scoper¬ 
to che anche nel calcio puoi 
provar** paura, una volta era 
uno sfxjrt e basta, oggi è qual¬ 
cos'altro, non so cosa, rna fa 
paura.,. », 


MFI't ^ I ’E. Due sconfìtte consecutive, i tifosi invocano Pascetti 

ma la società difende il tecnico. Chinaglia, ex illustre: «Colpa dei giocatori, troppi giovani» 
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Nell'asilo di Zoff il Mito è nudo 


Il vento della crisi a Laziolandia. È sempre più lonta¬ 
na l’estate dei miliardi e delle illusioni: la classifica è 
anonima, il lavoro di Zoff nuovamente in discussio¬ 
ne, tornano le voci che premono per un ritorno di 
Pascetti. Il presidente Cragnotti è furibondo, ma non 
medita colpi di scena: Zoff resta fino al termine del 
campionato. Un big del passato, Chinaglia, accusa i 
giocatori: «Sono loro i veri colpevoli». 


FULVIO CANALI 


H ROMA. Sossiintotio miliar¬ 
di spesi nella campagna ac¬ 
quisti. quattro punti in meno in 
classìfica rispetto alla decima 
giornata del campionato pre¬ 
cedente. una lobby, scjslcnula 
anche da una »coiTente» .socie¬ 
taria, che preme per il ritorno 
in panchina di Eugenio Pascet¬ 
ti. E un Mito. Zoff. «nudo»; è 

a uesto lo specchio dei guai 
ella Ìjxy.ìo. Doveva lanciare la 
sfida ai colossi del Nord, ma 
per ora resta una grande in¬ 
compiuta. 

La batosta di Poggia, secon¬ 
do ko di fila dopo quello rime- 
dialo in ca.sa con il Torino, ha 
aperto crup*-' nell’ottimismo 
del presidente. Sergio Cragnot¬ 
ti. spietato subito dopo la gara 
nel puntare l’indice sui mali 


biancazzurri: -Uizio bruttissi¬ 
ma. senza carattere e grinta», 
Cragnotti è deluso, non si 
aspotlJiva di vedere ancora la 
sua squadra prigioniera del 
limbo del *vorrei. ma non pos¬ 
so», ma non medila colpi di 
scena. Zoff. infatti, non rischia. 
E non ha neppure i giorni con¬ 
tati; nessun esame-derby, in- 
.somma. anche se rimediare la 
terza sconfitta consecutiva nel¬ 
la stracitladina agiterebbe ulte¬ 
riormente le acque biancaz- 
zurrc. «Qui non si licenzia nes¬ 
suno, siamo una società seria», 
ha dello ieri il direttore genera¬ 
le. Enrico Bendoni, Ed è que¬ 
sto il concetto caro a Cragnotti, 
il quale non potendo per ora 
competere con Milan e Juve 


sul piano tecnico, cerca di te¬ 
nere botta su quello dello stile. 
Il presidente, ospite ieri ad un 
«forum» economico organizza¬ 
lo da «La Repubblica», ha ben 
chiara la strategia da seguire: 
Zoff fino al termine della sta¬ 
gione, poi si deciderà. Con la 
l^zio in Coppa Uefa, obbietti¬ 
vo minimo della socicUà bian¬ 
coazzurra. il matrimonio conti¬ 
nuerà, in caso di fallimento ci 
sarà il divorzio. 

In società, però, non .si di¬ 
scute solo il lavoro di Zoff. Nes¬ 
suno ammetterà mai pubblica¬ 
mente di aver sbaglialo le nios- 
.se .sul mercato, ma dietro le 
quinte è il momento dei dubbi. 
Solo quattro acquisti su nove 
hanno convinto; Signori. Ca- 
scoigrie, Winter e Puscr. Sugli 
altri, il giudizio è so.spcso. Inol¬ 
tre. in casa laziale sono in di- 
.scussionc i due tedeschi. Ried- 
le e Doli. Non è solo una que- 
slionc tecnica (e il centravanti, 
Intanto, è .sprofondato in una 
cri.si profonda), ma. soprattut¬ 
to. un problema di personalità: 
viene loro attribuita la nian- 
canz<i di carisma. Una Uizio 
ancora alla ricerca di un lea¬ 
der. in.somma, anche se Ga- 
scoigne co la sta mettendo tut¬ 
ta per prendere in mano le re¬ 


dini della siluazioire. Cr.'ignolti 
ha apprezzato gli sforzi dell’in- 
glosc, l’unico a non perdere la 
ic.sla ncirallucinanU* primo 
tempo di Foggia. Quanto a 
Zoff. ieri il tecnico non ha par¬ 
lalo. motivando il suo silenzio 
con -un appuntamento urgen¬ 
te». Ma è nero, nerissimo,\* si 
attende da un momento all’al¬ 
tro l’esplodere di un’altra con¬ 
testazione, do|x> quella fron¬ 
teggiata a fatica lo scorso an¬ 
no. I tifosi per ora stanno Imo- 
i^i. ma polrct)b<*ro far sentire la 
loro vcx:e nellallenainenlo 
-pubblico* di giovedì. 

Intanto, l’uomo ))iù rappre 
.sentativt> della storia laziali*. 
Giorgio Chinaglia. punta l’iiidi 
ce .sui giocatori: «ÓLsciilere Zot( 
fìon ha scn.so - dice - il ttx:ni- 
co avrà commes.so *|ualche er¬ 
rore, d’accordo, ma i veri col¬ 
pevoli sono i calcialori. IkI par¬ 
lila di Foggia è emblenifitica. 
I lo visto una Uizlo a <lue volti: 
allucinarne nel primo tempo, 
buona nei secondo. E gli uo¬ 
mini erano gli stessi. S*?c’è slit¬ 
ta una metamorfosi, è perché 
l’hanno voluta i giocatori. Qix*- 
sta Inizio è .stata coslniila p(*n 
sando al futuro, è piena di gio¬ 
vani e soffre dei mali dei cal¬ 
ciatori di oggi: non .sanno .s<.)f- 


Gascoigne 

12 miliardi 

Signori 

8.5 miliardi 

Luzardi 

0 miliardi 

Winter 

5 miliardi 

Graverò 

B miliardi 

Oi Sarno 

2 miliardi 

(in prestito Udinese) 



Il Genoa ha il colpevole: gli arbitri 

Lassù qualcuno 
non ci ama 


TqIbI» 66 miliardi 700 mitloai 


frire <• |M'rdono facilnienle la 
tesla. U» colpa è <Iei contmtti a 
lunga scadenza: tolgono sti¬ 
moli importanti. Inutile pren- 
<lersela quindi con rallenatore 
o con la s(x*ielà clu? ha s|X'M) 
olire s<*ssanla miliardi p(*r rin¬ 
forzare la squadra. In eampo, 
Io ripeto, ci vanno i gkx’atori. 
Tfx’ca a loro trovare eira la 
ehiave per tirarsi fuori <lai guai, 
dimostrando di mc'ritare la 
maglia della Uizio». 


La Lazio gioca male? Meglio non guardare 


■■ ('.liNOVA «Non parlo, per¬ 
ché non voglio rischiare il de¬ 
ferimento. Una cosa comun¬ 
que è corta; non ho ancora ca¬ 
pito perché Stafoggia mi abbia 
esj)ijl.so, visto che non ho fatto 
niente», Vincenzo Torrente, 
terzino del Cienoa, è dtslnjlto. 
1 ia pianto ad Udine, subito do¬ 
po aver visto il cartellino ros.so. 
continua ad essere disperato. 
Preferirebbe restare in silenzio, 
terne di andare oltre* e di paga¬ 
re con una pe.sante .squalifica. 
U* immagini televisive non lo 
h.mno colpevolizzalo. «Nessu¬ 
no [^otreblx? darmi torto, per¬ 
ché io non ho scalciato. Parla¬ 
no di contatto con Branca, ma 
siamo caduti «a terra assieme e 
non ci slamo nemmeno sliora- 
!i, lo avevo i piedi lesi, ma .solo 
por difendermi. In tanti anni di 
c.irriera non ero m«u stato 
(’spui.so, que.st’anno è già capi¬ 
tato <.lue volte». 

Il (Vnoa scopre* di esst're la 
squadra j)iù cattiva del cam¬ 
pionato, se'lle espulsioni in 
diecn incontri, e si chiede per¬ 
ché. Ad Udine la squadra ros- 
sohiù ha finito l'incontro in no¬ 
ve. Torrente parla di «elamoro- 
sa ingiustizia», ('aricola. l’altro 
espulso, è furibondo e ieri si è 


reso irr(*ix*ribile. Spunta fix)ri j1 
termine •congiura*. £ Maiiredi. 
allenatore rossoblù da «'ipix'na 
tredici giorni, ìì |x>riarlo avanti. 
Ix) ha fatto domenica negli 
spogliatoi di Udine, lo ha riba¬ 
dito ieri. Accuse gravi: «Da 
quando è accaduto l'episoijlo 
Dobrowolski con il IV.scara. 
con l'errore di Chie.sa c la M<>n 
espulsione del ru.s,so nono¬ 
stante i due cartellini gialli, il 
Genf)a è stato giudicalo c*ui 
troppa (is*-.itità dagli arbitri, 
come se qualcuno vo)<‘sse far- 
giieln pagare, Quelioche ho vi¬ 
sto ad Udine è a.ssurdo: i miei 
gicx-atori .sono siali maiulali 
via tx'r delle venialità, sullo (i a 
0 c’è stak* negalo un ngtvre 
clamoroso. E difficile es,sen* 
sereni di fronte ad epi.sfxli si¬ 
mili. l^erdere al debutto è sem¬ 
pre brutto, co.sl fa ancora più 
male». Il (ienoa si sente perse¬ 
guitato. li presidente Spinelli 
Ila chiesto tutela al mondo ar¬ 
bitrale. Resta comunque quel 
la li.sta lunghi.vsima di cacciali 
;i far meditare: Caricola (tre 
volte). Torrente (due). Collo- 
vati e Signorini. K accaduto 
quasi ogni partita. Possibile 
che siano solo gli arbitri a sba¬ 
gliare? LJ.ST. 


La maledizione Milan, il problema numero 1 


L’ultimo grande portiere Albertosi 
poi 12 anni di rapporti diffìcili 
Domenica l’errore di Antonioli... 

Gli ex spiegano il caso e si sfogano 
Le vittime da Terraneo a Razzagli 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ ROMA. Forse c'è una cre¬ 
pa nel Mil.ui superstcllare; è 
una crepa visibile dalle parti 
del portiere. Domenica le tivii 
hanno mostrato impietosa¬ 
mente la -Paperissima» com¬ 
piuta da Fraticesc-o Antonioli 
nel derby milanese*, un eiTore 
strato.sferico su un tiro inntx’uo 
di De Agostini, Certo, in negati¬ 
vo ubbiamcj anc*>ra in me'nte 
l’e.sempio-Marchegiani addirit¬ 
tura in Nazionale, e in gene'ra- 
le ogni granile' (xjrtiere ha 
qualche schek'fro nell’;>rma- 
dio, lYima o i)oi pare capili a 
nmt rombile figuraccia. 

Ma al Mil.m capita più si)es- 


-so: è dal clopo-Albertosi. dun- 
(jLie da \2 anni, che il club ros- 
s(Kiero non esprime un «nu¬ 
mero 1» In qualche modo .stori¬ 
co, come capitò alla Juve con 
Zoff e Tacconi, o come capita 
airintercon Zenga. Da l^ioUi a 
Nuciari, da 'l’erraneo a Galli e 
razzagli, fino agli attuali Anto¬ 
nioli e Sebastiano Ros.si. non 
c’è stata tregua, .se non di mo¬ 
desta durata: il Milan vince tut¬ 
to, ha tutto, ma la crepa re.sta 
lì, e non promette nulla di bucj- 
luj. fra ballottaggi, turn-over, 
portieri di giorno e jxjrlieri di 
notte*, contestazioni e qualche 
polemica. 


bario Castagner. commenta¬ 
tore in tivù in attesa di panchi¬ 
na. allenò il Milan (82-W) ere¬ 
ditando una «quadra appena 
rotolata per la seconda volta in 
serie B. Oggi dice; «E difficile 
difendere i pali (fi una .squadra 
come il Milan. Gon davanti una 
difesa forti.ssima, arrivano [x)- 
chi tiri e non puoi sbagliare 
nessun intervento, altrimenti 
sono guai. Diventa un jxoble- 
ma di concentrazione: anche 
(>er questo Zoff è .stato il più 
grande di tutti, jx’rché quella 
sua Juve era un po’ come chie¬ 
sto Milan, Per un portiere è 
molto più esaltante, .st)tto un 
certo aspetto, giocare in pro¬ 
vincia; pori.so a lx)rieri che al- 
l'A-scoli prendeva caterve di 
gol. ma sui giornali voti altis.si- 
mi». I rlue portieri di ('aslagncr 
erano l’iotti e Nuciari. "F.rerlita- 
ti entrambi - ti(‘ne a preci.sare - 
ma tutto .soriimalo f^iotti andò 
benino: era il presidente F.iri- 
na che non Io gradiva, per lui 
ogni gol preso era cofì).! del 
portiere». Piotti, silumlo sue- 
ce.ssivamente a favore di Terra- 
lU'o, conferma: «Non avc.s.si 
avuto problemi col presidente. 


magari .sarei restato più a lun¬ 
go. Invtxre fui ceduto all’Ata- 
taiita dove mostrai tutto il mio 
valore. Ma Farina, nonostante 
il fallimento di Nuciari. aveva 
già deciso di spedirmi via», (’o- 
sl, dall'H'l aH’Htì Uxtò a Giulia- 
n*) rerraneo. oggi manager al 
Monza. «Venivo da ollimi cani 
pionuli col Tonno. jiurtropjX) 
al Milan trovai iJedholm che 
non era un mio (‘stimatore; in 
ros.soner(j mi aveva voluto l a- 
rina. Il •Barone» mi faceva pati¬ 
re. itun era mai conl(*nio e 
( tuando riu.scì a conlaltan* Gal¬ 
li mi ft*c’e fare le valigie. Ma og¬ 
gi CI andrei |)iano a mrltere in 
cr<x:e Antonioli: è giovane <* 
promettente, e il fatto che sia 
sceso in sala-stampa do|M> la 
partita è stata una grande pro¬ 
va <li coraggio e |)ersonalità-. 
Se p(*r Antonioli è un momen¬ 
to difficile, anche perUiiovanm 
(ìalli (Hd-tKì) non sono .siate 
rose (’ fiori: dopo un alino con 
l.iedholnt e un biennio di vitto¬ 
rie con Arrigo Sacelli. l’allUiile 
et azzurri; cominciò a mellerlo 
in di.scnssione, o meglio ad ;il- 
ternarlo «a Paz/agli. attualmen¬ 
te in B a Bologna e che oggi la 


IxMì.sa co.sl; •Sacelli considera 
il portiere un «oplional» e ci 
metteva .sullo stesso [>iaiu>. 
Gon un comprome.s.so. io gio¬ 
cavo in campionaUi ed ero il 
«portiere di giorno». Ini gKx ava 
in Go|)pa ed era il «(lortiere di 
notte». Fu tutto più difficile ))<*r 
eiilrainbi: a Milano Ito guada¬ 
gnato molto, ho girato il mon 
do. ma sotto r,isp(*llo prole.s- 
skuuile è stata una parenU'si 
negativa. Oggi è un po div(*r- 
so: il Milan siihi^ci* di più n- 
s]H*tto ai miei t(*mpi. qii;indo 
arrivavano uno o due tiri a (.«ar- 
tila. Se sbagliavi, (jiiando poU*- 
vi rimediare?». Di rotazione in 
rotazione, siamo a Ko.ssi e An¬ 
tonioli. ai giorni nostri, (’on 
Sacelli il nurix'ro I è più spe.s- 
si) Rossi, ma Gap(*lU> segtH* 
rordine di lierluseoiii ** lancia 
Antonioli. aiic'lie per non per- 
d(‘re colpi risp(*tio alla Juve 
clx* ha sconuiie.s-so su Peruzzi. 
Cìià, Autori ioli e Peruzzi- dome 
mea a ’l orino la .sfida mwici- 
nata farà luce sulla «crepa» e su 
altro ancora. Ma intanto al Mi¬ 
lan il portìert* resta i! [>rr)bl(*ma 
numero I, come in gioct» di 
j>ar<tle. 
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STAGIONE 

TITOLARE 

RISERVA 


1980-81 

PlOtlI 

Vettore 


1981-82 

Piotti 

Incontri 


1982-83 

Piotti 

Nuciari 

' i 

1983-84 

PlOttI 

Nuciari 

. A) 

1984-85 

Terraneo 

Nuciari 


1985-86 

Terraneo 

Nuciari 


1986-87 

G. Gaili 

Nuciari 

r '• 

1987-88 

G. Gaiii 

Nuciari 


1988-89 

G Gaiii 

Pinato 


1989-90 

G Gaiii 

Pazzagli 


1990-91 

Pazzagii 

Rossi 


1991-92 

Rossi 

Antonioli 


1992-93 

Antonioli 

Rossi 
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Sport 




Ottavio Mìssonì e l’atletica 


Lo stilista, un passato glorioso sui 400 piani e ad ostacoli, ha in Coe 
il suo idolo. Un’ascesa bloccata dalla guerra. Olimpionico a Londra 
nel ’48, è solo sesto ma trova molto più di una medaglia: sua moglie 

«Ecco la mia regina» 


(Il mio amico Gianni Brera mi definì un ectoplasma 
e scrisse che il mio piazzamento nella finale dei 400 
era mento esclusivo della dea bendata» A Londra 
nel 48 in un Europa da poco uscita e ancora scon¬ 
volta dalla tragedia collettiva della guerra Ottavio 
Missoni oggi stilista di fama mondiale, non raggiun¬ 
ge la gloria sportiva Ma scrive comunque il capitolo 
piu importante della sua vita 


OIULIANO CAPECELATRO 


ÌH "(JiK Ilo O sposo quello o 
lussunj tri la yiornjtd inau 
quralt delle Olinipiad di Lon 
eir i Avevo vir lo Ij balterid dei 
f|u iltroeento metri ostacoli A 
We inbley sulle gradinate che 
davano sul sottopassaggio c e 
ri un gruppo di ragazze Italia 
111 studentesse in un college 
(Il suore Una di queste una 
sedieeiinc mi aveva puntato 
d ili ini/io della gara c si era la 
sciata seapp ire quella stilenne 
promessa» 

Come andò a finire? 

( Oli i quattrocento’ Mi pi,uzai 
SI sto Un buon nsultalo 

No non con i quattrocento 
Con quella ragazza 

Rosita’ t mia moglie da quasi 
quar ini anni E insieme portia 
Ilio IV Ulti I iziendu 

Colpo di fulmine e matrimo¬ 
nio Da romanzo Oda film 
Non (u cosi lulmineo Ciineon 
ir mimo dopo un p uo di gior 
ni Un mio amico conosceva 
lx,ne I SUOI genitori che in 
tliiei giorni erano a Londra 
Andammo tutti insieme a 
pnnzo Rositi si spaventò 
e(u indo seppe che avevo veti 
listtte inni Sembrava finita II 
lini anni dopo mi giunse m 
invito per il suo diciottesimo 
tumpleinno Nel 19'5ieisi)o 
vimini) 


E nel ’S3 lei fu per l'ultima 
volta nazionale di atletica, 
dopo una carriera alquanto 
lunga 

Da record direi Diciassette 
anni in maglia azzurra Se non 
0 r(x.ord E altro record il più 
giovane azzurro di sempre era 
il 37 a Parigi avevo sedici an 
ni e mezzo ero stalo convoca 
to per la stafletta 4x400 I re 
coid sono un po la mia spe 
cialitù sono da Guinnes dei 
primati 

Ce ne sono anche altri? 

C è un 48 8 sui 400 piani nel 
37 All epoca non c erano le 
categorie altrimenti sarebbe 
stato ret ord allievi Come tale 
ha resistilo per quarantatrò an 
ni detiene il record di durala 
dei record Due anni dopo a 
Vienna mondiale università 
no (accio 47 8 sarebbe stato 
record europeo juniores 
Come si era formalo questo 
enfant prodlge dell’atletica? 
Por strada nella Zara della mia 
infanzia c adolescenza dove 
ero arrivato da Ragusa por stu 
diarc Per noi giovani Zara era 
una grande palestra La corsa 
il rincorrersi era in quasi tutti i 
giochi che facevamo Conevo 
F acevo anche molto nuoto 
dorso stile libero A lungo so 
no stalo combattuto tra nuoto 








Jlfc. 


cd atletica 

Poi ha scelto la corsa 

Avevo giù avuto qualche buon 
risultato A dodici anni ero 
giunto secondo sugli 800 metri 
nei campionati provinciali di 
Zara Potevo vantare un sig-on 
do posto anche sui dueeenlo 
mitri ai campionati Hall mi as 
soluti E a sedici anni sono 
passalo ai 400 Con una gara 
passala alla stona 


Addirittura alla storia? 

Comi no Iz-co qui li i le mie 
e irte ho ancor i il ritaglio di un 
glom ile imeni ino ilii ni 
parla Rmnmne intirn iznn ile 
annuale di Mil ino (irossi no 
mi e 0 anelli uneeroMirk 
Rohmson ulimpionico i ri 
eorilmm mundi ili sulle 8H() 
vurds Corri imo i 4(i() mi In i 
vince ilsollovnito 

Poi però, undici anni dopo. 


l'atleta maturo è solo sesto 
alle Olimpiadi di Londra 

Solo un l>cl n enti Quii si sio 
posto era un risull ilo piu i hi 
bue no se si lonsidi r i qui Ilo 
che i eri si Ilo di iiiez/o Una 
gin rr 1 moli li ile I io p irtilo 
pi ni Ironie ilrii ino sono sii 
lo pi r qti litro anni ospiti di 
SII I m II si I brìi innie i l >u in 
do sono lornalo in la Imi liti 
U Ilo ripreso Ni 1 47ho\inlo 


Molli (li 

2 I lUM nihu lUhi 


In tandem con Rosita 
a caccia di record 
nell’abbigliamento 


■■ Allo rohiisk» sciolto tu i iiìoviiìu nti ii sorriso fnneo sikk 
( lol non f koikIm tminicciintc ì filone) lo^nicutiv( n/ionc sci 
IH rn idru clctt ii<li di tin i vita vissiit i iiiunsinunU < con un in 
diffe rcn/I c )k sfior » iI t imsmo I un 1410V imHlont che slioriil 
nutro» ncH int i risponde il nome di Otl ivio Mis^oni I 11 per ili 
vnuei dipnmwere ne c >nt \ se tl intuno e d e uno dei tnorfre d 
/unse rpui eelelir ili de I ve slirc ili ilal ma Li su \ stori i e ornine 1 \ 
sulle eoste el din ile t Dubrovnik che eniell II feobniode) 21 
giorno n II ile di Ottavio si ehiam i me or i K ij^usa hrose^iu i 
/in dove la f imii^l i Missoni si Irisfensee per f ir studi ire il 
bambino in un I seno! i it ìlim 1 poi 1 ine sic Milanoe sulle piste 
di all Ile 1 di tulio il mondo collc/ion 1 vittorie c lolnt ili ini (-100 
e IxIlK)) Un itlela di ^nndi mcz'/i t sornione la cui ascesa vie 
ne bkxe ila dalla i^uerr i e d illa pn/4toni i ma trova il tempo pe r 
I ir stigliare dei tempi clic re si ino • lum^o sui rettislri eJell atleUe 1 
it ili m I f imi i 1 1 st unione de Ilo sport e he re su e omunque lo 
sfondo me limili ibile dell i mi 1 vii » Missoni si impecia nell indù 
stria dell 1 m i(.*Ii i con la mo^!le KosiUi le Imini sehiatt i di indù 
stri ili lombardi uu i fxirim r\fnfjkmmi\ ìbìk che slorn 1 i|ue 1 ca 
pi di a)>bit;tli ime nio di e ui ) n/o Bi 11^1 pnm i di dive mare tmieo 
dei Missom b i se rato ebe «eoli l inlre*ee m eklle m iHlie r leeoni i 
no inquietudini e so^ni di eiuesli tempi 


i 





Il vittorioso arrivo di Coe sui 1500 metri ai Giochi di Mosca del 1980 A sinistra Rosita e Ottavio Missoni 


li titolo it ih ino SUI )IH) osi k o 
li 1 inno dopo sono me) ito 1 

I ondr i me or i ne 1 '><) i Bru 
xLles sono qu irte,) ue im[>io 

II itM iirope 1 

Qui finisce la storia di Otta 
vio Missoni atleta*^ 

Non UH ori In i//urro Ilio 
4^11 ih Ho ei resto fine) il 53 In 
quell inno mi sposo ( on Ko 
siti ivvio un i/ie nel ielle [>i m 
pi ino me Ite le ih M 1 10 sport 


non I ho ibbandon ito C ho 
eonlinii itej ivineere titoli 

Quali? 

One. Ili di i M vsU r de Ih 4? ir tri 
veter mi 

Ovviamente sempre nclia 
corsa 

Per menu li sui qu ittrexenlo 
sui?h eMIexenlo trovi certi bel 
)irnl>usti con quattro einque 
inni me no di te che filano eo 
me il vento I chili icehiappa^ 
No in dire specilliti eoriie il 
salto in ilto F ()ot corro seni 
pre Kiixo 1U nms 
Cos e che t'attrae tanto nello 
sport? 

Nell all Ite 1 non ne Ilo sport 
( uni belle//a issolut i del 
rtesU) nell UleUei che i on n 
trovo in nessun altri diseipli 
n i Non e un e iso se I illetie 1 
resiste d 11 tempi dell intie i 
C»reei i 

Ma vacilla sotto as* 
salti veementi del dopÌn]{ 

Storie m irviin ili C fu si ritrov 1 
ni) in tutti i^h sport L non li i 
se liso )) irl ire di tempi [>uri l n 
te inpo non e er ino t mti soldi 
SI nnd 1 problemi s ire 1)1 h re 
st ili i»li sle ssi M 1 eonie spe tt i 
colo 1 iliettea (> inimitibile 
I^Qssiumo pensare t delle 
Olimpi idi se 11/ i itletie C os i 
s m l>b< r 

Gin cosa sarebbero? 


L mode nu Olimpiadi nnhu 
(Il e le t inti isi sono un b ir le 
eolie lo vom 1 il nume ro e hiu 
so InvcHc teuihmiine id il 
l ire ire 1 i rets i de Ile di •a iijline 
le stesse diselline venejono 
spe//e tl ite 11 boxe eu^qi me! 
le in p ilio diLiotto iMoI II salto 
tnj)lo Io lo le ve rei s ilio in lun 
4^0 e I) isl I f k sk pi I hoekev 
su pr ito^ Vi ) V 1 

Un repulisti in {{rande stile 
M 1 SI Me 111 imo k 4s ire 11 voti 
i nlr ino solo k piu voi ile le 
dire mente lin eiu indo non ot 
te n4{one me he loro 1 voti ne 
e e ss in 

Il discorso si fa impegnati 
vo Lasciamo le gare Vedia 
mo i campioni quali sono i 
suoi preferiti'^ 

Lni scelti (jiffieik I^isogne 
rtbbe f ire un i el issilie i pe r 
spe’eiilili In issoluio coniun 
(,ije c e Se I) isti in Coe un per 
son iK4{io UH re dibiU che d di 
HO delie ne incor i d re\(>rd de 
i^ìì 800 Oggi V timo di mod i 
quelle elissdiche si i to)) 
te n ne 1 mie 1 top le n e 1 s ire b 
be se iv dtro C oc e poi R iv 
Sui? ir Robinson e ilter lk) 
n Itti eie 1 ve ntitu inni h 1 
se li do la p ire te nord de IC e r 
vino un impresi che vie 
cju lisi isi dtro record h me e r i 
I tiigi i ler II le steggi iinino 1 
su )i nov int m 11 1 e is 1 rn 1 
l n grande die 11 di un e poe 1 


mille i tipico r q presentante 
Il un certo s[K rt it tliiiK* nato 
e dsu dine nU in | rovinci 1 

Uno sport che le ha dato 

qualcosa? 

( )h qui se voli uno ne 1 dise or 1 
pse udotilosolie Qu< Ilo e he ri 
cordo C* elle non jirovavo ne 
SUI) I e mo/ione neppure dk 
g ire olimpiche per me valev 1 
no quinto k pk^vineialiche (a 
levo I qii iltordie I mni Quello 
i he Ili h inno d ilo e'* d senso 
della eompe ti/ione dell igo 
nisino Anelu [le r que sto mi e 
sempre piieiuti I alle tic 1 e 
ino s|x>rt inrl ,jdu ik dove se 
ctu ik uno li b dte li b tlte e b i 
st 1 pe re hef e p u biavo di te h 
tu devi mime lerloe elire oggi 
vinci tu in 1 domani vixJi miC) 

1 inipuKo I I ire sempa me 
glio ecco qui sio pub tNse re 
tradotte) n diseiplii 1 prole s 
Sion de 

Una disciplina che ha contri 

bullo ai suo successe»*’ 

In e Ife ! I Rosita cd 10 siamo gh 
Abl) ignak de II 1 n \pl ciia de 1 
e impjoni de 1 mondo p irtiti da 
imibise irligim ile Oggi so 
no cunside r ito un ir'isl i c 
sento dire efie mivoghon > f ire 
e ivahere del lavoro LVvenon 
fcssire elle il vero campione 
de 1 mondo e'* Rosii i tre figli d 
m mio I i/K nei 1 me ori oegi 
1 k c he eletvre blHTo I ire e tv i 
Ile re 


Tennis. I Masters di Francoforte rilanciano il campione tedesco 

Becker si riscopre Bum Bum 
La Navratìlova prepara Faddio 


I Masters (li Fnneoforte c 
Nevs York b inno ntiovalo la 
steli i di L3<)ris Bctkerc conter 
in vtocbe SabinaScicsò 1 1 lon 
nist i degli anni Nov mia Bum 
Bum b 1 eJimcntic ito i mal inni 
t scope rto di essere innamora 
to Mi senio il nunicro uno ha 
immesso il tedesco non ho 
fii II gKK Ito COSI bene Nelle 
ultime scttim me ho battuto 
tutti i piu forti e CIÒ vuol dire 
inolN)*» Alle he il manager di 
Bes-ker il mmeno lon Tinac 
non h i dubbi sull i rinascita 
-<^u melo Boris 1 ivora duro ha 
s()i* g ito evsere il n 1 per lui 
(1 vent \ una form i i*a>* "Voglio 
gixip fino i il) anni ha di 
e hi ir do Bc'cker che domenica 
h t festeggi do il suo 25cMmo 


Borg rivela 
«Berte malata 
di sesso 
Ho dovuto 
lasciarla» 

■1 l ONORA Bjorii liorg sa 
re bl)e ito costretto a stpa 
r irsi el i l ored ma Bertè a 
c lusa dell i su 1 insdiJiabdità 
se ssu ile elle aveva reso «un 
neubo** li eonviven/i con 
le i e'* quanto ha scritto ieri d 
quolid mo londinese «thè 
suri Ho lascialo Lx)redana 
perche era malata di sesso- 
li I elle hi irato d tennista s-ve 
(lese che [)ochi giorni fa ha 
[)rov(x.ato uno scandalo am 
ni» bendo di aver fatto uso di 
ecK un i "Fare 1 amore era la 
ne stri {)rmeiaple oeeupi/io 
ne e [le r me I amore e li ma 
irinionio si erano trasfejrmali 
Il un I prigione Borg ha ag 
giunto ehi questi esigenza 
iiis l/l ibile eh I oredana li eo 
stringe V i 1 stare quasi stm 
pre in e is i interv illando d 
sesso i brevi p luse [)er i pa 
sti -L rtdiiHi era gelosa di 
lutti t II tutto voleva posse 
(tere il mio eor()o e 1 i rnia 
iniMì 1 Ine one luso d e in 
(liie volti vini dorè di Wirn 
bketor Recente nente Borg 
e st do eonel mnato da un tri 
bun di it duUfO i pagare 25 
milion mensili di alunenli- 
di \ Be rte 


compleanno la mia camen 
r\on è (inda Vincere cinque 
volte Wirnbledon ò rnci^lio di 
tre» Se il trono di Couricr v i 
cilta (ciuest anno lo slatunden 
se ha (dovuto cedere anche se* 
per poco il n \ allo svedese 
Ldbcrg mentre oltre a Becker 
anche lo statunitense Sampras 
non fa mistero di puntare 1 an 
no pros.simo alla palma del mi 
gliorc) quello di Monica Selcs 
non ò in discussione A New 
York la iugoslava ormai ame 
rieana di adozione vivendo da 
tempo in Fionda ha mevso il 
suo decimo sigillo in una sta 
gione straorefinana «Credo 
che Monica sia la migliore ten 
nisla di sempre- si sbilancia 
td Martina Navratìlova che do 
po la seconda finale del Ma 


Rally Rac 

McRae «lepre» 
scavalca Sainz 
Le due Lancia 
airinseguimento 

Mi CHLSIFR ( Ingt Ikm) 

C \n\bio della guardi v m vetta 
al Rally Rac ultima prova del 
campionato mondiale e deci 
siva por i as.segndzionc del ti 
lolu piloti Lo scozzese McRae 
ha scalzato il capolista Hain/ 
che avevi dominato la prima 
lappa Risale 1 equipaggio I.an 
eia Auriol Occclli che ò ora in 
ler/a posizione Sono seguiti 
da vicino dai compagni di 
team Kakkunen Piironen Sei 
vola indietro invece I italiano 
Biasion su Ford e ho in un gior 
no ha perso sei posizioni ed C; 
dtu ilmente se'timo Rispet 
lindo un eopione classico an 
che ieri brutto tempo con piog 
già nebbia e tempe raturc ngi 
eie Oggi terza tappa il via da 
C hester e arrivo a C arlisle in se 
rata 11 programma prevede 
G34 km di percorso di cui 189 
sueJdivjsi nelle 9 prove spck-iali 
Clasainca McRae Kinger 
(Subaru Legaey) ri 
2 1^9 2) samz Moya (3ovo 
la Celie i) a 2 3) Aunol Oc 

celli (Lincia Delta) a »17 »l) 
K mkkunen Piironcn (Irmela 
Delta) 1 1 02 5) Alen Kiwi 

maki( ToyotaCcUea) a l 


slers persa eon la jugoslav I tu 
annuiK ulo che pe r k 1 1 1 pros 
sirnu stagione potre bbc me he 
essere l ultima ad alto livello 
«Credo che sn giunta la mia 
ora» ha ammevso davanti ai 
IC mila del Madison che I ap 
plaudivano «A 36 inni mi ò 
difficile giocare al livello eJi an 
tempo » 

ClaMiflche mondiali ^dopo 
I Master Uomini 1 ) Couricr 
(Usa) p 3599 2) Cciberg 
(Sve) 3236 3) Sampras 

lUsa) 3074 l) Ivoriiscvie 

(Cro) 2718 5) Bcekcr ((xr) 
2530 6) Chang (Usa) 2277 
7) Korda (Ce*c) 2171 S) 
Le lidi (Usa) 1985 9) Agassi 
(Usa) 1852 10) Kraiteek 

(Olaj 1816 42) Camporese 
54) Furlan 62) Pcscosolido 


68) Pozzi 8S) Nirgiso 1 iO) 
Pistole M 15(>) C ir db 151) 
Can(> ) 

Donne 1) Se Ics (Jug) p 2Hi 
(media) 2) Graf (Oer) 252 
H Sabatini (Are) l‘)2 4) Sm 
e he/ (Spa) 17/ 5) Navratilo 
va (Us») 171 G) M I Fornm 
doz (Usa) 120 7) ( ipri di 
(Usa) 98 8) Mirlmez (Spi) 
96 9) M m M ikeva (Bui) 81 
10) Novotni (Cee) 7H 15) 
( e*cduni 56) Reggi 62) Icr 
r melo 65) Bonsignori 91) 
Pizzietimi UH) Bmdone 
Classifica dei maggiori 

f uadagnl 

) Couner2 128 i85elol!)n 
2) Be‘eker2a4H»87 
n Edbergl (91 804 
4) S impr is 1 54 5 087 
5) Ivanisevie 1 40H 24 1 
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Sosa ko I attaccante dell Inler non |K>tr I gioe ire per20gie rni 
causa di una distnziune al bicipite fc mor »k sinistro 
CaslUo ingiudlcabile ix) ha si d>ildo il pre ture di Ott wi moe In 
ha fatto divieto al presielenle dell 1 l ige Antonio M d »rre se i 
a tutti g i organi di giustizia federile di iwi ire nuovi pre cedi 
enenti disciplinari ne 1 eonfroidi de 1 propiet ino de 11 og4,i le il 
CIO I giudizi proscguinnn i per me ritoei IV udì illrihtmik <»r 
dinario 

Sollecito di pagamento ! e:) b i spedito vi i f tx U i t de re ile io 
alla fifa A 18 ore dalla scade nz i elei termine onecsso eJ ili 1 
stessa ni \ al Siviglia per il p igamenlo eli M ir idon \ il N ipe li 
non ha ancora ricevuto ale un vers inienlo d » p irte eJe II m» 
cieU) spagnola 

Matarrese fiducioso «Il Coni fia tutte k e irte in rege li pe rdi 
fendere le Federazioni sportive nazion 1)1 ( osi si espresso il 
presidente delta Hige in mordo allaensidel lotex ikioe tll ir 
rivo m Italia dei bexjkmake rs inglesi 
Aga Khan in tribunale Si dise ute in que sti giorni pre sso 1 1 e or 
le d Appello di Londra il caso della piiros ingue AIivs i di prò 
pneli) eioi miliardario persiane^ seju ihfie d 1 eJ il lex-ki v C lub 
britannico per I uso di sostanze pruib te 
Pallavolo Scatta oggi il 4^ eampion do del me>n<k> K ive im i e 
Firenze saranno le sedi dell i fase e limin d >ri t OutsU le ( r 
mozioni che se enderanno m campo Mf ss igge ro Misuri Si 
sley Banespd Club Afne une Olnupvak )s S ng Mii e C jro 
zal 

Bordin in politica I oliinpiumeo de II 1 m iMion i nelip nde n 
le nelle file de I psi ò diventilo issessore ilio spe r! de I ( omu 
nt di Verona 

Superbike il campione del mondo De ug l'ole n n se li lel 
urta Due iti ha vinto il Gp de 1 Me ssie o 
Condizioni Wasmeier Ix) sei dorè te de se o vittim 1 eliuit i p u 
rosa caduta in alle namento li 1 riporl do 1 1 fr diur » del [ne eie 
clcslroe non {X)tr) toni tre ille g ire primide I 
Falcao lascia I e x giex. dorè dell 1 Rom 1 h t il)b inel m d<> I ti 
carico di alien dorè dell Arne riea do|X) e he li sep leir i me ssi 
e ma ò stata seonfitti per 5 0 ine impioti do I ili ullim 1 in 
elassdtea 

Rivincila per Galvano t ex e uTi[}[one eie I inomlu de supe r 
medi Wtx: incontre r i i rn irzo sul rine, di I onelr 1 1 iiigk se N 
gel Eknn il pugile che gli li i tolto ilui lU 



44 Im telejorlala e am 

vaia alle sei meno un quar 
to e il problema non era fa 
Cile. Una fornitura straordi 
nana di 12 500 Ticket sud 
divisi in 28 centri di costo 
tutti corredati da liste di n 
scontro Vabbe nmboc 
chiamaci le maniche' Forse 
amvero un po' in ritardo a 
cena, però domani mattina 
il noslro cliente aura i suoi 
Ticket 


ticket 

restaurant 





Noi (Il I li kcl f<i si lur mi mil i M )ii ic lu si 


Niente eli spet tale K semphi enti, nli passioni pi, r il proprio lavoro 
Una passioni c he c ontraddistinL’ue tutti k persone t he koiiio parte 
dt 1 nostio Servizio Clicnli e ( he sij»ni!i( a t onipeten/a prolessiona 
iita ma anc Ih entusiasmo e tlessibilita 

Uno stile di lavoro che ( i distirifiiu e c i ha ( onsenlilo di < ostrinn 
una solida kadership in tutta Italia 
I elelonati c i’ Stopnrete (he 
amile pircpieslo Iicket Restaurant può 
rappr(s( ntare la soluzione ideale pi r voi 


na ( ( 


.NUMERO¥ERDEÌ 

tlfj-.ScEl.tcUII 


Ticket Restaurant. Il valore del servìzio. 


t 










